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I sindaci strappano un impegno per la sospensione 


Primo bilancio del lavoro 


Scende in campo il segretario de 


Sfratti: Craxi promette 
la proroga, ma il governo 
diviso non sa che fare 

Si tratterebbe di una sospensione di due o quattro mesi - L’esecutivo s’è presentato 
allMncontro senza una piattaforma - Il Pei illustra stamane le sue valutazioni e proposte 


Referendum 
già SOOmila 
firme, continua 
la raccolta 

La mobilitazione di tutte le organizzazioni 
sarà intensificata - Prosegue la polemica 


De Mita insù 





Ha parlato di «mezzo terroristi» sostenendo che sono nello schie¬ 
ramento che appoggia il presidente Melis - Replica dei sardisti 


ROMA ^ Il governo è stato 
costretto ad impegnarsi a so¬ 
spendere momentaneamen¬ 
te gli sfratti (per due o per 
quattro mesi). Il provvedi¬ 
mento sarà preso con decre¬ 
to legge. Ma non è stato pre¬ 
cisato quando. Oltre questo 
impegno tutto è indefinito. 
Non solo. Dopo i liberali, an¬ 
che 1 repubblicani si oppon¬ 
gono alla stessa proroga de¬ 
gli sfratti, mentre Vlsentlni 
avanza anche altre riserve. Il 
governo si è presentato al¬ 
l’incontro di Ieri a Villa Ma¬ 
dama con i sindaci delle 
grandi città, che avevano re¬ 
clamato misure immediate 
per fronteggiare la grave 
emergenza abitativa (138.000 
sfratti Io scorso anno. Arri¬ 
veranno a mezzo milione en¬ 
tro dicembre) senza una 
piattaforma definita, senza 
proposte precise. Alla riunio¬ 
ne, assieme al presidente del 
Consiglio Craxi, c’erano 1 
ministri della Giustizia Mar- 
tlnazzoll e dei Lavori Pubbli¬ 
ci Nicolazzi e i sindaci delle 
grandi città, da Vetere (Ro¬ 
ma) a Novelli (Torino), a To- 
gnoli (Milano), Cerofolini 
(Genova), Imbenl (Bologna), 
Rigo (Venezia), Gottardo 
(Padova), De Lucia (Bari) ed 
altri. 

Il governo, non avendo 
proprie proposte, si è limita¬ 
to a discutere e a prendere 
atto delle rivendicazioni 
avanzate dall’ANCI (Asso¬ 
ciazione Comuni), d’intesa 
con le organizzazioni degli 
inquilini e le confederazioni 
sindacali CGIL, CISL, UIL, 
che vanno dalla sospensione 
degli sfratti alla revisione 
dell'equo canone, alle esen¬ 
zioni fiscali per chi affitta, a 
forti tassazioni per chi tiene 
gli alloggi vuoti, ai finanzia¬ 
menti airedilizia. 

11 governo è stato solo In 
grado di promettere: una 
breve preroga Indiscrimina¬ 
ta d^li sfratti; 1.500 miliardi 
al Comuni per l’acquisto di 
15.000 alloggi da destinare 
alle famiglie sfrattate (lo 
sfratto può avvenire subito o 
fra qualche mese, ma gli al¬ 
loggi fra qualche anno); 500 
miliardi di buoni-casa (no¬ 
nostante il fallimento della 
precedente esperienza Nico¬ 
lazzi) per l’accesso alla pro¬ 
prietà dell’abitazione per chi 
sarà stato. Intanto, gettato 
sul lastrico; un generico im¬ 
pegno per riattivare 11 fondo 
sociale (per quest’anno il go¬ 
verno non ha stanziato nulla 
per venire incontro agli in¬ 
quilini meno abbienti); una 
labile proposta per la cono¬ 
scenza del patrimonio im¬ 
mobiliare sfitto, o attraverso 
l’autodenuncia del proprie¬ 
tari o con un censimento da 
parte delle amministrazioni 
comunali; convenzioni con 
la proprietà da parte dei Co¬ 
muni per l’affìtto di apparta¬ 
menti vuoti e promesse di in¬ 
centivazioni per chi affìtta e 
tasse per chi tiene le case 
vuote. 

Tutto qui. Mentre la tele¬ 
visione, terminato rincontro 
di Villa Madama, mandava 
in onda notiziari elogiativi di 
provvedimenti che non sono 
stati né presi, né elaborati 
seriamente. Secco ed imme¬ 
diato il giudizio del PCI che 
oggi in una conferenza 
stampa illustrerà la sua va¬ 
lutazione e le sue proposte. Il 
responsabile della serione 
casa della Direzione, Lucio 
Libertini, ha dichiarato: «Ap¬ 
pare chiaro che il governo, 
diviso e paralizzato dai ricat¬ 
ti del partito della rendita 
presente nel suo seno, si è 
presentato a mani vuote 
nell’Incontro!. 

•C’è solo — continua Li¬ 
bertini — una promessa di 
(Traxi di proroga degli sfrat¬ 
ti, nebulosa e già osteggiata 
dai repubblicani e dai libera¬ 
li. La montagna partorisce il 
topolino. Ma la lotta delle 
forze democratiche non si 
ferma qui. E con essa il go¬ 
verno dovrà fare i conti». 

La delegazione dell’ANCI, 
dopo 1 ;;.oonlro con il presi¬ 
dente del Consiglio, in una 
dichiarazione Ietta dal suo 
presidente Triglia, ha preso 

Claudio Notar! 

(Segue in ultima) 


Più 44,7 
per cento 
riRPEF 
riscossa 
a luglio 


ROMA — Nel mese di luglio l’erario ha incassato il 44,7% in 
più di imposta personale (IRPEF) riscossa per lo più tramite 
trattenuta in busta paga: negli ultimi dodici mesi dunque il 
drenaggio ha ripreso a funzionare aumentando automatica- 
mente il prelievo sulle retribuzioni di lavoro. Del resto, per 
l’Insieme del primi sette mesi dell’anno, l’IRPEF ha dato 
incassi per 30.295 miliardi, cinquemila miliardi in più dei 
primi sette mesi deli’83. L’IVA, imposta da riscuotere in via di 
principio su tutti gli scambi, ha fornito una entrata di soli 
20.866 miliardi, appena 2500 in più rispetto allo stesso perio¬ 
do dell’83. NeH’insleme, l’entrata fiscale per sette mesi è stata 
di 88.411 miliardi, il 14,7% in più dell’anno scorso. Una impa¬ 
sta che doveva colpire 1 redditi più alti, come l’ILOR, è mise¬ 
ramente fallita fornendo appena 2.747 miliardi (meno del 
16% dell’anno scorso) ed il governo ha saputo soltanto af¬ 
fiancargli la SOCOF. Fra i redditi di capitale soltanto la trat¬ 
tenuta sugli interessi bancari funziona: 8.846 miliardi in 7 
mesi. 


ROMA — «Quota clnquecen- 
tomila» è stata superata Ieri. 
Ma la soddisfazione per que¬ 
sto risultato (eccellente, so¬ 
prattutto se si considera che 
ii grosso delle firme per il re¬ 
ferendum contro 1 tagli alla 
scala mobile è stato raccolto 
In quest’ultima settimana, 
dopo la riapertura delle fab¬ 
briche) non attenua l’impe¬ 
gno delle organizzazioni che 
in questi giorni si stanno 
mobilitando in ogni angolo 
del Paese. Per non correre ri¬ 
schi con le operazioni di au¬ 
tenticazione, che in molti 
Comuni procedono con In¬ 
credibile lentezza, soprattut¬ 
to dove i segretari comunali 


debbono «dividersi» in più 
centri nell’arco delle 24 ore, 
di firme se ne debbono rac¬ 
cogliere almeno tre volte 
tante. E in tempi ristrettissi¬ 
mi, visto che entro il 20 set¬ 
tembre le adesioni, già au¬ 
tenticate, dovranno essere 
consegnate alla Cassazione, 
per poter far svolgere la con¬ 
sultazione popolare la pros¬ 
sima primavera. 

I tavoli per la raccolta, la 
presenza dei comunisti, con 1 
notai, i cancellieri, i giudici 
conciliatori, dunque, non 

Guido Dell'Aquila 

(Segue in ultima) 


UN ARTICOLO DI SERGIO GARAVINI A PAG. 2 


ROMA — Ciriaco De Mita in persona è sceso 
in campo, per alzare quanto più possibile il 
tono della sfida sulla Sardegna. Fino alla 
provocazione aperta e gravissima. Non si è 
limitato a menare schiaffi in faccia al PSI, a 
minacciare crisi di governo o addirittura ele¬ 
zioni anticipate. È andato molto oltre. Fino a 
sostenere che tra le forze che appoggiano il 
tentativo di Mario Mells di dare alla Sarde¬ 
gna un governo di sinistra e sardista, ci sono 
1 terroristi. «Mezzo terroristi», ha detto preci¬ 
samente ii segretario democristiano in una 
intervista alla «Nuova Sardegna». Una affer¬ 
mazione talmente grave, grossolana e così 
bassamente volgare pub essere spiegata solo 
in due modi: o lo stato maggiore della DC ha 
perso letteralmente la testa di fronte all’ipo¬ 
tesi molto concreta di perdere in Sardegna la 
sua potente macchina di potere, paziente- 
mente costruita in tanti anni, e che è la causa 
principale di tanti guasti; oppure De Mita ha 
deciso di usare spregiudicatamente la Sarde¬ 


gna per una prova di forza In grande stile nel 
confronti degli alleati del pentapartito,' ed è 
deciso di portarla fino In fondo, e cioè fino 
alla crisi di governo. 

La reazione, di fronte a questo nuovo af¬ 
fondo della DC, da parte del suol alleati ro¬ 
mani, appare sin qui piuttosto ondeggiante. 
E si svolge su diversi piani. I socialisti sardi, 
come anche 1 socialdemocratici e persino 1 
liberali (che non hanno consiglieri, ma han¬ 
no contribuito coi loro voti ai successo eletto¬ 
rale del FRI) sono molto fermi nel respingere 
i diktat di Roma. A livello nazionale, invece, 
c’è qualche preoccupazione in più, e sembre¬ 
rebbe anche che cl sia — forse — una certa 
divisione. Tra i socialisti, per esemplo. Men¬ 
tre nel giorni scorsi l due vicesegretari Spini 
e Martelli avevano condotto una polemica 
assai aspra con la DC, rivendicando come 
giusta e saggia la scelta dei socialisti sardi di 

(Segue in ultima) Piero Sansonettì 


Contro il ricatto della paura corteo sui luoghi della strage 

«Vili signori ilella camorra vi sfido» 
Don Riboldi scuote la piazza di Torre 

Nilde Jotti: impegno nuovo, unitario e di massa 

Applausi al Vescovo, fìschiati alcuni oratori - In una città guardinga e inquieta hanno sfilato ope» 
rai e giovani - Quattro ore di sciopero nelle fabbriche - Lo choc ha pesato sulla mobilitazione popolare 



Evitata un’altra 
strage? 6 arresti 
dei carabinieri 


Forse tra loro la mente della «spedizione» 
di domenica - Armi e ricetrasmittenti 


Dal nostro inviato 

TORRE ANNUNZIATA — «Signori della camorra, non so che faccia avete, ma vi sfido 
ugualmente. Voi non siete uomini, siete del “chlachlelll" e del "quaquaraquà”. Come dite a 
Napoli, gente di niente». La voce limpida e ferma di don Riboldi domina piazza Nicotera, a 
ridosso del Municipio. Le sue parole sono una sferzata di coraggio: inusitate per un vescovo, 
riescono però a sciogliere la tensione e finalmente la folla applaude. Sono operai di Torre e 
della vicina Castellammare, giovani, qualche pensionato. Agitano bandiere e striscioni. Alcu¬ 
ne migliaia, a volerli contare. Non moltissimi forse. La paura pesa e bisogna tenerlo presente. 

E per una città ferita a morte 
dal terrore camorrista — e 
dove perfino i funerali delle 
vittime della strage di dome¬ 
nica scorsa si sono dovuti fa¬ 
re in seguito e nottetempo 
«per ragioni di ordine pubbli¬ 
co» — è una presenza impor¬ 
tante. È la testimonianza che 
la legge della violenza non 
domina incontrastata, an¬ 
che se semina paura. E poi 
chi sfila a testa alta non è 
solo. Il corteo infatti sfila tra 
una cittadinanza muta ed 
inquieta: ma moltissimi so¬ 
no gli uomini sul ciglio della 
strada, le donne affacciate ai 
balconi; tutti i negozi hanno 
le saracinesche abbassate. 
Un’adesione ideale. Sono le 
9,40 quando la manifestazio¬ 
ne ha inizio. Muove lenta¬ 
mente da largo Imbriani, 
una zona periferica. I dele¬ 
gati sindacali srotolano gli 
striscioni dei consigli di fab¬ 
brica: Derivar, Dalmine, 
Italcantierì, Alfa Romeo. 
Davanti alcuni sindaci con 
la fascia tricolore e i gonfalo¬ 
ni dei Comuni, parlamentari 
e dirigenti di partito. «Mafia, 
camorra, non passerete mai. 
Contro di voi ci sono gli ope¬ 
rai» gridano in coro 1 lavora¬ 
tori. 

Poco distante c’è un cam¬ 
po container da quattro an¬ 
ni ospita 54 famiglie di terre¬ 
motati. Proprio di fronte è In 
avanzata fase di costruzione 
un lussuoso complesso resi- 
denriale: quelle case però 
non saranno mai per chi ne 
avrebbe davvero bisogno. Di 
ricostruzione a Torre non se 
ns parla nemmeno. Un’an¬ 
ziana donna tutta in nero ur¬ 
la disperata: «Ci vengono ad 
uccidere fin dentro casa e 
no! stiamo a guardare con le 
mani in mano. Basta». Nes¬ 
suno però raccoglie il suo 
grido. 

Sono ormai le 10 quanao il 
corteo giunge in via Castello, 
il luogo del massacro. Tutti 
tacciono sgomenti; il silenzio 
viene rotto solo dal rombo di 
un elicottero della polizia 
che volteggia neH’arìa se¬ 
guendo con occhio vigile lo 
svolgimento della manife¬ 
stazione. Una corona di fiori 
è appoggiata davanti al por¬ 
tone di casa di Valentino 
Gionta: «Condoglianze a tut- 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Stavano per partire per una nuova spedizione di 
morte, quando i carabinieri li hanno arrestati. Sei personaggi 
legati alla camorra (tre del quali di «primo piano» nella geo¬ 
grafia del crimine ed uno di questi sospettato di essere addi¬ 
rittura uno del mandanti della strage di Torre Annunziata) 
sono stati sorpresi dalle forze dell’ordine a San Gennaro Ve¬ 
suviano In una palazzina di due piani. Nella casa sono state 
trovate quattro pistole, due fucili a pompa, due ricetrasmit¬ 
tenti, numerosi giubbotti antiproiettile del tipo più moderno 
e non ancora in dotazione alle forze di polizia. Al momento 
deirirruzione, ieri pomeriggio, uno solo dei sei ha tentato la 
fuga; gli altri sono saliti dal primo al secondo piano cercando 
scampo sul tetti, inutilmente, perché gli ufficiali dell’Arma 
avevano fatto circondare completamente redificio, bloccan¬ 
do tutte le eventuali strade di fuga. 

GII arrestati sono: Mario Fabbrocino, 43 anni, boss di cara¬ 
tura intemazionale e legato ai mondo del traffico della dro¬ 
ga, ricercato anche per associazione per delinquere di stampo 
camorristico e sospettato di essere il mandante della strage 
di Torre Annunziata; Luigi Muollo, 53 anni, boss che da qual¬ 
che anno è in lotta con il clan dei D’Alessandro di Castellam¬ 
mare di Stabla; Pasquale Nuzzo, 19 anni, figlio del famoso 
boss Nicola Nuzzo, un fiadrino di vecchio stamp>o. passato 
dalle file cutoliane a quelle dei suoi avversari perché non 
aveva sopportato che si potesse uccidere a sangue freddo un 
boss del calibro di Salvatore Alfieri; Sabato e Giuseppe D’A- 
vino. di 54 e 24 anni, rispettivamente zio e nipote, due perso¬ 
naggi di medio calibro; Vito Cannavaie, 36 anni, un «uomo 
nuovo» della malavita, ma non per questo meno pericoloso. 

n primo commento degli inquirenti è stato che, una volta 
prese «le menti», è relativamente facile acciuffare il «gruppo 
di fuoco». Una frase che fa capire rottimismo l’entusiasmo 
per questa operazione. 

I carabinieri sono arrivati nell’appartamento di San Gen¬ 
naro Vesuviano, dislocato quasi al centro del paese sopra una 
macelleria, seguendo tutta una serie di indizi: dal ritrova¬ 
mento di un’auto con giubbotto antiproiettile, alia segnala¬ 
zione che il «commando della morte» aveva in mente anche 
un’azione da attuarsi nella mattinata di domenica prossima 
e che sarebbe stata anticipata per le minacce rivolte tramite 
una telefonata anonima ad un giornale napoletano, agli au¬ 
tori della strage da parte del clan Gionta. 

A questi Indizi si sono aggiunti altri particolari e finalmen¬ 
te è stato individuato nella tarda mattinata l’appartamento 
dove era In corso ii summit. Secondo la magistratura, 1 sei 
stavano attendendo alcuni complici per poi partire in una 
nuova "missione”. I carabinieri hanno atteso qualche ora 

Vito Faenza 


(Segue in ultima) 


Luigi Vicinanza 

(Segue in ultima) 



TORRE ANNUNZIATA — Sfila il corte) contro I* camorra. In 
testa H vescovo Riboldi a alcuni sindaci 


Asta: due primàtì del mondo 
nel giro di un quarto d’ora 

Nel corso del «Golden Gala» di atletica leggera. Ieri sera allo 
stadio Olimpico di Roma, la gara del salto con l’asta ha avuto 
un andamento da thriller. Il sovietico Bubka, detentore del 
primato mondiale con m. 5,90, se l’è fatto togliere da! france¬ 
se Vigneron (m. 5,91), per poi riappropriarsene un quarto 
d’ora dopo saltando metri 5,94. NELLO SPORT 

Subito oltre le previsioni 
la folla alla Festa dell’Unità 

Magnifico debutto della Festa nazionale dell’Unità a Roma: 
una folla di settantamlla persone ha affollato i viali della 
cittadella dell’EUR. Ci sono stati 1 primi «tutto esaurito». E 
ieri è andata ancora meglio. A PAG. 2 

Palermo, la DC perde le staffe 
e fa politica con le querele 

La DC ha perso le staffe, n quotidiano «H Popolo» e il dimis¬ 
sionario sindaco di Palermo, CamUIerl, hanno reagito rab¬ 
biosamente agli articoli de «rUnità» sulla drammatica situa¬ 
zione del capoluogo siciliano. R giornale ha dedice.to ben tre 
articoli ieri al servizi de «l’Unità» mentre CamUIerl minaccia 
querele. BADUEL A PAa 3 

Bomba all’aeroporto di Kabul 
provoca molti morti e feriti 

Una bomba è esplosa ieri al terminal dell’aeroporto Interna-' 
zionale di Kabul, provocando «numerosi morti e feriti», fra 
cui donne e bambini. Lo ha annunciato la radio ufficiale 
attribuendo la responsabilità deU’attenUito al «controrivolu¬ 
zionari». L’aeroporto serve sla per U traffico civile che come 
base per le forze sovietiche. A PAG. 7 


Grave scelta dei laburisti israeliani; governeranno col partito di Sharon 


Peres e Shamir si sono accordati so 
un vago e allarniante compromesso 



Shimon Pcrcs 



Yitzhak Shamir 


Pare certo che per la for¬ 
mazione del nuovo governo 
Israeliano sla stato rag¬ 
giunto, a oltre un mese dal¬ 
le elezioni del 23 luglio, un 
accordo tra 1 due mag^orl 
partiti che si fronteggiaro¬ 
no in quell’occasione: 1 la¬ 
buristi di Shlmon Peres e il 
Likud del primo ministro 
uscente Yitzhak Shamir. I 
due leader guideranno 11 
governo per 25 mesi ciascu¬ 
no, cominciando da Peres. 
L’accordo si prospetta co¬ 
me un’operazione di potere 
che I laburisti gestiscono 


col principale partito di de¬ 
stra, quello che ha Sharon 
tra i suoi dirigenti, e che 
non può consentire di af¬ 
frontare 1 reali problemi 41 
Israele e della r^one me¬ 
dio-orientale. Aspre conte- 
stazioni vengono mosse al 
laburisti dai loro alleati del 
Mapam (socialisti di sini¬ 
stra), decisi a rompere con 
Peres se U governo di «unità 
nazionale» verrà presentato 
alla Knesset Polemiche 
nella ripartizione del dica¬ 
steri. 

A PAa 3 


Ferreri, 

che 

delusione! 
E scoi^ìa 
subito la 
polemica 



A Venezia è arrivata la prima 
delusione. Marco Ferreri in¬ 
compreso, seguito prima da ri¬ 
satine e toì da sghignazzi, addi¬ 
rittura fischiato dal pubblico; 
con la critica divìsa a metà tra 
sostenitori e detrattori del suo 
«Il futuro è donna» con Omelia 
Muti e Haima Scbygulla. L’in¬ 
contro di ieri mattina nella 
conferenza stampa non ha af¬ 
fatto placato gli animi, anzi fra 
i contendenti, la polemica è rie¬ 
splosa violenta. 

Prima accusa, sul doppiag- 
già «Secondo me è ottimo. Nca 
vi piace? D’accordo, allora è 
cattivo». Sulla metamorfod del 
protagonista, Niels Arestrup, 
da medico a studioso di boiasi- 
ca: «Non c’è altro motivo che n 
fatto che a me piacciono i medi¬ 
ci e piacciono i giardinieri!. Sul 
suo moralismo: «Non sono né 
un artista né nn moralista. So¬ 
no un calzolaio». Sull’interpre¬ 
tazione da dare al film: «Non lo 
vn^o spiegare, sono stufo dì 
fario, sono stanco di ripetemù». 
Sull’interesse per la donna co¬ 
me protagonista centrale dà 
suoi film: «E vero, n(^ ultimi 
anni, nà miei film mi sono oc¬ 
cupato più della donna àie 
dell’uomo. Ci seno due motivi 
àie giustificano qoe^ scelta: 
la donna è al centro di quabìaà 
trasformazione e nri. più ne 
parlo meno pjsura no. La mia è 
una produzione orizzontale, 
quasi un "serial’’. Ogni film 
rappresenta un ulteriore passo 
avanti nell’esplorazione dà 
maneta donna». Sulla poesibOi- 
tà dì vendere la pellicola ne^ 
USA: «Se il film non esce II non 
me ne importa niente. Gli Stati 
Uniti sono molto indietro -a 
noi». Sulla coQaborazioae oca 
le due sceneggiatricL Dada 
Marainì e Piera Eqxatì: 
•Se sono diventato didascalico 
e noioso per colpa loro sono fat¬ 
ti mieL Non vi preoccupate del¬ 
la mìa sorte». A PAa 13 
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SABATO 
1 SETTEMBRE 1984 


La polemica sul referendum per II recupe¬ 
ro del quattro punti di contingenza tagliati 
dal decreto di febbraio — nella quale Lama 
ha presentato, nell’Intervista di domenica 
scorsa all’iUnltà», una posizione giusta e 
chiara — ha una Importanza evidente, ma 
tende anche ad avere aspetti strumentali. 

Il referendum, si dice, dovrebbe essere ri¬ 
fiutato In sede sindacale In quanto mira a 
risolvere con mezzi Istituzionali un problema 
contrattuale. Afa che ha fatto II decreto se 
non proprio scartare una soluzione contrat¬ 
tuale del problema della scala mobile, per 
Imporre con un atto di governo la modifica 
di un accordo sindacale? SI può perciò ri¬ 
spondere che II referendum. In quanto Inten¬ 
de eliminare gli effetti di quella Imposizione 
non sindacale sulla contrattazione, mira non 
a togliere ma a restituire autorità contrat¬ 
tuale al sindacato. 

Il referendum, si dice ancora, costituireb¬ 
be un ostacolo alla ripresa di rapporti con¬ 
trattuali fra le parti sociali. In quanto Impor¬ 
rebbe una soluzione legislativa al problema 
decisivo della scala mobile. Afa questa solu¬ 
zione è proprio quella Imposta dal decreto, e 
per affrontare nuovamente sul plano con¬ 
trattuale Il problema di una riforma del sala¬ 
ri e della scala mobile è logico che cl si pro¬ 
ponga di rimuovere, come e certamente negli 
scopi del referendum, gli effetti del decreto. 

Fino a questo punto slamo ed elementi 
formali e di metodo del problema. Andiamo 
ora alla sostanza. La questione che non può 
essere elusa è che c'è stato un 14 febbraio e 
un 24 marzo, un decreto e le grandi lotte'e 
manifestazioni che l’hanno seguitò, e poi le 
note conseguenze anche sullo stesso plano 


politico. Se le cose restano come sono state 
sistemate dal decreto, e non Interviene una 
correzione, è bene evidente che resta anche 
aperta una lacerazione nel movimento sin¬ 
dacale. Se si Intende riavviare un rapporto di 
contrattazione fra le parti sociali, che superi 
Il rischio attuale e futuro, sindacale e politi¬ 
co. di una lacerante conflittualità e determi¬ 
ni una condizione essenziale per una coeren¬ 
te politica di ripresa economica e di sviluppo, 
quella correzione non può non essere un pro¬ 
blema da affrontare nell’ambito del negozia¬ 
ti che si Intendono aprire e da risolvere nel 
quadro della riforma delie retribuzioni. Si 
presenta cosi una questione sindacale e poli¬ 
tica di grande portata. 

Oggi si tende, da un lato, ad esaltare la 
libertà dell’Impresa e II mercato, come luogo 
di soluzione di tutti 1 problemi, ma, dall’altro 
lato, a rivendicare dall’autorità del governo 
la negazione di regolamentazioni contrat¬ 
tuali del problemi sociali che nascono nel 
mercato, dalle retribuzioni alla gestione del 
mercato del lavoro. Questo è II segnale che 
nel decreto è stato colto da tendenze reazio¬ 
narie ben Individua te sul plano sociale e poli¬ 
tico, I cui riferimenti Internazionali sono evi¬ 
denti. Credere che atti di autorità del gover¬ 
no, In quanto presi d’accordo con una parte 
di dirigenti sindacali, possano costituire una 
forza per II movimento sindacale è un vero e 
proprio abbaglio. La riconferma delle dispo¬ 
sizioni del decreto che liquidano controlli e 
regolamentazioni nel mercato del lavoro, per 
dare mano libera alle Imprese, è li a dimo¬ 
strarlo, fra l’altro. Bisogna dunque sbarrare 
Il passo alla tendenza che vuole negare che 


Ruolo della contrattazione e riforma del salario 

Le polemiche sul 
referendum 
e il sindacato 


(li SERGIO GARA VINI 


nella vita delle Imprese c sul mercato si pon¬ 
gano grandi problemi sociali, la cui soluzio¬ 
ne non possa essere demandata all’arbitrio 
delle Imprese e alle decisioni d’autorità del 
governo, ma debba essere realizzata passan¬ 
do attraverso II confronto e la contrattazione 
tra le parti sociali. Proprio In una economia 
nella quale ha un così grande peso la mano 
pubblica, e 1 bilanci pubblici si avvicinano ad 
occupare la metà del reddito nazionale, è 


questo un fondamentale problema di demo¬ 
crazia. Ebbene, Il referendum Intende oppor¬ 
re a questa tendenza uno sbarramento ^liti¬ 
co Cd Istituzionale, posto In primo luogo a 
.sostegno del diritto c dell’autorità contrat¬ 
tuale del sindacato. Chi propone di firmare e 
chi firma II referendum, come tutti 1 prota¬ 
gonisti delle lotte c delle manifestazioni che 
hanno seguito II decreto, non ha soltanto, e 
nemmeno principalmente, l'obiettivo pura¬ 


mente salariale di recuperare per l’avvenire I 
punti di contingenza tagliati dal decreto, ma 
intende costituire una garanzia e determina¬ 
re una condizione vincolante per affrontare e 
risolvere positivamente nella contrattazione 

I problemi aperti di salarlo e di occupazione, 
di riforma delle retribuzioni e della scala mo¬ 
bile. 

Non è affatto un caso che la campagna del 
referendum sla nel suo pieno quando è stata 
aperta In primo luogo dalla COIL, con pro¬ 
poste ben definite, una grande discussione 
sulle Intesi di riforma del salarlo e della sca¬ 
la mobile, connesse alle rivendicazioni di re¬ 
visione fiscale, la cui pregludizialltà è sottoli¬ 
neata da tutte le Confederazioni. DIscussIo-- 
ne da condurre nel movimento sindacale e 
con l lavoratori, per preparare. In termini di 
reale democrazia sindacale, la piattaforma 
della trattativa fra le rappresentanze del la¬ 
voratori e delle Imprese. 

Al rappresentanti della Conflndustrla che 
hanno qualificato 11 referendum come un si¬ 
luro alla trattativa tra le parti sociali, va ri¬ 
chiamata Intanto proprio la logica della trat¬ 
tativa. Si può ben capire che la rappresen¬ 
tanza degli Imprenditori tenti di ottenere che 

II taglio di quattro punti di contingenza sla 
un assegno firmato dal governo e definitiva¬ 
mente Incassato dalle Imprese. E non è nem¬ 
meno uno scandalo che vi sla nella Confin- 
dustria chi vorrebbe, e Io proclama, che II 
negoziato debba puramente e semplicemen¬ 
te risolversi In un taglio drastico delle dina¬ 
miche salariali. Afa è giusto che sla compreso 
altrettanto bene, e non può certo sollevare 
scandalo, che vi sia chi dalla parte del lavo¬ 
ratori vuole andare a questo negoziato. In 


particolare, con proposte di riforma del sala¬ 
rlo e della scala mobile la cui premessa è 11 
reintegro nelle retribuzioni del punti di con¬ 
tingenza tagliati dal decreto. Questo è quan¬ 
to la CGIL ha affermato al momento stesso 
di proporre, dopo II decreto, l’esigenza di un 
negoziato fra le parti sociali, ed è evidente 
che II reintegro nelle retribuzioni del punti di 
contingenza tagliati dal decreto, nel confeslo 
delia riforma del salarlo e della scala mobile, 
realizzerebbe l’obiettivo del referendum e ne 
supererebbe In positivo la ragione siessa. Do¬ 
ve sta, allora, la contraddizione tra referen¬ 
dum e trattativa? 

Né quella che così si propone è soltanto 
una questione di rispetto della logica di una 
trattativa. La ripresa di rapporti contrattuali 
fra le parti sociali ha una Importanza decisi¬ 
va e costituisce un Impegno che ha segnato 
In positivo l’Iniziativa del nuovo gruppo diri¬ 
gente della Conflndustrla, Afa II confronto 
contrattuale potrà avere effetti profondi e 
positivi per tutti. In quanto affronti I veri 
problemi. Il loro nocciolo duro, mettendo In 
campo apertamente rivendicazioni e dispo¬ 
nibilità. E II referendum è anche parte di una 
tale dialettica. È infatti bene evidente che 
l’autorità e la forza di una ripresa negoziale 
tra le parti sociali passano dalla stretta di 
una riforma del salario nella quale il proble¬ 
ma della scala mobile sia risolto In termini 
tali che superino la ragione stessa del refe¬ 
rendum, e che mettano da parte definitiva¬ 
mente quella tentazione confindustriale di 
disdettare e cancellare raccordo sulla scala 
mobile, che 11 giornale della FIAT ha, non 
certo a caso, riproposto per l’avvenire, non 
avendola ottenuta nel presente. 


Allarmata conferenza stampa dei sindacati 

ondadorì e Rete4: 
i timori restano, 
stato di agitazione 

L’azienda ha dato assicurazioni su occupazione e assetto pro¬ 
prietario - Berlusconi già interviene su organici e programmi 


MILANO — Presele lo sta¬ 
to di agitazione del dipen¬ 
denti di Retequattro e del 
gruppo Mondadori per pro¬ 
testare contro il passaggio 
dell’emittente sotto 11 con¬ 
trollo di Silvio Berlusconi. 
La comunicazione è stata 
data nel corso di una confe¬ 
renza stampa tenuta Ieri 
mattina dai rappresentanti 
del consiglio di fabbrica del 
gruppo di Segrete, che in 
precedenza si erano Incon¬ 
trati con Mario Formenton e 
Leonardo Mondadori, pre¬ 
senti anche esponenti del co¬ 
mitato di redazione del 
gruppo editoriale e rappre¬ 
sentanti della segreteria na¬ 
zionale della Fedrazlone la¬ 
voratori informazione e 
spettacolo. 

Nel corso della conferenza 
stampa è emersa la preoccu¬ 
pazione del lavoratori della 
Mondadori e di Retequattro 
per il mantenimento dell'oc¬ 
cupazione e del livelli profes¬ 
sionali del 400 dipendenti 
dell’emittente. Si paventa lo 
smembramento di Rete- 
quattro, il decadimento dei 
suol programmi e della sua 
Immagine, nonostante le ga¬ 
ranzie ricevute da Formen¬ 
ton e Leonardo Mondadori. 
Dei 400 dipendenti di Rete- 
quattro 300 dovrebbero en¬ 
trare a far parte della Sedit 
(la nuova società al 50% 


Mondadori, al 50% Berlu¬ 
sconi): gli altri 100 è previsto 
siano «parcheggiati» per un 
certo periodo a spese di Mon¬ 
dadori e Flnlnvest, per poi 
passare In ' organico alla 
Mondadori. Secondo il con¬ 
siglio di fabbrica di Rete- 

K ' tro 1 loro nuovi padroni 
Fininvest stanno già 
intervenendo sia sugli orga¬ 
nici (si vorrebbero Inviare al¬ 
cuni tecnici a San Benedetto 
del Tronto), sia sul program¬ 
mi (mutamento del palinse¬ 
sto di settembre con la sosti¬ 
tuzione di grandi films già 
programmati con pellicole di 
secondo plano). Quel che tut¬ 
tavia temono maggiormente 
1 lavoratori del gruppo di Se- 
grate è che «l’ingresso di un 
personaggio come Berlusco¬ 
ni, iscritto nelle Uste P2, pos¬ 
sa in futuro modificare l'as¬ 
setto societario della Monda- 
dori». 

È parso che 1 lavoratori 
siano stati persuasi, almeno 
su questo terreno, dalle delu¬ 
cidazioni fomite dal presi¬ 
dente della Mondadori Ma¬ 
rio Formenton. Questi 
avrebbe detto che quello con 
Berlusconi è stato il migliore 
accordo possibile, avendo 
consentito anche la salva- 
guardia dei livelli occupazio¬ 
nali dell’emittente. Quanto* 
al problema della ricapitaliz¬ 
zazione della Mondadori 
Formenton avrebbe confer¬ 


mato che il provvedimento si 
poneva da tempo a prescin¬ 
dere dalle vicende di Rete- 
quattro. Comunque, avrebbe 
aggiunto il presidente del 
gruppo di Segrate, non con¬ 
sideriamo Berlusconi tra 1 
nostri partners futuri, il 
gruppo di controllo della so¬ 
cietà resterà quello di oggi 
(la famiglia Mondadori cioè); 
pensiamo sia all’Ingresso di 
un nuovo socio (sarebbero 
stati fatti 1 nomi di Agnelli e 
di De Benedetti) che ad una 
collocazione di nuove azioni 
sul mercato. 

I lavoratori si sono dichia¬ 
rati soddisfatti a metà della 
risposta: tranquillizzati per¬ 
ché non si pensa ad interes¬ 
sare Berlusconi alla ricapita¬ 
lizzazione della Mondadori, 
allarmati per le memorie 
della vicenda Rizzoli, «dove 
certe scalate sono state pos¬ 
sibili a prescindere dalla vo¬ 
lontà della proprietà». Di qui 
la richiesta di «conoscere le 
fonti di finanziamento del¬ 
l’eventuale nuovo socio per 
controllarne la trasparenza*. 
E stata ricordata, ulteriore 
elemento di preoccupazione, 
la battuta che Leonardo 
Mondadori avrebbe pronun¬ 
ciato nel corso della confe¬ 
renza stampa di lunedì: 
«Cra-:! ha scelto la trattati¬ 
va del passaggio di Rete- 
quattro a Berlusconi pa^o 



Mario Formenton 


per passo». Secondo altri 
Craxi avrebbe addirittura 
chiesto che Mondadori ven¬ 
desse la sua emittente a Ber¬ 
lusconi. Non c’è da stupirsi 
di ciò dopo le recenti dichia¬ 
razioni di Claudio Martelli. 

Dalla conferenza stampa è 
inoltre emerso che Berlusco¬ 
ni verserà entro l’anno 26 
miliardi, come «tranche* del 
105 che dovrà pagare a Mon¬ 
dadori per U valore del ma¬ 
gazzino programmi di Rete- 
quattro. «Comunque a fine 
anno — avrebbe detto For- 
menton al sindacati — il sal¬ 
do tra i debiti di Retequattro 
e i crediti pubblicitari sarà 
positivo». Per i dipendenti 
della Mond£idori è negativo 
che «l’azienda si ritiri dal set¬ 
tore strategico delle Tv. ma 
il gruppo è sano, distribuisce 
dividendi, è leader nel suo 
mercato editoriale». 

Infine la segreteria nazio¬ 
nale della FLSI ha espresso 
contrarietà per l’operazione 
Retequattro-Berlusconi che 
«sta determinando processi 
di concentazione in netto 
contrasto con le esigenze di 
pluralismo e articolazione 
della informazione che sono 
alla base di una società de¬ 
mocratica. In tal senso si ri¬ 
badisce la necessità che si 
arrivi ad una regolamenta¬ 
zione del settore che ponga 
rimedio a questa situazione». 

Antonio Mereu 


EURO-TV risponde «no» 
a Berlusconi, il PSI 
critico con il governo 

In RAI esplode il caso delle «assunzioni estive» - Il 6 giornata di 
protesta dei giornalisti, prosegue lo stato d’agitazione al TG3 





ROMA — Aumentano le preoccupazio¬ 
ni per il monopolio televisivo privato 
costituito da Berlusconi, mentre il cli¬ 
ma si fa sempre più teso in RAI, soprat¬ 
tutto tra i ^omalistl. Nelle redazioni 
centrali e periferiche c’è rabbia, c’è ma¬ 
lumore verso il vertice aziendale. Al 
quale si muove sostanzialmente questa 
accusa: mentre il meglio delle energie e 
delle Iniziative dovrebbe essere indiriz¬ 
zato a fronteggiare la nuova e rischiosa 
situazione creatasi con l’operazione 
Berlusconl-Retequattro, prevalgono 
vecchi e folli vizi autodistruttivi, a co¬ 
minciare dai criteri arroganti, «clande¬ 
stini» e inaccettabili con 1 quali si proce¬ 
de nelle assunzioni. 

Per quanto riguarda l problemi posti 
dalle vicende degli ultimi giorni ci sono 
da segnalare ulteriori prese di posizione 
del PRI e del PSI. Vi è anche una messa 
a punto del dirigenti di EURO-TV (un 
consorzio che raggruppa 21 emittenti) i 
quali — rlferendfosi a sollecitazioni ri¬ 
cevute — escludono di poter diventare 1 
principi — ma meglio sarebbe dire vas¬ 
salli — di re Berlusconi, accettando di 
entrare a «scatola chiusa» nel suo impe¬ 
ro. Preoccupazioni per la concentrazio¬ 
ne realizzata da Berlusconi sono state 
espresse anche daU’ARCI-Medla. Le 
prese di posizione socialista e repubbli¬ 
cana presentano sostanziali differenze. 
Il PRl si sta sforzando di sottolineare 
un suo diverso grado di responsabilità, 
rispetto agli alIeaU di governo, per la 
grave situazione che si è determinata. 
In un edii*. lale la «Voce Repubblicana» 
rivela che nel 1961 Spadolini fu messo 


in minoranza, nello stesso esecutivo 
che guidava, quando chiese che fosse 
rispettata la scadenza del 31 dicembre 
’81 per la presentazione di un disegno di 
legge che regolasse l’attività delle tv 
private. Ora — dice il PRI — bisogna 
far subito questa legge di disciplina glo¬ 
bale contro il cui cammino cozzano «in¬ 
teressi precisi e coalizzati contro l’inte¬ 
resse pubblico». Ci vuole una legge — 
secondo 1 repubblicani — che risani la 
RAI e ne garantisca il ruolo, che eviti 
nel settore privato «Involuzioni in ter¬ 
mini di egemonia»: tocca al governo 
agire subito con una sua proposta. 

Anche per Martelli la legge ora si può 
fare subito. Ma, a leggere l’intervista 
rilasciata dall’esponente socialista a un 
settimanale, si dovrebbe trattare di un 
provvedimento che — di fatto — deve 
riconoscere la situazione che si è deter¬ 
minata grazie a un mercato selvaggio e 
senza regole. Martelli toma a vantarsi 
per avere, 6 anni fa. Il suo partito propo¬ 
sta una «quarta rete* privata. L’epilogo 
di questi giorni dimostrerebbe che il 
PSI aveva visto giusto. Ma Martelli sor¬ 
vola sul fatto che in questi 6 anni il suo 
partito si è ben guardato dal presentare 
nella sede opportuna — il Parlamento 
— una sua proposta di legge. Il partico¬ 
lare ricordato dalla «Voce Repubblica¬ 
na» è ulteriore conferma. Invece, del¬ 
l’accanimento con il quale 11 PSI — as¬ 
sieme alla DC — ha impedito che nel 
settore si legiferasse, deludendo — Io 
ha ricordato nei giorni scorsi il vicepre¬ 
sidente Orsello — le stesse, continue 
sollecitazioni della RAI. 

Ad ogni modo, per quel che riguarda 


Nella prima giornata i visitatori sono stati oltre settantamiia 

Debutto entusiasmante 

Subito una grande folla è accorsa 
nei viali delia grande Festa aU’EUR 

Qualche ristorante è rimasto senza provviste - £ ieri l’affluenza è stata ancora maggiore - Dibattiti sulle 
professioni del futuro, sulle nuove tecnologie, sul disarmo e ì diritti umani, su mafia e camorra 


U governo, l'unica iniziativa che si se¬ 
gnala è una proposta — fatta pervenire 
in questi giorni alle Camere — di ri¬ 
strutturazione degli uffici e delle com¬ 
petenze deH’esecuUvo In materia di in¬ 
formazione, editoria e proprietà lette¬ 
raria. Prime anticipazioni parlano di 
vaste modifiche e razionall^azioni nel 
breve e lungo periodo, tra le quali rie¬ 
merge l’Ipotesi di un «ministero per la 
cultura» che dovrebbe accorpare diver¬ 
se competenze in «tema di informazio¬ 
ne scritta e audiovisiva». A sua volta 
Martelli, nella sua intervista, ripropone 
l’Ipotesi di un’«alta autorità» delegata al 
controllo del settore televisivo, nella 
quale «potrebbero anche esserci rappre¬ 
sentanti del Parlamento». 

Nelle redazioni della RAI, Invece, 
l’atmosfera si sta intossicando ancor 
più per la vicenda delle assunzioni 
«estive». Per spiegare come sono state 
fatte viene citato un episodio del luglio 
scorso, quando il sindacato dei giorna¬ 
listi RAi chiese alla direzione generale 
di chiarire I criteri che si volevano se¬ 
guire. «Questi sono affari che non ri¬ 
guardano il sindacato — avrebbe rispo¬ 
sto il direttore del personale, il sociali¬ 
sta Antonelli —. l criteri li stabiliamo 
noi». Anche per questo cl sarà una gior¬ 
nata di protesta dei giornalisti il 6 pros¬ 
simo; mentre I redattori del TG3 nazio¬ 
nale continuano ad astenersi dalle pre¬ 
stazioni in audio e in video. 

Antonio Zollo 

NELLA FOTO: Silvio Berlusconi 


ROMA — E la festa va. Con 
le sue luci, 1 suoi colori, le sue 
musiche, le sue bandiere, le 
sue parole, 1 suol applausi. 
Dopo un rodaggio brevissi¬ 
mo, scivola ormai solida e si¬ 
cura verso la sua prima do¬ 
menica. E tutti tirano il fia¬ 
to. 

■ Diciamolo: un inizio così 
ìnon ce l’aspettavamo, una ■ 
! folla così non pensavamo di > 
vederla (in dal primo giorno. 

E Invece è stato un esordio 
meraviglioso: settanta, ot¬ 
tantamila persone 11 primo. 
giorno, dicono quelli che di 
stime se ne intendono. E ieri 
è andata ancora meglio. Gio¬ 
vedì qualche ristorante era 
rimasto senza viveri, qual- ' 
che mostra bisognava anco- ’ 
ra finire di allestirla; ancora 
uno scatto, ancora uno sfor¬ 
zo nelle ultime ore da parte 
di questi infaticabili comu¬ 
nisti romani e anche le resi¬ 
due difficoltà sono- state su¬ 
perate. E oggi si DUò dire che 
ogni cosa sia al suo posto. 
Ma se ti guardi attorno ti ac¬ 
corgi che si continua a lavo¬ 
rare, a migliorare, a perfe¬ 
zionare: una cura del parti¬ 
colare, del dettaglio che — 
stando ad un certo senso co¬ 
mune — non ti aspetteresti 
nel romani. Errore. Viva 
dunque la caduta dei luoghi 
comuni. ' 

Di cose prodigiose, per la 
verità, una festa come que¬ 
sta ne vede molte. Fra questi 
viali, sotto le cupole colorate 
di questi tendoni, all’ombra 
delle gigantesche tenso¬ 
strutture che via via vanno 
sostituendo i tradizionali pa¬ 
diglioni di tubi e di ondulina, 
si mischiano e si confronta¬ 
no realtà profondamente di¬ 
verse: vecchio e nuovo, pas¬ 
sato e futuro, esperienze e 
promesse, storia e speranza, 
clamori di sagra popolare e 
palpiti di marchingegni elet- 
ircnicL Non è fatta così, del 
resto, l’Italia? ■ 

Passato e presente. Certo. I 
vecchi carpentieri romani 
che hanno salutato Alessan¬ 
dro Natta in visita alla citta¬ 
della della festa si ricordava¬ 
no gii Idranti di Tambronl, le 
manganellate di Sceiba, gli 
insulti di Rebecchini e di 
Cioccetti; nelle grandi mo¬ 
stre su Roma capitale e sui 
quarant’annl di democrazia 
ci sono foto stupende che co¬ 
stituiscono una autentica le¬ 
eone: mostrano il passato, la 
sua miseria, la sua violenza, 
le sue speranze anche; ma in 
quello che è stato intitolato 
«Spazio-futuro» i ragazzi del¬ 
la Federazione giovanile co¬ 
munista hanno accolto il se¬ 
gretario del partitò con il fi¬ 
brillare di una scrìtta che un 
meccanismo elettronico an¬ 
dava via via componendo su 
cinquanta schermi contem- 

g oraneamente: «Benvenuto». 

assato e presente, appunto, 
storia fatta e storia da fare 
guardando lontano ma sen¬ 
za smarrire il senso delle 
proprie radici. 

A rifletterci, è questo l’in¬ 
treccio che sta dietro ad ogni 
dibattito, ad ogni mostra, ad 
ogni iniziativa fra le cento e 
cento che stanno dentro il 
programma della festa; 

Basta soltanto accennare 
ad alcuni fra I temi di ieri per 
averne la conferma. 1 giova¬ 
ni hanno discusso delle pro¬ 
fessioni del futuro; con loro 
c’erano Tullio De Mauro, 
Giovan Battista Gerace, Ga¬ 
briele Giannantoni, uomini 
di scuola e di scienza partico¬ 
larmente attenti alle nuove 
tecnologie, al nuovi saperi e 
ai nuovi canali deirappren- 



dimento e della comunica¬ 
zione culturale. E ancora 
dell’universo giovanile — i 
costumi, la musica, .1 lin¬ 
guaggi — si è discusso fino a 
tardi sotto la bianca vela 
dell’Unità (che resta la più 
ardita fra le tensostrutture 
del villaggio) con giornalisti 
e osservatori del mondo dei 
giovan). Di nuove tecnologie 
si è parlato alla Tenda delle 
donne, ma anche della diffi¬ 
cile battaglia per vincere gli 
stereotipi, per sconfiggere il 
diffuso senso comune che in 
mille modi tende a ribadire 
la subordinazione femminile 
per affermare finalmente — 
nelle coscienze e nella realtà 
sociale — I valori di cui le 
donne sono portatrici. 


Ma può essere un nuovo 
modo di produrre, di vivere i 
rapporti interpersonali, di 
studiare, di lavorare, se con¬ 
tinua ad incombere la mi¬ 
naccia della bomba, della di¬ 
struzione, della guerra? E 
dunque — altro argomento 
al centro della serata auto¬ 
gestita dalla rivista «Testi¬ 
monianze» — la pace prima 
di tutto, il disarmo, i diritti 
umemi e l’autodeterminazio¬ 
ne dei popoli. Intorno a que¬ 
sti obiettivi si è sviluppato in 
Italia e nel mondo un movi¬ 
mento di massa senza prece¬ 
denti, che ha pesato e sempre 
di più dovrà pesare sulle 
scelte del governi e degli Sta¬ 
ti. Rivendica la pace e con 
essa un nuovo potere di deci¬ 


sione nelle mani del cittadi¬ 
ni. 

Quanto è in contraddizio¬ 
ne questa aspirazione ad una 
nuova e più diffusa demo¬ 
crazia politica con gli inte¬ 
ressi dei gruppi guerrafon¬ 
dai, dei poteri occulti, delle 
mafie e delle camorre che in¬ 
festano l’Italia degli anni ot¬ 
tanta? E su questo tema — 
■Il sovversivismo delle classi 
dominanti» — un altro serra¬ 
to, vivacissimo confronto 
ancora nella serata di ieri tra 
Galloni. Fajetta, altri inter¬ 
locutori sotto il grande ten¬ 
done dei dibattiti. 

La connessione del tutto è 
innegabile, e non si fa davve¬ 
ro fauca a percorrere il rosso 
filo dialettico che tiene uniti 


gli appuntamenti in pro¬ 
gramma. Semmai c’è la fati¬ 
ca di seguirli tutti, se non 
proprio l’impossibilità quan¬ 
do lo svolgimento è contem¬ 
poraneo. 

E dunque la festa va. Negli 
spazi dibattiti (ve ne sono 
ben cinque), in libreria, nei 
ristoranti, in discoteca, nei 
tre cinematografi, al night, 
al piano e m collina. Va 
avanti spinta dall’entusia- 
smo di una folla incredibile e 
da una tiepida brezza ormai 
settembrina. E dà conto di sé 
ogni giorno anche attraverso 
un giornale, che viene Ideato 
e scrìtto davanti alla gente 
dai ragazzi della FGCI. Si 
chiama «Immaginaria». 

Eugenio Manca 


Fin dall’avvìo tante 
cartelle per l’Unità 


ROMA — Come festeggiare l’inaugurazione di un piano bar? 
Ma con un brindisi, naturalmente. Il cin c/n però è stato 
molto particolare, proprio come Io è lì caffè letterario del CS- 
Unità, alla cittadella del Festival nazionale di Roma, alTEur. 
E coà giovedì pomerìggio l compagni che hanno costruito e 
ora gestiscono lo splendido caffè letterario d’epoca. Insieme 
al compagno Giovanni Berlinguer, hanno fe.st^glato con li... 
giornale. Brindisi con sottoscrizione lampo: In pochi minuti 


si sono «tassati» e hanno dato 111.500 lire all’Unità. 

Dal caffè letterario alla Tenda dell’Unità. È qui che si sot¬ 
toscrivono le cartelle per II giornale, disponibile In quattro 
tagli: da SOmlla, lOOmlla, SOOmlIaeda un milione. EIIgiamo 
delTìnaugurazIone molti compagni cl hanno fatto •visita» 
per aiutare li giornale a superare la crisi finanziaria. Hanno 
sottoscritto: Umberto Scopino di Roma SOOmlla; Rosa Fon- 
tanarosa di Venezia lOOmlIa; Mario SIgnoraccI di Roma 
20mlla; Linda Gaggero di Savona lOOmlla; Maria Antonini di 
Roma, In ricordo della figlia Adele SOmlla; Lattami Cocchi di 
Roma lOOmlla e I compagni e simpatizzanti di Val di Sole, in 
provincia di Ttento 200mUa. 

Anche I compagni Luciano Pilla e Alessandra Salvatore 
hanno sottoscritto alla Tenda dell’Unità: un milione In ricor¬ 
do del compagno Enrico Berlinguer, a tre mesi dalla sua 
scomparsa. 


OGGI 


Spazio éibattiti 

la.OO — I GOVEHM LOCAU VERSO IL 
19S5: OUAU PROSPETriVE. Panaopano: Vit¬ 
torio Emaant. OauiSo Fracassi. Gauseppe Guzzem. 
Agostino M a a netti. Dàgo NoveK, Michele Ven¬ 
tila. Presieda: Piero Sehragni 
21.00 — LTIWrrA; COME BAFFOR2ARE 
UN GRANDE GKMtNALE POPOLARE DI MAS¬ 
SA. Parteoparto: Romano Ledda. Emanusia Ma¬ 
caiuso. Armando Sarti. Dataela LorarxS, Massimo 
Paducci. Marta Grazia Passueto. Claudia Rossi. 
Matf o Tarchi. Beaince VAa. Prestede: Armartdo 
Cossutta 
Tenda Unità 

21.30 — URSS. USA E LA PACE. Partecipa¬ 
no: Uàgi AndvSni, Sam Pizzigatti, Pavei Podlesof. 
Ari Tomacewsfci. Renzo TrtveN 
Spazio donna 

21.30 — FATICA E PIACERE DI FARE POLI¬ 
TICA. Partacjparto: Chiara In^-ao. Franca Praco, 
Alfonsma Rmakli. DonateBa Ttatura. Preside: Afi¬ 
da Castani 

Libreria Rinascita 

18.30 — LA SINISTRA É L'OCCIDENTE. Se¬ 
rata gestita da «Mondoperaio*. Parieopano; Lu¬ 
ciano PtOicnni a Paolo Flores 0‘Arc«s 

Spazio Mostra 

18.00 e 21.00 — 40 ANNI DI DEMOCRA¬ 
ZIA: «LA GUERRA FREDDA IN ITAUAa. Filmati 
dairArcNvto Storico Audovrstvo dei Movimento 
Operato 


Caffi concerto 

19.30-20 — FOGU D'ALBUM; al pianoforta 

RichardTreytaB 

21.00 — ORCHESTRINA 

22.30 — RECITAL (fi Allrado Cohan 
Night •Al Sorpasso» 

21.30 — Marm Schtano e ei PfUMla 
Effetto comico 

21.30 — «EFFETTO SPORTa, con Gianni Mi- 
nfi. CKvtero Beha. Ignazio Pìrastu. Vaierto Vehroni 


DOMANI 


spazio dibattiti 

19.30 — I GIOVANI MTERROGANO. P»te- 
cipano: Gavino Angius. Luigp Covetta. Giacinto Mi- 
fiteno. Franco Ottolenghi. Edovclo Sanguinati. 
Giuseppa ZantberlattL ft a sieda: Marco FumagMi 
21.00 — RISPARMIO. FISCO. FINANZA 
PUBBLICA: DO VE VANNO I SOLDI DEGÙ ITA- 
UANL Panecipatto: Garardo Chi a r o mrxtte. Naio 
Nesi. Coordina: Massimo Riva, ^omafists 
Spazio donna 

17.30 — STAGE INTENSIVO DI DANZA 
CONTEMPORANEA (fi Joseph Fontano 

19.30 — RICORDO DI ADRIANA SERONL 
Partecipano: Stanca Bracci-Tarsi. Nicoletta Cap- 
peifini. Mchela De G«r9. Anita Pasguafi. Elana 
Mannucci. Giulio Quacini. Presiedr Macella Fa- 
raa 

Libreria Rinascita 

19.00 — Saata gestita da «Panorama Mese». 
TECNOLOGIA E DEMOCRAZIA. Panectpato: 


Giovanni Degli Antoni. Gkvgio Galfi. Stefarto Ro¬ 
dotà. Carlo Royton i 

22.00 — £ LA FESTA. QUARANT'ANNI 
CON L'UMTA (E(fitarì Runni). Panacipato: Èva 
Paola Amendola, Luciarto D'AlessarKfio. Marcela 
Fenaa. Edoado Sangueteti 
Spazio Mostra 

40 ANM DI DEMOCRAZIA: «LE flMMAISNI DI 
QUESTA STORIA». (Archivio Storico Aucfiovts»- 
vo del Mo vim e n to Opaaio) 

18.00 • 21.00 — LE LOTTE PER IL LAVO¬ 
RO. Di Vittorio 118'). (fi Massimo Mida: Giovanna 
(55' storia (fi una fabbrio tessie (xxupata). (fi 
GiBo Pontecorvo 
Arena 

21.00 — CONCERTO DI FABRIZIO DE AN¬ 
DRE. Ingrasso L 7.000 
Caffi concerto 

19.3O-Z0 — PIANOFORTE A QUATTRO 
MANI, con Benedetto Ghigfcs e Metro Bort o lot ti 
21.00 — ORCHESTRINA 

22.30 — R. COMICO: G(»do Ruvoic in «Una 
saa al Caffè» 

Night mAI Sorpasso» 

21.30 — Ma» Schuno a «IPRMI». extn Ctaa 
Mirtas e Al Mesana. Ospna Un4>ato BrMfi 
Effetto comico 

20.00 — TRASMISSIONI TELEVISIVE DA 
PROIETTARE: Studn 1 (1966). Stona (fi irt rt»- 
fieno (1979). Brani tratti da «L'arta di fa ndae*. 
(fi AleasarKfio Blasetti (1973) 

21.30 — «SSSS; CHI VIENE ADESSO? aiR 
NOI) INIZIA CON S E PUÒ COMINaARE CON 
Q 
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L’anniversario in Polonia 

Celebrati 
lacificamente 
accordi 
Danzica 

ha pronunciato il discorso 
due arresti a Wroclaw 



Walesa non 
Incidenti e 


VARSAVIA — Migliala di 
persone hanno partecipato 
In Polonia alle manifestazio¬ 
ni per li quarto anniversario 
degli accordi di Danzica, che 
diedero vita al sindacato iSo- 
lldarnosci, successivamente 
soppresso dal regime. Le 
manifestazioni si sono svolte 
pacificamente, senza Inci¬ 
denti, salvo a Wroclaw (Bre- 
slavla) dove la polizia ha di¬ 
sperso 1 dimostranti con gas 
lacrimogeni e sfollagente ed 
ha arrestato due dirigenti 
sindacali, recentemente am¬ 
nistiati. 

A DanzlcaLech Walesa ha 
deposto un fascio di fiori al 
monumento che sorge da¬ 
vanti al cantieri Lenin. Il 
monumento (tre croci) ricor¬ 
da i lavoratori uccisi dalla 
polizia durante le manifesta¬ 
zioni del dicembre 1970. Se¬ 
guito da un collaboratore, 
preceduto da una guardia 
del corpo, il premio Nobel 
per la pace, è giunto sul po¬ 
sto alle 14,20, al termine del 
suo turno di lavoro. Non ha 
letto 11 testo del discorso pre¬ 
parato per l’occasione e da 
lui fatto avere al mass-me¬ 
dia due giorni fa. Evidente¬ 
mente non aveva ottenuto il 
permesso delle autorità. Del 
resto l'invito della Chiesa era 
stato di evitare ogni occasio¬ 
ne di tensione. 

Assieme al 1.500 presenti 
Walesa ha intonato l'inno 
nazionale della Polonia ed 
un canto religioso. Poi Re n’è 
andato dicendo: «Sono con¬ 
tento di essere qui. ci rive¬ 
dremo Il 16 dicembre». La 
folla ha scandito a lungo il 


suo diminutivo «Leszek, Le- 
szek». In serata nelle chiese 
di Danzica sono state cele¬ 
brate messe commemorati¬ 
ve. 

Manifestazioni e riti reli¬ 
giosi si sono svolti In tutta la 
Polonia. A Varsavia qualche 
centinaio di operai si è rac¬ 
colto davanti al cancelli delle 
acciaierie «Huta Warszawa». 
In settimana In fabbrica era¬ 
no circolati volantini che In¬ 
vitavano ad una marcia do¬ 
po 11 lavoro, ma 11 corteo non 
si è mosso. Sempre nella ca¬ 
pitale, alcune migliala di 
persone hanno manifestato 
nella «città vecchia* inneg¬ 
giando a Solldarnosc. Misu¬ 
re di sicurezza severe sono 
state adottate a Nowa Huta, 
presso Cracovia per preveni¬ 
re possibili disordini dopo la 
messa vespertina alla chiesa 
deH’arco, il cui parroco è sta¬ 
to convocato dalla polizia 
per essere Interrogato. 

Non sono mancate separa¬ 
te manifestazioni ufficiali da 
parte delle autorità pubbli¬ 
che, mentre 1 mass-media ri¬ 
conosciuti dal regime lan¬ 
ciavano ieri dure critiche al 
leader di Solldarnosc, accu¬ 
sandoli di non avere rispet¬ 
tato gli accordi di Danzica. 
Uno del fondatori nel 1978 
dei pirmi sindacati Uberi, 
Kazimlerz Swlton, ha inizia¬ 
to uno sciopero della fame. 

In Italia FLM, UIL e In 
Belgio la CISL Intemaziona¬ 
le hanno emesso comunicati 
In cui sottolineano l’esigenza 
che l’amnistia qoncessa dal 
parlamento polacco sia ap¬ 
plicata a tutti 1 detenuti. 


Allarmante compromesso in Israele 


Come Peres e Shamir 


sì spartiscono 
tì dì pot^e 



Nostro servizio 

TEL AVIV — L’accordo non è ancora stato 
formalizzato, ma qui tutti (o quasi) lo danno 
per concluso. E le polemiche sono già esplose 
dentro e fuori l partiti in esso direttamente 
coinvolti. Il leader laburista Shlmon Peres 
(che è anche 11 primo ministro Incaricato di 
formare il nuovo governo dal presidente 
Herzog) e il leader delia coalizione di destra 
del Llkud, Yitzhak Shamir (primo ministro 
uscente) hanno trovato un’intesa per dar vi¬ 
ta a una maggioranza comune. I termini di 
tale intesa sono In parte noti. In parte incerti 
e in parte del tutto sconosciuti e forse ancora 
da definire. 

Cominciamo da quelli noti. La carica di 
primo ministro sarà assegnata a rotazione 
durante 11 periodo di 50 mesi previsto dall’ac¬ 
cordo. Toccherà per 1 primi 25 a Peres e poi a 
Shamir per un Identico periodo. I posti mini¬ 
steriali saranno ripartiti in egual modo: 12 al 
laburisti e altrettanti al Llkud. La carica di 
ministro della difesa andrà all’ex primo mi¬ 
nistro (laburista) Yitzhak Rabln e non sarà 
soggetta ad alternanza. Il posto di ministro 
delle Finanze (che è una sorta di supermlnl- 
stro economico) spetterà per tutto il tempo al 
Likud (si dice che resterà in carica l’attuale 
titolare, Yigal Cohen-Orgad). 

Ed eccoci al punti che paiono incerti, ma 
che le Indiscrezioni danno per assodati. Men¬ 
tre Peres guiderà II governo, Shamir dovreb¬ 
be andare agli Esteri e viceversa. Quando il 
primo ministro sarà aU’estero la funzione vi¬ 
caria spetterà proprio al leader del grande 
partito neoalleato. All’intesa potranno ag¬ 
giungersi altre formazioni, ma queste do¬ 
vranno essere in qualche modo etichettate 
come filolaburiste o filoLikud: 1 loro even¬ 
tuali posti ministeriali verrebbero quindi 
sottratti al 12 spettanti a ciascuno dei due 
maggiori partiti. Ed eccoci al programma: 
mentre sul Libano e sull’economia si era già 
nelle scorse settimane raggiunto un accordo, 
resta aperto il problema degli insediamenti 
in Cisgiordania, che è evidentemente colle¬ 
gato all'intera dinamica della pace nella re¬ 
gione. Ora si dice che l’intesa Peres-Shamlr 
preveda una soluzione ambigua ed elastica, 
che testimonia l’assenza di una reale conver¬ 
genza: l’ampliamento del vecchi Insedia¬ 
menti e la costituzione del nuovi sarebbe de¬ 


mandata a una decisione che 11 governo do¬ 
vrebbe prendere a maggioranza. Quanto al 
rapporti con la Giordania, 11 nuovo governo 
dovrebbe Invitare re Hussein a discutere 
«senza pregiudiziali», ma anche questa sareb¬ 
be solo una scappatoia per mascherare il di¬ 
saccordo. 

Altri aspetti riguardanti la definizione del 
programma e l’attribuzione di importanti 
posti di potere paiono ancora da definire o 
vengono tenuti segreti. Resta anche da preci¬ 
sare li rapporto che Peres e Shamir avranno 
con alcuni partiti alleati e con alcune compo¬ 
nenti delle loro stesse formazioni. Conside¬ 
riamo anzitutto 1 problemi di Peres. li partito 
Mapam (socialisti di sinistra) ha confermato 
Ieri per bocca del suo leader Victor Shemtov 
l’orientamento a non entrare nella nuova 
maggioranza. Shemtov è andato oltre, dicen¬ 
do che proporrà al vertice del suo partito «il 
ritiro dal gruppo parlamentare del Maa- 
rach», rAlUneamento che comprende Ma¬ 
pam (6 deputati) e laburisti (38 deputati). In 
questo modo il partito di Peres dovrebbe per¬ 
dere la maggioranza relativa, che riconqui¬ 
sterebbe se Welzman (il cui partito ha, oltre a 
lui, altri due deputati) e l’Indipendente Hur- 
vitz confluissero (come pare probabile) nelle 
file laburiste. 

Ma non è detto, perché Ieri anche il laburi¬ 
sta Yossi Sarid ha affermato che non potrà 
appoggiare una coalizione come quella che si 
prospetta. Ip tal caso (con Welzman e Hur- 
vitz, ma senza Yossi Sarid) laburisti e Likud 
avrebbero 41 deputati ciascuno. Anche Sha¬ 
mir ha problemi con gii alleati: per impedire 
che l partiti «religiosi» si spostassero verso 
Peres pare abbia fatto promesse non facili da 
mantenere in termini di aiuti economici alle 
loro scuole e di ripartizione del posti ministe¬ 
riali. Avrebbe ottenuto assicurazioni dall’A- 
gudat Yisrael mentre resterebbe ancora da 
definire la posizione del Partito nazionale re¬ 
ligioso. C’è anche tensione tra Shamir e la 
Tehlya, formazione di estrema destra alleata 
dei Llkud. È forse per evitare contraccolpi 
che ieri sera la televisione ha trasmesso una 
dichiarazione di Shamir, secondo cui la deci¬ 
sione dell'accordo non sarebbe stata ancora 
presa. 

Marta Coen 



Yitzhak Rabìn 

Per il 
governo 
di Tel Aviv 
si va verso 
la formazione 
di una 

maggioranza 

laburisti-Likud 



Moshe Arena 


Nessuna soluzione 
ai problemi 
locali e rionali 


Accettando la ‘grande coalizione» col Ll¬ 
kud, Il leader laburista Israeliano Shlmon 
Peres ha chiuso la porta alle possibilità di 
formare una maggioranza che escludesse II 
partito di Shamir e Sharon. Per quanto 1123 
luglio le urne avessero evidenziato l'esisten¬ 
za nel paese di una situazione di stallo, l'arit¬ 
metica parlamentare non rendeva Impossi¬ 
bile — soprattutto dopo le recenti posizioni 
filo-laburiste assunte da alcuni partiti mino¬ 
ri — la costituzione di un governo che esclu¬ 
desse Il Llkud. 

L'ultimo cedimento di Peres — che ha 
spianato la strada all'Intesa per l'mnltà na¬ 
zionale» — ha riguardato la guida del gover¬ 
no, che spetterà a lui per l prossimi 25 mesi e 
al leader della destra Shamir per l successivi. 
Quest'ultimo, che è stato un accanito avver¬ 
sarlo degli stessi accordi di Camp David, è 
cosi destinato a tornare alla guida del gover¬ 
no con l voti laburisti. Il compromesso rag¬ 
giunto non può che destare perplessità e In¬ 
quietudine, così come la rinuncia di Peres a 
cercare strade ad esso alternative. 

Tra gli obiettivi del Llkud c'era e rimane 
oggi quello dell'annessione della Clsglorda- 
nla. Perseguirlo significa Impegnarsi In quel¬ 
la politica di Insediamenti che 1 laburisti de¬ 
finivano «selvaggia» quando (fino al 1977) 
erano al potere e che è poi stata da Begln e 
Shamir elevata al rango di grande Impegno 
•patriottico». È Vero:già da allora le ambigui¬ 
tà e le resjyonsabllltà del laburisti determina¬ 
rono la linea delle annessioni e delle provo¬ 
cazioni nel confronti della stragrande mag¬ 
gioranza della popolazione della Cisglorda- 
nla e di Gaza. Da questo punto di vista 1 falli¬ 
menti del Llkud sono stati 1 fallimenti di tut¬ 
ta quanta la politica Israeliana. Ma è anche 
vero che una parte del paese e gran parte del 
mondo esterno avevano seguito con Interes¬ 
se e speranza le manifestazioni di protesta 
sviluppatesi all'Indomani dell'Invasione In 
Libano. In esse avevano scorto una possibile 
via per Incoraglare 11 cammino della pace In 
uno scacchiere Incandescente, che — come 
ha dimostrato la vicenda della forza multi¬ 
nazionale In Libano e come dimostra oggi 
l'Impegno di vari paesi nel Mar Rosso — può 
coinvolgere molti altri Stati con Imprevedi¬ 
bili conseguenze. 

Acettando di governare col Likud, Peres 


dimostra oggi di essere Interessato all'eredi¬ 
tà di Golda Melr piuttosto che al messaggio 
lanciato dalle quattrocentomlla persone che 
scesero In piazza a Ibi Aviv dopo 11 massacro 
di due anni fa a Sabra e Chatlla. Negoziando 
col Llkud e cedendo a molte sue richieste, 
egli ha Isolato e frustrato chi, all'Interno del¬ 
la coalizione del Maarach (contrappostasi 11 
23 luglio al Llkud) e del suo stesso partito, era 
non solo a parole Intenzionato a prendere 
una strada diversa. Una strada di cui si pote¬ 
vano non condividere alcuni presupposti (la 
piattaforma elettorale del Maarach prevede¬ 
va comunque l'annessione di buona parte 
della Cisgiordania), ma che avrebbe rappre¬ 
sentato un sintomo di cambiamento e di 
apertura nel contesto medio-orientale, con¬ 
sentendo forse l'avvio di una dinamica di pa¬ 
ce. Sono significativi a questo riguardo alcu¬ 
ni «segnai!» lanciati In questi mesi da Arafat 
e l'appoggio dato da re Hussein nel giorni 
scorsi — proprio mentre 11 negoziato bm Pe¬ 
res e Shamir era a un punto decisivo — all'I¬ 
dea sovietica di una conferenza Intemazio¬ 
nale di pace. 

Ora 11 governo Peres eredita tutti 1 proble¬ 
mi aggravati dal Llkud senza avere la volon¬ 
tà né l’autonomia per risolverli realmente. 
Soprattutto grazie all’aiuto di Washington 
— a cui Israele ha appena chiesto di versare 
subito l’intero aiuto annuale di 2,6 miliardi 
di dollari — la crisi economica potrà farsi 
meno macroscopica, ma non potrà essere 
certo avviata a soluzione vista la sua dipen¬ 
denza dalle Ingenti spese militari e viste le 
scelte che continuano a far dipendere la «si¬ 
curezza» dalla forza delle armi piuttosto che 
dalla ricerca di soluzioni politiche al proble¬ 
mi regionali. 

Il minimo comun denominatore trovato 
da Peres e Shamir a proposito del Libano è II 
sostanziale infeudamento della parte meri¬ 
dionale del paese e, quanto alla Cisgiordania, 
cl vuol poco a prevedere che Peres dovrà ac¬ 
cettare l’Iniziativa degli estremisti che, da un 
lato, potranno sentirsi le mani ancor più li¬ 
bere qualora — e non è detto — la fanatica 
Tehlya esca dal governo e, dall’altro, conti¬ 
nueranno a sentirsi garantiti dalla presenza 
del Llkud nel medesimo. 

Alberto Toscano 


Dai nostro corrispondente 

MOSCA — Scherzava Ronald Reagan annunciando Tinizìo di un 
bombardamento deU'URSS «entro i prossimi cinque minuti»? A 
chi ai interroga con preoccupazione su questo «scherzo» bisogna 
dire che «questo è il momento per ricordare quell’altro "scherzo" 
che Washington, un anno fa, giocò mediante l’aereo sud-coreano e 
leuoi passeggeri». Cosi il settimanale «Tempi nuovi». E la «Pravda» 
ha ieri commemorato l’incidente deH’abbattimento del Boeing 
della Kal con il titolo «La verità è più forte della menzogna». 'Ibtta 
la stampa sovietica si occupa in questi giorni di quell’evento tragi¬ 
co ma, a differenza di ciò che avvenne un armo fa, quando la 
versione sovietica apparve isolata (anche a causa deU'imperdona- 
bile ritardo con cui giunse), oggi i mass-media di Mosca possono 
fare riferimento a numerose ricostruzioni di fonte occidentale che 
convergono tutte sulla conclusione che, effettivamente, il volo 
Kal-007 nascondeva un’operazione di spionaggio elettronico. 

Un anno dopo, quello che il generale Ogarkov aveva sostenuto 
nella drammatica conferenza stampa dell'S settembre viene ora 
condiviso, in tutto o in parte rilevante, dalle minuziose inchieste 
condotte dal settimanale tedesco «Stern», da numerosi ricercatori 
statunitensi, daH’autorevole giornale inglese «Defense-Attache», 
dagli ex piloti USA Edv»ard Eskelson e Tom Bernard sul «Denver 
Post», dall'Associazione giapponese dei parenti delle vittime, da ex 
agenti dei servizi segreti americani già impegnati in precedenti 
analoghe operazioni, da numerosi piloti dei «Jumbo» (e l'elenco si 
farebbe lunghissimo), da esperti e fonti insospettabili che hanno 
esaminato tutta la documentazione disponibile. E a tutte queste 
analisi occidentali che fanno oggi puntualmente ricorso i commen¬ 
ti sovietici, con i toni aspri di chi riceve giustizia, ma con ritardo. 

Il punto che sembra premere ai commentatori societici non è 
infatti soltanto la «ricostruzione della verità», l'allontanamento 
definitivo del sospetto che i piloti dei caccia sovietici avessero 
inteso abbattere freddamente un aereo civile con passeggeri a 
bordo, quanto piuttosto richiamare nei lettori il ricordo delle cir- 
costaiize in cui l'incidente maturò e gli effetti dirompenti che esso 
ebbe in ima fase delicatissima delle relazioni intemazionali. E 
l'interTogativo che avanza l'organo del PCUS nella sua ricostruzio. 
ne. «A chi servì ciò che avvenne?» «L’esplosione di frenesia antiso¬ 
vietica — scrive la ‘‘Pravda*’ — era funzionale aH’amministrazione 
americana per neutralizzare l'opposizione alla sua politica aggres¬ 
siva. Quell'atmosfera velenosa fu utile per far approvare una linea 
di contrapposizione con l’URSS (si poteva forse avere a che fare 
con ‘‘l’impero del male")? 

In altri termini, di fronte all’emergere dì formidabili conferme 
dell’ipotesi che il volo Kal-007 fosse stato scientemente program¬ 
mato con lo scopo di individuare i sistemi difensivi elettronici 
deU’URSS, la stampa sovietica sembra voler spingersi un pa^ 
oltre U problema deU’Bccertamento deU’evento. E l'interrogativo 
non è da poco e non riguarda soltanto il pubblico sovietico. Meno 


A un anno dal dramma del Jumbo coreano 


Mosca ora dice: 
«La verità 
comincia a 
venire a galla» 

«È stata una provocazione per portare 
avanti la politica di rottura di Reagan» 



WAKKANAI (Giappone) —^ Bambine coreane e giapponesi, 
che hanno parenti tra le vittime del Jumbo, depongono fiori 
nell'anniversario della tragedia > 


di un mese dopo la tragedia, composte le emozioni dei primi istan¬ 
ti, Jori Andropov fece pubblicare dalla “Pravda" una dichiarazio¬ 
ne che — come si ricorderà — segnò una svolta evidente e dram¬ 
matica nelle relazioni tra Stati Uniti e Unione Sovietica. EgU 
scrisse il 28 settembre, con chiaro riferimento alla crisi del Jumbo, 
che le «ultime illusioni» circa un’evoluzione positiva della linea 
americana erano state «definitivamente distrutte». 

Sulla base di ciò che stava evolvendosi a Mosca scrìvemmo 
allora che «la dichiarazione di Andropov — se non si vuole avere la 
cecità di considerarla come un mero espediente tattico in una 
normale schermaglia diplomatica — non può che significare una 
cosa: che Mosca, a torto o a ragione, ha percepito, nel consumarsi 
della tragedia del Jumbo, la qualità della determinazione di Rea¬ 
gan e dei suoi nella scelta della contrapposizione a tutti i costi». Di 
fronte al concretizzarsi deU'ipotesi deH’operazione spionistica 
(quali che siano stati gli errori delia reazione sovietica) resta ora cto 
chiedersi quali effetti dirompenti deve aver prodotto, tra gli uomi¬ 
ni del Cremlino, la certezza dì trovarsi di fronte ad una operazione 
provocatoria scientemente organizzata da quelli che dichiaravano, 
nello stesso momento, davanti al mondo intero, di voler essere 
interlocutori al tavolo di Gineita e altrove. 

Giulìetto Chiesa 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — L’abbatU- 
mento del Jumbo delle linee 
aeree coreane, avvenuto un 
anno fa aH’intemo dello spa¬ 
zio aereo deU'URSS. ha in¬ 
dotto ramminlstrazione 
Reagan a due prese di posi¬ 
zione; la prima, di natura uf¬ 
ficiosa, consiste nelle dichia¬ 
razioni rilasciate ai ^omali- 
sU da personaggi di spicco 
ma coperti dairanonlmato, 
che lavorano negli uffici del¬ 
la Casa Bianca, la seconda è 
un articolo scritto per 11 
•New York Times» dal sotto- 
segretario di Stato per gli af¬ 
fari europei. Richard Buri. 

La tesi lasciata glissare 
per vie ufflciose è, in breve, 
che l’ondata di critiche leva¬ 
tasi nel mondo occidentale 


contro rURSS in seguito alla 
distruzione del velivolo di li¬ 
nea coreano ha raiforzato gli 
Stati Uniti e indebolito Mo¬ 
sca allargando il consenso 
attorno alla politica deila 
Casa Bianca nei confronti 
del Cremlino. Di più: l’inci¬ 
dente ha consentito a Wa¬ 
shington di rinsaldare i rap¬ 
porti con gli alleati atlantici 
che a queU’epoca erano sot¬ 
toposti a forti pressioni da 
pmTe deU’URSS perché non 
procedessero airinstallazìo- 
ne degli eiuomlssili. I porta¬ 
voce della Casa Bianca so¬ 
stengono, inoltre, che lo sde¬ 
gno degli occidentali per 
Pabbattimento dell’aereo in 
volo sul territorio sovietico 
ha provocato una reazione 
tanto dura da parte di Mosca 
da rendere impossibUe qual- 


Da Washington 
sì insiste: «Non 
si trattava di 
missione spia» 

Ma portavoce ufficiosi affermano: ha 
fatto il nostro gioco per isolare l’URSS 


siasi progresso verso quel¬ 
l’incontro al vertice che Wa¬ 
shington pensava di poter 
realizzare verso la fine 
deU’83. 

Se questo è U senso delle 
dichiarazioni vale però la pe¬ 
na di citare alcune deUe pa¬ 
role testuali pronimclate da- 
gU anonimi collaboratori del 

f >resldente. «Chi ripensa al- 
’affare del Jumbo è tentato 
di arrivare alla.concliislone 
che ha peggiorato le relazio¬ 
ni con rURSS. Ma il vero si¬ 
gnificato è un altro. Ha pro¬ 
vocato una vera e propria 
ondata di critiche contro i 
russi qui e nel mondo intero 
e que^ U ha costretti sulla 
difensiva». E un portavoce 
del dipartimento di Stato: 
«Per i sovietici è statò un “oc¬ 
chio nero" di proporzioni co- 


lossaU e una manna per 
ramminlstrazione Reagan». 
E ancora: «Prima dell’abbat¬ 
timento deU’aereo, Reagan 
era considerato resix>nsa£Ue 
delle cattive relazioni con 
Mosca. Molti lo 2 iccusavano 
di aver affibbiato ai sovleUcl 
gli epiteti di “bugiardi” e 
“imbrogUoni". Ma dopo l’in¬ 
cidente a molta gente è sem¬ 
brato che U presidente aves¬ 
se ragione. Io, anzi, arriverei 
a dire che questo ha creato 
nel paese un consenso attor-» 
no a Reagan. SI è diffuso un 
umore antlsovletlco che gio¬ 
va al presidente». 

In altri termini: l’America 
ha tratto U massimo vantag¬ 
gio da quella tragedia, 
PURSS ne e stata largamen¬ 
te danneggiata. 

X»a tesfm Richard Burt è 


meno cinica e più propagan¬ 
distica. Si trattò di un errore 
di rotta che 1 sovietici fron¬ 
teggiarono con procedure di¬ 
verse da quelle dell’Organiz¬ 
zazione intemazionale del¬ 
l’aviazione civile, che non so¬ 
no accettate da Mosca. Non è 
vero che U Jumbo era In mis¬ 
sione di spionaggio, né che 
gli Stati Uniti avrebbero po¬ 
tuto bloccarla. Anzi gli ame¬ 
ricani neanche sapevano che 
l’aereo aveva deviato dalla 
sua rotta. Solo 1 russi lo sa¬ 
pevano, perché Inseguirono 
il Jumbo per due ore e mez¬ 
zo. L’incidente «sottolinea i 
problemi che la comunità In¬ 
temazionale e qualsiasi am¬ 
ministrazione americana de¬ 
ve affrontare nel rapporto 
con rURSS— La chiara lezio¬ 
ne è che la prima inclinazio¬ 
ne dei russi è ad usare la for¬ 
za per imporre le loro vedute, 
a prescindere dalle leggi e 
dalla prassi intemaizonale. 
Nel trattare con un paese che 
preferisce prima sparare e 
poi discutere dobbiamo esse¬ 
re forti al fine di proteggere i 
nostri interessi e assistere i 
nostri alleati... Dobbiamo es¬ 
sere pronti a parlare con Mo¬ 
sca, ma anche fermi e pa- 
zienti-.». 

Forse l’aspetto più inte¬ 
ressante di questo articolo 
cosi ritualmente ripetitivo 
delle tesi americane è l’ac¬ 
cenno, un po’ irritato, alle 
«teorie dell’aereo spia» fon¬ 
date sulla premessa che «il 
nostro governo deve esser 
colpevole». 

Aniello Coppola 


Rabbiosa reazione del quotidiano scudocrociato 

Palermo e il malgoverno 
La OC ^de le staffe 
e ora minaccia querele 


ROMA “ Ben tre articoli, tutti In prima pa- 

g na, che occupano poi, nel ‘girl», quasi tutta 
seconda pagina, il ‘Popolo» ha deciso di 
dedicarli Ieri al primo del due servizi da Pa¬ 
lermo dell’Inviato deU’*UnItà». Slamo scon¬ 
certati, ma quasi lusingati. Soprattutto, pe¬ 
rò, slamo soddisfatti peravere evidentemen¬ 
te colpito nel segno se l’organo della DC si è 
sentito morso dalla tarantola. Volevamo che 
Il caso dello scempio di Palermo esplodesse 
In qualche modo, e proprio In questa fase, a 
livello nazionale. B cl slamo riusciti. 

Nel tre articoli zeppi di dichiarazioni del 
‘Sindaco dimissionarlo CamlJlerl e del •com¬ 
missario» demltlano della DC Felici, l’inviato 
deU'tUnltà» e II giornale stesso sono subissati 
di parole fra le quali citiamo: Tozzezza», ‘fal¬ 
si^, •attacco teso a provocare imbarbari¬ 
mento», tdlffamazlone», ‘menzogna», ‘Inat¬ 
tendibilità», Innominabile ‘pasta professio¬ 
nale» del giornalista, ‘grossolanità», SI Insi¬ 
nua poi che li giornalista si sla mosso quasi 
In contrasto con non specificati, e Improba¬ 
bili — in quella chiave —, tcomunlsUpiù av¬ 
vertiti» palermitani. 

Come se non bastasse. Il slndsico dlm'sslo- 
narlo Stefano CamlIIeii ha rilasciato una di¬ 
chiarazione all’ANSA per annunciare una 
quercia contro l’fUnttà» e II suo Inviato ag¬ 
giungendo altri epiteti (‘volgare provocazio¬ 


ne», modi •cinici e Impropri») e smentendo 
con foga tutto quanto r.ell’artìcolo si affer¬ 
mava circa l'appartenenza di Carni!Ieri stes¬ 
so al ‘Clan» Llma-Cianclmlno e circa le famo¬ 
se •ordinanze sindacali» che autorizzavano 
precipitosamente (Camllleri è stato In carica 
ven tatto giorni) fior di quattrini a favore de¬ 
gli appaltatori comunali — e padroni di Pa¬ 
lermo: nessuna smentita su questa definizio¬ 
ne — Cessina e Parisi. 

Fra le accuse, quella, consueta, di •crimi¬ 
nalizzare la classe politica siciliana». Errore: 
noi criminalizziamo la parte della classe po¬ 
litica siciliana che collude con I centri mafio¬ 
si, e esaltiamo quella che II combatte. Per 
Intendersi: slamo contro l Lima, i Cianclmi- 
no, I Rufflnl, l Camllleri (che, abbandonando 
Mattarella, ha scelto Lima nel mesi scorsi) e 
la compagnia numerosa formata dal 25 con¬ 
siglieri comunali de che votarono Camllleri 
contro / 16 che gli votarono contro; siamo 
contro I Parisi, l Cessina, I Salvo e II giudice 
di Trapani Costa con la loro schiera di capi- 
bastone sparsi negli uffici palermitani. Baia¬ 
mo Invece a fianco del cattolici palermitani, 
del Cardinal Pappalardo e del suol parroci, di 
•Città per l’uomo», e delle ACU, del sedici 
consiglieri de che combattono Cianclmlno, 
(compreso Mattarella fratello), del sindacl 
•Impallinati» (e Intimiditi, ricattati) come El¬ 


da Pucci, Insalaco, Io stesso Orlando contro 
cui Camllleri si batté. Siamo fedeli — insie¬ 
me a queste ultime forze — alle memorie di 
Santi Mattarella, del procuratore Gaetano 
Costa, di Terranova, del giudice Ciacclo 
Montaldo, di Pio La Torre, di Rocco Chlnnlci 
e del tanti trucidati come loro e dalle stesse 
forze politico-criminali. 

Come si vede c’è classe politica e clasx 
politica. In Sicilia: e la DC i rappresentata In 
ambedue gli schieramenti. A De Mita si era 
chiesto di fare una scelta fra questi, e noi (ma 


con noi tanti de e cattolici e democratici di 
Palermo)giudichiamo che abbia scelto, o do¬ 
vuto scegliere Io schieramento sbagliato. 

Preoccupati comunque di avere potuto 
contraddire II PCI di Palermo, abbiamo tele¬ 
fonato a Elio Sanfìllppo, segretario provin¬ 
ciale comunista. E lui cl ha fatto questa di¬ 
chiarazione: «Né Felici, né Camllleri, né II 
"Popolo”possono sperare di far dimenticare 
guanto è accaduto a Palermo in questi anni 
nella stessa DC e per responsabilità della 
stessa DC. La scomposta reazione al giudizi 


politici contenuti nel servizio apparso sa 
"l’Unità”, rappresentano solo 11 maldestro 
tentativo dì coprire le gravi responsabilità 
che la DC ha nel confronti della città di Pa¬ 
lermo. Come è possìbile tentare di attribuire 
al PCI II "cinico disegno” di Imbarbarire la 
vita politica cittadina, quando le nostre de¬ 
nunce sono state abbondantemente confer¬ 
mate da clamorose dichiarazioni rilasciate 
da autorevoli esponenti della stessa DC pa¬ 
lermitana?». SanfUlppo cl ha ricordato qui le 
parole veramente •di fhoco» di Elda Pued, di 
Giuseppe Insalaco, di Leoluca Or landò con¬ 
tro la corruzione e la maflosltà diffuse nella 
vita della DC palermitana. «E del resto, ha 
aggiunto, non è stata questa stessa parte del¬ 
la DC a sollecitare un Intervento moralizza¬ 
tore di De Mita? E l’Invio di un commissario? 
È venuto Felici, che ora Inventa II falso pro¬ 
blema della necessità di ricostituire un Im¬ 
possibile pentapartito, solo per coprire la 
spaccatura verticale nel suo partito». 

Per quanto riguarda appunto le •ordinan¬ 
ze» e «disposisionl di pagamento» firmate da 
Camllleri e (udite, udite) dall’assessore al Tir- 
risma Arcadi In assenza dell’assessore al Bi¬ 
lancio (e Arcudt è vicino a CassUìa), confer¬ 
miamo tutto. E questione di pura lana capri¬ 
na li fatto che, poniamo, per una cifra previ¬ 
sta di 17 miliardi alla ditta Lesca si siano 


Intanto dati solo 3 mUlardl (e per lavori non 
di emergenza, ma di pura manutenzione del 
•manto stradale», una regalia cioè, visto che 
quelle mansioni rientrano rrell’appalto), dato 
che quella somma serve ad attivare 1 lavori 
che poi andranno avanti e del quali, con li 
barbaro sistema appaltlzk> palermitano, la 
ditta presenterà poi rendiconto al Comune. 
In realtà bisogna spiegare perché, per esem¬ 
plo, il sindaco Insalaco si era rifiutato di pa¬ 
gare alcunché di quel 17 miliardi di acconto 
alla Lesca di Casslna. E poi, dice Camllleri, 
per Io Stadio comunale •Parisi noa c’entra e 

10 ho dato solo 85 milioni». Ma anche qui vale 

11 ragionamento di prima, e cioè che con que¬ 
sto sistema si sono «accesi» f lavori che prose¬ 
guiranno. E poi Parisi c’entra e molto: sia 
perché è presidente della Calcio Palermo, sla 
perché della ditta apnaltatrice del lavori allo 
Stadio (la DaJmlne) guarda caso è proprio lui 
Il rappresentante In Sicilia. 

Insommasstla attento Camllleri a laocfer» 
querele. Nel primi anni Settantacl provò lo 
scomparso ministro Gioia contro lo aeitUom 
Pantaleone, e II giudice lo condannò eotno 
•manifesto mafioso»; poco dopo el provò 
Cianclmlno contro li compagno U Cattai, o 
fu condannato. Ma è con le querele (aaeonM 
che la DC innovatrice di De Mita vuole af» 
frontare il •caso Sicilia»? 

UgoBidii^ 
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l’Unilà - OlBAnm 


Beli uione e dialogo 


Ma punto di 
partenza e 
arrivo è l’Uomo 


Non si tratta dì resuscitare la or¬ 
mai desueta ‘questione cattollcat, 
né di stanchezza culturale o di ri¬ 
flusso. ‘Dio resta un problema an¬ 
che politico: per tutti, per tutta la 
sinistra, per tutti l periodi, anche 
per quelli di stanca». Cosi arguta¬ 
mente F. Centllont nel suo ultimo 
libro spiega quell'itinerario comu¬ 
ne a molti cristiani ‘Strani» in una 
fase, come quella In cui viviamo, di 
profonda crisi del referenti e delle 
categorie Ideologiche ed Interpre¬ 
tative. Una sua rlproposlzlone nelle 
forme storicamente passate non 
giova al dibattito e non permette¬ 
rebbe un dialogo sereno e arricchi¬ 
to dalle esperienze di questi ultimi 


anni. Paronctto (Unità 22 agosto) 
ricorda come le posizioni del PCI 
siano sempre state contrarle a for¬ 
me di ambiguità, di strumentali- 
smo o di paternalismo, nel con¬ 
fronti del dialogo con il mondo cat¬ 
tolico. Ma è davvero possibile — si 
chiede il lettore Reìss (7 agosto) — 
11 dialogo tra comunisti e cattolici, 
tra marxisti e credenti? È possibile 
una collaborazione tra l due ‘mon¬ 
di», superando Integrismi tipici di 
convinzioni ‘confessionali»? 

Il dialogo, certo, è possibile se si 
tiene come punto di partenza e di 
arrivo l’Uomo; l’Uomo con la sua 
realtà, l suol problemi, le sue atte¬ 
se. ‘Credenti e non credenti sono 


generalmente d’accordo su questo 
punto: che tutto quanto esiste sulla 
terra deve essere ordinato all’uomo 
come a suo centro e a suo vertice» 
(Gaudlum et Spes 12,1). È chiaro 
che la condizione di possibilità per 
tale Incontro è che si riconosca au¬ 
tonomia al valori profani (‘monda¬ 
ni») e che si abbandoni ogni pre¬ 
sunta specificità cristiana sul ter¬ 
reno temporale, soprattutto politi¬ 
co ed Istituzionale. 

C’è ancora In larga parte del 
mondo cattolico la convinzione che 
l credenti ‘siano e facciano meglio 
degli altri»; azioni banali e profane 
vengono santificate ed elevate 
quando sono compiute da un catto¬ 
lico. - 

Questa concezione fortemente 
integralista (tornata di moda con 
Wojtyla e Formigoni) nasconde 
quel ‘dio tappabuchi» criticato da 
Bonhoeffer; un dio che per essere 
stato messo in tutti 1 luoghi viene 
svuotato di ogni contenuto e pare 
una qualsiasi delle divinità pagane 
‘programmate» agli Interessi del¬ 
l’uomo (‘Il mio dio»). 

Da cristiano comunista (o comu¬ 
nista cristiano?) credo che una ve¬ 
rità religiosa deve essere giudicata 
alla luce della verità umana... ‘Una 
religione che professa di essere 
sensibile alle anime degli uomini, 
ma non lo è alle condizioni econo¬ 
miche e sociali che II strozzano, ap¬ 


partiene a quella specie che l mar¬ 
xisti definiscono oppio del popolo»: 
In queste parole di Martin Luther 
King sta la spiegazione dell’adesio¬ 
ne di molti credenti alle lotte del 
Movimento Operato e del proleta¬ 
rlato In generale. 

Non si tratta di Identificare pe- 
destremente la scelta del poveri 
evangelica con la lotta di classe, 
ma di comprendere che tale scelta 
non può diventare storicamente 
operante se non cl si schiera con le 
classi e le organizzazioni che nella 
lotta sociale rappresentano gli In¬ 
teressi del poveri. Ma un Ideate ri¬ 
voluzionarlo autenticamente uma¬ 
no non è necessariamente solidale 
né con una visione religiosa né con 
una visione a tea; fede e ateismo ap¬ 
partengono ad un altro ordine di 
analisi. 

Per realizzare un progetto sem¬ 
plicemente (t?) umano, credenti e 
non credenti non solo possono, ma 
devono collaborare, sapendo che In 
tale contesto 11 progetto è suscetti¬ 
bile di essere assunto In diversi 
contesti dottrinali. 

Questo principio presuppone la 
laicità dello Stato con tutte le sue 
conseguenze: rispettoso di tutte le 
Ideologie, lo Stato non deve privile¬ 
giarne alcuna. ‘Noi comunisti vo¬ 
gliamo una società organizzata in 
maniera tale da essere sempre più 
aperta e accogliente anche verso l 


valori cristiani; non vogliamo, pe¬ 
rò, una società ‘cristiana» o uno 
Stato ‘Cristiano»: e non già perché 
slamo anticristiani, ma salo perché 
sarebbero anch’essl una società e 
uno Stato ‘Ideologici, Integralisti», 
così rispondeva Berlinguer al Ve¬ 
scovo Bettazzl (Rinascita 7 ottobre 
1977). 

Quindi lo Stato In quanto tale 
non è cristiano né ateo: In esso si 
devono potersi riconoscere tutti l 
cittadini, Indljjendentemente dal 
loro credo religioso. 

In questo periodo di stanca In 
cut, come dicevo prima, quel preci¬ 
si riferimenti politici ed Ideologici, 
che hanno caratterizzato tutta una 
fase della nostra storia recente, so¬ 
no in crisi, è Importante assumerci 
questo ‘nuovo lavoro» e riscrivere 
nuovamente 11 problema all’ordine 
del giorno. 

Da parte di molti credenti che In 
questi termini hanno fatto una 
precisa scelta di campo, si lamenta 
sconcerto e solitudine. Tra 11 ‘già» e 
il ‘non ancora», tra un passato che 
non è più ed un futuro che non è 
ancora, sente la propria fede come 
un’ombra e la sua scelta politica 
come un fardello pesante... ma la 
fede Incomincia proprio lì, quando 
come A bramo parte senza sapere 
dove andare e... 


Bruno Babando 


CORRISPONDENZA /La «libreta» o tessera annonaria solo per i prodotti base 


A LATO 
I Murales 
all'Università 
dell'Avana 
Sotto il titolo 
Un supermarket 
della capitale 
cubana 


Dal nostro corrispondente 
L’AVANA — Quando tre an¬ 
ni fa tornai a Cuba dopo una 
lunga assenza, un vecchio 
amico mi invitò a cena a ca¬ 
sa sua. Capii subito che qual¬ 
cosa di profondo era cambia¬ 
to, meglio che se mi avessero 
mostrato mille statistiche. 
Infatti, nel mio primo sog¬ 
giorno cubano, a metà degli 
anni 70, i numerosi inviti a 
casa di amici erano tutti per 
le 21, «dopo mangiato». Il 
blocco economico imposto 
dagli Stati Uniti ad un’isola 
produttrice solo di zucchero 
e con scarsi capitali, unito 
agli errori economici del pri¬ 
mi 10 anni di rivoluzione, 
causava una scarsità di pro¬ 
dotti che per qualche tempo, 
tra gli anni 60 e 70, fu seria. I 
mutamenti economici e poli¬ 
tici decisi dopo 111970 aveva¬ 
no piano piano dato risultati 
positivi che alia fine della de¬ 
cade permettevano ai miei 
amici di invitarmi a cena a 
casa loro. «Nel 1972 — mi di¬ 
ce Eugenio Rodriguez Baia- 
ri, direttore dell’Istituto di 
orientamento della doman¬ 
da interna che indaga sul¬ 
l’andamento del mercato na¬ 
zionale — per ogni pesos che 
spendeva un cubano 95 cen¬ 
tesimi erano per prodotti 
della “libreta”, la tessera di 
razionamento. L’anno scorso 
solo 30 centesimi. Il mercato 
si è notevolmente ampliato e 
diversificato nel giro di un 
decennio». 

La «libreta» era prima di 
tutto causata dalle difficoltà 
dello Stato a garantire un 
mercato libero per tutti i cu¬ 
bani, ma anche un poco frut¬ 
to dell’accentuato egualita¬ 
rismo del primo decennio 
delia rivoluzione cubana. 
Quel poco che c’è Io dividia¬ 
mo in parti uguali tra tutti, 
operai e ingegneri, maestri e 
spazzini. ministri e «mache- 
téros». I prezzi venivano e 
vengono mantenuti bassi e 
non sono quasi ceunbiati in 
più di 20 anni. Nessuno ha 
mal sofferto la fame a Cuba. 
Ma alcuni generi erano vera¬ 
mente scarsi, soprattutto la 
carne che veniva e viene di¬ 
stribuita con la «libreta» in 
ragione di 360 grammi ogni 9 
giorni per persona. Altri pro¬ 
dotti erano e sono nella «li- 
breta» soprattutto per difen¬ 
derne il basso prezzo, come il 
riso e lo zucchero che vengo¬ 
no distribuiti in ragione di 
poco meno di due chili per 
persona al mese. Infine altri 
prodotti hanno sempre avu¬ 
to un doppio mercato, come 
le sigarette o la benzina, che 
costano molto poco per le 
quantità comprese nel razio¬ 
namento, ma sono molto più 
cari comprati al mercato li¬ 
bero. 

«A ciascun consumatore la 
"libreta" assicura 2200 calo¬ 
rie giornaliere — mi dice Ro- 
driguez Baiati — e quasi 
nessun cubano mangia solo 
in casa. Chi lavora pranza al¬ 
la mensa, chi studia fa un 
pasto e la merenda, o addi¬ 
rittura tutti i pasti nelle 
scuole al campo, nelle mense 
scolastiche*. Ogni giorno le 
mense cubane sfornano 
3.100.000 pasti gratis o a 
prezzi contenuti, anche se 
sulla qualità dei cibi la pole¬ 
mica è molto vivace. 

' Dopo il 1970 si è avviato un 
prxxesso di cambio sostan¬ 
ziale nella politica e nell’eco¬ 
nomia cubana. «Avevamo 
commesso errori di ideali¬ 
smo* disse Fidel Castro. Si 
abbandonò l’idea che l’uomo 
si muove solo con stimoli 
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Nuovi generi - «Bisognava prosciugare quel 
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morali e si cominciarono a 
ricostruire i meccanismi 
economici che erano stati di¬ 
strutti in quanto identificati 
col capitalismo. «Nel 1970 — 
mi ricorda Rodriguez Balarì 
— c’era una quantità di de¬ 
naro circolante di 3.400.000 
pesos a testa. Cioè ogni cu¬ 
bano avrebbe potuto tran¬ 
quillamente non lavorare 
^r un anno intero senza 
nessun problema economi¬ 
co». ■ 

«Entravi in casa della gen¬ 
te —mi diceva un compagno 
italiano che ha vissuto a lun¬ 
go a Cuba — e vedevi mazzi 
di biglietti che spuntavano 
dai cassetti. Gii affitti, la sa¬ 
lute, la scuola, i servizi erano 
gratuiti o quasi. 'Tutti final¬ 
mente lavoravano e c’erano 
pochi prodotti da comprare, 
il denaro aveva pierso valo¬ 
re». Uno dei pochi modi di 
spendere i soldi era andare 
all’albergo, a mangiare al ri¬ 
storante e tutti invadevano 
hotel di lusso lasciati pochi 
anni prima da milionari sta¬ 
tunitensi. Per i corridoi del- 
THabana Libre, ex Hilton, o 
del Riviera, costruito dalla 
mafia nordamericana, si ag¬ 
giravano i cor.L.dÌni delTin- 
temo, 1 macheteros appena 
tornati dalla zafra, che spen¬ 
devano un po’ dei troppi, 
inutili soldi che avevano ac¬ 
cumulato. 

Se si volevano introdurre 
gli stimoli materiali, biso¬ 
gnava prosciugare questo 
oceano di denaro. «Mica po¬ 
tevi dire a un lavoratore che 
aveva a casa sua inutilizzabi¬ 
li 5 mila pesos: se lavori di 
più ti diamo 15 mila pesos di 
più al mese*, mi spigava un 
sindacalista. 

Sul mercato vennero get¬ 
tati prodotti, soprattutto 
elettrodomestici, ad alto 
prezzo e si alzò notevolmente 
il costo dei liquori e delle si¬ 
garette fuori razionamento. 
Si cominciò soprattutto a di¬ 
versificare il mercato. «Nel 
1972 —mi dice Rodriguez 
Baiali — si offrivano 280 
prodotti generici, ora 1400 e 
solo quest'anno l’industria 
alimentare mette sul merca¬ 
to 147 nuovi prodotti*. 

Si introdussero gli stimoli 
materiali accanto a quelli 
morali, ma l’egualitarismo 
degli anni 60 era difficile da 
superare. Così ancora nel 


1980 il ministro delia Pianifi¬ 
cazione Humberto Perez fece 
un discorso che per Cuba era 
una sfida. «Se siamo nei so¬ 
cialismo, e non nel comuni¬ 
Smo, ad ognuno deve andare 
secondo il suo lavoro. Questo 
vuol dire che chi lavora di 
più e meglio deve guadagna¬ 
re di più, come avviene già 
ora. Ma anche che con più 
soldi possa comprare più co¬ 


se, se no è una differenza pu¬ 
ramente nominale*. 

Era l’attacco più duro alla 
«libreta*, o almeno alla parte 
egualitarista del raziona¬ 
mento. Nascevano l mercati 
paralleli dello Stato e i mer¬ 
cati privati con offerte di 
prodotti molto più ricche ed 
illimitate, ma anche a prezzi 
decisamente superiori. 

Piano piano la «libreta* 


ANCHIO VINSI 
IL LEONE, MA 

FU CHUANDO /W 
NOMINARONO 
PRBStDENTe, 


X I 


y i \., - v? 




M)} 




D'/erWAZ/084-' 




viene smantellata con l’o¬ 
biettivo di lasciare nel razio¬ 
namento una canasta di pro¬ 
dotti base a prezzi sostan¬ 
zialmente fissi e bassi che 
garantiscano a tutti l’essen¬ 
ziale per vivere. Il resto viene 
venduto, e Io sarà sempre di 
più mano a mano che le con¬ 
dizioni economiche lo per¬ 
mettono, nel mercati a prezzi 
più alti. - ' ■ 

«Non è semplice tirar fuori 
dal razionamento un prodot¬ 
to. anche se spesso è vantag¬ 
gioso per lo Stato*, mi diceva 
un amico giornalista. «Fac¬ 
ciamo un esempio. Fino a 
qualche tempo fa ogni cuba¬ 
no aveva diritto ad un rulli¬ 
no fotografico al mese, sia 
che avesse macchina foto¬ 
grafica sia che non l'avesse. 
Tutti compravano il loro rul¬ 
lino, per scambiarlo con altri 
prodotti o perché semplice¬ 
mente si compra sempre tut¬ 
to quello che si può compra¬ 
re». Un giorno lo Stato decide 
di trasferire i rullini «por la 
libre», cioè nel mercato libe¬ 
ro. Nei primi tempi nessuno 
si fida troppo, tutti pensano 
che prima o poi i rullini spa¬ 
riranno dal mercato e si sca¬ 
tena una vera e propria cor¬ 
sa all’accaparramento. 
«Quando si decide la libera¬ 
lizzazione di un prodotto — 
dice ancora il mio amico, 
giornalista — occorre averne 
scorte molto grandi per resi¬ 
stere ad una corsa all’acqui¬ 
sto per tre mesi.,Dopo di che 
i consumatori vedono che 
non ci sono problemi e gli ac¬ 
quisti crollano al loro livello 
più normale. Solo chi vuole 
fare foto compra i rullini». 

•Sono 4 attualmente i si¬ 
stemi di distribuzione — mi 
spiega Rodriguez Balari —. 
Quello della “libreta": ogni 
cittadino ha la sua tessera di 
razionamento e compra i 
prodotti che gli torcano, 
quando gli toccano ed a prez¬ 
zi bassissimi. Nelle stesse 
botteghe o supermercati sta¬ 
tali, accanto ai prodotti ra¬ 
zionati. sono in vendita pro¬ 
dotti "por la libre”, soprat¬ 
tutto latte e derivati, uova, 
scatolame vario dei paesi so¬ 
cialisti. A un prezzo medio. 
All’esterno dei supermercati 
in 615 punti di tutta l'isola ci 
sono i "mercati paralleli" 
statali che vendono soprat- 


Giorgio Oldrinì 


Che cosa dicono a voce 


i 15-20 mila propagandisti 
nel chiuso degli ambulatori? 


Spettabile Unità. 

iultima circolare del ministro della Sani¬ 
tà sulla serie di controlli medico-legali che 
dovrebbero accertare lo stato patologico 
connesso con l'eccesso di prescrizioni a favo¬ 
re di singoli utenti e la congruità dell'indi¬ 
rizzo farmacologico seguito dal medico, ha 
\ suscitato, come noto, vivaci polemiche; ma 
essa dà soprattutto l'impressione che tutti 
gli sforzi per combattere il consumismo far¬ 
maceutico si concentrino sugli a.ssistiti e sui 
medici, lasciando imperturbata la parte che 
produce i farmaci la quale, invece, ne è, se si 
riflette un poco, la causa originaria principa- 
I le per via dell'informazione praticata ai me¬ 
dici, subordinata alla legge del profitto. 

È inutile che il ministro della Sanità ac¬ 
campi, come ha accampato, di avere messo 
in atto i mezzi più idonei per assicurare l'a¬ 
desione di questa informazione alla realtà 
scientifica (-scheda tecnica- per ogni specia¬ 
lità, Bollettino d'informazione sui farmaci 
inviato ai medici, che pochi leggono o, per lo 
meno, assimilano) quando poi nulla fa. per¬ 
chè nulla può fare, per controllare quello che 
comunicano verbalmente, nel chiuso degli 
ambulatori, i 15-20 mila delegati dell'indu¬ 
stria che visitano quotidianamente i medici 
per raggiungere la cifra di vendite -impo¬ 
sta-. Furono gli stessi medici a denunciarne 
il frastornamento conseguito. 

E, qbel che è peggio, il ministero, non solo 
non controlla, perchè non può controllare, 
ma permette che, nella determinazione del 
prezzo delle specialità medicinali, sia rico¬ 
nosciuto alle industrie un rimborso forfetta¬ 
rio per detta -informazione-. 

Si attua così un intollerabile sistema che 
non potrà che perpetuare il consumismo far¬ 
maceutico, deleterio oltre che aU'economia 
anche alla salute, fino a tanto che l'informa¬ 
zione non sarà affidata, agli unici Enti qua¬ 
lificati per attuarle, quali non possono essere 
che gli Istituti di Farmacologia della nostra 
Università, purché anch'essi non condiziona¬ 
ti dalle troppe frequenti redditizie -consu¬ 
lenze- affidate loro dalle industrie. 

MANLIO SPADONI 
(S. Elpidio a Marc - A&coli Piceno) 


Forse è per questo 

che le mine non si trovano 




I Caro direttore, 

ho visto con interesse, sull'Unità dell'altro 
ieri, la segnalazione della pubblicità su Rivi¬ 
sta militare delle mine della società - Tecno- 


Mi sembra ancor più interessante la pub¬ 
blicità che la medesima società ha collocato 
su RID ^Rivista Italiana Difesa^ ri. 5. mag¬ 
gio 1984, p. 7. ' ■ 

Da essa apprendiamo che questa società, 
con sede a Bari, offre, a chi desidera acqui¬ 
starle. anche mine che possono essere attac¬ 
cate magneticamente o meccanicamente al 
corpo di una nave. ’ 

Non potrebbe essere questa la direzione in 
cui cercare la risposta alla domanda: -Per¬ 
ché nessuna mina è stata finora trovata mal¬ 
grado le ricerche a tappeto nel Mar Rosso e 
nel Canale di Suez?-. 


GIUSEPPE LONGO 
(Bologna) 


«In soffitta c’è un ritratto 
che diviene 


tutto frutta, verdura, alcune 
carni, salumi a prezzi alti. 
Infine ci sono 250 (ripeto 250) 
mercati privati contadini 
dove si vendono i prodotti 
che i campesinos o le coope¬ 
rative producono al di sopra 
dell’obiettivo concordato 
con lo Stato e che deve essere 
consegnato al centri di rac¬ 
colta statali. Nei mercati li¬ 
beri i prezzi sono fissati dal 
libero gioco della domanda e 
delTofferta, cioè sono alti». 

Da un palo d’anni nell’A¬ 
vana vecchia ha fatto la sua 
apparizione un «mostro nuo¬ 
vo* che ha il nome ufficiale 
di «supermercato del centro», 
ma che tutti chiamano 
«sears*, dal nome della cate¬ 
na di supermercati statuni¬ 
tensi che occupava quel loca¬ 
li prima della rivoluzione. 
«Sears» è il luogo di tutte le 
delizie. Vi si trovano cernie e 
cosce di maiale, per le quali 
qualsiasi cubano e disposto a 
fare pazzie, vini ed olio di oli¬ 
va spagnoli e conserve bul¬ 
gare, formaggi di tipo fran¬ 
cese e caffè nicaraguense. 
«Vi si vendono — mi dice Ro¬ 
driguez Balari — circa 850 ti¬ 
pi di prodotti a p r e zzi alti*. 
La folla è sempre notevolis¬ 
sima e spesso le code sono 
lunghe. «Ne apriremo altri — 
mi dice Rodriguez Balari — 
ma con calma, non vogliamo 
rischiare di abbassare la 
qualità dei prodotti in vendi¬ 
ta o di rimanere senza alcuni 
articoli richiesti*. 

I sogni alimentari dei cu¬ 
bani sono abbastanza mode¬ 
sti, anche a causa di una tra¬ 
dizione culinaria non molto 
ampia. Riso bianco bollito 
sempre, probabilmente di 
derivazione nigeriana, poi 
fagioli neri, banane fritte e 
maiale è il piatto «della festa» 
a Cuba. Poco o niente pesce, 
nonos’»ante il mare p^coso, 
poche verdure, frutta come 
antipasto. La differendazio- 
ne alimentare è un problema 
di salute e insieme economi¬ 
co perché produrre riso costa 
fatica in un paese con po¬ 
chissima acqua e i fagioli ne¬ 
ri si importano. Le campa¬ 
gne di educazione alimenta¬ 
re e il ritrovato gioco dei 
prezzi faciliteranno nei pros¬ 
simi anni questo riaggiusta¬ 
mento culinario. 


sempre più orrendo...» 


Cara Unità. 

" le recenti Olimpiadi di Los Angeles, e altri 
fatti ancora, hanno riproposto all’attenzione 
generale la questione americana e. in parti¬ 
colare. il problema dell'immagine degli Sta¬ 
ti Uniti così come ci viene proposta dai mezzi 
di comunicazione e da una parte della cultu¬ 
ra multinazionale e nostrana. 

Vorrei ricordare una notiziola di qualche 
tempo fa, nella quale il Presidente degli Sta¬ 
ti Uniti auspicava caldamente una maggiore 
cura dell'immagine degli USA nel mondo, 
un maquillage ideologico e culturale che ri¬ 
mediasse ai guasti prodotti dalle varie guer¬ 
re (in prima fila il Vietnam), e rendesse più 
appetibile, specie per le giovani generazioni. 
/'•amcrican way of life» (lo stile americano 
di vita). 

Ora non si può negare che l'opera di abbel¬ 
limento abbia avuto luogo, in qualche modo. 
E ce riera senz'altro bisogno: la brutalità 
americana non era ancora -fiera e schietta-, 
le immagini della tecnologia sofisticata e di¬ 
struttiva suscitavano ancora una certa re¬ 
pulsione, l'ostentazione della forza non era 
platealmente sinonimo di vitalità e oggetto 
di servile ossequio. 

Con lutto ciò l'America è un'etichetta che 
tira. Cinema e televisione mostrano, come 
magici buchi di serratura (a noi compiaciuti 
guardoni), le immagini dell'eterna frontiera: 
i grattacieli, la natura selvaggia, gli istinti 
rudi e vitali, le mille e una trovate della 
creatività individuale, i viaggi spaziali e per¬ 
sino — udite! — la malinconia intellettuale. 

Marion Brando campeggia sugli scenari di 
un Vietnam fantasmagorico in «Apocalypsc 
now> e ci propone un’estetica titanica per un 
Paese di titani, tl messaggio è ambiguo, le 


L'avventura corre nei video-games e nelle 
storie di Indiana Jones, impulci elettronici 
danno vita ai fcuilletons del XXsecolo: Dìna- 
sty, Dallas... La geometrizzazione dell'esi¬ 
stenza (il nuovo taylorismo della disco-mu¬ 
sic). segnala vertiginosamente l'espandersi 
dei lavoro astratto e Viperrealtà cine-televi¬ 
siva è it surrogalo di un'esistenza progressi¬ 
vamente svuotata di contatti umani. 

Questo crescente processo di astrazione 
dei processi sociali e dei fenomeni culturali e 
artistici prosegue — con le debite calibratu¬ 
re — U processo di spersonalizzazione dei 
rapporti economici che si è verificato con il 
passaggio dal feudalesimo a! capitalismo. 

Scrivevano Marx e Engels nel -Manife¬ 
sto-: «La borghesia, dove è giunta al potere, 
ha distrutto tutte le condizioni di vita feudali, 
patriarcali e idilliache. Essa ha lacerato sen¬ 
za pietà t variopinti legami che nella società 
feudale avvincevano l’uomo ai suoi superiori 
naturali, e non ha lasciato tra uomo c uomo 
altro vincolo che il nudo interesse, lo spietato 
"pagamento in contanti”». 

Se la nuda verità era questa e veniva sem¬ 
pre più a galla, (la -secolarizzazione del po¬ 
tere-}. poteva la borghesia lasciare che tutto 
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ciò alla fine legittimasse l'ascesa al potere 
da parte della classe lavoratrice, tpiundo 
questa cominciò a muoversi? Cera urgente 
bisogno di nuove mitologie o di approntare 
veloci restauri delle vecchie: Dio, Patria e 
Famiglia erano i numi tutelari, anche se un 
po' declassati, che occorreva rianimare. E 
quando questi non funzionavano a dovere 
c'erano sempre l'Eroe Solitario che combat¬ 
te contro le Ingiustizie, il Superuomo che si 
cela in ognuno di noi (Clark Kent e Super¬ 
man) ecc. 

Anche la criminalità organizzata si ma¬ 
scherava sotto i veli romantici del gangster 
traviato, e lo sbando giovanile diventava la 
rinnovata epopea di floreali pionieri («Easy 
Rider»). / postumi della guerra del Vietnam 
generavano gli ambigui piccoli uomini alla 
-Taxy driver» che raggiungevano la loro ef¬ 
fimera gloria nell'ideologia del farsi giusti¬ 
zia da se. 

La storia continua. L'America, come un 
novello Dorian Cray, cerca di sedurci con la 
sua multiforme bellezza e vitalità. Ma di¬ 
mentichiamo che in soffitta c'è un ritratto 
della sua anima che diviene sempre più or¬ 
rendo. La vista di quell'orrore ci dovrebbe 
essere salutare 


FABIO GRIECO 
(Monlecompalri • Roma) 


La desinenza «rd> 


Egregio direttore, 

osservando la cerimonia inaugurale delle 
Olimpiadi di Los Angeles ho notato, su una 
parete dello stadio, quella enorme scritta in 
ingle.se: «Games of thè XXIlIrd Olimpiad». e 
mi ha colpito quello che penso sia un errore. 
I numeri romani si usano già come ordinali e 
quindi non c'era bisogno di aggiungere quel¬ 
la desinenza -rd- dopo -XXIII- per renderlo 
ordinale, come invece si fa per le cifre arabe, 
sia in italiano sia in inglese. 

Sarà forse a causa della particolare mania 
degli americani di voler comunque mettere 
•in ordine- a modo loro un po’ tutto? 

ROMOLO CALDIERI 
(Scauri - Latina) 


«Quanto è debole questo 
sìndaco-ministro e che 


forza questo PCI...» 


Cari compagni. 

non accade spesso che un sindaco demo- 
cristiano, sostenuto da un monocolore asso¬ 
luto. si dimetta; ma non si è mai verificato il 
caso di un sindaco che, per errori ed incapa¬ 
cità personali, abbia costretto alle dimissio¬ 
ni anche l'intera sua maggioranza. È acca¬ 
duto a Bisaccia, Comune dell'Alta Irpinia 
terremotata, tristemente famosa per aver da¬ 
to i natali all’attuale ministro per gli Inter¬ 
venti straordinari nel Mezzogiorno, ministro 
che dall'80 ad oggi ha ricoperto anche la 
carica di sindaco del suo paese. 

- Bisaccia, compagni, è anche il paese disa¬ 
strato che dopo quattro anni dal sisma del 
23 novembre 1980, non ha costruito o rico¬ 
struito una casa con i fondi della Legge 219. 
che ha sperperato più soldi per l'acquisto di 
containers inutili e rimasti vuoti e che non ha 
speso una lira dei 42 miliardi assegnati per 
la ricostruzione vera e propria. 

Colpa dei tecnici locali — ripeteva il sin- 
daco-ministro — e colpa del gruppo consi¬ 
liare comunista che, a suo dire, non ha con¬ 
diviso e anzi ostacolato le scelte (meglio, le 
imposizioni) effettuate. Quanto è debole 
questo sindaco-ministro e che forza questo 
PCI che con solo sei consiglieri su venti è 
riuscito a far cadere un tal personaggio, se¬ 
dicente esperto in ricostruzione e in affari e 
problemi sul Mezzogiorno! 

Ma tant’è. E ora, mentre un commissario 
prefettizio gli -prepara- le elezioni anticipa¬ 
te che dovrebbero tenersi il novembre prossi¬ 
mo. l'ex sindaco si ricandida e giura che non 
farà più il ministro se sarà rieletto. 

Un bel pasticcio davvero che nulla ha a che 
' fare con i bisogni e i diritti del paese che in 
questi quattro anni è stato deriso, defrauda¬ 
to e oltraggiato e per il quale soltanto lo 
Stato italiano ha attribuito i fondi per la 
ricostruzione. 

I risultati elettorali del 17 giugno scorso 
sono stati splendidi anche a Bisaccia e quei 
sei consiglieri comunisti si augurano tanto 
che a novembre succeda quel che successe 
all'asino di Burìdano. 

NINO MARIO SCOTECE 
(Bisaccia - Avellino) 


Per dieci mesi, 5.000 lire 
da un milione di compagni: 
ed ecco cinquanta miliardi 


Caro direttore, 

1 anch'io, assieme a molti compagni, sono 
preoccupato delle sorti del nostro giornale, 
da noi amato e che riteniamo indispensabile 
per il Partito. 

Abituato fin dal 1945 a leggere l'organo 
del nostro partito (tanto più essendo uno di 
quelli — ed eravamo in parecchi — che di¬ 
stribuivano la stampa clandestina) ritengo 
inconcepibile la scomparsa del nostro gior¬ 
nale. Anche se ora mi sento rincuorato dai 
molti versamenti prò Unità. 

Ma per conto mio non basta; forse non 
sono suff denti queste raccolte. Tempo fa, 
parlando con i compagni, si esaminarono le 
varie possibilità di aiuto oWUnità e fra que¬ 
ste quella che ora ti descrivo. 

ifasdamo trascorrere il tempo necessario 
per completare la raccolta in corso dei 30 o 
40 miliardi e organizziamoci poi come parti¬ 
to per dare Tavvio ad una nuova raccolta che 
dovrebbe avere inizio nel 1985, per dieci me¬ 
si. 

La quota da stabilirsi dovrebbe essere alla 
portata di quasi tutti i nostri compagni in 
quanto sarebbe limitata a lire 5.000 mensili. 
Calcolando che almeno un milione di com¬ 
pagni potrebbe impegnarsi a versare il detto 
importo per dieci mesi consecutivi, non si 
dovrebbe fare fa.ica a raggiungere i 50 mi¬ 
liardi. 

Per questo progetto si richiederebbe un 
forte impegno da parte di chi effettua la rac¬ 
colta, e questo s'intende in seno alle nostre 
sezioni e più capillarmente per ogni cellula. 

Per ognuno aei nostri iscrìtti questa rac¬ 
colta dovrebbe essere sentita come un impe¬ 
rativo categorico e dovrebbe così dare risul¬ 
tati tali da mettere al sicuro l’esistenza della 
nostra cara Unità. 

ENZO MARESTI 
(Milano) 
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Condan¬ 
nato sosia 
di Hitler 

BONN — Un operaio edile di 
Stoccarda, reso famoso da una 
foto che Io ritrae il primo gior- 
no del processo di Amburgo 
per i falsi diari di Hitler men¬ 
tre passeggia per i corridoi del 
tribunale vestito come il ditta¬ 
tore nazista e mostrando una 
carta di identità a nome 
•Adolf Hitler», per una brava¬ 
ta simile compiuta a Oberam- 
mergau in Baviera nel mag¬ 
gio scorso si è preso ieri una 
multa di 3.200 marchi (due 
milioni di lire). II tribunale di 
Garmisch-Partenkirchen ha 
condannato il «sosia di Hi¬ 
tler», la cui foto la settimana 
scorsa ha fatto il giro del mon¬ 
do, per aver salutato a mano 
levata, c vestito come al solito 
da Hitler, i partecipanti stra¬ 
nieri alla processione rievoca¬ 
tiva della crocifissione di Gesù 
Cristo, che ha luogo ogni anno 
in Baviera. L’operaio edile, in 
passato si era già preso due 
condanne per la sua passione 
di imitare l’ex fuhrcr. 


All’asta 
eredità 
dell’ex re 

LONDR.X -- Un magnifico 
pendente di smeraldi c dia¬ 
manti appartenuto alla Regi¬ 
na Margherita, prima regina 
d’Italia, sarebbe uno degli og¬ 
getti (per la precisione 83) 
messi prossimamente In ven¬ 
dita da una galleria d’arte che 
ha sede a Londra c Parigi, la 
•Aux menus plaisirs». Gli og¬ 
getti farebbero parte dell’ere¬ 
dità dell’ex re d’Italia Umber¬ 
to II e sarebbero stati venduti 
da uno degli credi, di cui gli 
organizzatori della manifesta¬ 
zione non hanno rivelato il 
nome. Essi verranno esposti a 
Parigi alla «Biennale des anti- 
quaires» che si terrà al «Grand 
Palais» dal 18 settembre all’S 
ottobre. Oltre al pendente del¬ 
la Regina Margherita, fanno 
parte della collezione gioielli 
che sarebbero appartenuti al¬ 
la Regina EIcna e una ricca 
collezione di miniature, tra 
cui numerosi ritratti di mem- 
I bri della famiglia Savoia. 


In orbita 
i due 
satelliti 

CAPE CANAVERAL — I sei 
astronauti della navetta spa¬ 
ziale Discovery hanno messo 
in orbita ieri due satelliti, uno 
per telecomunicazioni milita¬ 
ri l’altro commerciale, facen¬ 
do risalire un poco la fiducia 
della «clientela» della NASA 
nello Shuttle, come lanciatore 
di satelliti affidabile ed econo¬ 
mico. Il satellite militare, del¬ 
la serie Leasat, consentirà col- 
legamenti migliori tra basi 
americane aerei e navi sull’A¬ 
tlantico e sul Pacifico. Nei 
prossimi due giorni l’accensio¬ 
ne ripetuta c graduata dei mo¬ 
tori di apogeo lo porterà alla 
quota geostazionaria di quasi 
36.000 chilometri. L’altro sa¬ 
tellite, meno ingombrante, è 
stato invece indirizzato subito 
verso l’orbita geostazionaria. 
Per la manovra è stato fatto 
funzionare lo stesso propulso¬ 
re a razzo che in febbraio ave¬ 
va mandato fuori orbita utile 
altri due satelliti. 


Cadavere dì donna 
in una valigia: 
ancora senza nome 


Strage di Peteano: 
trentamila dollari 
accusano neofascista 



Gli astronauti Judith Resnik e Henry Hartefield sul Discovery 


TORINO — «Piu che di un cadavere si tratta di uno scheletro. 
L’autopsia c difficile, il lavoro sarà lungo e non è detto che si 
arrivi a qualche risultato». C^ì i periti dell’istituto di medicina 
legale di Torino hanno sentenziato dopo aver esaminato stama¬ 
ne i resti di una donna trovati l’altra sera dal carabinieri in una 
valigia nei pressi di Torino, in una discarica pubblica. Il sostitu¬ 
to procuratore della Repubblica Rizzo, incaricato deH’inchicsta, 
non ha aggiunto altro: «Il primo passo sarà tentare un’identifi¬ 
cazione. Poi si vedrà...» ma anche sulle possibilità di arrivare a 
dare un nome ai resti, gli inquirenti nutrono molti dubbi. Infat¬ 
ti il «cadavere» appare non soltanto completamente sfigurato, 
ma in uno stato di decomix>sizione avanzatissimo che fa suppor¬ 
re che la morte risalga a numerosi mesi addietro. Il dato più 
inquietante, e per ora l'unico elemento nelle mani degli inqui¬ 
renti in questa vicenda, è che il ritrovamento è avvenuto in 
seguito ad una segnalazione anonima. La segnalazione diceva 
di cercare «una valigia» e prudenzialmente i carabinieri hanno 
portato con loro un artificiere. Le ricerche non sono state lun¬ 
ghe. Quasi nei pressi della stradina sterrata che conduce alla 
discarica è stata rinvenuta la «valigia», di medie dimensioni, in 
pelle marrone, chiara, con due grossi manici. Un oggetto che a 
prima vista doveva trovarsi in quella posizione da non moltissi¬ 
mo tempo. Una volta aperta la valigia ha rivelato il suo macabro 
contenuto oltre a una forcina per capelli. Per ora è certo che i 
resti appartengano a una donna della statura di circa un metro 
e sessanta, forse di età tra i 30 e i 40 anni. Ma sono ipotesi. Gli 
stessi periti dell’istituto di medicina ledale affermano che «sarà 
possibile solo tra qualche giorno stabilire con apprezzabile sicu¬ 
rezza i caratteri». 


VENEZIA — A oltre dodici anni daila strage di Peteano (tre 
carabinieri assassinati nell’esplosione di un’auto-bomba, il 30 
maggio ’72) i magistrati veneziani sono forse sui punto di trova¬ 
re un concreto elemento di prova a carico del terrorista nero 
Carlo Cicuttini. Il giudice istruttore Felice Cassou è infatti parti¬ 
to alla volta della Svizzera per compiere, a quanto si è appreso, 
accertamenti bancari su un versamento di 30 mila dollari che 
sarebbe stato fatto all’indomani dell’attentato, a favore appunto 
di Cicuttini. Come si ricorderà, proprio costui è sospettato di 
essere stato l’anonimo «telefonista» che attirò una pattuglia dei 
carabinieri nel mortale agguato. I trentamila dollari versatigli 
subito dopo su un conto svizzero avrebbero dovuto pagargli il 
viaggio in Spagna per farsi operare alle corde vocali in modo da 
rendere la sua voce irriconoscibile nel caso di una eventuale 
perizia fonica. La perizia fonica sulla telefonata infatti c’era 
stata, e, pur in assenza del «titolare» della voce, aveva stabilito 
con grande precisione l’arca geografica cui quell'accento poteva 
appartenere: quella di San Giovanni ai Natisene, in Friuli, dove 
Cicuttini è nato e dove era segretario della sezione MSI in quello 
stesso anno (’72) della strage di Peteano e di un altro sanguinoso 
episodio; il tentato dirottamento all’aeroporto di Ronchi dei Le¬ 
gionari, dove un complice di Cicuttini, Ivano Boccawio, rimase 
ucciso. Per queU’episodio Cicuttini fu condannato in contuma¬ 
cia (era già riparato in Spagna) a undici anni. Nell'inchiesta 
veneziana per la strage fascista di Peteano, come forse si ricor¬ 
derà, sono implicati anche un avvocato di Gorizia, Eno Pascoli, 
e lo stesso segretario del MSI Giorgio Almirante, entrambi accu¬ 
sati di favoreggiamento. 


Al Comune di Napoli favorì amici di partito e alleati 

Novantatrè assunzioni in 2 mesi 
ii primato deii'ex sindaco Scotti 

Dure accuse di clientelismo, mentre anche all’interno della DC si accende la polemica e qualcuno chiede le 
sue dimissioni da capogruppo - Protesta del PCI - Chiesta la convocazione d’urgenza del consiglio comunale 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Novantatrè assun¬ 
zioni in settantasei giorni, più 
di una ogni ventiquattro ore. 
Scotti, ex sindaco di Napoli, ri¬ 
mettendo i piedi dopo otto anni 
a Palazzo S. Giacomo, non ha 
perso tempo nel restaurare i 
vecchi metodi de. Fratelli, ami¬ 
ci, parenti, dirigenti di partito e 
semplici elettori sono stati 
chiamati ad occupare veloce¬ 
mente le poltrone prima che un 
altro terremoto — come poi si è 
verificato — potesse convolge¬ 
re nuovamente la geografia del 
«Palazzo». ' 

L’operazione potrebbe esse¬ 
re definita volgare tanto è cla¬ 
morosa la mancanza di buon 
gusto e di buon senso. Sono sta¬ 
ti chiamati a ricoprire posti di 
collaboratore presso gli uffici 
della ricostruzione, quelli che 
stanno lavorando ad edificare ì 
ventimila nuovi alloggi, figli ni¬ 
poti e sorelle dei componenti la 
segreteria del vice segretario 
della DC. Mentre lavoro è stato 
trovato anche ai figli di politici 
amici di corrente e di cordata 
(perfino dei missini che, bene¬ 
volmente, gli avevano regalato 


il proprio voto al momento del 
bilancio), ella sorella di Grippo, 
segretario cittadino del partito 
di Scotti; ai figli degli assessori 
de Fantini, del repubblicano 
Limatola. E perfino ii segreta¬ 
rio provinciale del PRI, Melis¬ 
so, uomo fidato di Galasso, sot¬ 
tosegretario alla Cultura, si è 
peritato di cercare e trovare 
un’occupazione in un ufficio 
che prima non esisteva e che è 
stato costruito apposta per lui. 
Si chiama misteriosamente 
•Pubblicazioni». 

Gli stessi criteri «familiari» 
sono stati usati nello scegliere i 
collaudatori, gli ingegneri ed i 
direttori dei lavori per opere 
collegate alta ricostruzione: qui 
troviamo il fratello del capo di 
gabinetto di Scotti, il vice se¬ 
gretario provinciale della DC, 
un consigliere provinciale de¬ 
mocristiano, il capogruppo de 
in un consiglio di quartiere, il 
fratello di un assessore e persi¬ 
no il genero di un ex deputato. 
Vincenzo Scotti si è anche af¬ 
frettato nello stesso periodo ad 
affidare trecento miliardi di la¬ 
vori con ricorso praticamente 
alla trattativa privata e senza 
alcuna copertura finanziaria. 


Il segreto sull’operazione è 
durato solo però pòche setti¬ 
mane. L’altro giorno la notizia è 
diventata di dominio pubblico. 
La reazione dei comunisti è sta¬ 
ta durissima. Benetovisca, con¬ 
sigliere comunale, definisce il 
comportamento dell’ex sindaco 
perlomeno «sconcertante» so¬ 
prattutto perché aveva già 
«presentato le dimissioni dagli 
incarichi ricoperti e doveva as¬ 
sicurare la mera ordinaria am¬ 
ministrazione». «Questo episo¬ 
dio — afferma il dirigente co¬ 
munista — sul quale il PCI 
chiede la massima chiarezza in¬ 
nanzitutto attraverso la convo¬ 
cazione urgente del consiglio 
comunale rivela che la DC, tor¬ 
nando a Palazzo San Giacomo 
ed assumendo i poteri al com¬ 
missariato per la ricostruzione, 
ha caratterizzato la propria 
azione ancora una volta ricor¬ 
rendo a sistemi clientelari e 
corruttori che sembravano 
spazzati ormai via dalla realtà 
napoletana». ‘ 

E «gli amici»? Carmine Men- 
sorio, deputato, consigliere na¬ 
zionale delia DC e fanfaniano. 


cioè avversario di campo in 
questo momento del vice segre¬ 
tario Scotti, sostenuto da Gava 
e dai dorotei, dichiara: «Le me¬ 
todologie seguite seminano om¬ 
bre e sospetti riproponendo un 
volto della DC che credevamo 
dimenticato». E conclude au¬ 
spicando che «il processo di rin¬ 
novamento coraggiosamente 
iniziato dal segretario De Mita 
non si interrompa». A De Mita 
fa appello anche un altro depu¬ 
tato, Michele Viscardi, che va 
anche oltre sollecitando l’auto¬ 
rità giudiziaria ad «indagare su 
tutti gli episodi denunciati». 
Tre assessori infine. Del Baro¬ 
ne, Antonucci e Della Corte, 
hanno chiesto formalmente la 
revoca del provvedimento al¬ 
l’attuale sindaco e commissario 
Mario Forte; mentre, all’inter¬ 
no del gruppo comunale, c’è chi 
chiede la «testa» di Scotti da ca¬ 
pogruppo. Il dirigente de repli¬ 
ca affermando che si tratta di 
una «polemica distoraior?» della 
verità». E si difende facendo 
appello al criterio delia «fidu¬ 
cia» che «è fissato per legge per 
tutti i casi di formazione di ga- | 
binetto». Scotti afferma anche j 
che gli apparati del commissa- I 


riato erano stati costruiti negli 
anni precedenti con gli stessi 
criteri. «Completamente falso» 
ricorda Geremicca, deputato 
comunista «intanto la cifra'che 
cita non è vera. All’epoca della 
fondazione de) commissariato 
Valenzi vi furono solo quaranta 
assunzioni. Mentre tutto il re¬ 
sto dell’apparato fu trasferito 
da Palazzo San Giacomo». ' 

E per finire maretta anche 
fra t dipendenti comunali. 11 co¬ 
mitato dei funzionari di Palaz¬ 
zo San Giacomo ha inviato una 
lettera alla magistratura e al 
prefetto nella quale si lamenta¬ 
no favoritismi ed abusi. Citano 
fra l’altro, che con un’ultima 
delibera è stato corrisposto alla 
segreterìa dell’assessore repub¬ 
blicano Limatola lo stipendio 
di un capo divisione, contro le 
regole sull’organizzazione del¬ 
l’organico dettato precedente- 
mente. 

Marco Pannella, dal canto 
suo, ha già annunciato che de- 
nuncerà Scotti alla magistratu¬ 
ra per interesse privato in atti 
d’ufficio. 

Maddalena Tulanti 


Ostaggio in cambio di un rapito? 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Da alcuni giorni c’è un quarto ostaggio nelle 
mani del banditi in Sardegna: Nino Caggiari, commerciante 
nuorese,45 anni, si sarebbe consegnato ai rapitori per favori¬ 
re il rilascio di Antonio Toxiri, l’oculista nuorese sequestrato 
tre mesi fa alla periferia di Sinlscola. Solitamente nel codice 
del banditismo 11 rapimento deH’emissario coincide con uno 
scambio di ostaggi. I familiari di Toxiri hanno però secca¬ 
mente smentito il rilascio del loro congiunto ed hanno invi¬ 
tato la stampa a non diffondere notizie che potrebbero com¬ 
plicare la conclusione della trattativa con i rapitori. 

Forse Antonio Toxiri potrebbe tornare in queste ore in 
libertà per mettere Insieme l’ultima parte della somma del 
riscatto, ma non si esclude che aH’ultimo momento siano 
insorte difficoltà nella trattativa. 

Antonio Toxiri, 61 anni, oculista in servizio alla USL di 
Sinlscola, è stato rapito nel pomeriggio delio scor-so 25 mag¬ 
gio. L’azione si svolse per strada, a poca distanza dalla sua 
casa di campagna, alla periferia di Sinlscola. Un sequestro 


facile: bloccato da un’auto del fuorilegge, il professionista 
non ebbe né il tempo né il modo di tentare la fuga. Due 
settimane di silenzio, in un'attesa angosciosa per i familiari. 
Poi a metà giugno, 1 primi contatti. Una trattativa difficile, a 
giudicare dal frequenti appelli rivolti dalla famiglia attraver¬ 
so la stampa per ottenere un sensibile ridimensionamento 
delia richiesta di riscatto da parte dei fuorilegge. Proprio 
queste difficoltà fanno ora temere per la conclusione della 
trattativa. ' 

Il sequestro di Caggiari potrebbe essere stato deciso per 
superare gli ultimi ostacoli Insorti. Lo scambio di ostaggi 
non è un fenomeno nuovo nella storia del banditismo sardo, 
soprattutto di quella più recente. L’emissario si consegna ai 
banditi quando, per racimolare la somma del riscatto, diven¬ 
ta indispensabile il ritorno In libertà dell’ostaggio. In certi 
casi però, potrebbe trattarsi anche semplicemente di una 
ulteriore forma di violenza del rapitori, tanto per «ricondurre 
alla ragione» familiari ed emissari deU'ostaggio e costringerli 
a pagare le alte somme richieste. In ogni caso, il più delle 


Commerciante 
nuorese nelle 
mani dei banditi 
per favorire 
il rilascio 
di un oculista, 
sequestrato 
tre mesi fa 


Così Torino 
sarà prima 
in Europa 

Auto, pullman, mefrò 
un piano per 15 almi 

Previste cinque nuove linee di metropo¬ 
litana per cento chilometri, otto nuo¬ 
vi percorsi tramviari e strade per oltre 
250 km - Parla l’assessore VindignI 


volte, il sequestro deH’emlssario, come dimostrano le vicende 
dei rapimenti Sacchl, Cicalò, Puligheddu non è affatto meno 
duro e meno drammatico degli altri sequestri. «Ci vuole co¬ 
raggio — così affermano gli investigatori — per consegnarsi 
ai banditi proprio nel momento culminante della trattativa. 
A volte basta un minimo ritardo nella consegna dell’ultima 
rata di riscatto per scatenare la violenza più brutale su colui 
che, consegnandosi, ha garantito il pagamento esatto e pun¬ 
tuale». 

Attualmente oltre a Toxiri e all’emissario Caggiari, sono 
nelle mani dei banditi altri due ostaggi. Per una, la farmaci¬ 
sta nuorese Gina Manconi, sequestrata In pieno centro citta¬ 
dino circa un anno fa, si è persa ormai ogni speranza. Una 
certa preoccupazione viene manifestata anche dai familiari 
di Ernesto Pisanu, l'allevatore di Sindia rapito il 2 giugno 
scorso: da dieci giorni i banditi non si fanno più vivi. 

L’altra settimana centinaia di persone hanno partecipato 
alla messa celebrata dal vescovo di Nuoro mons. Melis, con i 
familiari degli ostaggi, che dall’altare ha rivolto im appello 
alle bande di sequestratori per U rilascio degli ostaggL 

Paolo Branca 


Dalla nostra redazione 

TORINO — A dar credito ad 
un’inchiesta, elaborata dalla 
Doxa e realizzata nella scorsa 
primavera, i torinesi — nono¬ 
stante i mugugni e le difficoltà 
per un trafficò cittadino che nel 
1996 sarà dotato dei migliori si¬ 
stemi europei ma che oggi è fit¬ 
to di scavi e interruzioni — so¬ 
no gli italiani più soddisfatti 
per come ' possono muoversi 
nella loro città. Nell’indagine- 
campione, effettuata in otto 
roetro^li, risulta che il 7,7% 
dei torinesi ha indicato nel fun¬ 
zionamento dei mezzi pubblici 
l’aapetto migliore della città, 
mentre la media ponderata tra 
tutte le metropoli è de) 7,4%. 

Ed ancora. Il 46 per cento dei 
torinesi gradisce le comodità 
degli autobus (media nazionale 
45,4 per cento), il 54.8 per cento 
sottolinea la cortesia del perso¬ 
nale mentre soltanto il 6,2 per 
cento si dichiara insoddisfatto 
(la media rilevata nell’indagine 
è rispettivamente del 42,9 e 
dell’11,6 per cento). 

«DaUa lettura di qualche 
giornale — spiega l’assessore 
comunale ai trasporti, Marcello 
Vjndigni ^ si ha invece una vi¬ 
sione falsa e, distorta dì Tori¬ 
no». 

Da questa giunta monocolo¬ 
re, costituita da 18 comunisti, 
la cui età media è tra le più bas¬ 
se in Italia, si attende forse, 
sempre il meglio. «È indubbio 
— conferma Vindigni — tutta¬ 
via la città non ha un’ammini¬ 
strazione pigra, incline a conte- 
. stare fonoalmente le informa¬ 
zioni strumentali, all’opposto si 
muove, è diiuunica, ed m questi 
mesi ha elaborato piani e pro¬ 
poste per incrementare la velo¬ 
cità dei mezzi pubblici. Nel 
1981 — prosegue l’assessore — 
abbiamo attivato un piano dei 
trasporti, attraverso un proces¬ 
so di pianificazione, program- 
I mozione, progettazione ed ese¬ 
cuzione, che si svilupperà nel- 
Taico di 15 armi. «Il piano pre¬ 
vede cinque linee di metropoli- 
tana leggera per uno sviluppo 
complessivo di 100 chilometri. 


60 dei quali in superficie, i re¬ 
stanti in gallerìe e sopraelevate; 
8 linee tramviarìe per comples¬ 
sivi 87 chilometri, 30 linee au¬ 
tomobilistiche che sviluppano 
una rete di 253 chilometri. «Nel 
giugno scorso abbiamo appro¬ 
vato per il proseguimento dei 
lavori — aggiunge Vindigni — 
410 miliardi di investimenti, di 
cui 180 disponibili immediata¬ 


mente». Per la differenza? «Ri¬ 
correremo alla legge 151 (finan¬ 
ziamento delle aree metropoli- 
tane) votata rS giugno dal Par¬ 
lamento». A quale stadio sì tro¬ 
va la progettazione del piano? 
«Al momento sono stati deli¬ 
neati interventi per 17 chilo¬ 
metri di metropobtana leggera, 
di cui 4 in gallerìa. La giunta ha 
approvato i pretti per le linee 
1, 3, 4. La prima collegherà la 
stazione di Porta Nuova a quel. 
la di Porta Susa; la seconda at¬ 
traverserà il centro commercia¬ 
le di piazza della Repubblica ed 
aree di valenza politica e cultu¬ 
rale (Municipio, Università, 
unici della Giustizia); l’ultima, 
infine, salderà i collegamenti 
tra la parte nord e sud della 
metropoli I lavori sono rìà sta-. 
ti avviati con una spesa ai circa 
25 miliardi di lire. Parallela- 
mente abbiamo programmato 
su strada ferrata le due linee 
concesse dall’amministrazione 
ferroviaria che conmungono la 
città alle vallate. Sempre sul 
fronte del trasporto privato ab¬ 
biamo agito attivamente su due 
livelli: l’automazione e la rac¬ 
colta dati per snellire il sistema 
dei semaforL In questa direzio¬ 
ne il (Comune ha studiato un 
progetto, in fase di sjKrìmenta- 
zione, che prevede Tutilizzo di 
un elaboratore in grado di ge¬ 
stire il trafiico». Si tratta di un 
sistema avvenirìstico, prima < 
esperienza in Italia, che ha l’o- 
biettivo di incrementare la ve¬ 
locità dei mezzi pubblici e cor¬ 
relativamente del traffico in 
generale. Ogni autobus invierà 
degli impulsi all’elaboratote 
che provvederà a selezionarli 
ed a ritrasmetterli ai semafori 


Michele Ruggiero 


Nostro servìzio 

SALSOMAGGIORE — Cen¬ 
toventi gambe centoventi, 
sessanta ragazze giovani e 
beiie, paillettes e iustrìni co¬ 
me da tradizione. E dietro di 
loro, in corteo, i iavoratori 
delie terme di Salsomaggio¬ 
re, che oggi scioperano e ma¬ 
nifestano per porre un argi¬ 
ne alia crisi dei *poIo terma¬ 
le» fìì Salsomaggiore. 

E destino che il concorso 
di Miss Italia (che per il se¬ 
condo anno toma a svolgersi 
nella città emiliana dopo ol¬ 
tre due lustri di assenza), vi¬ 
va e prosperi tra le polemi¬ 
che e le contestazioni. E più 
vecchio dei festival di Sanre¬ 
mo, quasi coetaneo della na¬ 
zionale di Pozzo e di Jessy 
Owens, ma anche nell’anno 
di Orwell è capace di divide¬ 
re e far discutere. L’anno 
passato fu la protesta fem¬ 
minista a contestarne la le¬ 
gittimità, quest’anno è una 
vertenza sindacale a conten¬ 
dergli la pubblicità radiote- 
levava, /suoi fautori dicono 
che fa bene a Salsomaggiore 
perché porta turismo (per 
qualche giorno) e pubbliciz¬ 
za l'immagine, recentemen¬ 
te un po’ più opaca che in 
passato, deile Terme. I suol 
detrattori lo negano, tlo so 
solo che proprio quando le 
Tenne non cl pag^avano gli 
stipendi saltavano fuori I 
soldi per la manifestazione 
di bellezza», dice Giuliana 
Barbieri, lavoratrice termale 
e multante deU’UdI insieme. 
•Questa è una manifestazio¬ 
ne che pubblicizza Salso- 
madore solo apparente- 
meme. DaUa televisione si 
apprenderà che Miss Italia è 
stata proclamata a Salso- 
maggiore, e allora? Non è di 
questo che abbiamo biso¬ 


gno». 

Così i lavoratori termali 
hanno deciso di non delegare 
alle grazie delie concorrenti 
la battaglia per il rilancio 
dell’economia locale, e sta¬ 
mane sfileranno in corteo 
sperando di attirare su di sé 
flash dei fotografi e obiettivi 
delle telecamere. 

Loro, le centoventi gambe 
centoventi, sfileranno invece 
su auto d’epoca per le vie di 
Salsomaggiore, regolarmen¬ 
te sponsorizzate. Carine, 
senza dubbio; provocanti, 
forse; truccate, tutte;ma con 
una incontrovertibile patina 
d’antico appiccicata addos¬ 
so. 

•Ma davvero le trovano co¬ 
si belle? — contesta Giancar¬ 
lo. raffinato spettatore ven¬ 
tenne —. L’hai vista la gia¬ 
maicana che correva i cento 
metri alle Olimpiadi; o ìa ne- 
gretta inglese dei pentha- 
tlon ? Quelle si che sono belle, 
canone anni 80. Credi a me: 
se qui venissero Manna 
Schyguìla e Charlotte Ram- 
pllng le beccherebbero al 
primo turno. Di fascino fem¬ 
minile questi qui non capi¬ 
scono niente». 

Qualcosa di vero cl deve 
essere. Una volta la bellezza 
vincente a Miss Italia corri¬ 
spondeva perfettamente al 
comune senso di venustà 
corrente nel Paese. Gareg¬ 
giavano la Mangano e la Lol¬ 
la, la Loren e la Pampaninl, 
Lucia Bosè ed Eleonora Ros¬ 
si Drago. E scusate se è poco. 
Da qualche anno In qua, in¬ 
vece, chi vince la fascia di 
Miss Italia ben difficilmente 
si conquista un posto nel 
cuore e nei sogni degli italia¬ 
ni, e spesso non si conquista 
neanche un posto di lavoro. 


Week-end con Miss Italia a Salsomaggiore 

Sessanta e tutte carine 
Ma non fanno più colpo 

Lontani i tempi della Lollo e della Bosè, ma per qualcuno il 
concorso resta un affare - Manifestazione dei lavoratori termali 



SALSOMAGGIORE — Ultimi ritocchi prima di affrontare la giuria. In alto; foto di gruppo 



La beffa del giovane trave¬ 
stito che incantò pubblico e 
giurìa eli’83 a San Marino, 
prima di rivelare il suo sesso 
maschile, fu un campanello 
d’allarme molto serio sulla 
rapidità con cui H mutamen¬ 
to del costumi sopravanzava 
e travolgeva il concorso di 
bellezza. 

Ma le diclottomila giovani 
Italiane che hanno concorso 
In due pezzi in ogni parte del¬ 
ia penisola per conquistarsi 
il posto tra lesessanta ftnalì- 
ste non devono pensarla co¬ 
sì. A Dino Rivi, presidente di 
giuria, e al suol numerosi 
collaboratori, tutte celebrità 
nel mondo dello spettacolo, 
chiederanno 1 voti necessari 
per conquistare un contratto 
pubblicitario di un anno per 
dodici milioni lordi, un abito 
da sposa, un corredo di len¬ 
zuola e un pacco di ISO col¬ 
lant. Un primo premio ben 
scarso, ma attentamente do¬ 
sato. Il diavolo e l’acqua san¬ 
ta insieme, li contratto pub¬ 
blicitario e I collant per so¬ 
gnare Broadway e l’abito da 


sposa e le lenzuola come via¬ 
tico per un tranquUIo focola¬ 
re doutesUco. 

Domani sera a chi spetterà 
tanta gloria? Enzo Miriglia- 
ni, patron della manifesta¬ 
zione, ogni anno più vecchio 
coi suoi capelli Unti, tra ra¬ 
gazze ogni anno più giovani, 
assicura che tutto andrà per 
il m^Iio. Miss Italia è anche 
un affare da miliardi, con 
tanto di esclusiva comprata 
da una Tv privata e uno staff 
di centinaia di persone, uno 
stuolo di giornalisti della 
carta starnata e radiotelevì- 
sivL Uno di costoro, amante 
deììe statistiche; ha anche 
accertato le misure standard 
deila bella donna italiana, 
sommando quelle delie vin¬ 
citrici dì ogni epoca e divi¬ 
dendole per II numero del 
concorsi Un qui dtsputaù. 
Un metro e 71 di altezza, 88 
centimetri di seno, 61 di vita 
e 90 di Ranchi. Alla faccia di 
milioni di IMlane che con¬ 
ducono una vita di Jopplng e 
dì slim-fast 

Marco Marsoed 


li tempo 


LE TEMPE¬ 


RATURE 


Bobano 

17 30 

Verona 

17 27 • 

Trieste 

19 28 

VeneA 

17 27 

MMeno 

18 27 

Torino 

18 26 

Cuneo 

18 24 : 

Genova 

20 26 

Bologna 

18 29 

Firenze 

17 30 

Kza ' 

15 26 

Ancona 

14 25 

Perugie 

16 25 

Pescara 

12 26 

L'AquBa 

12 24 

Rèma U. 

12 31 

Rema F. 

14 29 

Cempob. 

14 22 

Beri 

19 25 

NapoK 

15 29 

Petettza 

13 21 

S.M.Lawca 

19 26 

Reggio C. 21 28 

Menine 

21 27 

Palermo 

23 26 

Catania 

18 29 

Alghero 

16 28 

CogSeri 

18 31 
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SfTUAZIOMC — Won v< sono verietitlnotevc M de segn alf e per quitto 
riguerde le odierne vicende del tempo in quento rttaGe è intereeeete 
s empre de une ve ei e e L o n o trt e nt e eree «K eli» pree e iorte a tm o efe r èm . 
Con tale aituoiiooe le parfjrtaaioni che provengo n o deTAtlantico 
corrono tutte a letituded più aanontrienaS. 

a. TEMPO aUTALIA— C on dii ienl prevalenti di tempo bwooo eu tutte 
le regioni i te lì ine con dato a erane e ece re a m e nt e nuvoloeo. C vent u ea 
enne > eleme n ti pMco ne l et e nM ma nne carettere loca l e e temporaneo. 
Si a vranno l i d mJ eoI doNa vWh tÉ per f ee c lde auNa Planiira Psdeno. 
tunge i CtoraS e aulo zane Intome in portiealire durante le ere nottur¬ 
ne e quada deda prima mattina, la tamparatura tenda ad a umantara 
par qaanta r i gaarda i velari maeaimi mentre ri mana Invariata par 
q aa nt e i l gaarda i vaier i minimi dada natta. 
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Da lunedì a Roma il congresso mondiale dei centri di recupero II Sinodo concluso con una dura polemica 


Eroina, la comunità è 
modello vincente? 

lYe giorni di discussione e confronto tra diverse esperienze - I risultati dell’orga- 
nizzazione di Don Picchi - Dati allarmanti sull’aumento dei morti per droga 


ROMA — «Niente domande sulla pole¬ 
mica con Pannclln, sulla liberalizzazio¬ 
ne dell'eroina, per piacere»: Don Picchi, 
fondatore della comunità terapeutica 
di S. Egidio, leader dello spirito e del 
programma di 18 comunità italiane, co¬ 
sì ha esordito alla conferenza stampa di 
presentazione dell’VIII congresso mon¬ 
diale delle comunità. E va bene, niente 
domande sulla polemica. Il congresso, 
d'altra parte, è interessante in sé, di 
fronte alla recrudescenza del fenome¬ 
no-droga (proprio ieri una statistica cl 
Informava che 1 morti d'eroina sono 
stati sinora in Italia 255, quasi cento In 
più rispetto all'anno scorso) con l suol 
500 e passa delegati, del quali più della 
metà operatori di comunità di ex tossi¬ 
codipendenti. SI svolgerà a Roma, al 
palazzo della tecnica all'Eur dal 3 al 6 
settembre ed avrà ritmi serrati di lavo¬ 
ro, articolato In sezioni, ciascuna con 
un suo specifico tema da confrontare e 
discutere, ciascuna con 1 suol ospiti ed 
esperti. 

11 tema di fondo non sarà — tengono 
a sottolineare con insistenza gli orga¬ 
nizzatori — 11 problema della tossicodi¬ 
pendenza. La questione principale è 
quella del modello della comunità come 
strumento sociale educativo rispetto al¬ 
la «crisi» Insorgente: crisi tossica, gerla- 
trlca, sanitaria e così via. Ma la tossico¬ 
dipendenza però caratterizza nel con¬ 
creto la maggior parte delle «sessioni 
speciali». Le sessioni hanno infatti que¬ 
sti titoli: alcolisti e tossicodipendenti 
Insieme nelle comunità, prevenzione e 
scuola, la cooperativa come strumento 


per il relnserlmento, la comunità tera¬ 
peutica come alternativa alla pena de¬ 
tentiva, terapia familiare per 1 tossico¬ 
dipendenti. E così via. 

Assieme a Don Ficchi a spiegare la 
geografia e la logica del congresso c'e¬ 
rano Il regista di questo Incontro mon¬ 
diale, Juan Gorelli, ed 11 presidente del¬ 
la federazione delle comunità, padre 
O'Brlan, Ideatore e promotore del pro¬ 
gramma rieducatlvo privato per Io Sta¬ 
to di New York. Ma la parte del leone 
sembra proprio spettare a Don Picchi 
ed ai suol collaboratori. In sei anni la 
sua organizzazione ha salvato dall'eroi¬ 
na 3.600 giovani. A conti fatti è real¬ 
mente un numero alto, se confrontato 
con 1 fallimenti di altre esperienze. Del 
funzionamento delle comunità Italiane 
padre O'Brlan ha parlato con ammira¬ 
zione, rispetto ed un pizzico di stupore. 
«A Verona — ha detto — dove ho avuto 
un Incontro con l genitori di giovani 
tossicodipendenti sono venuti In 700,11 
che dimostra una sensibilità delle fami¬ 
glie che va oltre la pura e semplice pau¬ 
ra». A Roma, degli 800 giovani residenti 
In comunità, la metà è In fase di «rien¬ 
tro» e cl sono 101 graduati, cioè giovani 
con un anno di «garanzia* alle spalle. 
Oltre al soggiorno disintossicante e 
quello rieducatlvo, nell'anno In cui so¬ 
no tornati per le strade dopo l'isola¬ 
mento della comunità non si sono fatti 
tentare neanche dal «buco* occasionale. 
Su questi «successi* gli organizzatori 
contano molto ed il congresso servirà 
soprattutto per mettere a confronto le 
diverse esperienze ed 1 diversi risultati e 


per trarne delle indicazioni operative e 
di metodo anche se «non si possono fare 
paragoni troppo stretti tra paesi così di¬ 
versi tra loro*, ha sottolineato Don Pic¬ 
chi. 

E allora in attesa dell'Importante In¬ 
contro, rispettata la dignità e il valore 
che queste organizzazioni possiedono 
sul fronte della lotta alta droga, d'ac¬ 
cordo, niente domande sulle polemiche, 
sulle leggi, sulle proposte. Una doman¬ 
da pero vten fuori quasi spontanea¬ 
mente: va bene, le comunità agiscono 
solo sul recupero del giovani e la loro 
natura privata offre anche Innegabili 
vantaggi, ma 11 congresso, alle istituzio¬ 
ni, non vuole chiedere niente? Quale 
rapporto vogliono avere l centri con 11 
potere pubblico? La risposta di Don 
Picchi e un po' deludente. Allo Stato, 
alle Istituzioni — ha detto — non abbia¬ 
mo niente da chiedere, sta perché 1 ri¬ 
sultati ottenuti con li volontariato sono 
migliori, sta perché la struttura pubbli¬ 
ca è appesantita dalla burocrazia. 

Dal canto suo invece Ieri 11 ministro 
degli Interni Scalfaro ha diramato una 
circolare al prefetti perché si adoperino 
«per dare impulso alle strutture pubbli¬ 
che e private di recupero del tossicodi¬ 
pendenti*. Evidentemente porterà que¬ 
sta sua Iniziativa al congresso Insieme 
al saluto promesso da lui e da diversi 
altri membri del governo: Andreotti, 
Forlanl, Martlnazzoll, Degan. Per l’ulti¬ 
mo giorno sembra che anche Craxl farà 
la sua comparsa al palazzo della tecni¬ 
ca. Lunedì mattina l’apertura ufficiale 
del lavori è stata affidata a Giulietta 
Masina, che leggerà una poesia di Eliot. 


UEFIM avrebbe deciso di disfarsene a prezzi scacciati 

Monte Pollino, c'è un parco 
di 1.200 ettari in svendita 

La Finanziaria meridionale cerca di utilizzare le vicende della Cassa per favorire una 
operazione speculativa -1 gravi e colpevoli ritardi della giunta regionale della Basilicata 


-. Nostro servizio .. - 
TERRANOVA DEL POLLI- 
’NG (Potenza) — Il «cuore» del 
Pollino è in vendita. Circa 
1.200 ettari — delimitati da re¬ 
cinzioni in ferro e cartelli «pro- 
;prietà privata* — che com- 
‘ prendono le zone di maggiore 
interesse naturalistico, le cime 
.«terra delle Ciavole* e «terra di 
Cristo*, nel comprensorio cala- 
bro-lucano che si estende tra i 
comuni di Terranova, San Pao¬ 
lo, Normanno, appartengono 
alla società «Monte Pollino*, 
controllata al 92?ó dall'EFlM e 
J1 restante 8% da privati. La 
-finanziaria meridionale, dopo 
le travagliate vicende della CA- 
SMEZ, sembra aver abbando¬ 
nato del tutto ogni velleitario 
programma di intervento per lo 
|-sviluppo turistico e ricettivo 
del Pollino e dovrebbe essere 
messa in liquidazione nel giro 
di qualche settimana. Nell’area 
del massiccio calabro-Iucano 
circolano già voci su quella che 
potrebbe rivelarsi o la «prima 
pietra* del tanto atteso Parco 
Nazionale oppure «una colossa- 
Lle operazione di affari» dagli 
esiti piuttosto incerti ma certa¬ 
mente poco promettenti. 

La «Monte Pollino* infatti 
venderebbe per la stessa cifra 
spesa agli inizi degli anni 70 per 
l'acquisto dei terreni: circa 
mezzo miliardo, milione in più. 
milione in meno. Una proposta 
assai allettante per imprendi¬ 
tori, costnittori-strateghidi vil¬ 
laggi turistici «tutto compreso» 
(anche il brivido del lupo) che 
sono calati per i sentieri escur¬ 
sionistici come cavallette, mi¬ 
schiandosi ai naturalisti. 

Ancora una volta a vigilare, 
scorrazzando da una parte al¬ 
l’altra del massiccio, a bordo di 
una campagnola comunale, 
perchè come ogni estate i turi¬ 
sti e i visitatori rispettino la na¬ 
tura, è il sindaco, comunista, di 
Terranova, Giuseppe Carbone. 
II «sindaco del Pollino*, come 
ormai tutti lo chiamano da 
queste parti, è stato il primo a 
sentire ^uzza di bruciato», par¬ 
landonesenza peli sulla lingua 
durante le sette manifestazio¬ 
ni-comizio indette dalla con¬ 
sulta dei sindaci del Pollino e 
dal Consorzio delle associazioni 
per la creazione del Parco, in¬ 
sieme ed una petizione popola¬ 
re, a sostegno delle proposte 
delle autonomie locali della zo¬ 
na. 

La mobilitazione delle popo¬ 
lazioni del Pollino è partita alla 
fine del mese di luglio, quando 
la giunta regionale lucana, ap¬ 
profittando del clima di vacan¬ 
ze ha approvato un programma 
di interventi da reahnare nel 
prossimo triennio per una spe¬ 
sa di 40 miliardi di lire. «Si vuo¬ 
le — hannodenunciato i sindaci 
democristiani, sodalisti e co¬ 
munisti — affossare il progetto 
della costituzione del Parco na¬ 
turale, senza alcuna consulta- 
rione con gli enti locali della zo¬ 
na*. Al programma della giun¬ 
ta, la consulta ha contrapposto 
un proprio programma «alter¬ 
nativo* per una nuova fase del¬ 
la politica regionale dei beni 
ambientali in Basilicata. La pe¬ 
tizione popiolare lanciata dagli 
amministratori ha cosi raccolto 


in due settimane 4.500 firme. A 
Terranova hanno firmato in 
1.000 su 1.400 abitanti, a San 
Paolo Albanese in quasi 400 su 
640 «anime*, 400 anche a San 
Costantino in una delie ultime 
colonie di albanofoni ancora le¬ 
gati alla lingua e alla tradizione 
degli ari albanesi. 

«Noi abitanti del comprenso¬ 
rio del Pollino — dice la peti¬ 
zione — consideriamo questo 
territorio non soltanto come 
uno spazio fisico di particolare 
interesse naturalistico ma an¬ 
che e soprattutto come un 
mondo che ospita tuttora la no¬ 
stra vita, la nostra cultura e la 
nostra storia. Il progetto Polli¬ 
no — Parco e sviluppo — può 
diventare realtà soltanto nella 
misura in cui le sue ricchezze e 
risorse — sì precisa — restino 
nelle nostremani>. Le richieste 
della petizione sono quindi es¬ 
senzialmente tre: Tistituzione 
con la legge regionale del Parco 
naturale del Pollino; la discus¬ 
sione immediata in Consiglio 
regionale della proposta di leg¬ 


ge per la istituzione ilella co¬ 
munità montana Parco del Pol¬ 
lino (sostenuta da ben 9 consi¬ 
gli comunali): l’approvazione e 
il finanziamento del program¬ 
ma presentato dalla consulta e 
dal Consorzio delle associazio¬ 
ni. 

Va anche detto che da quan¬ 
do è in pericolo la gestione del 
«cuore* del Pollino la mobilita¬ 
zione sì è intensificata. Si stan¬ 
no preparando una manifesta¬ 
zione-marcia che dovTà portare 
agli inizi di settembre delega¬ 
zioni dei 13 comuni interessati 
al Parco sino alle falde dei Pol¬ 
lino ed uno sciopero con mani¬ 
festazione a Potenza. 

«La messa in lii^idazione 
della società Monte Pollino — 
sostiene Carbone — può rap¬ 
presentane oggi l’occasione per 
acquisire, da parte della reso¬ 
ne, i primi 1.200 ettari del futu¬ 
ro Parco. Con le nostre iniziati¬ 
ve chiederemo che questo av¬ 
venga presto, prendendo con¬ 
tatti subito con l’EFIM prima 
che siano altri ad interessarsi 
all'operazione*. 


■ Intanto l’impegno naturali¬ 
stico delle popolazioni del Pol¬ 
lino ha creato qualche dissenso. 
Nei giorni scorsi alcuni lupi 
hanno sbranato 27 capre, 10 
pecore e 3 vitelli raggiungendo 
l’area dei casolari a quota 1.600 
metri. I pastori impazientiti 
dalle procedure burocratiche 
per l’indennizzo delle bestie, 
previsto da una legge regionale 
(ci vogliono anche 5 anni quan¬ 
do tutto fila liscio, vale a dire 
quando il funzionario dell’I- 
spettorato agrario trova bran¬ 
delli della bestia sbranata) vor¬ 
rebbero dare la caccia ai lupi, 
ma trovano la netta opposizio^ 
ne degli ammministratori e del¬ 
le associazioni naturalistiche di 
Terranova. Secondo alcuni pa¬ 
stori una lupa avrebbe dato alla 
luce 6 lupacchiotti e quindi la 
necessità di sfamare i piccoli li 
avrebbe spinti mai prima d’ora 
tanto vicini ai centri abitati. 
«Ma i lupi — dicono a Terrano¬ 
va — non si toccano, altrimenti 
tutta la nostra battaglia per il 
Parco finirebbe alle ortiche>. 

Arturo Giglio 


Una nave spedale ad Haìfa 
per recuperare lo «Scirè» 


ROMA — L’«Anteo*, la più sofisticata delle 
navi soccorso per sommergibili della manna 
militare italiana, salperà domani dal porto di 
La Spezia. Dovrà raggiungere le acque della 
baia di Haifa, in Israele, sul cui fondali giace 
adagiato ad una profondità di circa 30 metri 
11 relitto del sommergibile «Scirè*, affondato 
nel 1942 con il suo equipaggio di 50 marinai. 
Fu un attacco della aviazione inglese a dan* 
neggiare irreparabilmente il sommergibile 
Itaiiann, che si Inabissò. Qualcuno dei suoi 
occupanti tentò di salvarsi, contando proba¬ 
bilmente sulla scarsa profondità delie acque: 
ma le navi di soccorso trovarono soltanto 1 
cadaveri di due sommozzatori. 

Le bombe lanciate più di quarant’anni fa 
costituiscono ancora un problema per i tec¬ 
nici che tenteranno le operazioni di recupero: 
quattro risultano ancora inesplose e si dovrà 
neutralizzarle. I sommozzatori dovranno 
inoltre estrarre due siluri parzialmente fuo¬ 
riusciti dal tubi di lancio a causa delPimpat- 
to con il fondale. I sub italiani tenteranno di 
rimuovere tutti gli ordigni, di riportarli in 
superficie utilizzando dei paiioni di solleva¬ 
mento e di allontanarli, per l’eventuale bril¬ 
lamento, dalla zona di o^razlonL 

A questo punto scatterà la seconda fase 
deU’operazlone, il recupero dei corpi del ma¬ 
rinai deH’equlpaggio. Una missione dunque 
a puro scopo umanitario, come era stata de¬ 


finita dal ministro Spadolini e ieri dal sotto¬ 
segretario Bisagno, che in una conferenza 
stampa ha spigato tempi e modi deH’inlzia- 
Uva, che ebbe un precedente nel 1963, quan¬ 
do alcuni operatori subacauei riuscirono ad 
avvistare e ad ispezionare restemo del relit¬ 
to. A metà settembre si potrà sapere con cer¬ 
tezza se l’altra parte dell'operazione potrà es¬ 
sere condotta a termine. Inizieranno allora 1 
veri e propri tentaUvi di recupero. Che si pos¬ 
sa ritrovare il corpo di qualcuno dei 58 mari¬ 
nai che erano a bordo dello «Scirè* pare assai 
difficile. In primo luogo è presumibile, se¬ 
condo esperU della marina, che almeno t due 
terzi deH’equIpaggio, al momento dell'affon- 
damento, si trovassero nella parte centrale 
del sommergibile, che è stata dilaniata dalle 
esplosioni. Le caratteristiche del fondale 
melmoso e le forU correnU rendono scarse le 
possibilità di recupero di resti alPestemo del¬ 
lo scafo. 

Altri corpi potrebbero essere nel locali di 
poppa, rimasU Integri, ma non è stato possi¬ 
bile accertare se l portellonl di questa parte 
dello scafo siano ancora chiusi. E del resto la 
loro apertura, con il conseguente allagamen¬ 
to dei locali, danneggerà ulteriormente 
quanto potrebbe rimanere ancora aU’intemo 
dello «Scirè*. 

NELLA POTO; il sommergibile eScirès affon¬ 
dato dagli inglesi nel 1942 


Contro la Costituzione 
secondo i vaidesi 
ii nuovo Concordato 

Criticate in particolare ie norme che riguardano l’insegnamen¬ 
to delia religione - li pastore Bouchard rieletto moderatore 


Nostro servizio 

TORRE PELLICE — La .tri¬ 
bù* dei valdesi — per usare 
un’espressione che qualche 
tempo fa ebbe molto successo 
in questa piccola chiesa — ha 
concluso ieri il suo sinodo an¬ 
nuale. Due gli aspetti salienti 
delle ultime fasi dei lavori del 
parlamentino protestante: in 
primo luogo, l’approvazione di 
un polemico ordine del giorno 
sul nuovo concordato fra lo 
Stato italiano e il Vaticano, e il 
rinnovo delle cariche esecutive 
e amministrative, dal modera¬ 
tore ai membri dei vari comita¬ 
ti in cui si articola la struttura 
democratica della chiesa valde¬ 
se. 

«Il Concordato resta, per sua 
stessa natura, un sistema che 
contraddice i principi di libertà 
e di eguaglianza delle confes¬ 
sioni religiose sanciti nell’art. 8 
delia Costituzione*. Con questa 
netta affermazione di princi¬ 
pio. legata a motivazioni teolo¬ 
giche prima e più che politiche, 
i valdesi e i metodisti hanno 
riaffermato la loro posizione 
per cui la chiesa è una libera 
associazione di cittadini e non 
una potenza che mercanteggia 
privilegi con lo Stato. Per 
quanto riguarda l’insegnamen¬ 
to delta religione nella scuola 
— uno dei «nodi* più sentiti dal 
sinodo — hanno rincarato la 
dose, votando un documento di 
sostegno aH’eccezione di inco¬ 
stituzionalità sollevata da un 
gruppo di genitori romani nei 
confronti della norma che Io 
definisce «fine e coronamento* 
degli studi. 

Dopo aver votato l’adesione 
alla proposta di un impegno co¬ 
mune per la pace da parte dì 
una chiesa presbiteriana di 
New York e invitato le comuni¬ 
tà a prendere coscienza del pro¬ 
blema degli «stranieri che sono 
in mezzo a noi*, vale a dire gli 
immigrati dal Terzo Mondo, il 
sinodo ha eletto moderatore 
per il sesto anno consecutivo il 
pastore Giorgio Bouchard, al 
quale abbiamo chiesto un bi¬ 
lancio del sinodo appena con¬ 
cluso. «Il dato saliente — dice il 
moderatore — è che le nostre 
chiese hanno preso atto della 
secolarizzazione della società 
senza chiudersi in difesa, in 
una riprop^izione orgogliosa 
della propria identità, come fa 
il cattolicesimo wojtyliano. Ai 
contrario, gli stimoli venuti da 
fuori sono stati per il sinodo un 
incontro positivo: pen.sa al di¬ 
battito sulla sessualità, o alla 
lettera dei dissociati dd terro¬ 
rismo. La nostra discussione è 
stata animata da uno spirito 
missionario, ma non sanfedisti- 
co, in cui il continuo rìchiatriO 
alla Parola biblica non significa 
sordità alle istanze del mondo. 
È significativo che il dibattito 
sui dissociati sia stato guidato 
da interventi di delegati che 
fanno riferimento aU’area co¬ 
munista, fra cui anche diversi 
militanti di partito, sulla stra¬ 
da dì una riflessione collettiva 
sul laccato, Tespiazlone. la fra¬ 
ternità. E stato un momento al- 


Dal nostro inviato 

RIMINI — Spenti ì riflettori 
sullo splendido balletto di 
Martha Grahsm, chiusi ì bat¬ 
tenti sullo straoiriinario vitali¬ 
smo di Stravinskì, lo spettacolo 
al meeting di Rimini continua. 
Ieri pomeriggio è arrivato 
un’altra primadonna, il mini¬ 
stro degli Esteri Giulio An¬ 
dreotti. Ha parlato di CL, di 
politica interna, ha distribuito 
battute spiritose, e infine si è 
soffermato sul tema specinco 
del convegno, e cioè le Ameri¬ 
che. In pratica ha parlato di 
America latina, dei suoi debiti, 
della corsa alle anni. 

Andreotti al contrario di 
Fanfani, le battute le sussurra a 
bocca stretta. Se qualcuno gli 
chiede: cosa preferisce, essere 
eletto presidente della Repub¬ 
blica, avere la sicurezza di an¬ 
dare in Paradiso oppure che la 
Roma vinca il prossimo scudet¬ 
to, lui risponde secco: «Io scelgo 
due cose. Veda lei quali*. Se un 
altro giornalista gh propone il 
tema scottante della giunta re- 
rionale sarda, luì dice. alHnean- 
aosì a De Mita, che a Cagliari 
«hanno voluto mettere una pez¬ 
za di colore in una situazione 
contingente e la DC non può 
stare a) gioco*. Ma poi scivola 
ancora nella battuta, quasi a 
voler bilanciare la durezza del 
{pi^zìo; «Dicono che noi catto¬ 
lici dobbiamo offrire sempre 
l’altra guancia se d danno uno 
schiaffo. Per fortuna il buon 
Dìo dijpance ce ne ha date solo 
due*. Parla della tolleranza, di 
politica estera, di Nord e Suda- 
merica, dì Fanfani e Dossetti, 
di ìntegrriismo, di Comunione 
e Liberarione e dei ponavoti al¬ 
la DC. «Non è vero — dice — 
che quarant’anni fa d fossero 
differenze fra Fanfani e Dos- 
setti, tanto è vero che tutti e 
due criticarono De Gasperi per¬ 
ché dopo il 18 aprile del *48 non 
volle fare il monocolore ma in¬ 
sìstette per il dialogo e l’aper¬ 
tura verso ì socialisti». 

Svicola un po’ sulla polemica 
fra l'ex Rettore della (Uttoli;a, 


to, ma ancor più importante è 
stata la lettura della confessio¬ 
ne di Barmen (il documento 
con cui cinquant’anni fa la 
chiesa evangelica tedesca di¬ 
chiarò la sua opposizione al na¬ 
scente nazismo, ndr), durante 
il culto di apertura del sinodo 
da parte di tre giovani, tre no¬ 
stri figli*. 

Colpiscono anche le regole di 
stampo quasi anglosassone del 
dibattito: interventi brevi con 
tempi uguali per tutti, testi di¬ 
scussi sino alle virgole prima di 
essere messi ai voti, votazioni 
pignole anche su ciò che altrove 
passerebbe per acclamazione. 
L’impressione è di una demo¬ 
crazia estremamente formale, 
ma anche estremamente reale. 

•Nel sinodo — riprende Bou¬ 
chard — accadono delle cose, 
non si prende nota di decisioni 
prese altrove: e non si può dire 
che questo sia oggi frequente, 
in altri ambiti. Anche per que¬ 
sto i nostri lavori sono sempre 
più seguiti dal pubblico in aula; 
tin pubblico in maggioranza 
valdese, ma composto anche in 
parte da cattolici e da persone 
in ricerca. Ciò sta portando an¬ 
che alla rottura di alcune no¬ 
stre vecchie, austere consuetu¬ 
dini, come quella per cui al si- 
nodo perfino gli applausi sono 


mal visti. Ma questa nostra as¬ 
semblea è sempre più vissuta 
come momento di partecipa¬ 
zione, di festa. È un segno che 
non siamo condannati a morire 
di televisione: il dialogo fra uo¬ 
mini ancora vale di più dell’im- 
magine*. 

Erano tanti i rappresentanti 
stranieri al sinodo, osserviamo, 
venuti daU'Europa e dall’Ame- 
rica pier seguire le vicende di 
questa piccola chiesa. 

«A parte i valdesi del Suda- 
merica, a cui da sempre siamo 
legati da vincoli di cultura, di 
sangue e di fede — replica Bou¬ 
chard — questa aumentata at¬ 
tenzione è anche un frutto della 
mutata situazione intemazio¬ 
nale. I nostri rapporti sono oggi 
un tentativo di sconfiggere la 
guerra fredda fra i due blocchi, 
(questo era anche il senso del¬ 
l’intervento del rappresentante 
della DDR), o di sviluppare 
rapporti non convenzionali con 
paesi dell’Occidente. Il discor¬ 
so tenuto al sinodo dal rappre¬ 
sentante degli evangelici ame¬ 
ricani, uno che è stato ai campi 
pacifisti di Comiso, ci consente 
oggi di guardare aH’Amerìca 
non attraverso la politica dei 
suoi governi, ma l’anima del 
suo popolo*. 

Paolo Fiorio 


Con il nuovo decreto legge approvato 

Bilanci USL: adesso 
ii governo dà ragione 
aiia Regione Emiiia 

La giunta anticipò gli aumenti - L’assessore 
TViossi: «Decisione opportuna ma tardiva» 


BOLOGNA ~ 11 governo ha 
riconosciuto piena legittimi¬ 
tà ad una scelta che la Re¬ 
gione Emilia-Romagna ha 
compiuto nel mese di luglio. 
Lo ha fatto — ovviamente in 
modo implicito — con Tema- 
nazione del decreto in mate¬ 
ria sanitaria approvato dal 
Consiglio dei ministri il 29 
agosto. NelTarticoIo 1, infat¬ 
ti. è prevista la possibilità 
che le Regioni possano auto¬ 
rizzare le Unita sanitarie lo¬ 
cali ad apportare variazioni 
al loro bilanci entro 11 limite 
complessivo costituito dalla 
spesa registrata nel 1983 in 
ambito regionale, Incremen¬ 
tata del 10% corrispondente 
al tasso programmato d’in¬ 
flazione. 

•' Allorché analogo provve¬ 
dimento fu approvate — su 
proposta della Giunta FCI- 
PdUP — con l’appoggio del 
PSI, dal Consiglio regionale 
emiliano-romagnolo, si sca¬ 
tenarono feroci polemiche 
politiche e di stampa, ali¬ 


mentate soprattutto da de¬ 
mocristiani e socialdemo¬ 
cratici. Ora il pentapartito 
nazionale riconosce che 
quella è la strada da percor¬ 
rere per impedire che si veri¬ 
fichino situazioni di paralisi 
del servizio sanitario. 

Il compagno Decimo 
Triossl, assessore alla Sani¬ 
tà, nel commentare il prov¬ 
vedimento governativo, Io 
definisce «opportuno»; ma 
anche «tardivo», in quanto. 
In quelle zone del Paese che 
non si sono mosse per tempo 
come. Invece, è avvenuto in 
Emilia-Romagna- potrebbe¬ 
ro essersi già verificati gua¬ 
sti conseguenti al fatto che 
proprio a Roma non si è an¬ 
cora sciolto il nodo (e nem¬ 
meno questo decreto lo fa) 
del divario tra la dotazione 
finanziaria del Fondo sani¬ 
tario nazionale (34.000 mi¬ 
liardi di lire) e le esigenze del 
servizio, unanimemente ri¬ 
conosciute e valutate in 
quattromila miliardi in più. 


Lazzari e Fanfani a proposito 
della identificazione che Tex 
presidente del Senato ha ope> 
rato l’altro ieri a Rimini fra i 
■professorini* di quarant’annì 
fa e i «ciellini* di Risponde 

indirettamente ironizzando su 
coloro che definiscono «integra¬ 
listi* i giovani del movimento 
popolare. «Ma chi è int^rali- 
sta? Per esempio chi nella scuo¬ 
la veniva preso a bastonate e 
poi reagiva era chiamato inte¬ 
gralista. Attenti, perché dì cer¬ 
te affennaziom possiamo di¬ 
ventare prmonien*. Questi gio¬ 
vanotti ai Comunione e Libera¬ 
zione, chiedé^qualcuno, porta¬ 
no voti alla DC ma la DC i voti 
li sta perdenda Allora, Formi- 

f oni è davvero ^el «medico di 
im»lia« della DC che sostiene 
Fanfani, o invece non è una 
specie di strane che la DC è 
pronto a sacrincare, magari per 
rifarne un’altro più consmm ai 
propri ideali? 

■E una banalizzazione — ri¬ 
sponde Andreotti — non li ve¬ 
do come piazzisti della DC. Il 
mo\imento popolare è qualco¬ 
sa dì più im^rtonte che va 
analizzato. I voti — ^giunge 
— servono naturalmente ai 
partiti, ma serve anche poter 
sviluppare una politica, servo¬ 
no le coalizioni e le alleanze per 
realizzare le Doliriche che sono 
necessarie. Serve creare con¬ 
senso, non servono soltanto i 


Stasera al TG2 il film sui 
coniugi dissidenti Sacharov 

ROMA — Il TG2 si è assicurato Tescluslva per l’Italia del 
film sul coniugi Sacharov girato lo scorso luglio a Qorky 
dalle autorità sovietiche. La pellicola è stata mandata al 
giornale tedesco Blldzeitung per la diffusione in occidente. Il 
documento verrà trasmesso questa sera 1® settembre nel cor¬ 
so del TG2 delle 10,45. 

t 

Scoperti dalla G.d.F. nel Gargano 
18 panfili non denunciati 

FOGGIA — I proprietari di 18 grosse imbarcazioni da dipor¬ 
to — dei valore complessivo di circa tre miliardi di lire e non 
denunciate nella dichiarazione del redditi — sono stati indi¬ 
viduati dalla Guardia di Finanza di Foggia, nel corso di inda¬ 
gini lungo le coste del promontorio del Gargano. I nomi degli 
evasori fiscali — tutti noti professionisti foggiani — non 
sono stati resi noti essendo tuttora in corso un controllo «a 
tappeto» delle imbarcazioni ormeggiate nel portlccloll turi¬ 
stici di Manfredonia e Mattinata, al piedi del Gargano e in 
altre località costiere della provincia dauna. Gli inquirenti 
non escludono sviluppi a breve delie indagini anche perché 
— a quanto si è potuto sapere nonostante l’estremo riserbo 
degli inquirenti — sembra che qualcuna delle Imbarcazioni 
sia stata usata per attività illecite. 

Prestito internazionale dì 900 
miliardi per la ricostruzione 

ROMA — Martedì prossimo 4 settembre sarà firmato l’ac¬ 
cordo per un prestito Internazionale di 500 milioni di dollari 
(quasi 900 miliardi di lire) per la ricostruzione delle zone 
terremotate. 11 prestito sarà curato dalla Bank of America 
International di Londra. La cerimonia della firma si svolgerà 
al ministero del Tesoro alla presenza del ministro Qorla. 

Rapina un ufficio di PT e 
cerca di fuggire in autostop 

L’AQUILA — È stato arrestato mentre faceva l’autostop un 
barbiere di Castel di Sanerò (L’Aquila) che ha rapinato due 
milioni e mezzo di lire nelTufficlo postale di Darete, un centro 
a 15 chilometri dall'Aquila. L'uomo, Antonio lacobuccl, di 37 
anni, anziché aprire il suo salone ha preso l'autobus per rag¬ 
giungere Darete, distante 120 chilometri dal suo paese. En¬ 
trato nelTufiicio postale ha minacciato con un rasoio profes¬ 
sionale da barba l'unico impiegato presente facendosi conse¬ 
gnare tutto il denaro. Poi è uscito In cerca di un passaggio. I 
carabinieri Io hanno arrestato venti minuti do^ la rapina 
mentre stava salendo su un'automobile. 

Tre cicogne fuori branco 
fanno sosta in Versilia 


TORRE DEL LAGO — Tre cicogne, probabilmente staccate¬ 
si da un branco In volo migratorio, polarizzano da ieri l’at¬ 
tenzione degli abitanti e dervlllegglantl di Torre del Lago; in 
Versilia. 1 tre animali — secondo le prime osservazioni due 
adulti e un piccolo — si sono posai! prima sul tetto di un 
palazzo e successivamente sul campanile e la cupola della 
chiesa, suscitando l’interesse dt centinaia di persone, che si 
sono fermate a guardarle creando anche notevoli difficoltà al 
traffico nel centro cittadino. Anche oggi le cicogne (una inte¬ 
ramente bianca, le altre due chiazzate di nero) si sono fatte 
vedere posandosi sui tetti di alcune abitazioni nei pressi della 
stazione ferroviaria. L'inconsueta presenza del tre esemplari 
forse attratti dal lago ha richiamato a Torre del Lago anche 
alcuni naturalisti delTUnlversità di Pisa, che ne stanno os¬ 
servando il comportamento. 

Napoli, vendevano mattoni al 
posto di televisori; arrestati 

NAPOLI — Sgominata dai carabinieri della compagnia 
«Stella» una banda di truffatori che operava nella zona di 
•Forcella», a Napoli. I truffatori consegnavano al clienti anzi¬ 
ché il televisore acquistato, scatole di cartone contenenti solo 
mattoni. Gli arrestati, legati al clan della «Nuova famiglia», 
sono 1 pregiudicati Vincenzo Fruttosio, di 45 anni, Ciro Ca¬ 
passe, di 26 e Vincenzo Messina, di 30 e l’incensurato Salvato¬ 
re Sorriento, di 30.1 militari hanno anche sequestrato in un 
deposito 200 pacchi già confezionati contenenti mattoni e 
alcune decine di televisori di provenienza furtiva. GII arre¬ 
stati, che sono stati chiusi nel carcere di Poe 
accusati di associazione.per delinquere e truf 


c, sono 


ir partito: 


OGGI 

E. Macaluso. Roma; M. Ventura. Roma; R. Imbanl. Padova. 

DOMANI 

G. Angiua. Roma; G. Chlaromonta, Roma; G. Napolitano, Napoli; G. 
C. Pajetta. Milano; N. Canetti, Alessandria; H. Di Blesi, Macerata; V. 
Giannotti. Firenze; R. Imbani. Bologna; Basionno. Quindici (Avallino); 
A. Carri, Fioranzuoia IPiacanza); R. Vallani. Cariano di Rimini CForO), 

Conferenza stampa sulla casa 

Oggi aabato l'aattambra alle ora 11 nella aala stampa dalla Oirazle- 
na dal PCI. via dai Polacchi 43. sarà tenuta una conferenza stampa dal 
sanatore Libertini, responsabile della seziona infrastruttura, esse e 
trssporti della OirezionB dai partito. Tema deirincontrii: n giudizio e 
riniziativB dal PCI sull'esito dairìncontro tra governo e sindaci e sul 
problema della case in Parlamento. 


Il ministro al meeting di Rimini 

Andreotti ‘benedice’ CL 
pvla di Sud America 
e di corsa al riarmo 

L’intenrento giocato snlle battute, polemiche e dì spi¬ 
rito - Una proposta sol debito latino americano 


voti. Ci vuole la presenza effet¬ 
tiva in tutti i vari centri della 
vita sociale come le scuole e i 
luoghi di lavoro. E questa pre¬ 
senza del movimento popolare 
c’è, il consenso verso di loro è 
attivo». 

Con la seconda benedizione 
politica ricevuta nel giro di un 
polo di giorni (la prima è stata 
quella di Fanfani) i dirigenti di 
CL possono alzarsi da terra di 
tre ^mi. tanto più che 0 mini¬ 
stro degli Esteri ritrova nel mo¬ 
vimento popolare «quella certa 
freschezza di allora, nell’impe¬ 
gno pubblico, che non jmiÒ non 
essere apprezzato e ci riporta 
alle origini». E per «allora» An¬ 
dreotti intende i suoi anni verdi 
di milizia nell’Azione cattoh'ca 
montiniana, cioè spiritualmen¬ 
te diretta da colui che poi di¬ 
venne Papa Paolo VI. 

Per non uscire troppo dal te¬ 
ma del meeting, e doe le Ame¬ 
riche, Andreotti una proposta 
degna dì rilievo Tha fatta. Par¬ 
lando delTenorme indelnta- 
mento pubblico dei paeri latmp 
americani, generatore di squilì¬ 
bri e di tensione internazionale, 
ha lanciato l’idea di una sorta 
di moratoria per ì capitali usati 
per gli armamenti. Si diminuì- 
rebte il debito ha detto — 
ma anche, e non è cosa da poco, 
la quantità di armi che nel Su- 
damerica sta diventando gigan- 
Usca. 

Ino Iseltì 


AZIENDA ENERGETICA MUNICIPALE 
TORINO 


L'AEM intende effettuare appalti per la costrurione cF. impianti di 
ìHumtnazione pubbEca e di disiiibuzione energia elettnca a bassa 
tensione nell'aerea urbana della Dttà (fi Tonno. 

La costruzione degli impianti sarà sudefivisa in lotti di lavoro dei 
valore (ximpreso tra 50 e 1.200 mifioni (fi Ere. 

Le imprese che fossero interessate ai suddetti lavori dovranno 
inviare alla sede deS'AEM - via Bertela, 48 - la seguente (iocu- 
mentanone: 

— certifMmto (fi iscriziono all'AEM per le (mtegoria (fi lavoro 
richieste; 

— referenze <S lavori eseguiti in ^antfi centri urbani; 

— relazione ifiustrata la strutttxa delTimpresa: numero (fipen- 
(ienn. mezzi (fc^ìera più significativi, eventu^e ufficio tecrù- 
co con 1 nominativo del professionista abilitato alla firma (fi 
progetti, recapito ki Torino, ecc.. 

La documentazione dovrà pervenire sBa Seda deiTAEM entro la 
ore 12 dal giorno 24 settembre 1934. 
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AFGHANISTAN 


Attentato all'aeroporto 
internazionale di Kabul 
Molti i morti e i feriti 

L’annuncio della radio uffìciale - Fra le vittime donne e bambi¬ 
ni - «Utili» i colloqui afghano-pakistani svoltisi a Ginevra 
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KABUL — Un sanguinoso attentato dinami¬ 
tardo ha provocato Ieri la morte o 11 ferimen¬ 
to di numerose persone davanti al terminal 
dell’aeroporto Internazionale di Kabul. Ne 
ha dato l’annuncio la radio ufficiale afgha¬ 
na, che ha attribuito la responsabilità dell’e¬ 
splosione a «selvaggi elementi controrivolu¬ 
zionari, nemici della nazlone«. 

L’emittente non ha fornito particolari e 
non ha precisato 11 numero delle vittime, li¬ 
mitandosi a dire che sono state «numerose» e 
che fra esse vi sono donne e bambini. La 
bomba, ha detto ancora radio Kabul, è esplo¬ 
sa davanti al terminal dello scalo Internazio¬ 
nale, fra la gente che vi si era recata per salu¬ 
tare l partenti. 

E la prima volta, dall’Intervento sovietico 
del 1979, che la radio governativa fa menzio¬ 
ne di un grave attentato aU’interno dell’aero¬ 
porto della capitale, che oltre a servire per 11 
traffico civile funziona anche come base ae¬ 
rea per le forze sovietiche. 


L’attentato cade In un momento di ripresa 
dell’attività della guerriglia antl-governatl- 
va e dopo uno scambio di accuse fra Islama- 
bad e Kabul per una serie di bombardamenti 
aerei afghani nella zona di frontiera che 
avrebbero provocato, secondo 11 governo pa¬ 
kistano, oltre cinquanta morti al di qua del 
confine. 

Malgrado la tensione «sul terreno», conti¬ 
nua comunque 11 dialogo Indiretto afghano¬ 
pakistano a Ginevra A conclusione dei collo¬ 
qui, svoltisi con la mediazione del sottosegre¬ 
tario deirONU Cordovez, è stato deciso — 
come ha detto lo stesso Cordovez — di «tor¬ 
nare a Ginevra aH’inlzio dell’anno prossimo, 
forse a febbraio». Cordovez ha definito «una 
provocazione» le notizie riportate da certi or¬ 
gani di stampa su un «fallimento» del collo¬ 
qui, e ha detto che 1 ministri degli esteri paki¬ 
stano e afghano «sono soddisfatti della pro¬ 
cedura» e delle «utili discussioni» di questi 
giorni. 
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SANTIAGO DEL CILE — Agenti di Pinochet in azione durante 
una giornata di protesta popolare 


RFT 


Polemizzando nell’anniversario della guerra con il revanscismo 


Genscher: rispettiamo i confini di taitti 
gii Stati ouropoi. Giornata por la paco 

Manifestazioni indette dai sindacati nel 45° dell’aggressione nazista alla Polonia -Vice-premier sovie» 
tìco a Bonn il 24 settembre - Attesa la visita di Honecker - Iniziativa di Brandt per il disarmo 


BONN — «La Reubblica fede¬ 
rale di Germania rispetta la in¬ 
tegrità territoriale di tutti gli 
stati d’Europa nei loro attuali 
confini» ha affermato ieri il mi¬ 
nistro degli Esteri della Repub¬ 
blica federale, Hans Dietrich 
Genscher. La dichiarazione è 
stata rilasciata per l'anniversa¬ 
rio delio scoppio della seconda 
guerra mondiale, cominciata il 
primo settembre 1939 con l'in¬ 
vasione della Polonia da parte 
delle truppe naziste. La Confe- 


USA 

Chiedono 
notizie 
su Cernienko 


WASHINGTON — Un re¬ 
sponsabile americano, che 
non ha voluto essere iden¬ 
tificato, ha affermato l’altra 
sera parlando con 1 giornali¬ 
sti che le autorità americane 
non sanno se il leader sovie¬ 
tico Konstantin Cemlenko 
«sia vivo o morto». Ha ag- 

§ iunto che il dipartimento di 
tate ha chiesto aH’amba- 
sclata americana a Mosca di 
fargli conoscere la sua «opi¬ 
nione» sulle condizioni di sa¬ 
lute del numero uno sovieti¬ 
co. «Ci troviamo In un perio¬ 
do di intensificata vigilanza» 
ha detto questo responsabile 
americano. 


derazione sindacale (DGB) e il 
sindacato degli impiegati 
(DAG) hanno indetto per oggi 
una «giornata contro la guerra» 
invitando tutti i lavoratori a in¬ 
tervenire attivamente a dimo¬ 
strare per il mantenimento del¬ 
la pace; in molte città della 
Germania federale sono convo¬ 
cate manifestazioni pacifiste. 

Genscher ha affermato che 
la Germania federale non solle¬ 
verà né ora né in futuro riven¬ 
dicazioni territoriali ai danni di 
altri paesi; la politica di pace 
tedesca — ha aggiunto — nou 
minaccia nessuno e cerca la col¬ 
laborazione con tutti. 

Genscher ha evidentemente 
fatto queste dichiarazioni an¬ 
che per rispondere alle accuse 
rivolte nelle scorse settimane 
da Mosca e da altri paesi del 
Patto di Varsavia a una parte 
dei dirigenti dalla RFG definiti 
«revanscisti», accasati di voler 
mantenere aperta la questione 
della riunificazione tedesca e 
con ciò intenzionati a rimettere 
in discussione le frontiere sta¬ 
bilite dopo la seconda guerra 
mondiale. E si tratta comunque 
di dichiarazioni che sono rivol¬ 
te anche agli ambienti ultra in¬ 
terni. 

Le parole di Genscher sono 
tanto più significative in quan¬ 
to proprio ieri il cancelliere 
Kohl ha annunciato che il vice 
primo ministro deU'Unione So¬ 
vietica, Leonid Kostandov, sa¬ 
rà in Germania federale il 24 
settembre prossimo. Prose¬ 
guendo nell’elenco degli impe¬ 
gni della ost-politik del gover¬ 
no federale, Kohl ha ricordato 


le prossime visite in RFG dei 
capi di stato della Bulgaria, To- 
dor Zhivkov (20 settembre), e 
della Romania, Nicola» Ceau- 
sescu (15 ottobre). A questo 
Kohl ha aggiunto l’annuncio- 
conferma delFincontro che il 25 
settembre il ministro degli 
Esteri della RFG, Hans Die¬ 
trich Genscher, avrà a New 
York con il ministro degli Este¬ 
ri deirUnione Sovietica, An¬ 
drei Gromyko, in occasione del¬ 
la seduta plenaria dell’assem¬ 


blea delle Nazioni Unite. A 
questo si deve aggiungere, ha 
detto Kohl, una visita in Polo¬ 
nia a novembre del ministro 
Genscher e i contatti con la Ce¬ 
coslovacchia su temi che ri¬ 
guardano l'ambiente. Kohl ha 
infine detto che si attende una 
risposta sulla venuta in RFG 
del capo di stato della RDT, 
Erich Honecker, «nei prossimi 
giorni». 

In occasione della odierna 
«giornata contro la guerra» il 




presidente dell’opposizione so¬ 
cialdemocratica, Willy Brandt, 
ha invitato il governo del can¬ 
celliere Kohl a non lasciare il 
destino delle trattative sul con¬ 
trollo degli armamenti e per il 
disarmo nelle sole mani dei 
paesi in possesso di armi nu¬ 
cleari, e a dare vita a una inizia¬ 
tiva europea per il disarmo. «Il 
silenzio aggressivo» tra le due 
superpotenze rappresenta una 
sfida per tutti gli uomini del 
continente europea, afferma 
Brandt nella dichiarazione. 


Si chiudo con un nulia di tetto 
la conferonza doirONU a Ginovra 


GINEVRA — Un’atmosfera dì delusione e di 
pessimismo caratterizza la chiusura della sessio¬ 
ne 1934 della conferenza delle Nazioni Unite per 
il disarmo. I dibattiti, cominciati il 7 febbraio 
scorso dalle delegazioni di 40 paesi (tra cui l’Ita¬ 
lia) e incluse le potenze nucleari (Stati Uniti, 
Unione Sovietica, Cina, Regno Unito e Francia) 
non hanno infatti coi^ntito progressi di rilievo 
negli importanti temi affrontati: cessazione di 
opti tipo di esperimenti con armi nucleari, messa 
al bando delle armi chimiche, convenzione sulle 
armi radiologiche, garanzie agli stati non nuclea¬ 
ri contro l’uso o la minaccia delFuso di armi nu¬ 
cleari, corsa agli armamenti nello spazio, per ci¬ 
tarne i più importanti. 

La attuale tensione intemaziunale, le diver¬ 
genze est-ovest, e la sospensione — con il ritiro 
deirURSS — dei negoziati di Ginevra per la ri¬ 
duzione delle anni nucleari a raggio intermedio 


(INF) e di quelle intercontinentali (START) non 
hanno certo favorito t lavori della conferenza 
unica sede di discussione intemazionale sul di¬ 
sarmo e che fino aU’aimo scorso portava il nome 
di «comitato per il disarmo». 

Il campo nel quale vi erano le maggiori speran¬ 
ze era quello della convenzione per la messa al 
bando delle armi chimiche. Lo stesso vice presi¬ 
dente degli Stati Uniti George Bush presentò a 
Ginevra nell’aprile scorso un piano cfettagliato, 
incluse nuove proposte per superare lo spinoso 
problema delle is{^ziom; ma lUnione Sovietica 
non giudicò tale piano accettabile. 

Il nulla di fatto delia conferenza non segna 
comunque la rinuncia a ulteriori iniziative di pa¬ 
ce. Proprio ieri il premio Nobel e premio Lenin 
per la pace Sean NicBride ha rivolto un nuovo 
appello ai dirigenti dell'URSS e degli USA per 
un vertice sul disarmo da tenere sotto gli auspici 
delle Nazioni Unite. 


Lopposizione unita 
lancia lo sciopero del 4 

Formato un «comando unitario di protesta» con tutte ie forze politiche e sociali - Chieste ; 
le dimissioni di Pinochet e il rapido ritorno alla democrazia - La stretta del regime; 


SANTIAGO DEL CILE — 
Con la formazione di un «co¬ 
mando unitario di protesta», 
gli oppositori del generale 
Pinochet hanno compiuto 11 
primo passo concreto sul ter¬ 
reno della mobilitazione so¬ 
ciale e unitaria per un rapido 
ritorno della democrazia in 
Cile. 

Il «comando» — formato 
da tutto l’arco dell’opposi¬ 
zione politica cilena — ha as¬ 
sunto la guida delle giornate 
di protesta Indette per mar¬ 
tedì e mercoledì prossimi. 

Il giovane dirigente demo¬ 
cristiano Juan Claudio 
Reyes, che ha assunto la pre¬ 
sidenza di questo comando 
unitario, ha anticipato che 
l’adesione alle giornate di 
protesta sarà «massiccia» ed 
ha sottolineato l’importanza 
del cosiddetto «Incontro delle 
forze civili* che consisterà In 
una riunione di tutti i diri¬ 
genti politici, sindacali, stu¬ 
denteschi e professionali nel¬ 
le principali strade del cen¬ 
tro, dove 1 partecipanti Into¬ 
neranno l’inno nazionale. 

SuH’ipotPsi di scontri not¬ 
turni e vittime, soprattutto 
nel rioni periferici, Reyes ha 
detto che 1 problemi nelle 
«poblaclones» si registrano 
«quando la forza pubblica re¬ 
prime manifestazioni asso¬ 
lutamente pacifiche». «La re¬ 
sponsabilità è del governo e 
non del comando di prote¬ 
sta». 

Secondo gli osservatori 
l’esito della protesta dipen¬ 
derà in gran parte dall’ade¬ 
sione di due settori impor¬ 
tanti, quello dei trasporti e 
del commercio. Del primo 
non si sa ancora nulla men¬ 
tre i commercianti annun¬ 
ciano agitazioni e serrate, 
soprattutto dopo t’arresto 
del loro presidente, Rafael 
Cumsille, accusato di pre¬ 
sunte «Irregolarità fiscali», 
ma secondo i commercianti 
«vittima di una persecuzione 
politica». 

Il comando unitario isti¬ 
tuito dall’opposizione com¬ 
prende l’Alleanza democra¬ 
tica (di centro con ramifi¬ 
cazioni verso la destra e la 
sinistra), 11 Movimento de¬ 
mocratico popolare, sorretto 
dal comunisti, e U blocco so¬ 
cialista, che ' ingloba le 
espressioni del socialismo 
storico e riformista del Cile. 

Il regime, dal canto suo, 
non può nascondere la sua 
preoccupazione per l’insor¬ 
gere di questa istanza unita¬ 
ria, dato che la strategia uf¬ 
ficiale è quella di dividere 
l’opposizione agitando la 
bandiera dell’anticomuni¬ 
smo, e accusando l settori 
della sinistra di promuovere 
un piano terrorista denomi¬ 
nato «settembre rosso». 

Ma le espulsioni e i confi¬ 
namenti di vari dirigenti cU 
sinistra hanno suscitato 
un’ondata di solidarietà e 
giudizi convergenti del vari 
segmenti dell’opposizione 
che hanno condannato all’u- 


nanlmità il regime, avver¬ 
tendo che l’unica alternativa 
valida è quella di mobilitarsi 
In modo unitario contro 11 
governo. 

«Non cl rimane altra solu¬ 
zione se non la conquista del¬ 
lo spazio democratico», ha 
detto li sindacalista Manuel 
Bustos, dirigente del Co¬ 
mando nazionale del lavora¬ 
tori, 11 quale ha sottolineato 
la necessità di promuovere 
condizioni reali per un futu¬ 
ro sciopero generale. 

Bustos ha detto che le 
giornate di protesta si svol¬ 
geranno pacificamente, ma 
all’Insegna della più rigoro¬ 
sa contestazione, «perché li 
governo neppure si degna di 
rispondere alle rivendicazio¬ 


ne del lavoratori». Fra ! pro¬ 
lestatari figura anche un Im¬ 
prenditore, Orlando Saenz, Il 
quale è noto per avere mobi¬ 
litato undici anni fa l’opinio¬ 
ne pubblica contro 11 presi¬ 
dente Salvator Allende. «L’u¬ 
nico atteggiamento degno 
del cileni, affinché possano 
guardarsi nello specchio, è 
quello di Indossare 1 pantalo¬ 
ni e protestare martedì pros¬ 
simo». ha detto Saenz, li qua¬ 
le ha chiesto al generale Pl- 
nochet che si dimetta, espri¬ 
mendo la sua delusione per 11 
fatto che il movimento — al 
quale egli contribuì — e che 
determinò l’as-jesa dei mili¬ 
tari al potere, non ha risolto I 
problemi in cui si dibatte 11 
paese. 


Le sinistre del movimento 
democratico popolare riten¬ 
gono Infine che nelle prossi¬ 
me giornate di protesta I ci¬ 
leni dimostreranno «la loro 
organizzazione e 11 loro svi¬ 
luppo» e testimonieranno In 
definitiva «gli avvicinamenti 
e le Intese verso le quali stan¬ 
no convergendo le forze del¬ 
l'opposizione democratica. Il 
movimento democratico po¬ 
polare non crede che la ipro- 
testa-sclopero» — come defi¬ 
nisce la manifestazione di 
martedì e mercoledì — sìa 
un colpo decisivo assestato 
al governo di Pinochet, ma 
assicura che essa «segnerà 
un passo importante nella 
lotta democratica del popo¬ 
lo». 


GRAN BRETAGNA 


Compromesso nel sindacato 
sulla lotta dei minatori ; 

Lunedì il congresso annuale della confederazione sindacale, 
del TUC - Anche ieri nuovi scontri davanti ai picchetti' 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Il nodo del problemi che si sono 
andati addensando attorno al lungo sciopero 
dei minatori si fa più complesso alla vigilia 
del congresso annuale della confederazione 
sindacale del TUC. Il convegno si vede rivol¬ 
gere dal NUM la richiesta di sostegno illimi¬ 
tato e assoluto, ossia l’appoggio Incondizio¬ 
nato nella lotta ad oltranza così come si è 
svolta fino ad oggi. La linea massimalista del 
«militanti» rischia di dividere l’assemblea 
che si terrà a Brighton lunedì prossimo. I 
«moderati» Infatti la respingono dicendo che. 
In cambio dell’assistenza del TUC, il NUM 
deve arginare e correggere la sua piattafor¬ 
ma rivendleativa e le sue forme di agitazione. 
Allo scopo di evitare una pericolosa frattura, 
in sede congressuale, il consiglio generale del 
TUC ha ieri approvato una mozione di com- 
! promesso che impegna tutti gli iscritti sinda¬ 
cali: 1) a non varcare le linee del picchetti 
stabiliti dal NUM; 2) a non usare o trasporta¬ 
re il carbone messo al bando dal minatori. 
Due istanze delle correnti di sinistra sono 
state fatte decadere: l’idea di una giornata di 
sciopero generale su scala neizionale; l’impo¬ 
sizione di un contributo finanziario straordi¬ 
nario, per ogni iscritto sindacale, da devolve¬ 
re aJ NUM. La mozione unitaria è stata ap¬ 
provata a stragrande maggioranza con solo 
sei sindacati contrari fra cui i siderurgici il 
cut segretario Bill Sirs ha detto: «Lo sciopero 
dei minatori è diventato un grosso imbaraz¬ 
zo per 11 movimento sindacale britannico e 
dovrebbe essere revocato immediatamente». 

Il 3 settembre, al TUC di Brighton, ci sarà 
una dimostrazione di 20 mila minatori: la 
speranza è che possano essere evitati inci¬ 
denti e scene controproducenti. Nella stessa 
giornata, le azioni di picchettaggio — ha an¬ 
nunciato il NUM — verranno intensificate In 
ogni regione del paese attorno a tutti t pozzi, 
al depositi di carbone, agli impianti di tra- 
I sformazione, alle fornaci del coke. Ci sono 
stati Ieri nuovi scontri lungo le linee dei plc- 
! chetti in varie località mentre la polizia pro¬ 


teggeva come al solito questo o quel minato- ■ 
re che voleva tornare al lavoro. GU agenti ' 
hanno operato alcune decine di fermi nello ; 
Yorkshire meridionale. Il totale del fermi e, 
degli arresti, dagli inizi dello sciopero, supera • 
adesso i 5 mila. Davanti al tribimali sono ■ 
passati 1.500 lavoratori che sono stati diffl- ' 
dati dal partecipare nuovamente al picchettL, 
In pratica restano conflnaU nel loro vUlag- < 
gio, o addirittura sono condannati agli arre- > 
sU domiciliari. Un altro miglialo di persone è ' 
in attesa di processo per imputazioni più; 
gravi. I feriti sono circa 3 mila. . 

Nei primi tre mesi Io sciopero ha ridotto 
del 70% la produzione di carbone in Gran’ 
Breta^a mentre le importazioni dall’estero ; 
sono aumentate del 40%. Lo sciopero è fino-, 
ra costato 10 mila miliardi di lliò che U go-i 
verno conservatore definisce, provocatoria-' 
mente, come «un buon Investimento* riesce a; 
sconfiggere il NUM. Frattanto la situazione, 
sul fronte del porto rimane grave. Una mas-i 
sieda e insidiosa manovra del mass media* 
favorevoli al governo cerca di far apparire’ 
come «fallito» lo sciopero dei portuaU. BSa le) 
cifre oggettive dimostrano che r80% della, 
manodopera «registrata* ha Incrociato le 
braccia in una trentina di scali marittimi, fra' 
i più importanti, da dove transita di solito' 
più del 40% del traffico di Importazione-' 
esportazione. Il quadro è conthuldittorio.. 
Dover e Felizstowe hanno ieri votato a stra¬ 
grande maggioranza per continuare a lavo-- 
rare. Ma in \m certo numero di piccoli porti* 
lungo le coste orientali, le maestranze hanno* 
approvato la decisione di sciopero. Rimango-) 
no comunque bloccate le località principali:, 
Londra (TUbury), Liverpool. Southampton,* 
Hull, Bristol, 1 quattro gallesi e dodici in Sco¬ 
zia. Sempre In fase di preparazione del con-' 
gresso del TUC. pare stia prendendo forma' 
adesso un «piano di pace* per portare a n^-l 
da conclusione lo sciopero delle banchine 
che rischia di paralizzare i traffici marittimi 
della Gran Bretagna. • 

AnttKiio Brond» 


Brevi 


SUD AFRICA 


Presto liberi due inglesi arrestati in Libia 

TRIPOLI — La Ldita ha aiaspattaTamanie offerto aCa Gran Bretagna la Sberià 
(S due mgfesi dete.-Tuti a Tnpofa dai gxxni defl'asserfio de3 ambasciata fabica a 
Londra «Daremo la grazia a quei due s>gnon> ha detto un esponente del 
mirustaro degh Esten libico a una delegazions efi parfa-mentan britannici, 
sperando di «poter fare io stesso m futuro con ^ aitn* Furono m tutto 
«Tastate sai persone 

Sgomberato i! consolato francese a Bogotà 

BOGOTA — L'arcupazione dei consolato francese è terminata L'altro poma- 
ngg» uttc&a persone mascherate vi erano entrate senza vx>ien,a. rimanendovi 
per sette ore e mozzo Sono uscite, accompagnate daB ambasciatore france¬ 
se. mescolandosi poi alla fona di un ccrteo Le autontd coiomb.«Te si sono 
impegnate fquesta la nohiesta degli occupano) ad aprre un inchiesta suO ucci¬ 
sione e la scomparsa cS venti dngenti di «movimenti civki* neU arco di un 
anno. I responsabili sarebbero ^uppi paramiSitan 

Mitterrand forse in Siria 

PARIGI — Dopo à Mirocco Mittarrand potrebbe nei prossimi gvjrnr vtsi'are 'a 
Sara. Lo scrive un settimanale francese m lingua araba 

Sportivo cecoslovacco chiede asilo in Svezia 

STOCCOLMA — Vladimr Rendvei giocatore di hockey ha prognato di una 
toianée delia sue squark^a m Fmiancka per varcare la.frontieia e rifugiarsi n 
Svezia. U ha chiesto asco politico 

Trecento soldati etiopici uccisi da guerriglieri 

AOOIS ABEBA — I Fronte Poporare di liberazione deCEntiea afferma di 
avere ucciso 300 soldati etxjpea m combatamenn neSa zona di HaTiai. cne 
ora sarebbe sono i contrc% dei nbea 

Novantamila desaparecidos in America Latina 

CARACAS — La FEDEFAM Ifederszxjne fam-giie detenuti e scomparsi) casco¬ 
la m 90 000 i numero de^ opposrtcn poimci «scomparsi* negli 15 

enm m tutta r America Laima. 


MAR BOSSO _ 

Prima uscita (infruttuosa) 
dei tre cacciamine italiani 

SUEZ — Prima uscita in mare, ieri mattina, dei cacaamme italia¬ 
ni «Loto», «Frassino» e «Castogno». Per dodici ore le tre unità 
hanno setacciato la parte settentrionale dei Golfo di Suez, ma 
senza esito. I tsonar» hanno individuate numerosi oggetti sommer¬ 
si. ma ad un esame più approfondito nessuno di ess: è risultato di 
ongìne metallica. D: mine, quindi, neanche l’ombra Un portavoce 
aveva comunque definito la prima giornata di ricerche come «pre¬ 
valentemente di carattere ncognitivo. Le operazioni nprenaono 
all’elba di oggi. 


Uccisi ieri tre studenti neri 
inviata USA per ia Namibia 


PRETTORIA — Se la campa¬ 
gna di bclcottaggio delle ele¬ 
zioni meticce e asiatiche in 
Sudafnea ha avuto tanto 
successo, il mento va anche 
alla protesta studentesca dei 
giovani nen che hanno dato 
man forte al fronte del boi¬ 
cottaggio in nome di una co¬ 
mune lotta contro l’apar¬ 
theid. Finite le elezioni per i 
due parlamenti suppletivi 
che si affiancheranno a quel¬ 
lo del bianchi, la rivolta degli 
studenU neri continua e, 
giorno dopo giorno, aumen¬ 
ta il numero delie vittime de¬ 
gli scontri con la polizia. Ieri 
è stata la volta di tre giovani, 
uccisi nel corso di una serie 
di incidenti avvenuti in tre 
città-ghetto dell’East Rand: 
Daveytoa. Katlehong e Tho- 
koza. La dinamica degli 
scontri è sempre la ste.*sa: 1 
giovani prendono a sassate 
le auto della polizia e la poli¬ 
zia risponde a pistolettate. Il 
bilancio del disordini di Ieri 
registra, oltre al tre morti, 
una quindicina di feriti e 
purtroppo non è finita qui la 
nvolta degli studenU infaui 
si estende a macchia d'olio. 

Negli ultimi 10 giorni, 30 
scuole secondane e 8 univer¬ 
sità sono state disertate dai 
giovani che sono scesi in 
strada per protestare contro 
la nuova Costituzione di Bo- 


tha e contro il sistema di 
Istruzione riservato ai neri. 
Le rivendicazioni degli stu¬ 
denti sono diverse. Innanzi¬ 
tutto chiedono un maggior 
numero di scuole e inse- 
gnanU; stando al dati uffi¬ 
ciai) dello scorso anno 11 rap¬ 
porto studenU-lnsegnanti è 
di 18 a 1 p»’r bianchi e 43 a 1 
per i neri, cioè ogni 43 stu¬ 
denti un Insegnante. Ma i 
giovani chiedono soprattut¬ 
to che vengano riconoscluU 
ufficialmente I consigli di 
rappresentanti degli studen- 
U, che vengano abolite le pe¬ 
ne corporali e vengano aboli¬ 
ti anche , llmlU d’età per le 
iscrizioni scolastiche. Per chi 
è bocciato o è costretto a la¬ 
vorare è quasi impossibile 
oggi tornare a scuola. 

Mentre la polizia nporta 
l’ordine per le strade c nelle 
scuole, len è arrivato in Sud 
Africa li sottosegretario di 
Stato amencano per l’Africa, 
Chester Crocker. Noteremo 
intanto che rammlnistrazio- 
ne Reagan non ha speso una 
parola di commento ufficiale 
alle elezioni meticce e asiati¬ 
che del 22 e 28 scorsi, dopo 
che gli Stali UniU si erano 
astenuti il 16 agosto, m seno 
al Consiglio di sicurezza del¬ 
le Nazioni Unite, al momen¬ 
to di condannare con le ele¬ 
zioni anche ia nuova CosU- 


tuzione sudafricana. Wa¬ 
shington, come si sa, è favo¬ 
revole al cosiddetto pro¬ 
gramma di riforme dell’a¬ 
partheid varato da Botha; 
preferisce non metter lingua 
negli affari interni del Sud 
Africa purché il regime di 
Pretoria salvaguardi gli 
enormi interessi economici 
degli US.A nel paese e soprat¬ 
tutto impedisca l’espansione 
dell’Unione Sovietica in 
Africa australe. 

n braccio di ferro tra Est e 
Ovest nella regione avviene 
tutto sulla questione della 
Namibia e Chester Crocker è 
oggi In Sud Africa proprio 
per concordare con Botha il 
futuro della Namibia, l’Afri¬ 
ca del Sud Ovest occupata il¬ 
legalmente da Pretoria. Cra¬ 
cker è reduce dali’arcipelago 
di Capo Verde dove ha avuto 
una serie di colloqui sullo 
stesso argomento col presi¬ 
dente Anstides Pereira che 
aU’intzio dell’anno aveva 
svolto un ruolo di mediazio¬ 
ne tra Sud Afnca e Angola. 
Con la Namibia, Crocker af¬ 
fronterà con Botha anche 11 
problema del ritiro delle 
truppe sudafricane dall’An¬ 
gola. Dopo l’accordo Sud 
Africa-Angola del 16 feb¬ 
braio scorso, una commis¬ 
sione diplomatico-militare 
mista sudafricano-angolana 


avrebbe dovuto garantire il 
ritiro congiunto della «zona 
operativa* (sud dell’AngoIa, 
nord della Namibia) delle 
truppe sudafricane e dei 
guerriglieri della SWAPO, U 
movimento di liberazione 
namibiano che ha le sue basi 
operative proprio in territo¬ 
rio angolano. L’evacuazione 
non è avvenuta e non è avve¬ 
nuto nemmeno rincontro 
tra la SWAPO e il regime di 
Pretoria previsto per l’inizio 
dell’estate. 

La situazione dunque è 
più che mai di stallo. L’Ango¬ 
la continua ad esigere dal 
Sud Africa maggiori garan¬ 
zie sull’indipendenza della 
Namibia e vuole soprattutto 
che Pretoria sospenda l’aiu¬ 
to logistico e militare che ha 
sempre fornito aH’UNITA di 
Jonas Savimbi che da anni 
alimenta la guerriglia con¬ 
tro U governo del MPLA nel 
sud del paese. II Sud Africa, 
non intende evacuare le sue 
truppe e riprendere i colloqui 
sulla Namibia prima deU'al- 
lontanamento dali’Angola 
del 30.000 cubani che ancora 
aiutano l’MPLA. Il ricatto 
del «Via i cubani» da due an¬ 
ni blocca qualsiasi negoziato 
sulla Namibia e la sua forza 
sta tutta nella perfetta con¬ 
vergenza di interessi tra Pre¬ 
toria e Washington, in nome 
dell’anUcomunlsmo. 


CONIATA UNA MEDAGLIA 
PER LA FESTA 
NAZIONALE DE L'UNITA 

CON LA FIRMA AUTOGRAFA DI ENRICO BERLINGUER 

In occasione deila Festa de l'Unità il comitato organizzatore ha fatto coniare 
all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato una medaglia in argento. 

Questa iniziativa vuoi raggiungere un duplice obiettivo: 

1 ) testimoniare anche nel campo della medaglistica il peso pofìtico e culturale che. 

le Feste Nazionali de l'Unità rivestono nei Paese; 

2) nell'anno della scomparsa del compagno Enrico Berlinguer rappresenta un 
ricordo, un omaggio per la figura e un segno di continuità dei suoi obiettivi per 

«UN FUTURO NUOVO DI 
DEMOCRAZIA E DI PACE» 
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La medaglia è coniata in argento fondo specchio, il titolo di 986/miRe, il diametro 
di mm. 35 ed il peso dì gr. 18 sono g^antìti da certificato. 

Il prezzo di acquisto è fissato in L 25.000 IVA e confeziond compresa. 

Gli interessati all'acquisto debbono prenotare la medaglia utilizzanÀ) per il ver sa 
mento dell'importo il c/c postale numero 75021006 intestato a: cPartito Comu¬ 
nista Italiano - Federazione Romana - Via dei Frentanì, 4 - 00185 Roma», 
specificando nella causale O numero efi esemplari richiesti; il ritiro potrà effettuarsi 
previa esibizione delia ricevuta di versamento, presso lo stand allèstito ala Festa. 
Le medaglie prenotate con c/c e rK>n ritirate saranno inviate a domi c ilio, contras¬ 
segno delle spese postali, dopo la chiusura della Festa. 

Ulteriori informazioni potranno essere richieste al numero telefonico 06/492.151. 

IL COMITATO ORGANIZZATORE DELLA 
FESTA NAZIONALE DE L'UNITÀ 
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rUnità - ECONOMIA E LAVORO 


SABATO 
1 SETTEMBRE 1984 


spociàjlje FIERA di GQNZ^A 


La malfa investe negli «atipici» 

Governo e Consob hanno mezzi per fermarla 

Rimaste senza seguito le gravi dichiarazioni del Commissario De Francesco - Una interrogazione ai ministri delle Finanze e del 
Tesoro - Sarti chiede a Ruffolo di riunire la Commissione della Camera - Società quotate in borsa già acquistate dai mafìosi? 


ROMA — «L’Alto Commissario per la lotta contro la mafia 
Emanuele De Francesco ha dichiarato che la mafia, di fronte 
ai controlli aU’interno delle banche consentiti dalla legge La 
Torre, è corsa al riparo e ha studiato una strategia nuova, 
quella dell’investimento nei cosiddetti titoli atipici e in 
quelli immobiliari, favorita anche dalla relativa deregola¬ 
mentazione di questi investimentL. Quali misure intende 
assumere il governo per accertare questo inquinamento, 
bloccarlo, e quali misure sono state prese dalla Commissione 
per il controllo delle società e della borsa?»; questo il testo 
deirìnterrogazione presentata dai deputati del PCI Alfredo 
Reichlin, Armando Sarti, Antonio Bellocchio e Rubens Tri- 
va. 

Presentata in agosto, l’interrogazione non ha avuto ri¬ 
scontro. Data la notorietà delle dichiarazioni e la messa in 
causa del governo fatta dal Commissario De Francesco, il 

3 uale ritiene «favorita» l’operazione della mafia da un vuoto 
i regolamentazione, il silenzio dei ministri delle Finanze e 
del Tesoro appare ben strano. Fra l’altro anche il ministro 
degli Interni, Scalfaro, ha dato conferma delle indicazioni di 
De Francesco. Insomma, siamo di fronte ancora una volta ad 
una situazione di reticenza grave in un campo dove l’impe¬ 
gno dello Stato è massimo anche per effetto di nuovi e conti¬ 
nui episodi di delinquenza economica. 

Per questo Ton. Sarti ha ieri invitato il presidente della 
Commissione Finanze e Tesoro della Camera, Giorgio Ruffo¬ 
lo, per chiedere che la questione dei titoli atipici e delle loro 
società di gestione venga discussa al più presto. In una di¬ 
chiarazione rilasciata ieri Sarti afferma che «bisogna porre^ 
fine alTaggravarsi ed all’estendersi di queste ed altre opera¬ 
zioni finanziarie sempre più oscure, se non addirittura tene¬ 
brose, che trovano un fertile terreno di sviluppo e che sem¬ 
bra addirittura si attuino attraverso l’acquisto di società 



Armando Sarti 


Giorgio Ruffolo 


quotate in borsa». Sarti chiede «che la Consob intervenga 
subito con i mezzi legislativi che già le sono conferiti per far 
chiarezza sulle manovre che la mafia sta attuando sui titoli 
atipici. Se tali mezzi legislativi e normativi non sono comple¬ 
tamente e formalmente eufficienti è necesario che interven¬ 
ga il ministro del Tesoro con mezzi appropriati». Fra l’altro, 
ricorda che la Consob può depennare dallistino della borsa 
«drasticamente ed urgentemente le cosiddette scatole vuote, 
quelle società cioè che, come si sa, possono diventare stru¬ 
menti per operazioni finanziarie ed economiche che coprono 
anch’esse, a volte, situazioni penalmente perse^ibili». 

La questione dei titoli atipici sorge anche dal fatto che 
non sono state adeguatamente controllate le società promo¬ 
trici e i metodi con cui raccolgono il denaro. Sarti torna a 
chiedere il regolamento della raccolta del risparmio porta-a- 
porta (previsto da una legge di 16 mesi fa). Ricorda infine le 
difficoltà del Gruppo Bagnasco e le avventure di qualche 
finanziere milanese «tanto noto oggi per lo sua rapida espan¬ 
sione quanto potrebbe esserlo domani per una altrettanto 
rapida disavventura». 

1 titoli atipici sono quelli la cui emissione non è soggetta 
ad autorizzazione preventiva (come obbligazioni, azioni) e 
prendono il nome di certificati (immobiliari, di partecipa¬ 
zione finanziari, agricoli, edilizi^ mobiliari patrimoniali) o di 
quote di fondi; o di unità di investimento; o di buoni di 
associazione in partecipazione; o di fedi di investimento. 
Motti titoli in Italia sono diventati anonimi, vale a dire non 
hanno obbligo di registrare l’acquirente ed i passaggi di pro- 

[ irietà. Così mentre i magistrati davano ordine di controllare 
e generalità di chi versava somme rilevanti in banca — 
anche col pagamento di cambiali — la mafia è stata attratta 
da quei titoli che per il solo fatto di acquistarli possono 
trasformare denaro sporco in proprietà legale. 


Dalla nostra redazione 
GENOVA — Le navi ferme 
al moli riprendono da sta¬ 
mane le operazioni di cari¬ 
co e scarico e quelle ah’an- 
cora In rada possono at¬ 
traccare: Il CAP ha trovato 
1 soldi per pagare gli sti¬ 
pendi ai 2900 dipendenti e i 
sindacati pur mantenendo 
lo stato di agitazióne han¬ 
no sospeso lo sciopero. Lu¬ 
nedì ci sarà l’assemblea 
generale dei lavoratori. La 
schiarita si è avuta ieri po¬ 
meriggio quando J1 segre¬ 
tario generale del CAP (il 


Consorzio autonomo del 
porto) ha convocato i sin¬ 
dacati informandoli ' che 
era stato possibile reperire 
il denaro necessario anche 
se permanevano alcuni 
problemi e quindi le retri¬ 
buzioni di agosto sarebbe¬ 
ro state pagate per il 50% 
al 4 settembre e II saldo i’11 
dello stesso mese. 

I soldi sono stati messi 
assieme, spiegano in via 
ufficiosa al CAP, grazie al¬ 
la disponibilità di un grup¬ 
po di utenti che hanno pa¬ 
gato fatture in scadenza e 


Sbloccato il porto 
di Genovaf saranno 
pagati 



talvolta anticipato il saldo 
di servizi in via di effettua¬ 
zione. 

Tutto questo natural¬ 
mente non impedirà che, 
qualora non ci siano fatti 
nuovi, ai prossimo mese si 
ripetano i problemi del 


giorni scorsi con conse¬ 
guenti tensioni e scioperi. 

Al CAP sperano cne 11 
ministro della Marina 
mercantile si decida a fir¬ 
mare l’autorizzazione ad 
un mutuo di 18 miliardi e 
questo consentirebbe di 


guardare con più ottimi¬ 
smo all’autunno ma qua¬ 
lora non si modificassero 
le cause dell’attuale deficit; 
di bilancio, che porta il. 
consorzio In «rosso» di cln-i 
que miliardi al mese, an-l 
che i mutui servirebbero a 
ben poco. ' ì 

Le cause sono moltepli¬ 
ci, ma riconducibili a due 
fondamentalmente: gli in¬ 
vestimenti per il nuovo 
scalo a Voltri (il vecchio 
porto è inutilizzabile per le 
nuove navi e dovrebbe es¬ 


sere restituito alle città per 
uso turistico) e la riorga- . 
nizzazione produttiva. Sul 
secondo versante sono sta¬ 
ti fatti grandi passi avanti 
soprattutto da parte del la¬ 
voratori, che hanno pagato 
con drastici tagli nel nu¬ 
mero di occupati e nell’au¬ 
mento della produttività 
per squadra. Sul primo, di 
vitale importanza non solo 
per Genova ma per l’eco¬ 
nomia marittima del paese 
si attende invece 11 concre¬ 
tizzarsi degli impegni del 
governo. 


Zanussi: ultimatum alle banche estimi 

Il vertice di Londra degli istituti creditori è di fatto saitato - Un nuovo incontro giovedì prossimo - La Electrolux, interessata 
ail’acquisto della società, ha dato sette giorni di tempo per accettare le sue condizioni, ma molte sono le posizioni contrarie 


MILANO — Nulla di fatto al verti¬ 
ce delle banche estere creditrici del¬ 
la Zanussi. La riunione, anzi, che è 
stata caratterizzata da un clima di 
tensione, è arrivata ad un limite di 
rottura. Un banchiere inglese ha 
parlato di «ultimatum» da parte 
della Electrolux, il cui direttore fi¬ 
nanziario Rennant Ribhon, ha da¬ 
to alle banche una settimana di 
tempo per esaminare la situazione 
e data risposte definitive. Poco do¬ 
po le due di Ieri, nella City, 1 rappre¬ 
sentanti della Electrolux, la società 
svedese che vuole acquistare 11 con¬ 
trollo della Zanussi della stessa ca¬ 
sa di elettrodomestici Italiana, del¬ 
le banche creditrici (fra queste la 
Internationale Italian Bank con¬ 
trollata dal Monte de' Paschi di 


Siena) si sono seduti attorno ad un 
tavolo per discutere delle condizio¬ 
ni poste dalla società svedese e dal¬ 
la casa italiana per il risanamento 
del gruppo. La Zanussi è indebitata 
con l'estero per 180 milioni di dolla¬ 
ri e ha proposto di abbattere questo 
debito del 70 per cento. Le banche 
estere hanno già respinto questa 
proposta, rilanciando a loro volta 
la trattativa a partire da uno scon¬ 
tro del 10 per cento. 

La riunione si è conclusa prima 
del previsto, in un clima di tensio¬ 
ne, senza un accordo e con un solo 
impegno: un ulteriore incontro per 
giovedì prossimo. 

Rennant Ribhon, direttore fi¬ 
nanziarlo della Electrolux, ha pre¬ 
sentato agli istituti di credito stra¬ 


nieri due possibili opzioni, entran¬ 
do quindi nell’ottica di accettare 
una vera e propria trattativa con le 
banche, ma cercando di giocare al 
ribasso con durezza. ■ ■ 

Dopo aver riproposto di saldare i 
debiti ai 70 per cento, di fronte alla 
reazione negativa delle banche, la 
Electrolux ha concesso attorno al 
75 per cento. L’alternativa presen¬ 
tata dal vicepresidente della socie¬ 
tà svedese è simile a quella già trat¬ 
tata con le banche italiane e alla 
quale sono contrarle in linea di 
massima tutte le banche Interna¬ 
zionali, ad eccezione di alcuni In¬ 
glesi. . 

La pzurtita è dunque tutt’altro 
che chiusa; il governo saprà utiliz¬ 
zare questa pausa per rispondere 


ad alcuni interrogativi che gli ven¬ 
gono posti, ad esempio, dai parla¬ 
mentari comunisti? «Una soluzione 
nazionale per la Zanussi — dice 
l’on. Gasparotto firmatario dell’lh- 
terrogazione del PCI — era possibi¬ 
le, ma non si è voluto seguire que¬ 
sta strada. In questo senso si era 
espressa oltretutto anche la Com¬ 
missione parlamentare per l’indu¬ 
stria a cui Altissimo aveva illustra¬ 
to la proposta alternativa ali’Ele- 
ctrolux e le condizioni richieste da¬ 
gli industriali interessati all’opera- 
^one proposta dairEuroimmobi- 
liare. Il governo Invece non si è af¬ 
fatto mosso, anzi. Cosi, mentre la 
Svezia può dire di aver avuto ben 
due ministri dell’Industria, addetti 
all’operazione, quello ufficiale e il 


presidente deU’Electrolux, il nostro 
Paese non ne ha avuto nessuno». 

Anche per Giacinto Miiitello, se¬ 
gretario della CGIL, <cl sono re¬ 
sponsabilità del governo e della fa¬ 
miglia per non aver consentito una 
soluzione italiana alla crisi della 
Zanussi. C’è poi una grossa confu¬ 
sione istituzionale, per cui anche 
questo accordo intemazionale ri¬ 
schia di passare senza un parere 
del Parlamento. Il sindacato, allo 
stato dei fatti e in questa situazione 
di grave rischio, per l’azienda, ha 
fatto il suo mestiere, ha contrattato 
con l’Electrolux ottenendo impe¬ 
gni che riteniamo importanti: il 
mantenimento in Italia del centro 
strategico delia Zanussi, la conti¬ 
nuità nella politica industriale, il 
rispetto degli accordi sindacali». 


Statali, 
repliche 
sindacali 
a Goria 


ROMA — «Il ministro del Te¬ 
soro Goria gonfia i conti sulle 
retribuzione del pubblico im¬ 
piego,: lo affermano due segre¬ 
tari della Funzione pubblica 
CGIL, cui fanno eco un segre¬ 
tario aggiunto della UIL e il 
presidente degli ordini degli in¬ 
gegneri Vincenzo Papalia e 
Francesco Piu hanno contesta¬ 
to le cifre citate dal ministro 
del Tesoro neirintervista rila¬ 
sciata due giorni fa: non è vero 
— dicono — che per effetto dei 
trascinamenti gli stipendi degli 
statali cresceranno nel 1985 
deil’8,2^, anziché del 7 % (tas¬ 
so programmato), lasciando 
poco o niente spazio per ulte¬ 
riori aumenti contrattuali. Se¬ 
condo i calcoli sindacali, inve¬ 
ce, i trascinamenti incideraimo 
solo per il 5,13 , ecco perché si 
può chiedere — anche restando 
nel «tetto» fissato — un credito 
prò capite di 300 mila lire per i 
pubblici impiegati nel 1935. 

Il ministro — denunciano i 
due sindacalisti della CGIL — 
sta tentando di tappare la boc¬ 
ca al sindacato e cerca surretti¬ 
ziamente di risparmiare 1.000 
miliardi. Damiano Vecchione 
(UIL) giudica ìm'cce «troppo 
semplicistico* il calcolo fatto da 
Gorm e lascia chiaramente in¬ 
tendere un intervento sugli 
scatti d’anzianità, considerato 
non legittimo. Il presidente de¬ 
gli ingegneri mette invece a 
confronto lo stipendio di un in¬ 
gegnere (1.050.000 lire) con 
quello di un dirigente 
(1.400.000) e afferma che men¬ 
tre lo Stato vuole risparmiare 
sui lavoratori si fanno enormi 
sprechi negli appalti. 


Il pretore: 
«La CIG 
va divisa 
[fra tutti» 


MILANO — La cassa inte¬ 
grazione speciale non è equa 
se riguarda solo gruppi di la¬ 
voratori e non tutti i dipen¬ 
denti, a rotazione, di una 
fabbrica In crisi. È la moti¬ 
vazione di una sentenza con 
la quale il pretore Romano 
Canosa ha ingiunto alla Bre- 
dateremomeccanica di Im¬ 
mettere nei turni delia «cas¬ 
sa* a rotazione 11 dipendenti 
che erano stati sospesi a zero 
ore. La Clg — sostiene il pre¬ 
tore milanese — è diventato 
il mezzo per fronteggiare dif¬ 
ficoltà produttive sostenen¬ 
do l’occupazione e pertanto 
non può essere usata dalle 
aziende in crisi per discrimi¬ 
nare la manodopera. 

«Equa — afferma Canosa 
— e conforme ai principi co¬ 
stituzionali di e^agiianza, 
di pari dignità sociale, di di¬ 
ritto al lavoro per tutti, ap¬ 
pare la distribuzione di tali 
effetti sfavorevoli tra tutti l 
dipendenti in misura eguale, 
in modo che tutti lavorino di 
meno, ma nel contempo tutti 
conservino una partecipa¬ 
zione concreta al processo 
produttivo*. 

Dopo la sentenza del pre¬ 
tore, li sindacato di zona e la 
FLM milanese hanno deciso 
di aprire la prossima setti¬ 
mana con la direzione della 
Breda una vertenza per rie¬ 
saminare i turni della cassa 
integrazione speciale, dai 
quali finora sono stati esclu¬ 
si 165 lavoratori, 130 impie¬ 
gati e 35 operai. La sentenza 
avrà ripercussioni, però, an¬ 
che fuori dell’area milanese. 


Brevi 


Roma, il 19 manifestazione del pensionati 

ROMA — É un appuntamento nazionale per la consegna al parlamento delle 
Trme raccolte in tutta Itafia con la petizione Che chieda 3 riordino delle 
pensioni. Finora — l'iniziativa è deOo SPI-CGIL — sono state roccotie oltre un 
mSione e mezzo di hrme. La raccolta prosegue. 

Cooperative dettaglianti: Orlando sbaglia 

ROMA — 0 presdeme deCe cooperative (fi dettagfianti «derenti alia lega (fica 
anche che 3 presidente della Confcommercio 4 costretto a fare marcia inifietro 
perché le sue previsioni, catastrofiche ed allarmistiche, non sono più sosteni- 
bifi da r>essun punto (fi vista. 

Trieste: in pericolo centinaia di posti lavoro 

TRIESTE — Oltre che nella cantieristica — dove da haiecS scanerà rtuova 
cassa integrazione per 120 persone — la crisi investe gS stabSmenti mecca¬ 
nici per la produzione (fi motori (£esei (si fabbricano motori anche per rAlfa 
Romeo). !l blocco deOe assunzioni ha già prodotto la peretta (fi 1 SO (su 532) 
posti (fi lavoro. 

Olivetti acquista a Londra una quota TABS 

LONDRA — Si tratta (fi va catena (fi «Computer's Shop* con sede a 
SaEsbery. tra ^ altri azionisti deSa società fìgirano r«Hambro't Bank» e i 
■Coal Board». L'operazione è costata un investimenTo (fi circa 2 m£ar<S e 
mezzo (fi h^e. La Ofivetti avrà un proprio rappresentante nel consàg&o (fi 
ammmiso’azxxie cSeCa società. 

Lunedi sciopero in tutte le aziende Borlotti 

MILANO — Un'ora (fi astensione dal lavoro con assemblee come risposta alla 
messa in cassa mie^azione a zero ore (fi 170 lavoratori, decisa in (questi 
QiomL 

Aumentato il credito alle imprese 

ROMA — Secondo dati rxxi ufficiaS 3 vokane del crecfito bancario aBe 
imprese sarebbe aumentato del 2034 a giugno e kigfia Questo incremento è 
confermato da un rencficonto deca Banca Nazionale del Lavoro che intfica 
impieghi aumentati del 23% (depositi solo più 7%). Considerati i tassi com¬ 
merciali superiori al 20% Fincremento à fisiolOTCO. 


Per ii caso Max Mara 
adesso finisce 
sotto accusa 
il proprietario 


ROMA — Sul caso Max Ma¬ 
ra, dopo la CGIL prendono la 
parola la CISL e il vicepresi¬ 
dente dell’INPS, Claudio 
Truffi. I primi per sostenere 
che la battaglia per Fappli- 
cazione del contratto alla 
Max Mara è di tutto il sinda¬ 
cato e non solo della CGIL, il 
secondo per ricordare che 
riNPS non ha subito alcuna 
«interferenza illegittima». 
Cè poi un documento delie 
rappresentanze sindacali 
aziendali che spiega in detta¬ 
glio dove sta la violazione 
contrattuale del proprietario 
MaiamotU. La Max Mara — 
sì legge — non sottopaga i 
dipendenU. ma non garanti¬ 
sce a tutu I minimi contrat¬ 
tuali. n moUvo è molto sem¬ 
plice — prosegue la nota — 
MaramotU ha sostituito 11 


salario orario con il salario 
rendimento, cioè con il cotu¬ 
rno. Raggiunge, quindi, il 
minimo contrattuale solo 
chi arriva a cerU livelli di 
coturno. Tutto ciò — spiega¬ 
no ancora le rappresentanze 
sindacali aziendali — è di¬ 
mostrato dal pagamento del¬ 
le differenze salariali impo¬ 
sto dail’INPS e già da tempo 
erogato dall’azienda a circa 
270 lavoratori. 

E del tutto evidente che c’è 
quindi una violazione dei 
contratU nazionali da parte 
di MaramotU, il rispetto del 
quali deve essarc gttranUto 
se si vuole avere la fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali. La 
quesUone sollevata dai sin¬ 
dacali non solo non è una il¬ 
legittima interferenza, ma 
un atto dovuto per la difesa 
degli interessi dei lavoratori. 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 


DoRaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 

Dollaro cartadete 
Yen giapponese 
Frenco svizzero 
Scellino sustriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco hnlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 


31/8 
1789.15 
619.47 
201.775 
548.595 
30.668 
2341.78 
1911.45 
169.98 
1385.05 
1376.40 
7.397 
742.045 
88.004 
215.616 
215.04 
295.02 
11.825 
.0,845 


30/8 

1789,525 

620.67 

202.30 

550.30 
30,786 

2346.65 

1914,15 

170.345 

1389,14 

1377 

7.421 

745.76 

88.266 

215.995 

215,625 

295.68 
11.811 
10.855 


Crescono nei primi 8 mesi 
i consumi ENEL: + 6,7% 


ROMA — Nei primi otto mesi dell’anno il consumo di energia 
elettrica in Italia ha segnato un rialzo del 6,7 per cento rispetto allo 
stesso periodo dello scorso anno. Nel solo mese di luglio l’incre- 
mento, sul luglio è stato del 7,3 per cento. I maggion incremen¬ 
ti mensili, informa l'ENEL, si sono avuti a*Cagliari con il 13,2 per 
cento, seguita da Milano (più 10,8), Napoli (piu 10,3), Torino (più 
7,1), Roma (più 6,3), Venezia (più 6,1), Firenze (più 3,2) e Palermo 
(più 2fi). 

Ecco invece gli incrementi dei primi otto mesi dell'anno, sempre 
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E nato un nuovo 

È il nuovo yogurt: nuovo nella confezione (doppia, solida, resistente!, più naturale, piò gustoso, 
più vario - Il nuovo impianto lo produce in modo completamente asettico: ò il primo in Italia 



Le Latteria Cooperative Riunite «Gilio» sono state tra i 
primi complessi in Italia a commercializzare questo 
prodotto. Quest'anno lo yogurt Giglio ó «diventato un 
po' più yogurt» (come recitava e recita la pubblicità in 
tutta Italia) grazio alla realizzazione di un nuovo im¬ 
pianto. Si tratta di un nuovo importante complesso, 
altamente innovativo, in grado di produrre lo yogurt in 
modo completamento asettico. Tutto questo anche 
per garantire una qualità altamente superiore a quella 
«tradizionale» o qualilicarla a livello delle migliori mar¬ 
che. Il nuovo apparato meccanico d in grado di confe¬ 
zionare 23.000 vasetti ogni ora. La gamma copro 
tutte le aspettative dei consumatori; oltre allo yogurt 
intero e magro si cono i gusti alla frutta; l'albicocca, la 
ciliegia, la fragola, la banana, l'ananas, i frutti di bosco 
e la macedonia. Già si parla di allargare la gamma.ll 
nuovo yogurt, supportato da una massiccia o qualifi¬ 
cata attività promozionale è pubblicitaria, ò approdalo 
nei più importanti punti vendita del Paese cogliendo 
significativi obiettivi. Il mercato ha dunque risposto 


positivamente riscontrando, anche nello yogurt, la 
cdnsueta alta quantità degli altri prodotti Gi- 
glio.OuQsto (yogurt un po' più yogurt» nasce dal latte 
di grande qualità che approda negli stabilimenti della 
Latterie Cooperativo Riunite; una volta concentrato, e 
sempre pastorizzato, tato latte viene portato ad una 
temperatura di 42 gradi nei serbatoi di fermentazkxte 
dove, successivamente vengono immessi i fermenti 
lattici selezionati o mantenuti in coltura sotto attento 
controllo biochimico. L'acidificazione dal latte, mante¬ 
nuto alla temperatura di 42 gradi avviene durante 
tutta la notte e. al mattino, lo yogurt è pronto per 
essere raffreddato e confezionalo. Moderno apparec¬ 
chiature automatizzate provvedono allo stampo dei 
vasetti, al riempimento o alla loro chiusura sigillata. La 
gamma dello yogurt Giglio, come si dicova, compren¬ 
de sia lo yogurt tradizionale, intoro o magro, sia ctuello 
alla frutta. In questi casi, al momento del confeziona¬ 
mento. alla basa vengono addizionati zucchero e frutta 
preventivamente pastorizzati per evitare ette alterino la 
proprietà specifiche dot prodotto. 
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Fatturato 1983 
200 MILIARDI 


'Fatturato 1975 
25 MILIARDI 


Fatturato 1970 
10 MIUARDI 


Fondata nel 1934 


+ 5,2. 





Edilizia cnhie 
Edilizia industriate 
Edilizia agricola 
Restauri ccnservatr.-i 
Opere di urbanizzaz«ne 

Vendita materiali edili 
TaL 0376-368104 (5 Unea) Carpenteria metallica 


CEIM 

Soc. Coop. a r.l. 

MANTOVA 
Piana LlB. Alberti 26 



Scuola magiatraK «iMbaHa d'Este» di Mantova - Ristnitturaziona ex CarmaRno 

L'unificazione di (xzattro cooperative mantovane ha dato vita ite! gennaio 1978 ad una nuova aoàetà, la 
Cooperativa CEIM. Alla fwìe del 1983, a sai anni (fi (fistanza. le CEIM ha chiuso 8 suo es e r ci zio con un 
volume (fi affari <fi oftra venti mifiardi e sì ptzò certamente affermare che essa è (fiventata. nel settore aede. 
la più grande ccxjperatrva kxnbarda e tra le prime venti in Italia. La CEIM opera in motti aenorfc daTeeSfiris 
residaruiaie a <)ueRa industriale, ai restauri conservativi — soprattutto in (luesto campo mette a (fisposi- 
ziorte 3 suo personale più (Qualificalo e ricerca i mezzi e le tecniche aggiomatL Ha raggiunto urta consolidata 
specialìzzaziorte nei campo delle infrastrutture (depuratoi. fogrkstwe). L'attività daVa Cooper ati va è anche 
articolata nel settore deSs carpenterìa metanica e in (Quello del commer c io alTìngrosao e ai minuli dai 
materiali edili. La CEIM sì sta orientando verso nuove realizzazioni ( a ctQuedotti. gasdotti) in modo de 
iniensificars la propria presenza anche in aenorì • verso comminanze efivarsi da queS tratfzionii. fm 
essere in ^^ado di rispondere validamente alle esigetua del mercato e rappreeantn un eiemanto di 
cresdts e affermazione dai Movimento cooperativo mantovano • ion4>ar(io. 
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Dal 2 al 9 settembre la Fiera di Gonza 


Ha mille anni ma gode 
di un’ottima salute 




di Giovanni Baricca, sindaco di Gonzaga 


L a «MILX.ENARIA» è da sempre lo specclùo deH’agricoltura 
della Valle Padana. Lo era nei secoli passati, quando tra¬ 
dizionalmente i contadini si radunavano a Gonzaga per vendere 
e acquistare il loro bestiame, e lo è soprattutto oggi che i proble¬ 
mi della nostra agricoltura si vanno facendo sempre più diffici¬ 
li. Gonzaga è al centro delle più fertili terre delta valle Padana. 
Anche per questo la nostra fiera è diventata con gli anni una 
delle principali manifestazioni agricole del nostro Paese. 11 
Comune è fortemente impegnato per la sua crescita e la sua 
continua affermazione. Oggi l’intera area su cui da secoli si 
svolge la fiera è di proprietà comunale e quando la hera è 
chiusa o non si tengono altre manifestazioni di grande impor¬ 
tanza (come le due fiere annuali dei radioamatori e dell’elettro- 
nica) resta un parco pubblico al servizio della cittadinanza di 
Gonzaga. Anche le strutture fisse della fiera sono pubbliche e 
utilizzate nel corso dell’anno come palazzetto dello sport e come 
bocciodromo. 

Da queste terre così fertili emergono appieno le difficoltà che 
ragricoltura italiana attraversa e naturalmente esse avranno 
la loro eco anche alla «Millenaria». I convegni e le tavole roton¬ 
de che si terranno durante la fiera ne sono naturalmente un 
riflesso. In particolare il convegno dedicato alla produzione 
lattiero-casearia e alle quote imposte dalla CEE. Non è ancora 
chiaro che cosa componerà per la nostra economia agricola 
l’imposizione di queste quote, ma è certo che tra gli agricoltori 
c’è un diffuso senso di allarme, soprattutto fra coloro che in 
questi anni si sono sacrificati e hanno fatto investimenti per 
ristrutturare le stalle e aumentare il numero di vacche da latte. 
Bloccare la loro produzione significherebbe dare un duro colpo 
all’agricoltura del nostro Paese. Già da tempo si avverte la crisi 
della zootecnia che qui è stata sempre mollo florida; difficoltà 
vi sono anche nella produzione del formaggio «parmigiano-reg¬ 


giano» che VK 
remunerativi 


remunerativi e che pud essere prodotto solo con rimpegno di 
intere famiglie, dove non si mette nel conto il costo del lavoro. 
E per questo che chi non ha alle spalle una famiglia in grado di 
impegnarsi ampiamente in questo tipo di produzione passa a 
colture meno pregiate, per cui anche in questa zona cosi fertile 
vi sono molte terre sottoutilizzate. Sono questi i problemi che si 
riflettono anche sulla fiera, ai quali si unisce la crisi che attra¬ 
versa da anni il settore delle macchine agricole proprio per la 
mancanza di prospettive certe per i contadini. Problemi, preoc¬ 
cupazioni e anche possibilità di sviluppo che fanno della «Mille¬ 
naria» di Gonzaga non solo una grande manifestazione popolare, 
ma anche — e soprattutto — uiroccasione per una riflessione su 
uno dei settori più importanti deU’economia italiana. 


GONZAGA — Mille anni so¬ 
no tanti, ma gli storici assi¬ 
curano che già nell’alto me¬ 
dioevo 1 contadini si ritrova¬ 
vano ogni anno, all’inizio di 
settembre, per acquistare e 
vendere bestiame e 1 prodotti 
della terra. Nasceva così, in 
una tradizione che si è rin¬ 
novata nei secoli, la Fiera di 
Gonzaga, la «Millenaria», co¬ 
me viene comunemente 
chiamata. Una Fiera — in 
programma dal 2 al 9 set¬ 
tembre — che oggi, nono¬ 
stante le difficoltà che attra¬ 
versa la nostra agricoltura, 
gode di ottima salute, per il 
continuo accrescersi delle 
presenze, il progressivo raf¬ 
forzarsi delle strutture orga¬ 
nizzative e la crescente rea¬ 
lizzazione di padiglioni e re¬ 
lativi servizi dovuti soprat¬ 
tutto all’acquisizione di quo¬ 
te dell’area fieristica da par¬ 
te dell’Amministrazione co¬ 
munale. 11 risultato è che og¬ 
gi il Mantovano, o meglio 
l’intera pianura Padana, di¬ 
spone di un’area attrezzata 
di 132 mila metri quadrati, di 
cui 10 mila metri coperti che 
comprendono anche un Pa¬ 
lazzetto dello sport. <11 no¬ 
stro discorso — dice il prof. 
Luigi Cavazzoli, presidente 
dell’Ente Fiera — non vale 
solo per la dimensione pro¬ 
vinciale. È nostra convinzio¬ 
ne che la stessa Regione 
Lombardia abbia tutto l’in¬ 
teresse ad appoggiare una 
struttura consolidata qual è 
quella della Millenaria al fi¬ 
ne di realizzare una eventua¬ 
le «Campionaria» dell’agri¬ 
coltura. E più corretto a no¬ 
stro avviso assegnare a Cre¬ 
mona e a Mantova il ruolo di 
centri promozionali per il 
settore primario dato che 
non solo storicamente ma 
anche nella realtà di oggi, 
sono proprio queste due pro¬ 
vince a non temere il con¬ 
fronto con l’agricoltura dei 
più moderni Paesi europei. 
Gonzaga e quindi il Manto¬ 
vano (ma su questo centro 
convergono da sempre gli 
agricoltori di ampie fasce 
deil'Emilia e del Veneto) po¬ 
trebbero completare, inte¬ 
grandolo, quanto già si svol¬ 
ge a Cremona con la sua 
Rassegna internazionale de¬ 
dicata ai bovini, in modo che 
nello spazio del mese di set¬ 
tembre venga offerto a 
quanti operano neiragricol- 
tura dell’area padana un 
quadro completo della realtà 
agricola». 

La rassegna gonzaghese 
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ha conseguito in questi ulti¬ 
mi anni tutti gli obiettivi che 
si era posti. E questo grazie 
alle dimensioni dell’area 
espositiva, al numero delle 
ditte rappresentate, dei visi¬ 
tatori, dei convegni e inizia¬ 
tive a favore dell’agricoltura 
che si sono moltipllcati in 
questo ultimo decennio. 

La Fiera quindi esiste non 
solo per la sua tradizione, 
ma soprattutto per la sua vi¬ 
talità attuale che se si rap- 


La «Millenaria» è anche una 
grande festa di popolo, con 
spettacoli ad alto livello e ma¬ 
nifestazioni culturali. Una 
delle principali è il «Diapason 
d’argento 198-1», il concorso 
che si propone di favorire la 
valorizzazione dei complessi 
bandistici mediante la promo¬ 
zione dell’arricchimento del¬ 
l’apposito repertorio. Nove so¬ 
no le composizioni ammesse 
alla serata finale di domenica 
2 settembre che saranno ese¬ 
guite da tre complessi filarmo¬ 
nici; la Banda municipale di 
Gonzaga diretta dal maestro 
Luigi Carra-, il Gruppo filar¬ 
monico <G. Rinaldi» di Reggio 
(RE) diretto dal maestro Fran¬ 
cesco Pavarini e le Bande riu¬ 
nite di Ca^i (RE) dirette dal 
maestro Silvio LambertL 

Lunedì 3 ci sarà lo spettaco¬ 
lo «Cori e danze del Volga», 
uno spaccato di un immenso 
patrimonio culturale che ver¬ 
rà presentato alla «Millenaria» 
dal gruppo folcloristico russo 
del volga, attraverso cori e 
danze eseguiti da una sessanti¬ 
na di artisti, tra musicisti, bal¬ 
lerini e coristi. 

Il giorno successivo, marte¬ 
dì 4. si esibirà il gruppo rock- 
spettacolo ABM. Sorto alcuni 
anni orsono a Modena, questo 
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porta al piccolo comune in 
cui si situa fa pensare che ci 
si trovi di fronte ad una sorta 
di «miracolo della Bassa» alla 
Zavattini; una Fiera che ha 
saputo sviluppare una capa¬ 
cità di attrazione sicura¬ 
mente interregionale. Meri¬ 
tato quindi è 11 riconosci¬ 
mento di Fiera Nazionale 
dell’Agricoltura che le pro¬ 
viene dall’iscrizione annuale 
(sono ormai 12 anni) nell’ap- 


Concerti, 
cori, 
canzoni, 
folclore e 
burattini 


gruppo, formato da 24 coppie 
di i^llerini, esegue ogni sorta 
di ballo che va dalle danze fol¬ 
cloristiche emiliano-lombar¬ 
de, alle danze latino-america¬ 
ne; largo spazio trovano anche 
le danze jùz, il boogie-woogie 
e il rock and roll. 

Mercoledì 5 arrivano dal 
Messico «Los Mayas». Si tratta 
dì 16 artisti con 150 costumi 
diversi, che daranno vita ad 
uno spettacolo in due tempi: 
un condensato di danze, canti, 
musiche provenienti dalle va¬ 
rie regioni del Messico. 

Giovedì 6 si rinnoverà uno 
spettacolo sempre presente in 
modo spontaneo alla «Mille¬ 
naria»; Magia in Fiera. Que¬ 
st’anno la magia salirà sul 
palcoscenico e diventerà 
spettacolo ufficiale regolar¬ 
mente messo in calendario 


poslto Albo Ufficiale. Pur¬ 
troppo non è ancora avvenu¬ 
ta una effettiva legittimazio¬ 
ne delia «Millenaria» per ciò 
che essa è realmente e per il 
ruolo che potenzialmente è 
in grado di svolgere. 

La Fiera di Gonzaga è co¬ 
munque una realtà ben con¬ 
creta, nella quale si rifletto¬ 
no le prospettive e anche i 
problemi tutt’altro ch^ sem¬ 
plici deH’agricoitura padana 


nelle manifestazioni serali. 

Venerdì 7 lo spettacolo 
principale sarà il revival delle 
musiche degli anni 60. Un pe¬ 
riodo fortunato per la incon¬ 
fondibile canzone italiana rit¬ 
mo-melodica che aveva un 
mercato florido e ùn suo spa¬ 
zio ben definito. 

Sabato 8 si esibirà il Gruppo 
folcloristico della Romagna, 
che canta la vecchia e nuova 
Romagna e che con voce, ge¬ 
sti, mimica e danza ne rivive 
emozioni, sentimenti, costumi 
e stona con palpitante attua¬ 
lità. 

Domenica 9, infine, uno 
spettacolo di altissimo livello 
culturale: «I burattini di Bar¬ 
ri». Dopo i «Pupi siciliani» che 
si sono esibiti nel passato alla 
«Millenaria», quest’anno sa¬ 
ranno ospiti della Fiera i bu¬ 
rattini padani di Otello Barri 
di Reggio Emilia. Viene così 
ripresa un’antica tradizione, 
dato che i burattini, soprattut¬ 
to 40 o 50 anni fa, a Gonzaga 
erano sempre presenti. Otello 
Barri è da anni impegnato a 
rinnovare il repertorio del 
teatro dei burattini, per riqua¬ 
lificarne la dignità artistica, 
selezionare il pubblico, mi¬ 
gliorarne i testi e la messa in 
scena. 


e questo è certo il segno più 
evidente della sua vitalità 

Prosegue' nel frattempo 
l’azione tesa a dotare la «Mil¬ 
lenaria» di sempre migliori 
attrezzature. Gli interventi 
si rendono possibili grazie al 
movimento finanziario della 
Fiera che ha raggiunto la 
ragguardevole cifra di un 
miliardo e che ha consentito 
di destinare agli investimen¬ 
ti circa 150 milioni. Così è 
stato onorato l’impegno as¬ 
sunto lo scorso anno di av¬ 
viare a soluzione il problema 
del padiglioni per le rassegne 
zootecniche. Il primo lotto di 
lavori sarà completato per la 
prossima edizione e la strut¬ 
tura realizzata potrà ospita¬ 
re 200 capi di bestiame bovi¬ 
no. Il completamento avver¬ 
rà non appena perverranno 
gli stanziamenti della Regio¬ 
ne Lombardia. L’opera con¬ 
sentirà di dedicare in futuro 
maggior spazio alle rassegne 
zootecniche, chiamando a 
concorrere alla loro realizza¬ 
zione le Associazioni alleva¬ 
tori delle regioni Emilia-Ro¬ 
magna, Lombardia e Veneto. 
Inoltre sarà possibile alter¬ 
nare appuntamenti periodici 
nel corso dell’anno per mo¬ 
stre-concorso e aste promos¬ 
se dall’Associazione manto¬ 
vana allevatori a cui va il 
merito di avere sostenuto da 
sola, sino ad oggi, l’onere or¬ 
ganizzativo delle mostre che 
si svolgono in occasione del¬ 
la Fiera. 

Che la «Millenaria» meriti 
pienamente l’attributo di 
«Fiera nazionale dell’agri¬ 
coltura» Io testimonia il pro¬ 
gramma di convegni e dibat¬ 
titi, insieme alia rassegna in 
campo zootecnico predispo¬ 
sti dal gruppo di lavoro ap¬ 
positamente costituito. Della 
serie di iniziative che saran¬ 
no prese nel periodo della 
Fiera (convegni, dibattiti, ta¬ 
vole rotonde) diamo conto 
dettagliatamente qui a fian¬ 
co, così come riportiamo in 
questa stessa pagina una 
parte delle manifestazioni 
popolari e degli spettacoli 
che avranno luogo dal 2 al 9 
settembre. La «Millenaria» 
conferma dunque in questa 
edizione di costituire l’occa¬ 
sione e una sede di una setti¬ 
mana di studio e di ricerca 
sui problemi fondamentali 
deH’agricoltura italiana. 

NELLA FOTO: il ministro Pan- 
dotfi e il sindaco di Gonzaga 
Baricca all'inaugurazione del¬ 
la Fiera dello scorso anno. 


Una settimana 

di incontri 
convegni e 

tavole rotonde 


Una settimana per l’agricoltura. Attorno a questo tema si 
svolgeranno alla Fiera «millenaria di Gonzaga» una serie di 
manifestazioni e di Incontri sul principali problemi di questo 
settore fondamentale dell’economia italiana. 

DOMENICA 2 SETTEMBRE si terrà un convegno su uno 
del temi principali e più preoccupanti che interessano In 
modo particolare la valle padana; «Le quote CEE e la produ¬ 
zione lattiero casearea». Al convegno — che sarà aperto dal 
presidente della Fiera prof. Luigi Cavazzoli — saranno rela¬ 
tori Massimo Beilotti, vice presidente nazionale della Confe¬ 
derazione italiana Coltivatori; l’on. Arcangelo Lo Bianco, 
presidente della Coldlrettl e Stefano Wallner, presidente del¬ 
la Confagrlcoltura. Le conclusioni saranno tratte dal mini¬ 
stro dell’Agricoltura Filippo Maria Pandolfi. 

MARTEDÌ 4 SETTEMBRE si terrà un convegno su: «Risul¬ 
tati della lotta all’ipofertilltà e alla mortalità neonataie dei 
vitelli in provincia di Mantova». Relatori: M. Lorenzi veteri¬ 
nario dell’Associazione allevatori di Mantova; e F. Raffanini, 
agronomo. 

MERCOLEDÌ 5 si terrà un convegno dal tema: «Zootecnia 
da carne; valorizzazione delle produzioni. Relatore: Gianni 
Landini, presidente del Consorzio nazionale zootecnico. In¬ 
terverranno rappresentanti del Ministero della Sanità, del¬ 
l’Agricoltura e deH’Assoclazlone italiana allevatori. Conclu¬ 
derà il dott. Walter Noseda, presidente dell’ARCAL-Lega. 

VENERDÌ 7 avrà luogo un convegno sul: «Ruolo del servi¬ 
zio sanitario dell’USL per la sanità animale e le produzioni 
zootecniche». Terranno le relazioni: il prof. Vincenzo Maraz- 
za, dirigente del servizio veterinario regionale e il dott. Paolo 
Rasori dirigente de! servizio veterinario provinciale di Man¬ 
tova. Concluderà Sergio Moroni, assessore regionale alla Sa¬ 
nità. 

SABATO 8 il tema del convegno sarà: «Liquami suini: smal¬ 
timento o utilizzazione agronomica». Dopo la presentazione 
dell’assessore provinciale all’agricoltura di Mantova Franco 
Bertellini, terranno le relazioni Arrigo Caleffi direttore del- 
riSLC; Andrea Veneri e Francesco Dugoni del gruppo di 
studio per la Carta dei suoli. 

DOMENICA 9 SETTEMBRE si terrà una tavola rotonda sul 
tema: «Riordino bonifiche; aspetti e problemi in territorio 
destra-Po mantovano. Parteciperanno gli assessori all’Agri¬ 
coltura delle Regioni Lombardia, Ernesto Vercesi, ed Emilia- 
Romagna, Giorgio Ceredi; il presidente dell’Unione regionale 
bonifiche lombarde Armando Negri; il presidente dell’Unio¬ 
ne bonifiche emiliane Giorgio Stupazzoni, e i presidenti dei 
consorzi di bonifica dell’Agro mantovano Reggiano, di Reve¬ 
re, Parmlgiana-Moglia e di Burana. 

Non saranno solo questi i temi di grande interesse per il 
settore agricolo che si terranno nel corso della «Millenaria». 
Nei giorni 1 e 2 settembre si terrà una manifestazione turisti- 
co-equestre dal titolo: «Un cavallo, un fiume, la Padania»; per 
tutta la durata della fiera avrà luogo la Mostra mercato del- 
' l’agricoltura, dell’industria e dell’artigiano e nello stesso pe- 
, riodo la Mostra mercato del cavallo, mentre dal 5 aU’S set¬ 
tembre avranno luogo le rassegne zootecniche bovine. Giove¬ 
dì 6 settembre si terrà il convegno sul tema: «Gli infortuni In 
agricoltura» e il giorno successivo il convegno sul tema: «At¬ 
tualità sviluppo e contributo di un sistema computerizzato 
applicato alla stalla». Sabato 8 avrà luogo nella mattinata la 
visita alla Fiera del rappresentanti del governo e della Regio¬ 
ne Lombardia e nel pomeriggio un incontro su: «La carta dei 
suoli». Per tutta la durata della Fiera si terranno due mostre 
d’arte: quella di Nani Tedeschi dal titolo «Il tempo macinato» 
e quella dell’Accademia di Belle Arti di Bologna «La fabbrica 
del sole». Contemporaneamente avrà luogo una rassegna ci¬ 
nematografica dal titolo «Padania, o tara». 




Plasmon. 
ita prcxkiGe qua 




A partire dal 4" mese, Talimentazione del bambino 
va integrata con alimenti capaci di soddisfare correttamente 
le esigenze della crescita: da questo momento assume un 
ruolo importante la carne che - data la destinazione - va 
somministrata “omogeneizzata’,’ cioè sminuzzata in parti 
finissime, in modo tale da renderla più digeribile. 

Lavorare nel campo degli omogeneizzati significa 
dunque operare scelte responsabili, sviluppare un impegno ^ 
serio di ricerca,promuovere controlli severi lungo tutto / ^ 
l’iter della vita del prodolto.L’imperativo qualità si impone/ 
già a monte, nella scelta delle materie prime: gli / 

allevamenti cui attinge la Plasmon sono infatti rigoro- i 
samente selezionati e controllati allo scopo di avere / I 
sempre garantita l’assoluta “sicurezza” della carne. / 1 
Ecco perché alla Plasmon la qualità non è / ^ 

solo un punto d’arrivo... / 








- 




<S*L.>'C. Jr v' 







j.-» w ^ .j. 


Plasmon 


scienza della alimentazione 
































speciale FIERA di GONZAGA 


L’esperienza dcii'allevamento COMAZO-Plasmon di Gonzaga I A coiioquio con i’assessore Ernesto Vercesi 


Ecco come migliora il vitello 


Lombardia sud-est, 




nella stalla 


un salto dì qualità 
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Dal nostro inviato 


GONZAGA — Nel centro della stalla 
c'è 11 computer, 11 simbolo della più ’ 
moderna tecnologia al servizio di 
uno del più antichi lavori deU’uomo: 
l’allevamento degli animali. Siamo a 
Gonzaga. In quella parte del Manto¬ 
vano che confina e si confonde con la 
terra emiliana. Qui sorge l’alleva- 
mento modello Plasmon-Conazo, 
una delle più moderne strutture per 
l’allevamento del vitelli. L’edificio è 
stato costruito di recente, ha solo un 
anno di vita ed è estremamente fun¬ 
zionale. Una parte centrale (dove ap¬ 
punto si trova 11 computer) e 4 staile 
disposte a raggiera (che presto di¬ 
venteranno 6) che possono ospitare, 
ciascuna di esse 300 vitelli. L’alleva¬ 
mento di Gonzaga è attualmente In 
grado di allevare 1.200 capi che tra 
qualche mese saliranno a 1.800. Que¬ 
sto allevamento è sorto sulla base di 
un accordo fra un’azienda privata e 
un consorzio aderente alla Lega del¬ 
le cooperative per produrre carne di 
vitello assolutamente esente da 
estrogeni, antibiotici, pesticidi e me¬ 
talli pesanti. Impresa non certo faci¬ 
le e che esige la massima attenzione 
ed un continuo e rigoroso controllo. 
Non è cèrto casuale che questo alle¬ 
vamento sia sorto proprio a Gonza¬ 
ga. In questa zona si concentra, or¬ 
mai da decennni, circa la metà della 
produzione della carne di vitello ita¬ 
liana (l’altra metà è prodotta in alle¬ 
vamenti che si trovano in Piemonte 
e nel Veneto). C’è quindi una collau¬ 
data esperienza che qui viene ade¬ 
guatamente sfruttata. 

A dirigere Tallevamento Plasmon- 
Conazo di Gonzaga c’è un giovane 
veterinario, Roberto Benevelli e con 
lui lavorano altre tre persone. Con 
Benevelli cerchiamo quindi di segui¬ 


re i vitelli dal momento della nascita 
a quello della macellazione. Il vitello 
entra nell’allevamento di Gonzaga 
quando ha circa 20 giorni di vita e 
pesa sui 50-60 chili. Ne uscirà 200 
giorni dopo quando il suo peso avrà 
raggiunto 1300 chili per essere porta¬ 
to al Macello cooperativo di Pego- 
gnaga. Scegliere 1 vitelli è uno del 
compiti principali del veterinario 
Benevelli. È lui che visita le stalle del 
soci del Macello cooperativo di Pego- 
gnaga e le altre stalle sociali di diver¬ 
se regioni e compie la selezione. Sono 
tutti vitelli maschi di razza frisone 
canadese, ottima anche per la pro¬ 
duzione di latte. Da queste parti è 
ancora vivo il ricordo del periodo in 
cui i vitelli venivano acquistati, solo 
dal mediatori di bestiame e il conta¬ 
dino, soprattutto nel periodo di mag¬ 
gior nascita del vitelli, che va da di¬ 
cembre a marzo, era costretto a ven¬ 
derli a prezzi «stracciati». Oggi con 
l’estendersi del movimento coopera¬ 
tivo molte cose sono cambiate e an¬ 
che Tallevamento di. Gonzaga con¬ 
tribuisce ad equilibrare II mercato. 

Immediatamente dopo il suo in¬ 
gresso in questo allevamento ogni 
vitello è contrassegnato da un mar¬ 
chio auricolare (in pratica un nume¬ 
ro fissato come un orecchino) e mu¬ 
nito di una sua cartella clinica che lo 
accompagnerà fino alla macellazio¬ 
ne. Il vitello entra quindi nella stalla, 
suddivisa in tanti bc.x da cinque capi 
l’uno dove vi rimarrà per 200 giorni. 

Per avere un vitello sano è neces¬ 
sario innanzitutto una alimentazio¬ 
ne altrettanto sana c anche questo si 
ottiene con l’aiuto del computer. La 
sala dove il computer è installato 
viene detta comunemente «la cuci¬ 
na» perchè è qui che si prepara l’ali- 
mcntazione fatta di latte qualora i 


vitelli sono piccoli, poi di latte e orzo 
c successivamente quasi solo di orzo. 
Ogni giorno, alle ore 5.30 del mattino 
e alle ore 14.30 del pomeriggio, il cal¬ 
colatore, preventivamente program¬ 
mato, si mette in funzione. Vengono 
portati a 42 gradi 3250 litri di acqua 
che in una grande tramoggia viene 
mescolata con 325 chili di latte in 
polvere. Quando il latte è pronto,. 
passa in secchielli muniti di tettarel¬ 
le posti su carrelli che vengono tra¬ 
sportati davanti al box dei vitelli. 
Tutte queste operazioni avvengono 
senza manipolazioni e quindi evitan¬ 
do al massimo il rischio di inquina¬ 
mento. Altrettanto avviene per l’orzo 
fioccato (cioè precedentemente trat¬ 
tato per renderlo più digeribile) che 
Integrato con nuclei proteici vitami¬ 
nici, costituise l’alimento dei vitelli 
più adulti. Questa alimentazione ga¬ 
rantisce l’assenza assoluta non solo 
di estrogeni (il cui uso proibito in Ita¬ 
lia ma consentito in altri Paesi euro¬ 
pei e che quindi sono presenti in car¬ 
ne importata); ma anche l’assenza 
assoluta di pesticidi e di metalli pe- 
^ santi, quali il piombo proveniente 
dagli scarichi de)le auto e che si de¬ 
posita in grande quantità sui prati al 
margini delie strade di grande traffi¬ 
co. 

Altrettanta attenzione si pone nel¬ 
la cura delle malattie. Una delle con¬ 
dizioni necessarie è la salubrità del¬ 
l’ambiente in cui i vitelli vivono. Uti¬ 
lizzando il computer si regola non 
solo la temperatura aU’inlerno delle 
stalle, ma anche la ventilazione che 
elimina i gas pesanti. I liquami dal 
pavimento passano in una condotta 
che li porta direttamente in una 
grande vasca coperta, ai margini 
deirallevamento e che vengono poi 
prelevati dai contadini per essere 


usati come concime. I vitelli di 20 
giorni, al loro ingresso nella stalla, 
sono vaccinati contro le malattie re¬ 
spiratorie ed enteriche. Ma, come av¬ 
viene per l’uomo, qualcuno può am¬ 
malarsi. Sulla scheda di ogni vitello 
sono segnate le eventuali majattie e i 
medicinali che sono stati usati per 
curarlo, in particolare gli antibiotici. 
È accertato infatti che gli antibiotici 
restano un periodo di tempo nel cor¬ 
po degli animali, prima di essere to¬ 
talmente eliminati. Se questi anima¬ 
li vengono macellati prima, l’anti¬ 
biotico passa direttamente nel corpo 
di chi consuma la carne. I vitelli dei¬ 
rallevamento di Gonzaga, nel rari 
> casi in cui si ammalano, subiscono 
quindi un periodo di sospensione fra 
la somministrazione dell’ultima do¬ 
se di antibiotico e il giorno della ma¬ 
cellazione, un periodo che varia da 
15 giorni ad un mese a seconda del 
prodotto usato. Si ha così la certezza 
che la carne di vitello è assolutamen¬ 
te esente da antibiotici. 

La Plasmon effettua naturalmen¬ 
te tutti i controlli necessari, sui man¬ 
gimi, sulle carni, sulle urine, sui reni,, 
per avere la massima garanzia che la 
carne di questi vitelli sia realmente 
del tutto esente da estrogeni, anti¬ 
biotici, piesticidi e metalli {tesanti. 

Così escono daU’aiicvamcnto di 
Gonzaga i vitelli più sani che oggi si 
possa vantare. Una parte di questa 
carne è destinata agii omogeneizzati 
prodotti dalla Plasmon. l’altra parte 
viene venduta al pubblico attraverso 
la rete degli spacci della Coop Nord- 
Emilia. 


Bruno Enriotti 


NELLA FOTO: l'allevamento di vitelli 
CONAZO-Plasmon di Gonzaga. 


«La zona sud-orientale della 
Lombardia presenta caratte¬ 
ristiche omogenee di produ¬ 
zione agricola, la Regione ha 
quindi ritenuto logico e neces¬ 
sario intervenire con leggi e 
programmi opportuni al fine 
di conseguire tre fondamenta¬ 
li risultati e precisamente: au¬ 
mento della quantità del pro¬ 
dotto complessivo, migliora¬ 
mento della sua qualità, am¬ 
pliamento della commercializ¬ 
zazione in zona e fuori zona. 
Tutto ciò, in «intesi, porterà a 
un incremento reale del valore 
aggiunto che, in altre parole, 
vuol dire più reddito per le po¬ 
polazioni agricole e per quelle 
legate al settore agro-alimen¬ 
tare*. Chi parla è l'assessore 
regionale aH’Agricoltura e 
Foreste, Ernesto Vercesi, e il 
riferimento a leggi e program¬ 
mi concerne l’attuazione del¬ 
l’ambizioso progetto integrato 
della Lombardia sud-orienta¬ 
le che in jjarticolare interessa 
le province di Cremona, di 
Mantova, di una parte di quel¬ 
la bresciana e alcuni comuni 
del Bergamasco. 

L'intervento regionale, 
dunque, si basa sul principio 
cardine che per superare l’at¬ 
tuale grave crisi congiuntura¬ 
le è necessario far compiere 
aH'agrieoltura un vero e pro¬ 
prio salto di qualità integran¬ 
do cioè compiutamente la pro¬ 
duzione agricola al sistema 
agro-alimentare. Che cosa si¬ 
gnifica ciò in concreto? Ri¬ 
sponde ancora l’assessore Ver¬ 
cesi; flnnanzitutto il potenzia¬ 
mento delle strutture atte alla 
trasformazione dei prodotti 
agricoli specifici del territorio 
in questione quindi, nel nostro 
caso, si tratterà di caseifici, sa¬ 
lumifici e macelli. Ma voglio 
aggiungerà che un intervento 
organico dovrà prevedere an¬ 
che la creazione o la raziona¬ 
lizzazione, ad esempio, dei ma¬ 
gazzini e dei frigoriferi per lo 
stoccaggio dei cereali, dei pro¬ 
dotti ortofrutticoli e delle car¬ 
ni, nonché mercati alla produ¬ 
zione; e ancora: impianti per 
la trasformazione e Tutilizza- 
zione dei prodotti e dei sotto- 
prodotti ortofrutticoli, vitixri- 
nicoli e zootecnici; e infine, 
impianti dì depurazione. Pro¬ 
seguendo negli esempi, posso 
dire che poiché quest’area 
lombarda produce grandi 
quantità di latte, vanno favo¬ 
rite quelle strutture capaci di 
trasformarlo; che poiché si al- 
lévano milioni di bovini, si 
presenta la necessità di razio¬ 
nalizzare i macelli esistenti e a 
questi aggiungerne di nuovi. 
Si tratta dell’unica strada pos¬ 
sibile da battere se vogliamo 
parlare di sxnluppo di tutto il 
sistema agricolo e agro-ali¬ 
mentare. E in questa direzione 
sono già stati compiuti impor- 
■ tanti passi in avanti*. 

Vediamo allora di ricostrui¬ 
re tutto il progetto nel suo 
quadro operativo e legislativo 
ricordando innanzitutto che la 
sua durata complessiva è di 
cinque anni e che gode di fi¬ 
nanziamenti regionali, statali 
e comunitari. Il coordinamen¬ 
to deH’attività è inoltre assicu¬ 
rato da un comitato presieduto 


Le fìnalità del progetto agricolo 
integrato che riguarda 
Cremona, Mantova, Brescia 
e alcuni comuni del Bergamasco 
Sviluppo di un sistema 



dall’assessore regionale e ne 
fanno parte i presidenti delle 
amministrazioni provinciali di 
Cremona, Mantova e Brescia e 
il presidente dell’Ente regio¬ 
nale di sviluppo agricolo (ER- 
SAL). > . 

Le norme per l’attuàzione 
del progetto integrato sono 
state fissate dalla legge 40 ap¬ 
provata dal Consìglio regiona¬ 
le il 27 luglio 1981. In attesa 
dell’attuazione, avvenuta re¬ 
centemente, la Giunta ha pre¬ 
disposto ■ ' un programma 
straordinario di interventi, di¬ 
retti a soddisfare le esigenze 
considerate urgenti e priorita¬ 
rie. 

Con atti deliberativi succes¬ 
sivi, del dicembre ’81 e ottobre 
’82, la Giunta regionale ha ap¬ 
provato il programma straor¬ 
dinario finanziando 19 inizia¬ 
tive per un importo complessi¬ 
vo di 29 miliardi e 750 mUioni 
in parte a contributo in conto 
capitale (il 50 per cento) e in 
parte con il concorso nel paga¬ 
mento degli interessi per l’ac¬ 
censione di mutui da parte dei 
beneficiari da stipularsi con 
gli istituti di credito. In sostan¬ 
za venivano impegnati 15 mi¬ 
liardi per il contributo e un 
miliardo per il concorso nel 
pagamento degli interessi. 

Ora. come precedentemen¬ 
te accennato, il Consiglio re¬ 
gionale ha approvato il pro¬ 
getto integrato, stabilendo 
rassegnazione di 10 miliardi 
per l’esercizio in corso (1984) e 
per l’utilizzazione quali con¬ 
tributi per opere eseguite e in 
parte già finanziate con il pro¬ 
gramma straordinario, per 


opere nuove, per iniziative le¬ 
gate alle azioni promozionali, 
all’assistenza tecnica, alla pre¬ 
parazione in campo agricolo, 
alla dimostrazione e all’orien¬ 
tamento delle aziende singole 
o associate nonché a ricerche, 
studi e indagini atti a miglio¬ 
rare la conoscenza del territo¬ 
rio e le finalità deUa legge. 

«A questo punto si tratta di 
operare le scelte — spiega an¬ 
cora l’assessore Vercesi — per 
l’ammissione ai benefici della 
legge seguendo gli indirizzi 
contenuti nel progetto. È ov¬ 
vio che avranno la precedenza, 
fra le richieste presentate. 


quelle che produrranno i titoli 
per usufruire dei finaruia- 
menti comunitori». 

Tornando all’operatività 
deh programma straordinario, 
va ricordato che dei 15 miliar¬ 
di a disposizione per contribu¬ 
ti diretti — a tutt’oggi — ben 
12 miliardi e 900 milioni sono 
già erogati ai beneficiari e che 
la sua definitiva chiusura è 
prevista éntro il primo seme¬ 
stre del 1985. 

Insomma, il meccanismo 
per rilanciare l’agricoltura in 
un’area decisiva della nostra 
regione e del Paese, pur fra 
mille difficoltà, sta girando a 
pieno regime, con benefici ef¬ 
fetti per l’economia e l’occu¬ 
pazione nel territorio di com¬ 
petenza della legge regionale. 
E eiò è confermato dai positivi’ 
risultati già ottenuti dal Con¬ 
sorzio Casalasco del pomodoro 
a Rivarolo del Re, da quelli 
dell’Aica di Ca’ Andrea e dal' 
Consorzio agrario provinciale 
di Cremona (zona porto) per 
quanto riguarda la provincia, 
di Cremona. Analoghi effetti 
positivi produrrà la realizza-' 
zione o il potenziamento delle! 
strutture quali quelle di Vero- 
lanuova del Consorzio agrario 
provinciale di Brescia, della 
cooperativa CO.MA.ZÒO cii 
Montichiari, per quanto ri-; 
guarda il Bresciano, oppure 
quelle legate al macello di Pe- 
gognaga o quelle delle coope¬ 
rative CO.NA.FBU.Vrr di 
Quistello o ancora quelle del 
Caseificio sociale Frizza di Pe- 
gognaga, per quanto riguarda 
la provincia di Mantova. > 

•In un momento di crisi 
congiunturale come l’attuale 
— conclude l’assessore Verce¬ 
si — questi primi risultati rum 


possono che far ben sperare 
per un futuro di ripresa eco¬ 
nomica del mondo agricolo 
che dovrà, è il caso di insistere, 
essere strettamente legato alla 
trasformazione e aUa com¬ 
mercializzazione dei suoi pro¬ 
dotti n progetto integrato 
Lombardia sud-orientale si 
propone proprio il consegui¬ 
mento di questo obiettivo*. 



MACELLO COOPERATIVO 

per la lavorazione delle carni 
PEGOGNAGA 


Una grande struttura 
al servizio dei produttori 
ed a tutela dei consumatori 


46020 PEGOGNAGA (MN) Str. Chiaviche 36 
Tel. 0376/558471 - TELEX 303341 


Intervista con Paolo Falcerip presidente del Macello coop. dì Pe 


Un grido d’allarme per la zootecnìa 



La zootecnia ha una parte 
rilevante nell’economia agri¬ 
cola della provincia di Manto¬ 
va; in particolare gli alleva¬ 
menti dei bovini da carne sono 
numerosissimi e molti di rile¬ 
vanti dimensiom. Il Macello 
cooperativo di Pegognaga as¬ 
soda oltre 2200 di questi alle¬ 
vatori e costituisce quindi una 
importante realtà sociale ed 
economica con rilievo nazio¬ 
nale: 59 miliardi di volume 
d’affari e 41.000 capi macellati 
nel 1983. Il presidente dì que¬ 
sta grande coeperatìva al ser¬ 
vìzio dei produttori agricoli 
della provincia di Mantova e 
limitrofe, il dott. Paolo Falce- 
li, ha risposto ad alcune nostre 
domande. 


per rapprowigionamento dei 
vitelli e delle materia prime 
per la alimentazione dei bovi¬ 
ni, dipendenza aggravata dai 
rapporti monetari; il costo del 
denaro che neU’ultimo anno è 
diminuito in misura irrilevan¬ 
te contribuisce a mantenere 
alti i costi di produzione nel 
nostro Paese. Quando poi arri¬ 
va il momento della commer¬ 
cializzazione il prodotto non 
trova la giusta remunerazione 
essendo il mercato condizio¬ 
nato fortemente dalla merce 
estera che in grande quantità 
viene importata a prezzi forte¬ 
mente concorreririali. 


I produttori di bovini da 
carne lamentano una situa¬ 
zione di particolare crisi e 
non pochi hanno in animo, 
nella migliore delle ipotesi, di 
ridurre il numero dei capì al¬ 
levati; come mai? 


11 calo dei consumi di carne 
bovina nel nostro Paese non 
ha forse contribuito a deter¬ 
minare una sovraproduzio- 
ne? 


In effetti la situazione si 
presenta in questi termini e 
molti sono i motivi di preoccu¬ 
pazione anche per i soci del 
nostro Macello cooperativo. 
Og^ gli allevatori si trovano a 
produrre dei c^i con dei costi 
c^ poi non ven^no coperti 
dai prezzi di vendita; l'anno in 
cono ha segnato l’acuirsi delle 
inoongruenze e delle distor- 
sianl della politica agraria na¬ 
zionale e ai quella comunita¬ 
ria; ' dipendiamo dall’estero 


La contrazione del consumo 
interno è un dato che certa¬ 
mente ha contribuito ad ag¬ 
gravare la situazione dei pro¬ 
duttori. ma non è possibile 
parlare di sovraproduzione in 
presenza di importazioni pari 
al 40% del consumo totale; è il 
prezzo concorrenziale del pro¬ 
dotto estero che condiziona 
ressorbimento del prodotto 
nazionale, soprattutto nel mo¬ 
mento di calo del prodotto na¬ 
zionale. quando Ferratore 
commerciale è molto più at¬ 
tento e sensibile al problema 
del costo. Ciò che non è accet¬ 
tabile è che tale concorrenzia¬ 
lità derivi in parte consistente 
dalla applicazione dei mecca¬ 


nismi comunitari c dalla ina¬ 
deguatezza dei controlli sani¬ 
tari alle importazioni, inade¬ 
guatezza che facilita l'ingresso 
nel nostro Paese di carne più o 
meno «trattata»; inoltre il fatto 
che vi sia difformità di legisla¬ 
zione in materia sanitaria tra 
l'Italia, la più restrittiva, e gli 
altri Stati membri della CEE 
aggiunge un altro elemento di 
confusione che penalizza il no¬ 
stro produttore. In tal senso è 
auspicabile che si giunga rapi¬ 
damente ad una omogeneizza¬ 
zione delle normative a livello 
della CEE, altrimenti i nostri 
produttori continueranno ad 
essere fortemente penalizzati. 

Negli ultimi mesi sono 
emersi nella CEE gravi pro¬ 
blemi finanziari, oltre che po¬ 
litici; da più parti si imputa¬ 
no queste difficoltà soprattut¬ 
to alla politica agraria comu- 
nitaria, in particolare alle 
forti spese sostenere il 
mercato di alcuni pnidotti 
agricoli, non ultimi zootecni¬ 
ci; ma il vantaggio per i no¬ 
stri produttori esiste vera¬ 
mente? 


Nel nostro settore gli inter¬ 
venti delI’AIMA hanno in al¬ 
cuni momenti permesso ai 
produttori di bovini da carne 
di realizzare una giusta remu¬ 
nerazione ma ora il meccani¬ 
smo di intervento sta mostran¬ 
do notevoli limiti ed incon¬ 
gnienze; il discorso è abba¬ 
stanza complesso ma alcune 


considerazioni vanno fatte. 
Prima di tutto si deve rilevare 
come anche nel nostro Paese 
una parte degli allevatori ab¬ 
bia orientato la propria attivi¬ 
tà in funzione degli interventi 
AIMA, introducendo nel mer¬ 
cato un elemento dì distorsio¬ 
ne; il fatto che quest’anno la 
CEE abbia ritardato, soprat¬ 
tutto per i suoi problemi fi¬ 
nanziari, di alcuni mesi la tra¬ 
dizionale apertura deirinter- 
vento per le carcasse ha acuito 
la forte crisi già in atto. Le mo¬ 
dalità di intervento sono stabi¬ 
lite soprattutto in funzione 
delle produzioni e delle esi¬ 
genze commerciali degli altri 
stati membri della CEE che 
sono sostanzialroente diverse 
dalle nostre; da pochi giorni è 
stato aperto l’intervento per le 
carcasse ed i prezzi hanno già 
subito un aumento, ma ormai 
il grosso della produzione è 
stato smaltito a prezzi non re¬ 
munerativi e non è da esclu¬ 
dere che tra qualche mese vi 
sia carenza di offerta, anche 
perché molti allevatori in que¬ 
sto clima dì incertezza e di 
perdite economiche hanno li¬ 
mitato le immissioni di nuovi 
capi nelle stalle.. 

Il meccanismo di interven¬ 
to così come è strutturato non 
rischia di portare beneficio 
soprattutto alle industrie di 
trasformazioiie, a scapito dei 
veri destinatari che sono i 
produttori? 


È vero; attualmente l’inter¬ 
vento favorisce soprattutto chi 
attua l’ammasso dopo aver ac¬ 
quistato i capì dal produttore c 
chi dispone di rilevanti mezzi 
finanziari. Il Macello coopera¬ 
tivo di Pegognaga non è certa¬ 
mente estraneo a questo di¬ 
scorso ma la sua natura coope¬ 
rativa permette di far sì che i 
vantaggi derivanti dagli am¬ 
massi AIMA vadano veramen¬ 
te a favore «ii chi produce in 
primo luogo attraverso un 
adegualo conguaglio a fine an¬ 
no del prezzo di conferimento, 
ed indirettamente attraverso 
il potenziamento dell’azjenda 
che prima di tutto è una strut¬ 
tura dì servizio per i soci 

H Macello cooperativo di 
Pegognaga è una azienda di 
rilievo nel panorama econo¬ 
mico del Mantovano e nel set¬ 
tore della macellazione di 
carne bovina ha rilevanza 
nazionale; ha quindi poten¬ 
zialità per contribuire a risol¬ 
vere ì problemi che affliggi^ 
no i produttori della zona: 
quali sono gli obiettivi che vi 
ponete in tal senso? D nostro 

può essere solo un coninbutcì e 
pìccolo in quanto la soluzione 
dei problemi sta a livello più 
generale con la riforma della 
polìtica a^cola comune e con 
la definizione di una seria ed 
adeguata politica nazionale. 
Gli obiettivi che et poniamo 
sono sostanzialmente il conso¬ 
lidamento e potenziamento 


della attuale vendila di carne 
in osso, lo sviluppo di produ¬ 
zioni legate alla lavorazione 
della carne e la valorizzazione 
della produzione dei nostri so¬ 
ci, oltre naturalmente Fallar- 
gamento della base sociale e 
Fuheriore rafforzamento del¬ 
l'azienda. Riteniamo che in fu¬ 
turo SI andrà intensificando il 
ricorso a carne lavorata e pre¬ 
parata. soprattutto da parte 
della ristorazione collettiva ed 
in quest'ottica stiamo proget¬ 
tando il miglioramento delle 
nostre attu.ili strutture pro¬ 
duttive r l'installazione di 
nuove linee di lavorazione. 
Sul terreno della qualità della 
carne dei nostri soci stiamo ap¬ 
prontando, assieme al CXDNA- 
ZO (Consorzio Nazionale Zoo¬ 
tecnico della Lega Nazionale 
Cooperative e Mutue) ed altre 
cooperative di macellazione 
che ne fanno parte, una serie 
di iniziative che dovrebbero 
portarci a qualificare sul piano 
della qualità, della genuinità e 
della igienicità la carne pro¬ 
dotta dai soci favorendo quin¬ 
di una giusta valorizzazione 
del prodotto da un lato e tute¬ 
lando il consumatore dall’al¬ 
tro; non è un obiettivo facile 
da raggiungere, ma riteniamo 
che questa sia una delle strade 
da percorrere per aiutare le 
nostre produzioni a rapportar¬ 
si correttamente con il merca¬ 
to e per educare il consumato¬ 
re a scegliere con più oculatez¬ 
za la qwdità della carne. 


Un'impresa di livello europeo nel settore degli 
Alimenti e Integratori Zootecnici Avanzato 
e dinamico per capacità produttiva, processi 
tecnologia* e ricerca, gamma di prodotti, servizi 
di consulenza e assistenza qualificata, offerti agli 
allevatori, ai mangimifid, agfi operatori tecnici. 


AUMENTI A BASE DI LATTE, 

per lo svezzamento dei vitelli, suinetti, agnelli 
e per [ingrasso del vitello a carne bianca. 

INTEGRATORI VITAMINICI, MEDICATI, 
OUGOMINERAU 

per [equilibrio della razione alimentare, la terapia 
e profilassi sanitaria. 

MANGIMI COMPOSTI CONCENTRATI 
INTEGRATI, 

per la preparazione di alimenti nelfindustria 
mangimistica e negli ollevamenti. 


UNIZOO 


Ricerco alimentare per la nuova zootecnia 


UNiZOO 4 r I, via EmJio 373 /A. 40011 Anzolo dellEmAa. BOLOGNA 
telefoni. ( 051 ) 73 97 72-73 97 58-73 97 68 ; telex 51112 . 
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Da lunedì arriva su Retequattro (alle 14,15) la prima «telenovela alFitaliana»: 
«Giorno dopo giorno» sarà un appuntamento quotidiano con tre storie di coppie 


Milano, provincia di 



o 




Giorno dopo giorno... se questo tito¬ 
lo è stato scelto per dare Timmedlata 
sensazione del lento scorrere del 
tempo — quasi un ttempo reale» — 
nella prima telenovela all’italiana 
ben si addice però, adesso che final¬ 
mente siamo giunti alla messa in on¬ 
da, anche per la lunga avventura 
produttiva di questo primo tserlal» 
delle tv private. 

Giorno dopo giorno è infatti la 
grande Idea di Retequattro del tempi 
d’oro: annunciata con rullo di tam¬ 
buri tre anni fa, avrebbe dovuto se¬ 
gnare una svolta nella produzione 
televisiva italiana. Prima di tutto, 
era il segno che le private si lancia¬ 
vano nel campo delle produzioni non 
solo di varietà, poi era il tentativo di 
entrare nella fortunatissima scia 
delle telenovelas di importazione 
con una storia tutta italiana, mila¬ 
nese addirittura. Tanti attori, alme¬ 
no due registi, tante storie (stupldl- 
ne) che si Intrecciano, si ritorcono, si 
confondono, con 1 buoni da una par¬ 
te, 1 cattivi dall’altra, gli alcoollzzatl 
(ovviamente donne, come Dallas In¬ 


segna), gli architetti, 1 professori d’o¬ 
spedale. Insomma, tutti gli ingre¬ 
dienti del successo. 

Che qualcosa non funzionasse a 
dovere, però, si capì quando Rete- 
quattro decise di presentare 11 «pilo¬ 
ta» della serie al Tcleconfronto di 
Chlanclano, prima edizione: c’erano 
le «star» della Italonovela (Giancarlo 
Dettori e Margaret Lee in testa) In 
sala, ma sullo schermo 1 primi spez¬ 
zoni della storia, la «presentazione», 
non sembravano affatto convincen¬ 
ti. DI acqua ne è passata ancora sotto 
1 ponti, e soprattutto è trascorso 
molto tempo, un anno e mezzo. Della 
sperata «agilità» produttiva delle tv 
private, che doveva confrontarsi con 
la snervante lentezza RAI, non si 
parla più. 

Oggi tocca a Retequattro nella 
burrasca mandare in onda final¬ 
mente Giorno dopo giorno. E, dati i 
tempi, non c’è rullo di tamburi, non 
c’è can-can. Non c’è attesa. Ben altra 
carne brucia sul fuoco delle tv priva¬ 
te. 

E cosi per Paola Ferrari, Giancar¬ 


lo Dettori, Federico Fazloll, Maria 
Teresa Ruta, Paolo Capponi, Guido 
Tasso, Cesare Ferrarlo, Milla Sjinno- 
ner. Barbara D’Urso, Margaret Lee, 
Paolo Malco, Isabella Rocchetta, Sa¬ 
bina Vannucchl, Margareta Krauss, 
Paolo Bonetti, si è annebbiata quella 
che sembrava un’occasione rara per 
diventare «star» alla brasiliana. Un 
pool di attori — come si vede — ad 
un passo dalle prime file: un bel 
gruppo di ragazze in attesa del ruolo 
che le farà protagonlste, un bel po’ di 
attori in cerca della parte giusta. 

Adesso per 20 puntate (da lunedì) 
tutti 1 giorni alle 14.15, dovranno cer¬ 
care di prendere il posto delle ama¬ 
tissime Lucella Santos, Veronica Ca¬ 
stro, Sonia Braga, con le loro storie. 
•Lo sceneggiato più lungo finora mai 
realizzato in Italia» (come è stato ri¬ 
dimensionato nella pubblicità di Re¬ 
te) è la storia di tre coppie legate da 
una vecchia amicizia che abitano in 
un quartiere residenziale alle porte 
di una grande città, e di una miriade 
di altri personaggi le cui vicende so¬ 
no complementari a quelle del prota¬ 
gonisti. Da quell’«affaire» 1 brasiliani 


avrebbero tirato per le lunghe un an¬ 
no buono di trasmissioni. Per fortu¬ 
na 1 «nostri» sono stati più modesti 
anche se — ancora la pubblicità del 
programma — si assicura che al la¬ 
voro per Giorno per giorno sono stati 
messi veri «professionisti» del fotoro¬ 
manzo. 

Raccontare la storia sarebbe Im- 

f )resa impossibile: si può accennare 
nvece al personaggi. C'è il noto chi¬ 
rurgo che trascura la moglie (dedita 
al bere e senza figil) con un’amante 
ragazza-madre; un banchiere con 
moglie remissiva, che alza la voce so¬ 
lo quando il marito si oppone al ma¬ 
trimonio d’amore della figlia; un ar¬ 
chitetto che si è avventurato in spe¬ 
ricolate operazioni di speculazione 
edilizia, accompagnato da una con¬ 
sorte bella, superficiale e viziata. 
Non mancano il play-boy, lo scritto¬ 
re • sfortunato, grandi amori che 
escono dal passato, mali incurabili 
e... tutto ciò che nella «casa del vici¬ 
no» (quella in cui spia la classica tele¬ 
novela) non avviene mai. 

Silvia Garambois 


G Raiuno 


20.00 

20.30 
21.45 
22.20 

22.30 
23.25 


MESSA 

GIORNO DI FESTA 
UNEA VERDE 

MARATONA D'ESTATE - Rassegna internaziofìala di danza 
TELEGIORNALE 

AVVENTURA. DISAVVENTURE E AMORI 01 NERO. CANE Di 
LEVA - Cartone 

CICUSMO: CAMPIONATO DEL MONDO PROFESSIONISTI SU 
STRADA - Barcellona 
TV1 ESTATE - Tutto il mondo è paese 
VENEZIA: REGATA STORICA 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

MELODRAMMA - Con Gastone Moschin 

HIT PARADE - Con Barbara Boncompagni e Nino Rosd 

TELEGIORNALE 

SULLE STRADE DELLA CAUFORNIA -TeteFilm 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
NOTIZIE DELLA DOMENICA SPORTIVA 


Q Raidue 


11.00 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 

11.30 COME SCOPERSI L'AMERICA - Film con Macario. Delia Scala 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 DUE E SIMPATIA - Uno sceneggiato al giorno 

14.20 PUCCINI - Film con Gabriele Ferzetti. Paolo Stoppa 

16.16 CHUCK BERRY SHOW 

17.00 RIETI: ATLETICA LEGGERA - Meeting intemazionala 

18.50 LADY MADAMA - Tetefilm 

19.60 TG2 • TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 

20.30 CRIMINAL COMPUTER 




^ 'V ; 


21.25 ...E POI VIENE LA FESTA 

22.20 TG2 - STASERA 

22.30 AVVENTURE AFRICANE DI UN BERSAGLIERE CICLISTA 

23.20 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 

23.50 TG2. STANOTTE 






O Raitre 
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11.26-12.25 e 13.40-17.10 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Mugello: 

Motociclismo. Gran Premio di San Marino 
19.00 TG3 

19.25 IL JAZZ: MUSICA BIANCA E NERA 

20.10 CENTO CITTA D'ITAUA - Roma 

20.30 BIENNALE CINEMA'84 

21.15 TG3 

21.40 DOMENICA GOL 

22.10 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 

22.20 CONCERTONE - The Who 

23.10 I GRANDI LAVORI DEL MONDO 

00.05 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Marilyn 

D Canale 5 

8.30 «Alice», telefìlm; «Mary Tyler Moore». teleRIm; «Enos». telefilm; 

10.45 Sport: Basket: 12.15 Sport: Football: 13 Superclessiflca Show; 

: 14 «Kojak». telefilm: 15 Sport: Tennis; 19.30 «Barena», telefilm: 

20.25 «Kennedy contro Hoffa», sceneggiato: 22.25 «Love Boat», tele¬ 
film: 23.25 Film «Il nipote picchiatello», con Dean Martin e Jerry 
Lewis. 


D Retequattro 


Gastone Moschin: «Melo¬ 
dramma» su Raiuno alle 
20,30 


8.30 «Banana Split», cartoni: 8.45 «Goldie Gold», cartoni; 9.15 Aspet¬ 
tando Il ritorno di papà; 9.30 «Biua Noah». cartoni: 10.15 «I predatori 
dell'Idolo d'oro», telefilm; 10,50 «Fantasllandia», telefilm: 11.45 aTre 
cuori in affitto», telefilm; 12.16 «Scooby Doo», cartoni; 12.40 «Star 


Blazers». cartoni; 13.10 Prontovideo: 13.30 «I giorni del padrino», 
sceneggiato; 15 Film «Atari»; 17.30 «Giatrus», cartoni; 18 «Truck 
Driver», telefilm; 18.50 «Tre cuori in affitto», telefilm: 19.25 «Chips», 
telefilm: 20.25 Film «Il gigante», con Elizabeth Taylor e James Dean; 

22.30 «Charlie's Angels», telafilm; 23.30 Film «L'uomo che uccise 
Liberty Vatance». con John Wayne; 1.30 «I predatori dell'Idolo d'oro», 
telefilm. 

Q Italia 1 

8.30 «Il magnìfico dottor Dolittle», cartoni; 10.15 Film «Lampi nel ' 
sole», con Susan Hayward e Jeff Chandler; 12 «Angeli volanti», tele¬ 
film: 13 Sport: Grand Prix; 14 Deejay Televiaion: 16.15 Film «Acciden¬ 
ti che caos»; 17.50 «L'uomo di Singapore», telefilm; 18.45 «Kung Fu», 
telefilm: 19.40 II circo di Sbirulino; 20.25 Autostop, gioco; 22.30 Film 
«Assassinio al terzo piano», con Simone Signoret • Katherine Ross; 
0.20 Film «Progetto Franken». 

Q Telemontecarlo 

16.30 II mondo di domani; 16 Automobilismo: Gran Premio San Mari¬ 
no. Spagna: Campionato mondiate di ciclismo prova su strada profes¬ 
sionisti; 18 Sotto le stella *64, con Eleonora Giorgi; 19.16 Tetem'enù - 
Oroscopo; 19.55 «Gordiana, cartoni: 20.25 «Signorina grandi firma», 
commedia musicale con Carmen Russo: 21.20 «Eddie Shoestring», 
telefilm; 22.25 «Les amours da la Balle Epoque», sceneggiato. 

CU Euro Tv 

14 «Bonanza», telefilm; 19 «Yattaman», cartoni: 19.30 «Marna Lin¬ 
da», telefilm; 20.20 «La sconosciuta», sceneggiato; 22.20 «Shogum», 
sceneggiato: 23.30 Tuttocinama. 

□ Rete A 

12 Film «La città atomica»; 13.30 cAngia Girl», cartoni: 14.30 Film 
«Resistenza eroica»; 16 «F.B.I.», telefilm; 17 Film «La pistola a il 
putphoo»; 19 «Cara a care», telefilm; 20,29 Film «Il richiamo della 
foresta»; 22.15 Ciao Ève: 23.30 Superproposte. 


^1 ^ 











Mi-' ' 


■Il nipote Picchiatello» su Canale 5 alle 23,25 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO: 8. 10, 13. 19. 
23.05. Onda Verde: 6.57. 7.57, 
10.10, 11.30, 12.57, 17.57. 

18,57, 21.40, 23.57; Notiziario del 
GR1; 6 II guastafeste; 7.32 Culto 
Evangelico: 8.30 GR1 copertina; 
8.40 Le canzoni dei ricordi; 9.10 II 
mondo cattolico; 9.30 Messa; 
10.16 Meno ottanta; 11.50 Arena 
napolitana; 12.20 Domenica in...; 
13.15 Forse sarà la musica del ma¬ 
re; 14.30 Carta bianca estate: 
19.20 Ascolta si fa sera; 19.25 Die- 
bo le quinte con i granefi del rostro 
tempo; 20.05 Cronaca di un defìtto: 
20.30 Stagione lirica d'estate dì Ra- 
diouno; 23.05-23.28 Le telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30, 11.30.12.30,13.30.15.30, 

16.30. 18.30. 19.30, 22.30; 6.02 
L’elbabos; 6.05 I titoTi del GR2; 8 
Sintesi dei programmi; 8.15 Oggi à 
domenica; 8.45 «Vita di Papa Gio¬ 


vanni»; 9.10 Mantovani e la sua or¬ 
chestra; 9.35 Vacanze premio; 11 
Storie e canzoni dì tutti i giorni; 12 
Millo e una caruone; 12.45 Hit para¬ 
de 2; 14 Onda Verde; 14.08 Dome¬ 
nica con noi estate; 20 Un tocco dì 
classico; 21 La sera del di di festa; 
22.40 Buonanotte Europa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45. 19, 20.45; 6.55, 
8.30, 10.30 II concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina; 10 Uomini e pro¬ 
feti; 12 Viaggio di ritorno, 50 anni di 
dialogo fra USA e URSS, «di M. Flo¬ 
res Di Arcaìs»; 12.30 Speciale das- 
sico; 14 Antologia di Rarfiotre; 17 
«Elisir d'amore», di Gaetana Doni- 
zettì; 19.15 Robert Schumann; 
19.45 Pagine da «Zanna bianca»; 
20 Un cocKorto barocco; 21 Rasse¬ 
gna delle r'iviste; 21.10 XXI Festival 
pianistico internazìonaio efi Brescia e 
Bergamo; 21.40 L^i novità; 22.40 
Un racconto: «Aprile a Parigi»; 
23-23.59 II jazz. 


Lunedì 


D Raiuno 

13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna intemazionale di danza 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 DON MILANI - Film 

15.20 TUTTI IN PISTA NEL SESTO CONTINENTE 

15.50 TARZAN E LA FONTANA MAGICA 
17.00 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 

17.50 IL FEDELE PATRASH - Cartoni animati 

18.10 UN CAMPIONE. MILLE CAMPIONI 

18.30 BAMBOLE. NON C'E UNA URA 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LO SCOPONE SCIENTIFICO - Film di Luigi Comencini. coru ASwr- 
to Sordi S. Mangano. 

22.20 TELEGIORNALE 

22.30 SPECIALE TG1 

23.35 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


Q Raidue 


19.45 

20.30 

22.16 

22.25 

23.15 

24.00 


TG2 - ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA 

QUESTESTATE - Quiz, musica, filmali 
ASSASSINIO AL GALOPPATOIO - Film 
TG2 - SPORTSERA 
LADY MADAMA - Tetefim 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 

ALESSANDRO IL GRANDE l'O MEGALEXANOROSl - Firn di T. 

Atìgheiopouios 

TG2 - STASERA 

I GK3RNI DELLA STORIA 

PROTESTANTESIMO 

TG2 - STANOTTE 


O Raitre 


19.00 TG3 19-19.10 NAZIONALE; 19.10-19.20 REGIONE PER RE¬ 
GIONE 

19.25 L'ALTRO SUONO 

20.00 OSE: PARUAMO DELLA XVIII DINASTIA 

20.30 BIENNALE CINEMA'84 

21.15 TG3 

21.40 OSE - AMERICA DOVE 

22.10 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 

22.20 ORFEO 9 - Opera pop 

23.45 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Gloria Gaynor 

CU Canale 5 

8.30 «Alice», telefilm; 9 «Phyilis». telefilm; 9.30 «Una vita da vivere», 
telefìim: 10.30 Film «II gioco dell'amore»; 12 «i Jefferaon», telefilm; 

12.25 «Lou Grant», telefilm; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 
«General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vHa da vivere», sceneggiato; 

16.25 «Mary Tyler Moore». telefilm: 17 «Hazzard», telefilm; 18 «Tar- 
zan», telefilm; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Baratta», telefilm; 

20.25 Sceneggiato «Kennedy contro Hoffa»; 22.25 «Love Boat», tele¬ 
film; 23.25 Sport: Golf: 0.25 Film «Freud, passioni segrete», con 
Montgomery Clift e Susanna York. 


CU Retequattro 



8.30 «I superamici», cartoni; 9.15 «Aspettando il ritorno dì papà», 
cartoni; 9.30 «Giatrus», cartoni; 10.10 «Magia», telenovela; 10.60 
«Fantasllandia», telefìim; 11.45 «Tra cuori in affitto», telefilm: 12.15 
«Scooby Doo», cartoni; 12.40 «Star Blazers». cartoni; 13.10 Prontovi¬ 
deo: 13.30 «Fiore selvaggio», telenovela; 14.15 «Giamo dopo gior¬ 
no», telefilm; 15.30 «Quincy», telefilm; 17 «Scooby Ooo», cartoni; 

17.30 «Giauus», cartoni; 18 «Truck Drìvar», telafilm; 18.50 «Tre 
cuori in affìtto», telefilm; 19.25 «Chips», telefìim; 20.25 Film «Il gigan¬ 




te»; 22.30 Maurizio Costanzo show in tour; 0.20 Film «Woyzeck», con 
Klaus KInski. 


D Italia 1 


8.30 «La grande vallata», telefilm: 9.30 Film «I due sergenti»; 11.30 
«Maude», telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 «Lucy 
Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn»; 14 «Agenzia Rocfcford». telefìim; 
15 «Cannon». telefilm; 16 «Bim Bum Barn»; 17.40 «La casa nella 
prateria», telefìim; 18.40 «Kung-Fu», telefilm; 19.50 «Il mìo amico 
Arnold», telefilm; 20.25 Film «Telefon», con Charles Bronsoa' 22.20 
«New York, New York», telefilm; 23.20 Film «Un'estate d'amore»; 1 
«Ironside», telefilm. 


CU Montecarlo 


«Berlioz» su Euro TV alle 
22.20 


18 «Le avventure di Bailey», telefilm; 18.30 «il cavalier Tempesta», 
sceneggiato; 19.25 Telemenù - Oroscopo - Notizia flash; 19.55 sGor- 
dian», cartoni; 20.25 Film «L'uomo che fuggì dsl futuro». 22 «Adua», 
sceneggiato - Notizie flash. 

□ Euro TV 

12.30 «Star Trek», telefilm; 13.30 «Yettaman», cartoni; 14 «Marna 
linda», telefìim: 18 «Yettaman», cartoni; 18.30 «Star Trek», telefilm; 

19.30 «Marna Linda», telefìim; 20.20 Film «Il sospetto», con Joan 
Fontaine e Gary Grant; 22.20 «Berlioz», sceneggiato; 23.30 Tuttoci- 


U Rete A 

12 Film «Aquile tonanti»; 14 «(Mariana, 0 diritto <£ nascere», telefilm; 
15 «Cara a cara», telefilm; 16.30 Film «Bianco, rosso, gisito, rosa», 
con Carlo Giuffrè e Anita Ekberg; 18 sL'ora dì Ktchcock». telefilm; 19 
«Cara a cara», telefilm; 20 «Angie Girl», cartoni; 20.25 «Mariana, il 
diritto dì nascere», telefilm; 21.30 Film cAHarme rosso»; 23.30 Su¬ 
perproposte. 



Maurizio Costanzo show: su Retequattro alle 22,30 


□ RADIO! 

GIORNAU RADIO; 6, 7. 8. 10. 13, 
19. 23. Onda verde; 6.57. 7.57, 

9.57, 11.57.12.57.14.57,16.57. 

18.57. 20.57, 22.57. La combina¬ 
zione musicale; 6.15 Autoraefo 
flash; 7.40 Onda Verde; 9 «Per voi 
donnei; 10.30 Da Venezia, cinema; 
11 «Profumo» di Capuana: 
11.20-13.15 Master; 11.30 Picco¬ 
la Italia; 13.56 Onda Verde Europa; 
15 Radiouno per tutti: 16 II pa^no- 
ne-esiato; 17.30 RarSouno ElCn- 
gton; 18 Onda Verde; 18.05 Le mil¬ 
le e una rxitta; 16.30 Più sopra la 
stelle; 19.15 Ascolta si fa sera; 
19.23 Sui nostri mercati; 19.25 On¬ 
da Verde Mare; 19.27 Aurfioboz la- 
byrintus; 20 Questo larro à da bru- 
ciarQ?: 20.30 Fra stexia e leggenda; 
21 Bamboo music; 21.30 Un rac¬ 
conto per noti; 22 Questa sera allo 
Chez Noux; 22.24 AutoracSo flash; 
23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.05. 6.30, 
8.30; 9.30, 10, 11.30, 12.30, 


13.'30, 13.50, 16.30. 17.30. 

18.30, 19.30, 23.30; 6.02 I giorni; 
6.05 I tìtofi del GR2. 7.20 Psrole di 
vita; 8 Sintesi dei pro^ammi; 8.45 
Soap opera aH'itaGarta: «Ritratto (fi 
g'KTvane (kxuìai; 9.10 Vacanza pre¬ 
mio; 10.30-12.45 «Ma che vucx, la 
luna?»; 12.10 Trasmisskxù regkxia- 
fi; 15 «Mamma mia che carattere»; 
15.30GR2 Economia; 15.42 Estate 
attenti; 19-21.42 Arcobaleno; 
19.50 Marito e moglie, efi U. Betti; 
22.50-23.28 Estate jazz 84. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45; 

6.55-8.30-10 II concerto; 7.30 Pri¬ 
ma pagina; 11.50 Pomeriggio musi¬ 
cale; 15.15 Cultira. temi e proble¬ 
mi; 15.30 Disrwso estate; 17 OSE; 
Parfiamo (fi scienza; 17.30-19 Spa- 
zìotra; 21 Rassesta deità riviste; 
21.10 Musiche rtuove deRa Germa- 
tua federale; 21.45 Pagitte da «Circo¬ 
lo Pickwick»; 22.05 M. Ponce; 
22.15 Festival (fi Salisburgo 84; 
23.45 II jazz; 23.40-23.58 II rac- 

C(X1tO. 


ILJ Raiuno 

13.00 MARATONA D'ESTATE • Rassegrta intemazionale (fi danza 
I 13.30 TELEGIORNALE 

13.45 ULTIMO INCONTRO - Firn con Afida VaB, Amedeo Nazzari 

15.10 MISTER FANTASY - Con Carlo MassarM 

16.10 TARZAN E LA DEA VERDE 
17.00 (L RITORNO DEL SANTO - Teiefibn 

17.60 IL FEDELE PATRASH - Cartono 

18.15 TRE NtPO'ri E UN MAGGIORDOMO - Tdeflm 

18.40 BAMBOLE. NON C'E UNA LOIA - Appunti $U teatro (fi rivista 

19.40 ALMANACCO DEL «ORNO DOPO 
2a00 TEUGIORNALE 

20.30 ALPENSAGA 

21.45 DIMENSIONE OCEANO 

22.35 TTLEGIORNALE 

22.45 NAPOU PRIMA E DOPO 

23.60 TG1 NOTTE 

D Raidue 

13.00 TG2 - ORE TREOta 

13.15 DUE E SIMPATIA - Urx) sceneggiato al giomo 

14.10 QUESTESTATE - Quiz, musica, filmati 
17.00 ASSASSINIO SUL PALCOSCENICO - Firn 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LADY MADAMA - TeieNm 
METEO 2 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30- DAI SBIRRO - Firn (fi Pierre Granier-Oeferre. con Patrick Oewaare 
22.00 TG2-STASERA 

22.10 PARIGI É UNA FESTA 

22.60 ACCIAROU; PUGILATO 

23.36 TG2-STANOTTE 

CU Raitre 

11.45-13 TELEVIOEO 






'A ; 

- 

Matt Omon: «I giovani guer- 
rierie (Retequattro. 21,30) 


19.00 TG3 

19.20 'rV3 LAZIO - Frtxitiera (juotiefiana (3* puntata) 

20.00 IL CONTINENTE GUIDA 

20.30 BIENNALE CINEMA'84 

21.25 TG3 

21.40 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 

21.55 QUARTO POTERE - Firn (fi Orson WeCes. con Orsoo WeHes 

23.25 CAVALU SELVAGGI 

01.10 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Nino D'Angelo 

D Canale 5 

8.30 «ARce», telefilm; 9 ePhyflis». telefilm; 9.30 «Una vita da vivere», 
sceneggiato; 10.30 Film eTammy fiera sahraggìo*. con Debbie Rey¬ 
nolds; 12 cl Jefferson», telefilm: 12.25 elou Grant», telefilm; 13.25 
eSenticri». sceneggiato; 14.25 «General Hospitel» telefilm: 15.25 
«Una vita da vivere*, sceneggiato; 16.25 eMery Tyfer Moore», tele¬ 
film; 17 «Hazzard», telefilm; 18 «Tarzan», talefifm; 19 «1 Jefferson», 
telefilm; 19.30 «Barena», telefilm; 20.25 cWest Gate», sceneggiato: 

22.25 «Mary Benjamin», telefilm; 23.25 Sport: Boxe; 0.25 Film «Di 
pari passo con l'smore e la morte», con Anjefica Huston. 


□ Retequattro 


□ Italia I 

8.30 «La grande vallata», telefiln); 9.30 Film «Estate violenta»; 11.30 
«Maude», telefilm; 12 «domo per giorno», teiefibn; 1Z30 cLucy 
Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn», «B magttifico dottor. Dofittie». 
«L'uccelfino azzurro»; 14 «Agenzia Rocfcford», talefilm; 15 «Cannon». 
telefilm; 16 cBim Bum Barn». «Lo specchio magico», «Rocfcy Joe», 
«L'uccellino azzurro»; 17.40 «La casa neNa praterìa», t e lef i lm; 18.40 
■Kung-Fu*. telefìim; 19.40 ItaSa 1 flash; 19.50 «li mio antico Arnold», 
telefilm; 20.25 «Simon & Simon», telefilm; 21.25 «L'uomo «S Singapo¬ 
re», telefilm; 22.30 eOevfin & Oevfin», t ei e fibn ; 23.30 ^n eAntid per 
la pelle», con Rene Aubcrjonois; 1.10 ctronside». teleftim. 


D Montecarlo 


8.45 «I superamici», cartoni; 9.15 Aspensndo il rirorno di papà: 9.30 
eGintrus», cartoni; 10.10 «Magia», telenovela 10.50 «Fantasilantfia». 
telefilm; 11.45 eTrs cuori in affìtto», telefilm: 12.15 «Scooby Doo». 
cartoni; 12.40 «Star Blazers», cartoni; 13.10 Prontovideo: 13.30 
«Fiore selvaggio», telenovela; 14.16 •♦^«rno dopo giorno», telefilm: 

14.45 Film «Pietà per la carne»; 17 «Scooby Doo». cartoni; 17.30 
«Giatrus». cartoni; 18 «Truck Driver», telefilm; 18.50 «Tre cuori in 
affitto», telefilm; 19.25 «Chips», telefilm; 20.25 «I predatori dell'idolo 
d'oro», telefilm; 21.30 Film «I giovani guarrieri». con Man Dillon, 
M'rchael Kramer; 23.20 «Qumcy». telefilm: 0.20 Film «Appuntamento 
con una ragazza che si sente sola». 



«Parigi è una festa» su Raidue alìe 22.10 


18 «Le avventure di Baacya. teiefibn: 18.30 «8 cavaSer Tempesta», 
scenegg^to; 19.25 Telemenù • Oroscopo - Notìzie Flash: 19.55 cGor- 
dian». cartoiti; 20.25 Fibn «Non piangerò pìùa, con T. O'Nei; 21.60 
«Adua», sceneggiato - Notìtìo Flaslv . 

□ EuroTy 

12.30 «Star Trek», telefilm; 13.30 «Yattaman», cartoni; 14 «Marna 
Linda», telefam: 18 «Yattaman», cartoni; 18.30 «Star Trek», teiefibn; 

19.30 «Marna Linda», teffifcn: 20.20 FHm «Bruciateio vivoi», con Teky 
Savalas; 22.20 «8erfi(u», s c enegg ia to; 23.15 Catch, camptonatì mon¬ 
diali; 23.30 Tunodnema. 

D Rete A 

12 Film eln due à un'altra cosa», con Bing Croshy; 14 «Mariana, 8 
dìrrno di (tsscere». talefilm; 15 «Cara a cara», teiefibn; 16.30 Film e8 
cammino delle stelle»; 18 «F.B.I.>. telefilm: 19 «Cera a cera», teiefibn; 
20 «Angie Girl», cartoni; 20.25 «ààeriana. 8 diritto <8 nascere», tele- 
fitm; 21.30 Film «La riva dei peccatori», con John Wayne: 23.30 
Superproposte. 


□ RADIO! 

GIORMAU RADIO: 6. 7. 8, 9. 10. 
12. 13, 19. 23. Onda Verde: 6.02. 

6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 12.57. 

14.57. 16.57. 18.57, 20.57. 

22.57. 6.05 La combinazione musi¬ 
cala: 6.15 Autoracko flash; 7.30 
QuotkkanodeiGRI; 7,40 Onda ver¬ 
de: 9 Ra(bo anch'io; 10.30 Da Vene¬ 
zia: cinama; 11 iProfumos d capua¬ 
na: 11.20-13.25 Master: 11.30 
Piccola hafia; 13.56 Onda verde Eu¬ 
reka: 15 Radiouno per tutti: 16 Q 
paginone estate: 17.30 Ra<ko EKn- 
Qt(xi '84; 18 Onda verde, autonwbi- 
bsno: 18.05 Sessanta anni d rado 
itaSwia: 1924-1984: 18.25 Musica 
sera: 19.15 Ascoha si fa sera; 
19.15 Sui nostri mercati: 19.20 On¬ 
da verde mare; 19.29 AixSobox 
specvs; 20 Su a sipario: n teetro ita- 
Sano tra due sacofi 1850-1915; 

20.44 n leggio; 21 Gruppo itaBa(¥>; 
21.28 Son gentde. scxi cortese...; 
22 Questa sera aào Chez-Nous; 

22.45 Autor»(ko flash; 
23.05-23.28 La telefonata. 

□ RADIO! 

I GIORNAU RADIO; 6.05, 6.30. 


7.30. 8.30, 9.30, 10, 11.30. 

12.30. 13-30. 16.30. 17.30, 

18.30. 19.30. 22.30; 6.021 giexni: 

6.05 I titoli del GR2,- 7.20 Parole di 
vita; 8 OSE: Infanzia come e perché; 
8.05 Sintesi dei programmi; 8.45 
Soap opera alTitaBana: Ritratto (fi 
giovane (kxvta; 9.10 Vacanza pre¬ 
mio: 10.30-12.45 «Ma che vuoi, la 
luna?*; 12.50-14 Trasmissioni re- 
gkxvak; 15 Donne aàa sbarra; 15.30 
Gfl2 Ec»nomia: 15.37 «Estate at¬ 
tenti»: 19-22.05 Arcobafeoo; 

19.50 L'aria che tra; 21.11 Concer¬ 
to a (yiattro mani; 22.50-23.28 
«Estate Jazz '84>. 

□ RADIO 3 

GKJRNAU RAD»: 7.25. 9.45. 
11.45, 1345. 18.45. 20.45; 

6.55-8.30-10 R concerto del matti¬ 
no; 7.30 Prima pagina; 11.50 Po¬ 
meriggio musicaie; 15.15 CUttra. 
temi e problemi; 15.30 Un certo <fi- 
aoorso estate; 17 OSE: Antiche gen¬ 
ti ìtabane; 17.30-19 Spazìotra; 21 
Rassegne deàe riviste; 21.10 Ap- 
puntamento con la scienza: 21.40 J. 
riantisat Tuma; 22.15 Lattixa (Tau¬ 
tore: «La morte (fi Krarw Ibo; 23 ■ 
jazz; 23.40-23.28 Ultime notìzie: I 
racc(Xtto. 
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Mercoledì 5 


D Raiuno 

10.00-11.45 TELEVIDEO 

13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 NOt DUE SOLI • Film con Walter Chiari 

15.15 LE GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO 
16.05 ROMA IN SACCOCCIA 

17.00 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 

17.50 IL FEDELE PATRASH • Cartone 

18.10 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 

18.35 BAMBOLE. NON C‘£ UNA LIRA 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 PROFESSIONE: PERICOLOI - Telefilm 

21.20 CACCIA AL TESORO - Gioco televisivo 

22.30 TELEGIORNALE 

22.40 MERCOLEDÌ SPORT 
TG1-NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 

10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrativo 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 DUE E SIMPATIA - Uno sceneggiato al giorno 

14.10 QUESTESTATE - Quiz, musica, filmati 
17.00 ASSASSINIO A BORDO - Film 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LADY MADAMA - Telefilm 

METEO 2 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 TRA LA VIA EMIUA E IL WEST - FRANCESCO GUCCINI 20 
ANNI CON LA MUSICA - Con Lucio Dalla, Giorgio Gaber, Pierange¬ 
lo Bertoli, Paofo Conto 

22.00 COPKILLER (L’ASSASSINO DEI POLIZIOTTI) - Film 


22.45 TG2-STASERA 

22.50 COPKILLER (L'ASSASSINO DEI POUZIOTTI) - Film 2* tempo 
00.05 TGZ-STANOTTE 

O Raitre 

11.45-13.00 TELEVIDEO 

19.00 <TG3 19-19.10 NAZIONALE: 19-19.20 REGIONE PER REGIO¬ 
NE 

19.25 OLTRE LA POESIA 
20.00 OSE: IL CONTINENTE GUIDA 

20.30 BIENNALE CINEMA '84 

21.15 IL GIORNO PIU LUNGO DI SCOTLANO YARD - Film 
22 55 TQ3 

23.20 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 

23.35 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Mike Francis 

D Canale 5 

8.30 «Alice», telefilm; 9 «Phyllis», telefilm; 9.30 «Una vita da vivere», 
sceneggiato; 10.30 Film «Lo tentazione del signor Smith»; 12 «I Jef¬ 
ferson», telefilm; 12.25 «Lou Grant». telefilm; 13.26 «Sentieri», sce¬ 
neggiato, 14.25 «General Hospital», telefilm: 15.25 «Una vita de vive¬ 
re», sceneggiato, 16.25 «Mory Tyter Moore», telefilm; 17 «Hazzard», 
telefilm; 18 «Terzan», telefilm: 19 «I Jefferson», telefilm: 19.30 «Be- 
retta», telefilm; 20.25 Film «Il poliziotto della brigata criminale», con 
Jean-Paul Beimondo e Lea Massari; 22.25 «Kojak», telefilm; 23.25 

^Canale 5 News; 0.25 Film «Il barbaro e la geisha», con John Wayne. 

D Retequattro 

8.30 «I superamici». cartoni, 9.15 Aspettando il ritorno di papà; 9.30 
«Giotrus», cartoni; 10.10 «Giorno dopo giorno», telefilm; 11.45 «Tra 
cuori in affitto», telefilm; 12.15 «Scooby Doo», cartoni: 12.40 «Ster 
Blazers». cartoni; 13.10 Prontovideo; 13.30 «Flore selvaggio», teleno¬ 
vela: 14.15 «Giorno dopo giorno», telefilm; 14.45 Film «Viste del 



Francesco Guccini su Raidue 
alla 20,30 


tramondo», con Gloria Swanson; 17 «Scooby Doo», cartoni: 17.30 
«Giatrus», cartoni;' 18 «Truck Driver», te'efìlm; 18.50 «Tre cuori in 
affitto», telefilm: 19.25 «Chips», telefilm; 20.25 «A Team», telefilm: 

21.30 Film «Cane di paglia» con Dustin Hoffman:23.45 «Quincy», 
telefilm; 0.45 Sport; Baseball; 1.15 «I giorni del padrino», sceneggia¬ 
to. 

D Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «1 fidanzati»; 11.30 
«Maude», telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm: 12.30 «Lucy 
Show», telefilm; 13 «BIm Bum Barn», cartoni; 14 «Agenzia Rockfurd», 
telefilm: 15 «Cannon», telefilm; 16 «Bim Bum Sem», cartoni; 17.40 
«La casa nella prateria», telefilm; 18.40 «Kung-Fu», telefilm; 19.50 «Il 
mio amico Arnold», telefilm: 20.25 Film «Le coppie», con Alberto 
Sordi e Monica Vitti; 22.35 Film «Genova a mano armata»; 0.15 Film 
«Vita di prigione». 

D Telemontecarlo 

18 «Per tutto l'oro del Transvaal», telefilm; 18.30 «Il cavalier Tempe¬ 
sta», sceneggiato; 19.20 TelemenO • Oroscopo - Notizia flash - Bollet¬ 
tino Meteorologico: 19.55 «Gordiana, cartoni: 20.25 Film «M., il mo¬ 
stro di Dusselforf»; 22.10 «Adua», sceneggiato • Notizie flash. 

□ Euro Tv 

12.30 «Star Trek», telefilm; 13.30 «Yattamnn», cartoni; 14 «Marno 
Linda», telefilm; 18 «Yattaman», cartoni: 18.30 «Star Trek», telefilm; 

19.30 «Marna Linda», telefilm; 20.20 «Anche I ricchi piangono», tele¬ 
film; 21.20 Film aCharley»; 23.30 Tuttociiiema. 

D Rete A 

12 Film «Ho sposato un demonio»; 14 «Mariana, il diritto di nascere», 
telefilm: 15 «Cara a cara», telefilm: 16.30 Film «Le mura di Gerico»; 
18 «L'ora di Hitchcock», telefilm: 19 «Cara a cara», telefilm; 20 «Angle 
Girl», cartoni; 20.25 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 21.30 
Film «La pista del brivido»; 23.30 Superproposte. 



□ RADIO! 

GIORNALI RADIO 7,8, 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6 57, 7.57, 
9 67, 11 57,12 57. 14.57, 16.57, 
18 57, 20 57, 22.57. Notiziario del 
GR1 ACI; 6 Onda Verde - La combi¬ 
nazione musicale; 6.15 Autoradio 
flash; 7.30 Quotidiano del GRl; 
7.40 Onda Verde Mare; 9 Per voi 
donne; 10 30 Da Venezia; 11 «Pro¬ 
fumo», di L. Capuana; 11 20-13.15 
Master; 15 Radiouno per tutti; 16 II 
Paginone-estate; 17.30 Radiouno 
Ellington; 17.55 Onda vG.‘de auto¬ 
mobilisti, 18 Obiettivo Europa; 
18.20 Musica sera; 18.28 Musica 
sera; è noto eH'universo; 19 15 
Ascolta SI fa sera; 19 25 Onda Ver¬ 
de Mare; 19 27 Audiobox; 20 Ope- 
razKvie radio. «L'angolo azzurro», 
con P. Quattrini; 21 Chi dorme non 
piglia pesci; 21.30 La Fonit Cetra 
presenta..; 22 Questa sera allo 
Chez-Noiis, 22.45 Autoradio flash, 
23 05-23 28 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30, 7.30, 


8 30, 9 30, 10, 11.30, 12 30, 
13 30, 16.30, 17.30, 18 30, 

19 30, 22 30 61 giorni, 6 05 I titoli 
del GR2; 7.20 Parola di vita, 8 DSE 
Infanzia; come e perché; D 05 Sinte¬ 
si dei programmi, 8 45 Ritratto di 
giovane donna; 9.10 Vacanza pre¬ 
mio; 10.30-12.45 (Ma che vuoi, la 
luna?»;-14 Programmi regionali. 15 
Le seduzioni di Narciso; 15 30 GR2 
Economia; 15 42 Estate attenti, 
19 50 «Tosca», di G Puccini, 

22 40-23 zd Jvz. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 7.25, 9 45, 
11.45, 18.45, 20 45. 6 55, 0 30 II 
concerto del mattino, 7 30 Prima 
pagina; 10 10-15.15 Cultura, temi 
o problemi; 11.50 Pomeriggio musi¬ 
cale; 15 30 Un corto discorso esta¬ 
te, 17-19 Spaziotre, 21 Concerto 
dai premi al concorso pianistico in¬ 
ternazionale, 23 II jazz, 

23 20-23 40 II racconto, 23 58 Ul¬ 
time notizia 


Gioyeilì 6 


D Raiuno 

10-11.45 TELEVIDEO 

13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 BALLATA DI UN SOLDATO - Film 

15.10 AVVENTURE. DISAVVENTURE E AMORI DI NERO. CANE DI 
LEVA - Cartone 

16.25 TARZAN E I TRAFFICANTI DI ARMI 
17.00 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 

17.50 IL FEDELE PATRASH • Cartone 

18.10 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 

18.35 BAMBOLE. NON C'£ UNA LIRA 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 COLOSSEUM - L’avventura 

21.30 L'ALLEGRA FATTORIA - Film con Gene Kelly 

22.20 TELEGIORNALE 

22.25 L'ALLEGRA FATTORIA - (2’ tempo) 

23.30 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 

10-11.45 TELEVIDEO 
13.00 TG2 • ORE TREDICI 

13.16 DUE E SIMPATIA - Uno sceneggiato al giorno 

14.10 QUESTESTATE - Quiz, musica, filmati 
17.05 ASSASSINIO SUL TRENO - Film 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LADY MADAMA - Telefilm 

19.46 TG2 • TELEGIORNALE 

20.30 SPIE A STOCCOLMA 

21.45 CHE SI BEVE STASERA? - Con Pino Caruso 



22.40 TG2-STASERA 

22.60 TG2 - SPORSETTE - TG2 - STANOTTE 

D Raitre 

11.45-13 TELEVIDEO 
19.00 TG3 

19.20 TV3 REGIONI - Programmi a diffusione regionale 
20.00 DSE: IL CONTINENTE GUIDA 

20.30 BIENNALE CINEMA '84 

21.16 TQ3 

21.40 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 

21.60 F COME FALSO - Film dì Orson Welies con Orson Welles 

23.15 IL TEATRO DEL FUOCO 

23.46 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Talk Talk 

D Canale 5 

8.30 •< Alice*, telefilm: 9 «Phyllis». telefilm: 9.30 «Una vita da vivere», 
sceneggiato; 10.30 Film «Il piacere della sua compagnia»; 12 «1 Jeffer¬ 
son», telefilm: 12.25 «Lou Grant», teiefifm; 13.25 «Sentieri», sceneg¬ 
giato; 14.25 «General Hospital», telefilm: 15.25 «Una vita da vivere», 
sceneggiato: 16.25 «Mary Tyter Moore». teiefilm; 17 «Hazzard», tele¬ 
film; 18 «Tarzan». telefilm; 18 «I Jefferson», tetefitm: 19.30 «Baret- 
ta», telefilm: 20.25 Festivalbar-Oeejay Star; 23 «I Jefferson», tele¬ 
film; 23.30 Sport: Basket Campionato NBA. 

D Retequattro 

8.30 «I superamld», cartoni: 9.15 «Aspettando il ritorno di papà», 
cartoni; 9.30 «Giatrus». cartoni; 10.10 «Giorno dopo giorno», tele¬ 
film: 1U.S0 cFantasilandia», telefilm; 11.45 «Tra cuori in affìtto», 
telefilm: 12-15 «Scooby Doo». cartoni; 12.40 «Star Blazera», cartoni; 

13.10 Prontovidao: 13.30 «Fiora selvaggio», telenovela; 14.16 «Gior¬ 
no dopo giorno», telefilm; 14.45 Film «Madame Bovary»; 17 «Scooby 
Doo». cartoni; 17.30 «Giatrus», cartoni; 18 «Truck Driver», telefilm: 


18.50 «Tre cuori in affìtto», telefilm; 19.25 «Chips», telefilm; 20.25 
«Charlie’s Angets». telefilm; 21.30 «I giorni del padrino», sceneggiato; 
23 «Quincy». telefilm: 24 Film «Linea rossa 7000». 

□ Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm: 9.30 Film «Gli innamorati»; 11.30 
«Maude», telefilm: 12 «Giorno per giorno», telefilm: 12.30 «Lucy 
Show», telefilm: 13 «Bim Bum Barn»; 14 «Agenzia Rockford». telafìlm; 
15 «Cannon». telefilm; 16 «Bim Bum Barn»; 17.40 «La casa nella 
prateria», telefilm: 18.40 «Kung-Fu». telefilm: 19.60 «Il mio amico 
Arnold», telefilm; 20.26 Film «La vendetta dell'uomo chiamato caval¬ 
lo»; 22.30 Bandiera gialla; 23.60 Film «Americathon»; 1.10 «Ironal- 
de», telefilm. 

D Montecarlo 

18 «Per tutto l'oro del Transvaal». telefilm: 18.30 «Il cavalier Tempe¬ 
sta», sceneggiato; 19.30 Tetemenù - Oroscopo • Notizia flash: 19.55 
«Gordian». cartoni; 20.25 «Lady Magic», varietà con Ornella Vanoni; 

21.20 «Quegli animali degli italiani», documentarlo: 21.55 «Adua», 
sceneggiato; - Notizie Flash. 

n Euro Tv 

12.30 «Star Trek», telefilm: 13.30 «Yattaman». cartoni; 14 «Marna 
Linda», talefilm; 18 «Yattaman». cartoni; 18.30 «Star Trek», telefilm: 

19.30 «Marna Linda», telefilm; 20.20 «Anche i ricchi piangono», tele¬ 
film; 21.20 Film «Corruzione al Palazzo di Giustizia»; 23.30 Tuttocine- 
ma. 

[D Rete A 

12 Film «La traccia del serpente»; 14 «Mariana, il diritto di neteere», 
telefilm; 15 «Cara a cara», taìefilm; 16.30 «La atoria di Wanda»; 18 
«F.B.I.», telefìlm; 19 «Cara a cara», telefilm; 20 «Angia Girl», cartoni; 

20.25 «Mariana, il diritto di nascere», «elefitm; 21.30 Film «H cacciato¬ 
re di taglie»; 23.30 «Superproposte». 



«Charlie's Angela» su Retequattro alle 20,25 


□ RADIO! 

GIORNAU RADIO: 7.8, 10, 13, 19, 
23. Onda verde: 6.67,7.57. 11.57. 
14.57, 16.57, 18.57,21, 22.57; 6 
La combinazione musicale; 6.15 Au¬ 
toradio flash; 7.30 Quotidiano del 
GRl; 7.40 Onda verde mare: 9 Per 
VOI donne; 10.30 Da Venezia: cine¬ 
ma; 11 «Profumo», di L Capuana; 
11.20-13.15 Master; 11.30 Picco¬ 
la Italia: 13.56 Onda verde Europa: 
15 Radiouno per tutti; 16 II pagino- 
na estate; 17.30 Radiouno Ellington 
'84; La voce umana; 18 Onda verde 
automobilisti; 18.05 Sessanta anni 
di radio italiana; 18.28 Musica sera; 
19.15 Ascolta si fa sera; 19.20 Sui 
nostri mercau: 19.25 Onda verde 
mare: 19.27 Audiobox; 20 «Ultima 
edizione» di M. Sebasunai; 22 Que¬ 
sta sera allo Chez^ Nous; 22.45 Au¬ 
toradio flash; 23.05-23.28 La tele¬ 
fonata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 7.30. 8.30. 
9.30, 10. 11,30, 12.30, 15.30, 


16 30. 17.30, 18 30. 19.30, 

22.30: 6.02 I giorni; 7.20 Parole di 
vita; 8 OSE: Infanzia come e perché; 
8.05 Sintesi dei programmi; 8.45 
Soap opera all'italiana: «Ritratto di 
giovane donna»; 9.10 Vacanza pre¬ 
mio; 10.30-12.45 «Ma che vuoi, la 
luna?»; 12.10-14 Trasmissioni re¬ 
gionali; 15 Cero anch'io; 15 30 Me¬ 
dia delle valute; 15.42 Estate atten¬ 
ti; 19-22.05 Arcobalerto; 19.50 
DSE: Fiabe e folclore; 20.10 Helza- 
poppin; 21 Canta uomo, canta, 
22.50-23.28 Estate Jazz '84. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO; 7.25. 9 45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20 45; 

7-8.30-10 30Ilconcerto; lOLebel- • 
le creanze: 11.50 Pomeriggio musi- ' 
cale: 15.15 Cuttiaa; 15.30 Un certo 
dscorso estate; 17 DSE: Cera una 
volta; 17.30-19 Spaziotre; 21 In 
collegamento dai conservatorio- «C. ' 
Monteverefi», concerto dei premiati 
al 36* concorso pianistico internazio¬ 
nale; 23.43 II jazz; 23.58 Ultime no¬ 
tizie. 


Venerdì 


D Raiuno 

10.00 BARI: INAUGURAZIONE DELLA Atf FIERA CAMPIONARIA GE¬ 
NERALE INTERNAZIONALE DEL LEVANTE 
11.00-11.45 TELEVIDEO 

13,00 MARATONA D'ESTATE • Rassegna intemazionale di darua 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 VORTICE - Film con Silvana Pamparvni 

15.30 MISTER FANTASY - Con Cario Massanni 

16.30 TUTTI IN PISTA NEL SESTO CONTINENTE 
17.00 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 

17.60 IL FEDELE PATRASH • Cartone animato 

18.10 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 

19.40 BAMBOLE. NON C'£ UNA URA - (S Antonello Faiqui 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL PIANETA VIVENTE 

21.30 TELEGIORNALE 

21.40 BIENNALE DEL CINEMA DI VENEZIA 

22.50 A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE 
23-16 TG1-NOTTE-CHE TEMPO FA 

Ci Raidue 

11.45-13.00 TELEVIDEO 
13.00 TG2 - ORE TREDiCI 

13.15 DUE E SIMPATIA - Uno sceneggiato al giorno 

14.10 MONZA: AUTOMOBIUSMO - Gran Premio di Formula 1 (Prove) 

14.30 QUESTESTATE - Quiz, musica, filmati 

16.65 FRANCO. CICCIO E IL PIRATA BARBANERA - Film con Franco 
FrarKdii e Ciccio Ingrassia 
ia30 TGZ - SPORTSERA 

18.40 LADY MADAMA - Telefilm 
METEO 2 

19.45 TGZ,-TELEGIORNALE 

20.30 SPIE A STOCCOLMA 

21.45 L'ASSO DELLA MANICA - Telefilm 

22.35 TGZ-STASERA 

22.45 QUANTA GENTE PER LA VIA 


23.45 TG2-STANOTTE 

D Raitre 

11.45-13.00 TELEVIDEO 

17.00 CATANIA: ATLETICA LEGGERA - Italia-Cecoslovacchia 
19.00 TG3 

19.25 ESERCIZI DI MEMORIA «RAFFAELE MATTIOU» 

20.00 OSE: IL CONI INENTE GUIDA 

20.30 BIENNALE CINEMA'84 

21.30 CONCERTO IN ONORE DEL PAPA 

22.15 TG3 

22.40 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 

22.55 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Gvbo 

D Canale 5 

8.30 «Alice», telefilm; 9 «Phyilis». telefilm; 9.30 «Urta vita da vivere», 
sceneggiato: 10.30 Film «I miei sei emori»; 12 cl Jefferson», telefilm: 

12.25 «Lou Grent». telefìlm: 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 
«General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 

16.25 «Mary Tyler Moore», telefilm; 17 aHozzard», telefilm; 18 eTar- 
zan». telefìlm; 19 «I Jefferson», telefilm: 19.30 «Baratta», telefilm: 

20.25 «Help», Stefano Santospago; 22.25 «I Jefferson» telefilm; 23 
Sport: football americano; 24 Film «Il tesoro della Sierra Madre», con 
Humphrey Bogart. 

Q Retequattro 

8.30 «I superamicì». cartoni; 9.15 Aspettando il rrtomo di pipà; 9.30 
■Giatrus». cartoni; 10.10 «Giorno dopo giorno», telefilm; 10.50 cFari- 
tasilandia». telefìlm; 11.45 «Tre cuori in affìtto», tefefBm; 12.15 
«Scooby Ooo», cartoni; 12.40 «Star Blazer»» cartoni: 13.10 Prontovi¬ 
deo; 13.30 «Fiore selvaggio», telertovela; 14.15 eGlomo dopo gior¬ 
no», telefìlm: 14.43Fitm «La casa suda scogiiara»; 17 «Scooby Ooo», 
cariont; 17.30 «Giatrus». cartoni; 18 «Trucfc Driver», telefilm; 18.50 
«Tre cuori in affitto», telefilm; 19.25 «Chips», telefilm; 20.25 «I pre¬ 



Riccardo Muti; Concerto (Rai- 
tre. 21.30) 


datori dell'idolo d'oro», telefìlm: 21.30 Film «Specchio per le allodo¬ 
le», con Richard Burlon; 23.40 «Quincy». telefilm; 0.40 Film «Cheto», 
con Charles Bronson. 

□ Italia I 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Ho «colto l'amore»; 

11.30 «Maude», telefilm; 12 «Giamo per giorno», talefiim: 12.30 
«Lucy Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn»; 14 «Agenzia Rockford», 
telefìlm; 15 «Cannon», telefilm; 16 «Bim Bum Barn»; 17.40 «La casa 
nella praterìa», teleTilm; 18.40 «Kung-Fu», telefilm; 19.50 «H mio 
amico Arnold», telefilm; 20.25 Film «Marcia o muori», con Terenca 
Hill; 22.15 Film eli silenzio si paga con la vita»; 24 Film «Sparatoria a 
Dog Town». 

Q Montecarlo 

17.30 Da Monza Automobilismo: Prove Gran Premio d’Italia; 18 «Par 
tutto l'oro del Transvaal», telefilm; 18.30 «Un uomo vuol salire», 
telefilm; 19.30 Telemenù - Oroscopo - Notizia Flash a BoHattino me¬ 
teorologico; 19.55 «Gordian», cartoni animati; 20.25 «Le strade di 
San Francisco», telefìlm:21,15 eDancemania», varietà; 22.10 «Adua», 
sceneggiato. 

D Euro Tv 

12.30 «Star Trek», telefilm; 13.30 «Yattaman». cartoni; 14 «Marna 
Unda», telefilm; 18 «Yattaman», cartoni; 18.30 «Star Trak», t el e f ilm ; 

19.30 «Meme Linda», telefilm; 20.20 «Anche i ricchi piangono», tele¬ 
film: 21.45 Film «Qualcuno da odìara». con George Segai; 23.30 Tut- 
tocinema; 23.35 «Catch», Campionati mondiafi. 

D Rete A 

12 Film «n mistero della piramide»; 14 «Mariana. D diritto nascere», 
telefilm; 15 «Cara a cara», telefOm; 16.30 Film «L'amante di Grami¬ 
gna», con Gian Maria Volontà e Stefania Sandreff; 18 «L'ora di Hi¬ 
tchcock», tétefilm; 19 «Cara a cara», telefilm; 20 «Angie Girl», carto¬ 
ni; 20.25 «Mariana, il diritto di nascere», telefam; 21.30 cCiao Èva»; 
2^30 «L'ora dì Hitchcock». telefilm; 23.30 Superproposte. 



«Franco, Ciccio e il pirata Barbanera» (Raidue. 16.55) 


□ RADIO! 

GIORNAU RADIO: 7. 8.10. 13. 19. 
23; Onda Verde; 6.57. 7.57. 8 57, 
9.57.10-57.11.57, 12.57. 14.57, 
18.57.18.57, 21.03, 22.57: Noti¬ 
ziario GRl; 6 Onda verde. La combi¬ 
nazione musicale; 6.15 AutoracEo 
flash; 9 Per voi donna; 9.39 Quoti¬ 
diano del GR 1 ; 9.40 Onda verde ma¬ 
re; 11 «La russa inglese», ovvero 
«L'educazione sentimentale»; 11.30 
PKCola città: 13 Interviste; 13.15 
Onda verde week-end: 13.58 Onda 
verde Europa; 14.30 OSE: Parfiamo 
di montagne e cS alpeiismo; 15 Ra- 
(fiouno per tutti; 16 II pagmone esta¬ 
te; 17.30 Raefiouno Elfington '84; 
17.55 Onda verde automobSstì; 18 
Europa spettacolo; 18.30 Modo e 
maraera; 19 15 GRl momento mo- 
ton; 19.25 Ascolta si fa sera; 19.30 
Su nostn mercati; 19 35 Onda ver¬ 
de mare; 19 37 AutBoboz; 20 il 
maestro efi scopone; 20.28 Vita da 
uomo; 21 Musica da Palazzo Labia 
1984; 22 Black out; 22.40 Autora- 
dk> ftesh; 23.05-23 28 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO; 6 30. 7.30. 


8.30. 9.30, 10. 11.30, 12 30. 

13.30. 16.30, 17.30, 18 30, 

19.30. 22.30; 61 giomi; 7.20 Paro¬ 
le efi vita; 8 Infanzia, coma e perché; 
8.05 Sintesi dei programmi; 8.45 
Soap opera aO'itfÀana; Ritratto di 
giovane donna; 9.10 Vacanza pre¬ 
mio; 10.30-12.45 Ma che vuoi, la 
luna?; 12.10-14 Trasmissioni reg-o- 
nali; 15 Le interviste impossibili; 

15.30 Me<fia delle valute; 15.37 
Estate attenti; 19 Arcobaleno: 
19.50 Operetta nella sera; 21 Le 
steQs dei matbno: 22.50-23.58 
Estate jazz '84. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 7.25. 9 45. 
11.45,13.45,18.45,20.45; 6 Pre¬ 
ludio; 6 55-8 30-10 40 II concerto: 

7.30 Prima pagma; 10 Sognare rita- 
Ea; 11.50 Pomeriggio musicale: 
15.15 Cultira, terti e attuaStà: 

15.30 Un certo (Sscorso estate: 17 
OSE: Cera tma volta, 17.30-13 
Spaziotre: 21 Dal conservatorio cC. 
Monteverdi», concerto dei premiati 
al 36/mo concorso pianistico mter- 
nazionaSe: 23.45-23 58 il jazz - H 
racconto. 


Sabato 8 


D Raiuno 

13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna mternazionaSe iS danza 
1X30 TELEGIORNALE 

13.45 LA MIUARDARIA - Fdm. con Sophia Loren, Vittixio De Sica 

16.15 JESSICA NOVAK - TiHe^dm 

18 00 SABATO SPORT 

18.00 ESTRAZIONI OEL LOTTO 

18.05 TV1 ESTATE 

18.50 IO, TASCA E CUORE - Con 03n.e'e Formica Ste'ano Satta Flores 

19.30 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SOTTO U STELLE '84 - Con McheSe Plaado 

21.60 TEUGIORNALE 

2X00 LE NOVE SINFONIE 01 LUDWIG VAN BEETHOVEN 
2X00 VENEZIA: PREMIO LETTERARIO CAMPIEUO 
2X50 TG1 NOTTE • CHE TEMPO FA 

D Raidue 

1X00 TG2 - ORE TREOfCi 
1X15 TGZ - BELLA ITAUA 
1X45 DUE E SIMPATIA - Uno sceneggiato al g«mo 

14.46-18.65 MONZA: AUTOMOBIUSMO - Gran Premo Itaka di Formu¬ 
la 1 

16.55 FRANCO E OCCIO... LADRO E GUARDIA - F4m. con Franco 
Franchi. Ceco Ingrassia 
1X28 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1X30 TG2 - SPORTSERA 
1X40 LADY MADAMA • TeteFiim 
1X45 TGZ • TEUGIORNALE 

20.30 X FRATELLO PtO FURBO Di SHERLOCK HOLMES • Film 



Folco Quilici: aGeo-erttolo- 
gta» (Raitre, 19,55) 


2X00 TGZ-STASERA 

2X10 VIAGGIO NEL CAPPEUO SUIXE VENTITRÉ 
23.00 UN CINESE A SCOTLANO YARD - TeJefam 
2X55 TGZ-STANOTTE 

D Raitre 

19.00 TG3 

19.25 XPOLUCE 

19.55 GEO-ANTOLOGIA 

20.30 TRIP: CMOUE VIAGGI NEL DIVERTIMENTO 

21.30 TG3 

21.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
2X10 UGABUE - Con Flavw Buca 

23.15 FOLKITAUA 

23.45 SPECIAU ORECCHIOCCHIO - Con Tu**» De Piscopo 

O Canale 5 

8.30 «Alice», telefilm; 9 «PhyHis», telefilm; 9 30 «Mary Tyler Moore», 
telefflm; 10 FBm «Le bentssime gambe di Sabrina»; 12 al Jefferson», 
telefflm; 1X25 «Lou Grant». telefilm; 13.30 Festivelbar-Deejay Star; 

15.30 «Arabesque», tslefiim; 16 Sport: Tennis. U.S. Open '84; 19.30 
«Barene». telefHm; 20.25 Anenti a noi due 2:2X25 Film «L'esecuto¬ 
re». 

D Retequattro 

8.30 <1 superamici», cartoni: 9.15 Aspettando il ritorno di papà; 9.30 
eGiatrus». cartoni; 10 10 «Gion>od<}pooiomo», telefilm; 10.50 «Fan- 
tasSandìa», t e lefil m ; 11.45 «Tra cuori in affino», telefilm: 1X15 
eScoofay Doo». cartenL* 12.40 «Star Blazers». cartoni; 13.10 Prontovi¬ 
deo; 1X30 «Fiora selvaggio», telenovela; 14.15 «Giorno dopo gior¬ 
no», telefilm; 16.45 Film ePepà diventa nonno»; 16.30 Sport: Base¬ 
ball, 17 «Scooby Doo», cartoni, 17.30 «Giatrus». cartoni; 18 «Truck 


Driver», telefìlm: 18.50 «Tre cuori in affitto», telefibn; 19.25 «Chipa». 
telefilm; 20.25 «A Team», telefilm; 21.30 Film «La vorgine. B toro e B 
Capricorno»; 23.30 «Francesco Bertoiszzi hw esti g s torss; 0.30 Firn 

«Totò le mokb». 

□ Italia I 

8.30 «La grande vallata», telefilm: 9.30 FBm «Dietro la porta chiusa»; 

11.30 «Maude», telefibn; 12 «Giomo per giorno», telefibn; 1X30 
•Lucy Show», telefilm; 13 Bim bum barn; 14 Sport: vela e rugby; 16 
Bim bum barn: 17.40 Musica à; 1X40 Bandiera gial li ; 19.50 «B mie 
amico Arnold», telefilm; 20.25 «Supercar», telefibn; 21.25 «Magnum 
P.L», telefilm; 2X30 FBm eSuperstunt B», con Burt Reynolds; 0.20 

Deejay Tclevtsion. 

D Telemontecarlo 

17.30 Da Monza - AutomobBìsme: Gran Pronito dTtofia; 18 Preso: 
Voulez vous j(xier ovec moL* 19.30 Totottfonù - Orcocopo - Notizie 
Flash e Boflettino Meteorologico; 19.55 «Gordia n ». cartoni; 2X25 
Film «n prtttcipe coraggioso»; 22 B buono a B cattivo • Notizie flash e 

Benettino meteorologico. 

CU Euro Ty 

13 Cetch; 14 eBortenzs». teiefifm; 18 « Ys t tsmen ». ca rtoni; 1X30 
«Star Trek», telefilm: 19.30 eMama Linda», t e lefibn; 20.20 FBm cToc* 

cata e fuga»; 2X15 aShogun», sceneggiato; 2X15 Rombo TV. 

□ Rete A 

12 Film sB mercanto deBa morte»; 14 «Angle Girl», cartoni; 1X30 FBm 
«Pardonami se ho peccato»; 16 sF.XL», tsIs f Bm; 17 FBm eFlsahl 
Croiwce nera»; 19 «Cere a cera», tslefibn; 2X25 FBm sTutta la città 
n» parla»; 22.15 «L'ora di Hitchcock», telefibn: 2X30 Suporproposte. 



cUgabue» su Raitre. aRo 22,10 


□ RADIO! 

GIORNAU RADIO: 7.8.10.12,13. 
19, 23. Onda verde: 6 57, 7.57, 

8.57, 9 57, 10.57, 1X57, 14 57. 

16.57.18.57. 22.57. Notiziario del 
GRl - RatSourtoper gC ouiomobSsti 
- La combeìsznne mus«:3le; 6.15 
Autora^ flash; 7.30 Qucmcàarw del 
GRl; 7.40 OrKJa Verde mere; 9 On¬ 
da Verde Week-end: 10.15 «La 
grande mela: voa e suor» (S New 
York», busmess shoppom; 11 kfina 
inconm musicaB dal mio vpo: 1 1.20 
Da Venezia, onema; 11.44 La lan¬ 
terna mog^a; 12.30 I personaggi 
deBa stona: «Lecxie Trotsfcys; 13 
Estrezior» dal Lotto; 13 2X14.35 
Master; 14 «a re lucertela». «L'usi¬ 
gnolo <S Lecce»; 16 Racàcxomando; 
16 30 B doppio ^oco; 17.3C Auto- 
ratSo flash; 18 OtMetrivo Europa. 
18.30 Musicalmertte; 19.15 Ascol¬ 
ta SI fa sera; 19.22 B pasteme; 20 
Freezer; 20.30 Caro ego; 20 43 Lo 
spettatore esstrdo; 21.30 GuAo se¬ 
ra; 22 Stasera a AscoE Pica- 
no;2X2a Teatrmo; «L'outomoMe». 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO; 6 30, 7 30. 


8 30. 9 30. tO, 11.30, 12.30, 

13.30, 16 30, 17.30. 18.30. 

19 30, 22 30; 6 L'aBiatros a volo 
radente; 6 05 1 titoS dei GR2 maro- 
rx>; 8 07 OSE: Infanzia come a per¬ 
ché: 8 10 Sintesi dei p r o gr ammi: 
8.45 MiBe a una canzone; 9 32 OaBa 
«A» aBa <Z>; 11 Long ptayxig hn; 
1X1X14 Trasmssxx» regóiaB; 
12.45»CtPvade; 15 50 Hd parade; 
16.32 Estr az ioni del Lotto; 16.37 
Superazzim; 17.02 MAe e una can¬ 
zone; 17.32 fai drena d^ laguna: 
19.50 Viagg» versola rxine; 20.40 
Arcobaleno: 21 Concerto soiforaco; 
2X15 i ffandi vnGrasti - Safvatae 
Accardo; 22.5X23.28 Radkidue 
sera jazz. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO; 7.25. 9 45, 
11.45,13.45,18.45.20 45:6.55. 

8.30. 10.30 B coricano def mattino; 
7.30 Pnma pa(pna; 10 fl mondo del- 
reconomia; 11.50 Pomengyo mu- 
SKtle: 15 20 Ubri novità; 15 30 
Fobconceno; 16.3X19 SpuMMFa - 
iTteStthe a attuaità oitioaiì: 21 La 
rassegna dela nvsta; 21.10 Muri- 
che da Palazzo Labia. 22.25 Un rac¬ 
conto; 22.40 Per due « tra flauti; 
23.58 Jazz. 
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L’ex consigliere di Carter, Brzezinski, Owen, leader socialdemocratico 
inglese, e l’ex ministro degli esteri giapponese Okita, a dieci anni di distanza, 
hanno scritto un nuovo rapporto. Ma la loro proposta piacerà a Reagan? 


La Trilaterale 
contro i Sette 


Nel 1975 un «rapporto sulla 
governabilità», intitolato «La 
crisi della democrazia» mise a 
rumore gli ambienti politici e 
non solo i ristretti «club» di co¬ 
loro che contano. I suoi conte¬ 
nuti e l'autorevolezza della 
fonte crearono un nuovo cli¬ 
ma di opinione, fino a genera¬ 
re addirittura luoghi comuni 
(come ad esempio il concetto 
di governabilità), ispirarono i 
comportamenti di quasi tutte 
le classi dirigenti dei paesi più 
avanzati. Gli estensori erano 
eminenti studiosi, sociologi e 
politologi come il francese 
Nlichel Crozier, l'americano 
Samuel Huntington e il giap¬ 
ponese Joji Watanuki. Ma essi 
lavorarono per una lobby in¬ 
ternazionale che raccoglieva 
industriali, politici, economi¬ 
sti, uomini che contano del¬ 
l'Europa, degli Stati Uniti, del 
Giappone: la «Commissione 
Trilaterale», sorta due anni 
prima come associazione di 
«privati cittadini» (molti dei 
quali con importanti cariche 
pubbliche) con un'idea comu¬ 
ne in testa: che i destini del 
mondo potevano meglio esse¬ 
re decisi mettendo insieme il 
cervello, la ricchezza e la for¬ 
za dei tre punti più importanti 
del globo. Solo linee-guida di¬ 
scusse insieme e portate avan¬ 
ti insieme (sia pure con gli 
adattamenti pragmatici sem¬ 
pre necessari) avrebbero po¬ 
tuto consentire alla nave del- 
rOccidente di superare la 
tempesta. Erano gli anni della 
crisi petrolifera, delle grandi 
lotte sociali, dei sommovi¬ 
menti nel Terzo Mondo, erano 
gli anni in cui a Roma, a Bonn 
o a Tokio si andava a piedi per 
risparmiare carburante e a 
New York si viveva sotto l’in¬ 
cubo del black out energetico 
Oggi, quando un'intera fase 
sembra ormai superata, la 
Commissione lì-ilaterale pro¬ 
pone un nuovo rapporto che 
vuole avere la stessa ambizio¬ 
ne del primo: «La democrazia 
deve funzionare» è il suo tito¬ 
lo; ne sono autori Zbignìew 
Brzezinski, professore alla 
Columbia University ed ex 
consigliere di Jimmy Carter, 


David Owen, leader del parti¬ 
to socialdemocratico inglese, 
e Saburo Okita, ex ministro 
degli Elsteri giapponese. Il la¬ 
voro — pubblicato per esteso 
in lingua inglese — è stato di¬ 
scusso nell'aprile scorso a Wa¬ 
shington durante il meeting 
della Trilateral, ma vuole es¬ 
sere una vera e propria «agen¬ 
da» politica, economica e so¬ 
ciale per l’intero decennio. 

Poco importa agli autori 
che alcuni dei loro suggeri¬ 
menti siano caduti nel vuoto: 
per esempio nel summit di 
Londra tra i sette grandi, ap¬ 
puntamento al quale la Trila¬ 
terale dava grande importan¬ 
za. Tanto meno che il pro¬ 
gramma politico con il quale 
si presenta Ronald Reagan al 
suo secondo mandato vada in 
tutt’altra direzione, rifiutando 
quella inversione di rotta nel¬ 
la politica economica che la 
Trilaterale ritiene, invece, es¬ 
senziale, per garantire una ri¬ 
presa economica solida e du¬ 
ratura e affrontare i problemi 
lasciati aperti dalla crisi. La 
commissione non vuol misu¬ 
rare il proprio successo sol¬ 
tanto sul terreno dei risultati 
politici immediati, quanto, 
piuttosto, sulla capacità di 
mettere in circolazione idee, 
suggerimenti, proposte che 
possano nel medio periodo 
modificare i punti di vista del¬ 
le classi dirigenti. 

Un decennio fa, tutto som¬ 
mato ci riuscì e non perché un 
adepto della Tnlateral come 
Jimmy Carter divenne presi¬ 
dente degli Stati Uniti: infatti, 
come uomo più potente del 
mondo non fece una gran riu¬ 
scita. Fu. invece, la «crisi del¬ 
la democrazia» a diventare 
una Bibbia per i protagonisti 
di quella svolta conservatrice 
che ha caratterizzato la fine 
degli anni 70 e l’inizio degli 
anni 80. L'idea che i sistemi 
politici moderni soffrissero 
per un sovraccarico di doman¬ 
de e la via d’uscita fosse nel 
ridurle il più possibile, nel se¬ 
lezionarle a monte, soprattut¬ 
to rimuovendole, divenne un 
punto fermo del dibattito teo¬ 
rico e della prassi politica e 


sociale 

Forse ciò accadde perché 
quella analisi (che pure aveva 
una notevole lucidità) trovò 
sulla sua strada un movimen¬ 
to reale, forze politiche e di 
classe già pronti ad usarla co¬ 
me arma (e anche ad immise¬ 
rirla per adattarla ai bisogni 
quotidiani) Avverrà lo stesso 
anche oggi per le idee forza di 
questo nuovo rapporto? È pre¬ 
sto per stabilirlo. Certo, esse 
possono più servire a dei rifor¬ 
matori moderati che non a dei 
conservatori di ferro; e il radi- 
calizzarsi del conflitto sulla 
scena intemazionale lascia 
p(^o spazio a posizioni «cen- 
triste». 

Continuità e differenze con 
le ipotesi di dieci anni fa sono 
immediate. Il problema che si 
pose allora non è rinnegato, 
ma viene ritenuto ormai supe¬ 
rato. Non di scarsa governabi¬ 
lità soffrono oggi le democra¬ 
zie; semmai, di scarsa funzio¬ 
nalità. La democrazia ba su¬ 
perato la crisi, non è crollata, 
ma essa non dà risposte per se 
stessa; costituisce, piuttosto, 
l’intelaiatura attraverso la 
quale occorre far passare le 
risposte più adeguate alle sfi¬ 
de del nostro tempo. Ed esse si 
chiamano disoccupazione, in¬ 
vecchiamento della poiràla- 
zione, rivoluzione tecnologica, 
indebitamento dei paesi più 
poveri, la tensione non risolta 
tra una interdipendenza sem¬ 
pre crescente del mondo e al¬ 
trettanto crescenti nazionali¬ 
smi. gli equilibri ecologici mi¬ 
nacciati e soprattutto il peri¬ 
colo nucleare: come intendere 
oggi la sicurezza dell'Occiden¬ 
te e su quali basi rilanciare il 
rapporto con l'EIst? Tutto ciò 
inquieta i sonni di governanti 
del mondo al quali, Reagan io 
testa, non basta più dire gon¬ 
fiamo i muscoli e lasciamo li¬ 
bero il mercato, perché né gli 
uni né l'altro sono in grado di 
fugare questi incubi che di 
giorno in giorno diventano più 
reati. 

Il rapporto della IVilateral 
riconosce che l’operazione go¬ 
vernabilità della crisi, senza 
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rimuoverne le cause di fondo, 
non è stata sufficiente. Ha 
consentito di sup^are la bu¬ 
riana, ma ha lasciato irrisolti 
tutti i problemi strutturali, 
anzi, alcuni li ha aggravati 
Ciò è evidente nel caso delta 
disoccupazione, figlia degli ul¬ 
timi effetti del baby boom de¬ 
gli anni 50, dei cambiamenti 
tecnologici, con ranivo dei 
robot e dei microprocessori, 
ma anche (e per certi paesi so¬ 
prattutto) delle politiche re¬ 
strittive messe in atto per 
comprimere l’inflazione. Per 
creare nuovi posti di lavoro, 
dunque, si dovrà agire a tutto 
campo, anche riducendo l'ora¬ 
rio. LO sconquasso dei sistemi 
di sicurezza sociale è anch’es- 
so dovuto alla confluenza di 
tendenze demografiche, a fe¬ 
nomeni congiunturali e agli 
effetti di politiche della «f^- 
ciatrice» che non hanno mo¬ 
dificato nulla pur ridimensio¬ 
nando un po’ di tutto. Per con¬ 
tinuare a finanziare il Welfare 
State, dunque, occorrerà ri¬ 
formarlo, introducendo crite¬ 
ri di selettività. 

Né la Trtlateral attribuisce 
potere taumaturgico alla ri¬ 
presa, nenuneno a quella, tu¬ 


multuosa, degli Stati Uniti. In¬ 
nanzitutto essa è ancora trop¬ 
po «americana» e finirà per 
restarlo se non cambiano i 
cardini della politica econo¬ 
mica su scala mondiale. Tale 
rovesciamento dovrebbe pre¬ 
vedere che gli Stati Uniti deci¬ 
dano di ridurre il deficit del 
bilancio federale con aumenti 
delle tasse e una riduzione del¬ 
la spesa militare. Ciò abbasse¬ 
rebbe i tassi di interesse e ridi¬ 
mensionerebbe il dollaro oggi 
sopravvalutato. 

Contemporaneamente, il 
'Giappone, la Germania (e in 
parte la Gran Bretagna), pae¬ 
si che non hanno problemi dal 
lato dei prezzi interni, dovreb¬ 
bero attuare politiche fiscali 
espansive tali da compensare 
l’effetto depressivo della nuo¬ 
va «austerità» americana. 
Dunque, non ci sarebbe più la 
locomotiva USA (ch^ come 
abbiamo visto, non riesce in 
realtà ad agganciare gli altri 
vagoni), ma un movimento 
coordinato ai tre diversi ango¬ 
li del globo. 

Intanto, dovrebbero au¬ 
mentare gli aiuti al Terzo 
Mondo e la mina dei debiti do¬ 
vrebbe essere disinnescata 




con una equa suddivisione dei 
costi tra tutti i partner, le ban¬ 
che che hanno prestato denari 
allegramente, i debitori che 
non sanno più come far fronte, 
i contribuenti dei paesi più 
ricchi che dovrebbero sobbar¬ 
carsi un certo fardello per 
consentire il riequilibrio fi¬ 
nanziario del mondo. 

Ma come far accettare agli 
USA un ridimensionamento 
delle spese per la difesa? In 
primo luogo aumentando il 
contributo dell’Europa e del 
Giappone alla difesa comune 
— soprattutto di tipo conven¬ 
zionale. Poi, rilanciando il ne¬ 
goziato sugli armamenti nu¬ 
cleari e sulla guerra nello spa¬ 
zio da basi che oggi sono in¬ 
dubbiamente di maggior for¬ 
za. Secondo la Trilateral, a 
questo punto i due blocchi 
hanno raggiunto una «ambi¬ 
gua equivalenza strategica» 
(sommando punti di forza e 
debolezza reciproci nei diver¬ 
si comparti). Inoltre, divente¬ 
rà, impossìbile continuare 
ogni discorso sul controllo de¬ 
gli armamenti, se non si terrà 
conto anche delle forze nu¬ 
cleari francese e britannica. È 


da queste considerazioni rea¬ 
listiche che bisognerà partire. 

Un nuovo protagonista, af¬ 
facciatosi sulla scena intema¬ 
zionale ha bisogno di trovare 
una sua collocazione: la Cina. 
Ebbene, sia nel confronto 
Nord-Sud, sia in quello Est- 
Ovest, potrebbe e dovrebbe 
avere un ruolo di grande im¬ 
portanza. Un suo coinvolgi¬ 
mento, dunque, diventa indi¬ 
spensabile secondo la Trilate¬ 
ral. 

Al di là del «ricettario» eco¬ 
nomico e politico che il rap¬ 
porto propone, ci sembra di 
grande interesse la consape¬ 
volezza che i problemi del 
mondo non posano essere ri¬ 
solti né rimpiangendo l’età 
dell’oro, il trentennio di pro¬ 
sperità post-bellica; né con i 
diktat della Casa Bianca. I 
«vertici» annuali si sono rive¬ 
lati inconcludenti. Ma anche 
perché tutto era sempre stato 
deciso prima e in un sol luogo: 
Washington. Ita il sogno di un 
■governo mondiale» e l’incoro¬ 
nazione di Reagan «imperato¬ 
re» deU’Occidente, c’è un ter¬ 
reno che non è stato ancora 
tutto esplorato. 

Stefano Cingolani 


Dal nostro inviato 

RIMINI — La cronaca (sei, settemila persone in piedi ad 
applaudire nel soffocante salone del «Meeting per l’Amicizia 
fra i popoli») si è intrecciata all’avvenimento artistico (il de¬ 
butto delia Sagra della primavera dopo Diiersion of Angels, 
Errand mto thè maze e Andromache’s lament) per trasformare 
il fugace ritorno di Martha Graham e delia sua compagnia in 
uno degli appuntamenti più importanti della stagione. Un 
trionfo che Martha stessa ha voluto siglare comparendo alla 
fine dello spettacolo nel suo abituale vestito da sera argenteo, 
nnchlusa neH'artrite, eppure regale, impassibile, priva del 
benché minimo accenno di commozione che invece sgorgava 
a fiotti dai volti, dai corpi di chi applaudiva. 

Non è strano che la Graham giunga oggi, in Italia, a un 
tale successo: esso è costruito di fatti inappuntabili a comin¬ 
ciare dall’età, dalla durata artistica, dall’eco che comunque è 
filtrata dall’America, nonostante le rare appanzioni italiane, 
riguardante la sua specialissima vita dedicata alla danza. 
Pure, mentre la fine di ogni balletto coincideva con lo scro¬ 
sciare di applausi, ci chiedevamo come e in che modo il mon¬ 
do di questa grande artista, così particolare e introspettivo, 
così forte, personale, così intellettuale, potesse raggiungere e 
colpire un pubblico di ampiezza televisua. La prima ipotesi è 
che esiste ormai un livello di ricez-o"'* immediata del mes¬ 
saggio coreografico di Graham, dato dalla forza di necessità 
al movimento, dal sudore, daH'emozione irresistibile che 
spngionano i suoi danzatori portavocl di una tecnica ormai 
acquisita che fa del corpo uno strumento per espnmere la 
visceralltà, le emozioni più interiori. 

Se si pensa che il pubblico del «Meeting» ha visto uno spet¬ 
tacolo sacnfìcato dalla mancanza di spazio, e ha vissuto l’i¬ 
nadeguatezza del salone che lo ha ospitato, questo dato 
emerge In tutta ia sua rilevanza. A Rimini, più ancora che ai 
Teatro Argentina di Roma, l'anno scorso, la Martha Graham 
Dance Company ha dato prova di una straordinana compat¬ 
tezza, di un rigore esplosivo (specie nelle grandi donne della 
compagnia, a partire dalla veterana Takako Asakawa) e di 
una completa aderenza al messaggio — si badi bene formu¬ 
lato nella sua intierezza molti decenni fa e dunque non più in 
presa diretta con la cultura attuale — di Martha Graham. 
Così, 1 grandi cajxilavori degli anni Quaranta (Diversion of 
Angels, sublime disegno astratto dove le terribili eroine care 
all’artista cedono il passo a trepide e sorridenti fanciulle in 
amore; Errand into thè maze con la straordinana Terese Ca- 
pucilli che si strugge nella possessione di un male oscuro che 
ha nome paura. Impotenza, rabbia e, infine, liberazione, e 
Andromache’s lament, scorcio greco di impressionante viru¬ 
lenza che muove 1 passi dalla vicenda di Andromaca, moglie 
di Ettore a cui viene ucciso il figlio Astianatte) sono restituiti 
senza la polvere degli anni; non come pezzi da museo, ma 
come rinnovati omaggi al Mito: l’indagatore eterne che tra¬ 
duce le motivazioni degli atti umani. 

Eppure non è facile tenere vivo un repertorio mitologico, 
sostanzialmente freudiano come quello di Martha Graham. I 
suol antichi cajxilavori venati di rosso, oro, bianco, di colori 
decisi che non conoscono sfumature, non sono quadri che 



La grande ballerina novantenne Martha Graham 


rimangono appesi a sfidare la forza del tempo. Per tenerli 
vivi servono corpi (ma i corpi sono vulnerabili e caduchll) 
capaci di trascrivere un timbro, un pulsare emotivo quasi de! \ 
tutto scomparso (perché ormai contaminato da altre tecni¬ 
che e stili e emozioni di danza) nel lavoro di coreografi e 
compagnie odierne. Forse a consolidare la magnifica catte¬ 
drale di pensiero della Graham è servita anche l'ultima crea¬ 
zione completata nel marzo scorso: quella Sagra della prima¬ 
vera, di cui abbiamo già preannunciato su queste pagine la 
portata storica. 

Comporre una Sagra della primavera a 90 anni, dopo essere 
stata l’interprete principale della prima versione del balletto 
comparsa in America nel 1930 (a firma I-eonid MassineX ma 
soprattutto dopo aver sostanzialmente ignorato la musica di 
Stravinski e di compositori consimili per prediligere nel cor¬ 
so di un’intera carriera musiche tonanti, di tenuta classica 
rispetto alle innovazioni del Novecento come quelle che si 
sono ascoltate a Rlmlni per gli altri balletti In programma 
(da Samuel Barber, a Giancarlo Menotti) non significa per la 
Graham venir meno alla propria geometria compositiva, né 
studiare un approccio contrappuntistico, poniamo «alla Ba- 
lanchine», coreografo che insinuava e allacciava i suoi passi 
alle partiture stravinskiane, ma piuttosto, prediligere il dato 
emotivo per comporre una partitura coreografica indipen¬ 
dente e liberamente ispirata alla musica. 

Così, questa Sagra greca nell’impianto scenico e di costu¬ 
me (del collaboratore di sempre. Io stilista Halston) fa dimen¬ 
ticare l'impatto musicale primitivo e la coloritura folklorica 
russa. Straordinariamente, però, non si accusa alcun attrito, 
mentre invece si apprende che la genialità dell’autrice può 
essere applicata a culture che le sono estranee tanto è forte la 
sua potenza coreografica frasfiguratrice. Nella Sagra di Gra¬ 
ham c’è uno sciamano di colore avvolto In un manto bianco 
e nero che nasconde una lucente tuta verde. Ci sono uomini 
in perizoma e donne in calzamaglia color carne a cui sono 
sovrapposte gonne lunghe, aperte e nere. E c’è, naturalmen¬ 
te, un’Eletta al cui sacrificio corrisponde la rinascita della 
Primavera (come sempre, dal 1913, data di nascita del ballet¬ 
to). L’azione, però, ha lo spessore di una liturgia. 

Al cospetto dello sciamano alto e algido (lo straordinario 
George white Jr.) sopra un altare massiccio, a gradini, uomi¬ 
ni e donne si distribuiscono in un’architettura spaziale rigo¬ 
rosissima (linee, diagonali, cerchi). La danza è quasi lenta, 
cioè non se^a se non con i grandi balzi maschili che tagliano 
In trasversale la scena, rincalzare ritmico. Perciò è soprat¬ 
tutto l’Eletta (concentratissima, fremente Christine Oakin) 
che si contorce, si dilania, si rifiuta al sacrificio, l’elemento 
catalizzatore che assimila la potenza musicale, il suono del 
fiati stridenti (a cominciare dal fagotto) e II traduce In auto¬ 
nome lacerazioni. Ed è come se in una messa religiosa domi¬ 
nata dal verde della speranza (e della primavera) e da) nero 
del lutto, l’urlo di una vittima femminile sgretolasse il nitore 
del rito, fendesse il profumo dell’incenso orientale con un 
caldo, e sensualissimo, fiotto di sangue. 

Marinella Guatterlni 


A cinquantanni dalla morte un 
libro raccoglie trecento disegni 
del pittore, capofila della «scuola 
romana» e poeta fra i più intensi 
della prima metà del secolo 

Scipione 
contro 
Parte di 
regime 


Proprio un anno or sono, 
In occasione della grande 
mostra modenese dedicata 
al tDIsegno Italiano fra le 
due guerre», alcuni disegni 
di Scipione venivano di fatto 
a conquistarsi un posto di 
eccellenza: in quella circo¬ 
stanza 1 disegni di Scipione 
stavano In apertura di una 
sezione della rassegna (•Luo¬ 
ghi, paesi, ritratti»), subito 
seguiti dal suol compagni di 
elezione, Mafai ed Antoniet¬ 
ta Raphael e poi da altri, i 
torinesi e De Plsls, 1 lombar¬ 
di fino a Clerici, accomunati 
da un’ipotetica ed alquanto 
discutibile •visionarietà del 
racconto». 

Relativamente alla perso¬ 
nalità di Scipione si era trat¬ 
tato di un semplice anticipo, 
una sorta di campanello 
d’allarme che in qualche 
modo annunciava sla pure 
in sordina il bel volume usci¬ 
to in questi mesi per i tipi 
delle edizioni romane della 
Cometa e per la cura di Giu¬ 
seppe Appella, un volume 
comprensivo di oltre trecen¬ 
to disegni, in un arco di dodi¬ 
ci anni di lavoro, tra 111921 e 
il ’33, anno della prematura 
scomparsa dell’artista. Fra 
l’altro quesfultima data, ap¬ 
punto il 1933, ci deve far ri¬ 
cordare che da poco si è var¬ 
cato il mezzo secolo dalla 
morte di Scipione e, ancora, 
che l’anno in corso è l’ottan¬ 
tesimo della nascita, avve¬ 
nuta a Macerata appunto nel 
19tH. 

Insomma l’aria che tira, o 
che avrebbe dovuto tirare, è 
quella della ricorrenza della 
celebrazione, ricorrenza e ce¬ 
lebrazione, in realtà, passate 
abbastanza In sordina, senza 
troppi clamori, ma con qual¬ 
che contributo di rilievo, co¬ 
me il libro in precedenza ri¬ 
cordato, o il volumetto delle 
•Carte segrete», poesie, pagi¬ 
ne di diario e lettere, edito 
nell’82 da Einaudt e forse, 
visti 1 tempi di consacrazione 
a tutti i costi, questa sordina 
non è stata poi troppo Inop¬ 
portuna, dal momento che 
mai come in queste ultime 
stagioni, naturalmente ai di 
fuori delie secche del pigiar 
neorealismo. Il lavoro di Sci¬ 
pione é stato nel mirino di 
quel giovani artisti che con 
più intelligenza e talento si 
sono riaccostati alla pittura 
•dipinta», trovando in lui 
fondamentali elementi per 
la loro ricerca, primo fra tut¬ 
ti quel segno in apparenza 
facile o per lo meno, sempre 
in apparenza, non concluso 
che, al contrario, da molti 
era stato più volte rimprove¬ 
rato all’artista romano. Gii, 
romano, rista la casualità 
della nascita marchigiana e 
considerato il fatto che i a 
Roma che Scipione (per l’a- 
nagrafe Gino Bonìchl) ha 
trascorso il breve volgere 
della sua esistenza e che Ro¬ 
ma in quanto personaggio è 
stata uno dei centri decisivi, 
un archetipo, per gran parte 
della sua produzione. 

Naturalmente a Roma, 
appena ventenne e già se¬ 
gnato dalla tubercolosi, Sci¬ 
pione aveva Incontrato pri¬ 
ma Mafai e subito dopo la 
Raphael, e dopo ancora I 
poeti, Ungaretti. De Libero, 


SInisgallI, tra eirte figurativa 
e letteratura, una forbice 
espressiva che mai verrà me¬ 
no, in un processo di recipro¬ 
ca integrazione. 

Verso ia metà degli armi 
Venti cadono le prime mo¬ 
stre Importanti; dal 1928 c’è 
la collaborazione a tL’Italla 
letteraria»; nel ’30 un viaggio 
a Parigi, la partecipazione 
alla Biennale di Venezia ed 
una personale di rilievo a 
Roma; nell’armo successivo 
la prima'Quadriennale ro¬ 
mana; nel ’32 una mostra di 
grup^ a Parigi: queste alcu¬ 
ne delle date di maggiore si¬ 
gnificato, negli spazi bianchi 
non restano da registrare 
che I continui soggiorni In 
sanatorio, fino all’ultimo, e 
già Io si è ricordato, nei ’33, 
anno In cui a meno di tren- 
t’anni Scipione mori portan¬ 
dosi dietro speranze e rim¬ 
pianti, ed un’etichetta per 1 
posteri, quella di capofila 
della •scuola romana». 

Da allora sono dunque 
passati più di clnquant’anni, 
e senza entrare ih questioni 
di dettaglio troppo particola¬ 
ri, non c’è alcun dubbio sul 
fatto che quella dì Scipione e 
del suol sodali a Roma, cosi 
come quella dei cosiddetti 
astrattisti milanesi raccolti 
intorno alla galleria del •Mi¬ 
lione», non fu né voile essere 
un’arte di regime: al contra¬ 
rio, in entrambi l casi la po¬ 
lemica si accese contro l’arte 
dei regime, l’arte del Nove¬ 
cento, fredda e monolitica 
per chi nella pittura voleva 
ritrovare le Inquletan ti e sot¬ 
tili attrattive dell’avanguar¬ 
dia europea non figurativa. 

Ma per Scipione questo 
non basta, poiché il suo cro¬ 
giolo contiene altri elementi, 
w primo luogo Roma, la Ro¬ 
ma deile antichità, la Roma 
del Seicento, la Roma del 
principi della Chiesa, e subi¬ 
to dopo, in un ipotetico cata¬ 
logo, le scritture vislonaiie e 
la letteratura del contempo¬ 
ranei, li senso dei peccato e 
l’inclinazione al piacere, le 
donne ed il corpo, un cam¬ 
pionario di rigetti carichi di 
valori simbolici ed una mati¬ 
ta grafflante ma non becera 
\ nei confronti dei compro- 
I messi e degli opportunisti 
I della societàlnteùettuait‘del 
I tempo. 

Tutto ciò, insieme a diver¬ 
se altre componenti, del re¬ 
sto ben messe In luce da Ap¬ 
pella nel testo introduttivo al 
volume in precedenza cItaUK 
ha contribuito all’assoluta 
originalità del personaggio, 
dell’artista e del poeta, ché 
Scipione, nelle poche poesie 
pubblicate, resta di certo 
uno fra I poeti più Intensi 
della prima meta del secolo, 
titolare di una poesia tutta 
quanta intessuta da una.yi- 
brante emotività e tradotta 
in un segno mai approssima¬ 
tivo: in poche parole è lo 
stesso discorso che si può 
avanzare per la pittura e per 
il disino, un discorso sol¬ 
tanto m superficie non com¬ 
piuto, ma che, al contrario, 
nella sua realtà emozionale e 
simbolica sì presenta quasi 
sempre come assoluto, senza 
possibilità di appello odi ri¬ 
pensamenti. 

Vanni Bramanti 
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Raitrc, ore 21,50 

Toma il 
«Ligabue» 
firmato 
Cesare 
I Zavattinì 



Toma Ligabue. Ed è ancora, nonostante gli anni, nonostante le 
repliche, un avvenimento. Lo sceneggiato televisivo che ha fatto 
«scoprire» un pittore dimenticato, che lo ha portato nelle case della 
gente con i suoi quadri dalla forza inattesa, resta un documento 
importante ed un film televisivo di grande qualità. Grazie anche e 
soprattutto aU’interpretazione di Flavio Bucci, che qui è riuscito a 
dare tutta la carica necessaria al suo‘personaggio, sospeso tra la 
purezza dell’arte e una follia animalesca che lo facevano «il pazzo 
del villeggio». La firma del programma, idea originale e sceneggia¬ 
tura, è di Cesare Zavattini, ed è lui che ha descritto Ligabue come 
•un grande artista sconosciuto che diventa conosciuto, disprezzato 
e poi riverito, in un flusso e riflusso di complicità morali e materia¬ 
li tra la vittima e i carnefici, spwsso essi medesimi vittime di troni 
e arcangeli». Per Zavattini Ligabue era un amico, e per anni pensò 
di portare la sua storia (una storia della bassa padana, iniziata a 
Gualtieri, il suo paese, ma con un’eco che varca i confini) in TV; 
solo nel ’77, però, alla fine dell’anno, il Ligabue diretto da Salvato¬ 
re Nocita raggiunge il piccolo schermo. Ed è un successo, sia per lo 
sceneggiato che per quel pittore «matto», che parlava tedesco, che 
entrava ed usciva dagli ospedali psichiatrici, dall’infanzia dispera¬ 
ta, e dalla vita da «diverso». Amava tutte le donne ma, si dice, non 
ne avvicinò mai nessuna, aveva frequenti crisi di nervi, aveva 
provato tutti i lavori senza farne nessuno. Solo quando si metteva 
a dipingere si placava, ed i colorì nelle sue mani si trasformavano 
in quei quadri che hanno fatto la fortuna dei mercanti. Cavalli, 
cani, farfalle, serpenti, leoni, tigri: sono gli animali i soggetti prefe¬ 
riti, su cui toma, il pittore di Gualtieri, e che scorgeremo nelle 
riprese televisive. Per scrìvere questo sceneggiato sia Zavattini e 
Bagnasco (che ha lavorato alla sceneggiatura) che il regista, sono 
tornati in quei luoghi della bassa padana dove Ligabue ha vissuto, 
e dove ancora i più anziani ricordano quel ragazzo arrivato dalla 
Svizzera che non parlava italiano. 


I Euro TV ore 22,20 

Chamberlain 
e Mifune 
nelFantico 
Giappone 

Shogurif la miniserie con Richard Chamberlain, dopo la «prima 
visione» RAI (e la replica pomeridiana) è approdata al circuito di 
Euro TV che la trasmette da questa sera alle 22,20. Lo sceneggiato 
dì Jeny London, oltre all’attore americano che ha raggiunto il 
cuore delle telespettatrìci (è stato eletto il «mister» dell’anno, scal¬ 
zando per la prima volta dopo lustri Alain Delon), vanta nel cast 
anche Toshiro Mifune. Il grande interprete di tanti film di Kuro- 

I sawa è qui il samurai Toranaga, il quale convoca un consìglio dei 
reggenti per decidere chi deve diventare «shogun», e quindi il 
destino del Giappone. Le famiglie, in lotta per il potere, vedono 
male l’amicizia tra il samurai e un marinaio inglese, il timoniere 
Blacktome, che viene addirittura convocato al castello di Osaka. 
L’inglese è. ovviamente, Richard Chamberlain, che deve il suo 
successo tv a Uccelli di rovo. 



Dal nostro inviato 

EDIMBURGO — È di scena 
11 pubblico, vera delizia di 
questo grande kolossal dello 
spettacolo. Diciamo che 
Edimburgo si fregia della 
progenltura di tutto questo 
caos spettacolare; a pochi 
scozzesi resta 11 peso dell’or¬ 
ganizzazione e a tutti gli altri 
(cioè a chiunque provenga 
da fuori) spetta 11 vanto di 
riempire II «contenitore». E la 
partecipazione esterna si fa 
ancora più pressante ora che 
11 festival si avvia alla con¬ 
clusione. 

L’invasione più consisten¬ 
te, comunque, riguarda so¬ 
prattutto 11 centro della città: 
un quadrilatero che va da 
George Street (dove c'è l’As- 
sembiy Room, 11 cuore del 
«Frlnge») a High Street (alle 
sue spalle c’è li festival club, 
centro pensante della mani¬ 
festazione ufficiale). In mez¬ 
zo poi c’è 11 famoso Castello, 
dentro 11 quale ogni sera ha 
vita l’altrettanto famoso Ml- 
lltary Tattoo (mega-concer¬ 
to di bande musicali con cor¬ 
namuse e tamburini In 
quantità), e intorno al Ca¬ 
stello cl sono parchi più che 
invidiabili (con prato aH’ln- 
glese, s’intende, anche se sla¬ 
mo In Scozia), dove la gente 
di Edimburgo ogni sera si 
riunisce per oallare all’aper¬ 
to e dove la domenica pome- 
Igglo si esibisce la banda 
della città. 

Ebbene in questo quadri¬ 
latero si distende la vera cit¬ 
tà del Festival. La piazza 
centrale è disseminata di 
piccoli palcoscenici e piccole 
platee dove ad ogni ora 1 
gruppi teatrali e musicali of¬ 
frono 1 loro «prossimamente 
su questi... teatri»: mentre la 
nevralgica Princes Street è 
disseminata di mimi e suo¬ 
natori ambulanti (ma ci si 
può Imbattere In formidabili 
complessi rock nostalgici 
che portano In strada anche 
l’organo elettrico e la batte¬ 
rla). Poi c’è 11 pubblico im¬ 
prenditoriale quello — cioè 
- che In quest’epoca di 
«gran finale» arriva a Edim¬ 
burgo con 1 propri piccoli 
stabilimenti artigianali nei 
quali dalla mattina alla sera 
produce ogni tipo di oggetto 
vendibile nella speranza 
(spesso confermata dai fatti) 
di trovare qualche buon ac¬ 
quirente. Infine cl sono l 
punk; quelli veri «made in 
England» con creste e crinie¬ 
re di sublime foggia, con 
pantaloni e camicie strappa¬ 
te ad arte, con lucchetti e 
spille in quantità e con un’a¬ 
ria disperata che fa seria¬ 
mente temere per 11 futuro 
del mondo (1 giovani sono la 
spina dorsale del domani, o 
no?). 

La gente di Edimburgo ol¬ 
tre ad affollare le piste da 



Una scena del «Teatro nero» di Praga che ò stato presentato a Edimburgo 


EdimburgoV 


In una città letteralmente invasa dal pubblico 
il Teatro Nero di Praga e il Berliner Ensemble con uno spettacolo 
su «Faust» hanno chiuso con grande successo la rassegna uffìciale 



ballo serali se ne sta a casa 
preferendo però discutere 
del braccio di ferro che il go¬ 
verno della Lady di ferro ha 
Ingaggiato con l minatori, e 
che rischia seriamente di far 
saltare in aria la Scozia, 
piuttosto ' che soffermarsi 
ancora sugli strali divini ca¬ 
duti sulla cattedrale di York 
come fa la maggior parte de¬ 
gli altri britannici. 

Tutto ciò è 11 vero Festival. 
Gli spettacoli mattutini, po¬ 
meridiani o serali sono un 
«di più», quasi un fuori pro¬ 
gramma. Ma comunque 
conviene spendere qualche 
avola anche su ciò. Nell’am- 
ito del Festival ufficla- 
le,lnserito nel programma 
all’ultimo momento, è arri¬ 
vato al Royal Lyceum Thea- 


tre, 11 celebre Teatro Nero di 
Praga, la famosa formazione 
guidata da Jlrl Srnec. Alter¬ 
nando due differenti spetta¬ 
coli, ‘A week of dreams e The 
dooTs, questo gruppo (che 
manca daH’Italia dal 1979) 
ha dato una nuova prova 
della sua originalità. Lavo¬ 
rando molto con le luci e con 
le «dissolvenze» visive del co¬ 
stumi neri su fondali neri gli 
attori e 1 tecnici del Teatro 
Nero di Praga hanno fatto 
sognare il pubblico di Edinà- 
burgo conducendolo volta a 
volta in mondi iperreali e po¬ 
polati di strane figure: uomi¬ 
ni volanti e pesci gigante¬ 
schi, fiori animati e ombrelli 
che diventano occhi. L’arte 
trasformistica e il gusto per 
la magia teatrale fanno si 


che ogni spettatore entri ed 
esca continuamente da un 
grande sogno: come se cl si 
trovasse di fronte ad un im¬ 
menso quadro animato di 
Marc Chagall. Le proporzio¬ 
ni perdono le regole consue¬ 
te, le leggi della logica lascia¬ 
no spazio a quelle della fan¬ 
tasia e alla fine cl si sente 
tutti come del bambini gio¬ 
cherelloni. Ma l’intenzione 
di Jiri Srnec e del suol attori 
è proprio questa e l’obiettivo 
è raggiunto perfettamente. 

Di ben altro sapore, inve¬ 
ce, sono le emozioni che il 
Berliner Ensemble ha porta¬ 
to qui a Edimburgo alla fine 
del Festival. L’illustre com¬ 
pagnia della Germania del¬ 
l’Est ha rappresentato al 
Klng’s Theatre oltre alla tra¬ 


dizionale lettura di Galileo 
Galilei di Brecht e a una rac¬ 
colta di canzoni e poesie del 
grande autore tedesco una 
nuovissima rielaborazione 
del Faust di Goethe. Così In- 
somma anche tutti quel 
gruppi piccoli e grandi che al 
«Frmge» interpretano testi di 
Brecht hanno avuto l’occa¬ 
sione di conoscere l’origina¬ 
le: resteranno delusi o deci¬ 
deranno di tornare (o anda¬ 
re) a scuola di recitazione? 
Niente - paura, comunque. 
Tra qualche giorno Edim¬ 
burgo sarà nuovamente la 
tranquilla città di sempre: 
innamorato del teatro, ma 
non troppo Incline ad affron¬ 
tare di petto le «grandi que¬ 
stioni» della scena. 

Nicola Fano 


Dal nostro inviato 
CITTÀ DI CASTELLO — 
Incominciamo a credere che 
l’esistenza di altri mondi 
abitati e, per quanto lontani, 
frequentati da una comune 
civiltà, possa essere avvalo¬ 
rata dalla musica. Attraver¬ 
siamo, in questi giorni, mon¬ 
ti, vallate, paesaggi diversi, 
ma si finisce sempre con lo 
sbucare in una sorta di festa 
della musica. Una festa 
scandita da applausi che 
rimbalzano tranquillamente 
dal Duomo di Casertavec- 
chia In quello di Siena e nelle 
chiese di Città di Castello e 
Sansepolcro. Gli itinerari 
più divergenti confluiscono 
in una comune orbita musi¬ 
cale, in Umbria particolar¬ 
mente nitida. Ecco così le 
nuove attenzioni alle scuole 
di musica, alla costituzione 
di un’orchestra regionale, 
nonché di un’Accademia di 
musica (chiederemo poi rag¬ 
guagli aH’infaticabile Ve¬ 
nanzio Nocchi), che fian¬ 
cheggi il Festival delle Na¬ 
zioni: una iniziativa, questa 
(il pioniere è Luigi Angelini), 


che cammina nel tempo da 
anni (si avviò nel 1967) e che 
è giunta (grazie al direttore 
artistico, Gabriele Gandini) 
ad un sorprendente successo 
di pubblico, cui contribuisce, 
quest’anno, la partecipazio¬ 
ne dell’Ungheria. Sono rima¬ 
sti sorpresi i quattro meravi¬ 
gliosi componenti del «Quar¬ 
tetto Bartók» per l’entusia¬ 
smo e la passione con cui il 
pubblico, a Città di Castello 
come a Sansepolcro, ha se¬ 
guito il ciclo dei sei Quartetti 
del grapde compositore un¬ 
gherese. 

Perché sorprendersene? 

- Il successo di Bartók in 
Umbria è il risultato di quel¬ 
la profonda opera di divul¬ 
gazione bartokiana, svolta 
qui, negli anni scorsi dalla 
più straordinaria interprete 
di Bartók che abbia oggi il 
mondo musicale. Diciamo di 
Gloria Lanni che, nel perio¬ 
do «difficile» del Festival, 
puntò tutto sul «suo» Bartók, 
sul «suo» Mikrokosmos, sul 
suo puntiglio di indicare in 
Bartók un momento essen- 


lli^ficerto 


I quartetti 
al Festival 
delie Nazioni 

Così la 
musica 
dì Béla 
Bartók 
conquista 
Città dì 
Castello 


ziale della nuova cultura 
musicale. Non c’è tanto da 
sorprendersi del successo di 
Barok in Umbria, quamto, 
semmai, dell’assenza dal Fe¬ 
stival, quest'anno, di una 
musicista «ungherese», quale 
Gloria Lanni. È un risultato 
della sua lezione, se si son vi¬ 
sti, ad ascoltare Bartók, tan¬ 
ti giovani armati, non sol¬ 
tanto di registratori, ma di 
partiture piazzate sotto gli 
occhi avidi di penetrare, at¬ 
traverso il suono vivo degli 
splendidi musicisti (Péter 
Komlós, Béla Bànfalvi, Géza 
Német e Làszló Mezó, fomiti 
di meravigliosi strumenti 
della liuteria italiana del 
Settecento), il mistero del set 
Quartetti di Bartók, compo¬ 
sti tra il 1908 e il 1939. 

Nei giorni scorsi, si sono 
anche ascoltati Quartetti e 
Quintetti di Mozart (tra gli 
interpreti, i quattro dell’A- 
madeus, Dino Asciolla, An¬ 
gelo PerslchlUi, Rocco Flllp»- 
pini, Mariana Sirbu, Alfonso 
Ghedin), ma è sembrato che 
soprattutto in questi di Bar¬ 


tók vibri qualcosa di più: , 
l’ansia, dilatata e drammati¬ 
ca, di affidare ai suoni una 
coerente visione del mondo. 

Si aspettano ora il «Quar- . 
tetto Kodàly», che presenta 
pagine giovanili e meno ese¬ 
guite di Bartók (il Quartetto e 
un Quintetto con pianoforte, 
risalenti rispettivamente al 
1898 e al 1904), nonché solisti 
preziosi quali Dénes Kovàcs, 
esilia Szabó e Kalman, Ber- 
kes (pagine per violino, clari¬ 
netto e pianoforte), al quali 
seguirà il «Budapest Madri¬ 
gai Ensemble», diretto da Fe- 
renc Szekeres. 

Si sono avute escursioni 
nel contemporaneo (pagine 
di Gentllucci e Sclarrlno) e 
c’è ancora una serata con ' 
musiche di Schoenberg, Car- ^ 
dew, Webem, Ambrosinl e ' 
Nelson. Per chi non è lonta¬ 
no dall’orbita musicale um¬ 
bra, sarà utile sapere che, da 
oggi fino al 10 settembre, c’è 
concerto ogni sera, a Città di 
Castello (1, 3, 5,8, 9 e 10) e a 
Sansepolcro (2,4, 6 e 7). 

Erasmo Valente 




Il concerto 


_A Stresa con la 

direzione di Marriiier la Messa 
lasciata a metà dal musicista 
ritrova tutto il suo fascino 


Mozart e 
la sua 
Incompiuta 



Mozart 


Nostro servizio 

STRESA -=■ Con la famosa 
'Sinfonia Jupiter e la monu¬ 
mentale Afessa in do minore, i 
complessi londinesi che pren¬ 
dono il nome dalla Chiesa di 
Saint Martin-in-the-Fields 
hanno offerto a Stresa un me¬ 
morabile concerto mozartiano. 
Non occorre sottolineare la 
straordinaria qualità dell’or¬ 
chestra e del coro diretti da Ne- 
ville Marrìner che, reduci dai 
trionfi di Salisburgo, hanno ini¬ 
ziato ora una tounée italiana 
con programmi di grande im¬ 
pegno; nei prossimi giorni, tra 
l’altro, a Torino. La loro «spe¬ 
cialità», documentata da un 
fiume di dischi, è la musica del 
Settecento. Ma sarebbe più 
esatto dire che la loro vera «spe¬ 
cialità» è di non avere alcuna 
«specializzazione» nel senso pe¬ 
dante del termin^. 

Sembra un giocq di parole ed 
è, invece, un problema di tradi¬ 
zione. In Inghilterra il secolo di 
Haendel non è mai caduto nel¬ 
l’oblio e gli esecutori britannici 
non baimo bisogno di ripescare 
fiochi strumenti antichi per ri¬ 
trovare il colore, il gusto di 
un’epoca che non ha mai cessa¬ 
to di vìvere. Perciò Marriner e i 
suoi non temono di trovare, in 
Mozart, accanto alla «galante¬ 
ria» settecentesca quei fremiti, 
quelle impennate che richia¬ 
mano il passato e annunciano il 
futuro. 

Questa ambivalenza si rivela 
soprattutto nella Grande Mes¬ 
sa che, iniziata nel 1782 e rima¬ 
sta incompiuta, è semore una 
fonte di problemi insoluti per 
storici e per esecutori. Sappia¬ 
mo, perené lo stesso Mozart Io 
narra in una lettera, che egli co¬ 
minciò la Messa come voto per 
il prossimo e contrastato matri¬ 
monio con Costanzo. 

A questo punto cominciano 
le congetture: l’opera non era 
compiuta (manca la metà del 
Credo e l’.4g7ius Dei), cosicché 
è probabile che Mozart, per 
l’occasione, l’abbia integrata 
con parti di altre messe pro¬ 
prie. Ma il problema vero, che 
stupisce ad ogni ascolto, è per¬ 


ché il musicista abbia abban¬ 
donato a metà (a tre quarti, in 
effetti) una delle sue opere più 
riuscite. Qui le risposte st spre¬ 
cano: c’è chi trova la causa psi¬ 
cologica nella incerta riuscita 
del matrimonio (Mozart, si sa, 
amò invano la sorella di Co¬ 
stanza e sposò questa per ri¬ 
piego); c’è chi suppone che la 
fede cattolica del compositore 
fosse indebolita, tanto che egli 
non scrisse più per la chiesa 
sino all’ultimo anno di vita. 

Quali? Ascoltando la Messa 
appare evidente che il musici¬ 
sta ha davanti agli occhi un mo¬ 
dello grandioso: quello di Bach 
che gli suggerisce le colossali 
architetture corali del Gloria, 
Mozart, cioè, guarda al passato, 
ma nelle «fughe» e nei «contrap¬ 
punti» del sommo maestro tro¬ 
va la forma necessaria all’e¬ 
spressione di una drammaticità 
nuova E p<^ibile che Mozart, 
avendo, assimilato quanto gli 
serviva della riscoperta di 
Bach, abbia perso interesse per 
Vesperimento della Messa, così 
come sono possibili altre rispo¬ 
ste. E certo comunque che il la¬ 
voro, per quanto incompiuto, 
resta tra i massimi del salisbur- 
ghese; una vetta, come è stato 
detto, che guarda da un Iato al¬ 
la Grande Messa di Bach, dal¬ 
l’altro, alla Messa Solenne di 
Beethoven. 

Marriner, assieme al Coro e 
all’orchestra di Saint Martin, 
realizza perfettamente questa 
sublime ambiguità tra le anti¬ 
che orìgini e il drammatico fu¬ 
turo, offrendo un’esecuzione 
mirabile per compattezza e 
gi^diosita come per la sugge¬ 
stione lirica. Qui varmo ricor¬ 
date le due eccellenti interpreti 
femminili — Sylva McNair e 
Eiddwen Harrhy — che si sono 
divise le arie di (distanza, oltre 
al tenore Anthony Rolfe Jo¬ 
hnson, al basso Richard Ste- 
vens e, s’intende, al coro prepa¬ 
rato da Daszlo Heltai. Dell'or¬ 
chestra, che ha avuto un trionfo 
personale nella Sinfonia, si è 
detto: superlativa, come è ap¬ 
parsa anche al pubblico, foltis¬ 
simo ed entusiasta. 

Rubens Tedeschi 


Raitre, ore 19,55 

Contro i 
telefilm 
arrivano 
...gii orsi 

Stasera sono di scena gli orsi. Nell’orario che le altre Reti hanno 
dedicato ai telefilm, Raitre offre un appuntamento con la natura, 
attraverso Geo-antologia, il programma di Folco Quilici. «L’orso 
delle Montagne» è il protagonista della puntata. Quella degli ursidi 
è urrà vasta famiglia, appartenente all’ordine dei carnivori, che 
comprende svariate specie disseminate in tutti gli angoli del globo, 
anche se ormai, più che temei ti è necessario difenderli, soprattutto 
in Italia. 



Raidue, ore 23 

Visita sul set 
in attesa di 
«cAlessandro 
il Grande» 

Alessandro il Grande, il film 
di Theodoroa Anghelopulos 
che andrà in onda da lunedì su 
Raidue, viene presentato que¬ 
sta sera con uno «special» girato 
sul set in Grecia ai tempi delle 
riprese da Norman Mozzato 
per la Ciack-studio. Il film, pre¬ 
miato a Venezia nell’80 con il 
Leone d’oro, racconta la storia 
di una insurrezione antimonar¬ 
chica nella Grecia fine 600, gui¬ 
data da un capitano di ventura 
che incarna l’umanità tragica e 
mitica del liberatore. Alessan¬ 
dro il Grande, insomma, ritor¬ 
nato a calpestare la sua terra.. 


Raidue, ore 22,15 

Fine stagione 
per gli show 
del «Cappello 
sulle ventitré» 

Il cappello sulle 23, il pro¬ 
gramma condotto da Paolo 
Mosca (che si divide tra RAI e 
Rete A, la tv di Peruzzo) è arri¬ 
vato alla fine di stagione e pro¬ 
pone una carrellata tra i nume¬ 
ri migliori. Assistenti in questa 
•caccia» allo show meglio riusci¬ 
to sono Maria Rosarìa Omaggio 
e Rosa Fumetto, che grazie al- 
l’esperìenza in questa trasmis¬ 
sione ha trovato altre scritture 
televisive, ed è diventata la 
«Valentina vivente» di Crepax. 
Lo «spettacolo della notte» di 
Alberto Argentini, che questa 
sera va in onda alle 22,15, è di¬ 
retto da Mano Landi. 


Programmi TV - - 


II] Raiuno 

13.00 MARATONA O'ESTATE - Rassegna intemazionale di danza 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 IL RIBELLE DELL’ANATOUA - FUm 

16.30 TRE NIPCTI E UN MAGGIORDOMO 
17.00 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

17.05 TV1 ESTATE 

19.30 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SOTTO LE STELLE ‘84 - Con Micnele Plaodo 
21.50 TELEGIORNALE 

22.00 LE NOVE SINFONIE DI LUDWIG VAN BEETHOVEN 
23.00 A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE 

23.30 T61 NOTTE - CHE TEMPO FA ' 

Q Raidue 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 TG2 - BELLA ITAUA 

13.45 DUE E SIMPATIA - Uno sceneg y ato al giorno 

14.45 QUESTESTATE - Quiz, musaca. Umau 
17.10 IL CAPITANO DI LUNGO... SORSO 

18.25 ESTRAZIO.tn DEL LOTTO 

18.30 TG2 • SPORTSERA 

18.40 LADY MADAMA - TelefiStn - Previsooi del tempo 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 PER UN PUGNO DI DUUMANTI - Film con Peter Fonda 
22.05 TG2-STASERA 

22.15 IL CAPPEUO SULLE VENTITRÉ 

23.00 AN6HELOPULOS-«‘0 MEGALEXANDROS» - Sul set di «Ales¬ 
sandro Grande» 

23.55 TG2-STANOTTE 

Q Raitre 

19.00 TG3 

19.25 ILPOLUCE 
19.65 GEO-ANTOLOGIA 

20.30 BIENNALE aNEMA'84 

21.15 TG3 

21.40 LA CINEPRESA E LA MEMORIA ' 

21.60 UGABUE - Con Flavio Buco 

22.55 ROSE VOM WORTHERSEE - Rosa d'oro ‘84 
00.30 SPEaALE ORECCHIOCCHIO - Con Plastic Bertrand 

D Canale 5 

8.30 «Alice», telefilm; 9 «Phvllis». telefilm; 9.30 «Mery Tyler Moore». 


telefilm; 10 Film «U ponte dì Waterloo», con Robert Teyior e Vivien 
Leigh; 12 el Jefferson». telefHm; 12.25 cLou Grant», telefilm; 13.30 
Festìvelbar-Deejay Star; 15 eArabesqua*- telefilm; 16 Spore Tennis. 
U.S. Open '84; 19.30 «Beretta». telefilm; 20.25 Attenti a noi due 2, 
con VieneRo e Elondeini; 22.25 Film «Roulette russe», con G. Segei e 
G. Jackson. 

di Retequattro 

8.30 Certonù 10.10 «Megia», telenovala: 10.50 «Fente s a e ntfe». tele¬ 
film: 11.45 «Tre cuori in effitto», telefilm; 12.16 «Scoeby Doo», certo- 
ni; 12.40 «Ster Blezers», cartoni; 13.10 Prontovideo: 13.30 «Fiore 
seivegi^», telenovele; 14.15 e Meg ie», te l e n oee l e : 16.45 Spore ABC 
Spore 16.15 Spore Camptoneto nszìonele di be e ebe B; 17 «Scooby 
Doo», cenoni; 17.30 eGietrus», canoni; 18 eTruck Drivef*, tetefibn; 
18.50 «Tre cuori m effitto». telefifcn; 19.25 «Chips», telefilm; 20.25 
«A,Teem», telcfam; 21.30 FBm «La poloìotta deNs ««luedra del bwott- 
costume»; 23.30 «Francesco Benelazxi invesbgetars»; 0.30 Fikn «Lo 

smemorato *fi Co B egn o ». 

□ Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 FBm cConninione con oeerti; 

11.30 «Maude», teiefBm; 12 adorno per giomo». telefibn; 12.30 
aLucy Show», telefilm; 13 Bim bum barn; 14 Spore vele e rugby; 16 
Bón bum barn; 17.40 Musica A; 18.40 Bandiere giaRe; 19.50 efi mìo 
amico Arnold», teiefihn; 20.25 eSupercer». t ele fa m : 21.25 cMagnum 
P.L». telefam; 22.30 FRm aSwperstunt I», con Butt ReynoMs; 0.30 Oca 

Jey Teievisioo. 

G Telemontecarlo 

18 aCopione, copione...», prò** con Sylvia Koscìne e Cinzia De Cero- 
Es; 19.30 Telemenù • Oroscopo - Notizie Flash e Bollettino Meteorolo¬ 
gico; 19.55 eGordwn». cartoni; 20.25 Fihn eOiarìo di una cameriers»; 
22 8 buor>o e 9 cattivo, varietA con Cocfii e Renato (S* puntata) - 

Notizia flash a BoOettmo mataorologìco. 

Q Euro Ty 

14 «Bottattza», telefilm; 18 eYattaman», cartoni; 18.30 «Star Trak». 
telefam; 19.30 aMama Linda», telafibn; 20.20 F9m cLa Knaa dal fiu¬ 
me». con O. Orlando; 22.20 aShogun», scanaggiato; 23.35 Rombo TV. 

G Rete A 

12 F9m aLa ballata di Andy Crockar; 14 aAngia Girl», canoni; 14.30 
Fam ePaul and Michella»; 16 aF.B.L». talefiim; 17 Firn eMass a cr o ai 
grandi pozzi»; 19 eCara cara», talefìlm; 20.25 Film «La strana maled t- 
ziona dì Montezuma»; 22.15 «L'ora di Hitchcock», talafam; 23.30 
Superproposta. 


Sc^Iì il tuo film 

PER UN PUGNO DI DLAMANTl (RAI 2. ore 20,30) 

Mike Bradley, custode di un deposito di diamanti ed esperto in 
sistemi di sicurezza, decide di mettere a frutto due anni di duro 
lavoro. Escogita un piano che gli consenta di portarsi a casa, senza 
colpo ferire, quel pizzico di preziosi sufficienti a sistemarsi. Ma 
non tutto va liscio fin dal primo istante.» Peter Fonda, figlio di 
Henry e fratello di Jane, è il protagonista di questo giallo diretto 
nel *75 da Val Guest. Al suo fianco Telly Savalas e Christopher 
Lee. 

ROULETTE RUSSA (Canale 5, ore 22,25) 

Lou Lombardo, regista di questo poliziesco, é l’abituale montatore 
dei film di Robert Altman. che però non si dimostra, nel caso, 
all’altezza del maestro. Si limita a raccontard la storiella dì un 
agente della Clé^ incaricato di sorvegliare un transfuga lituano in 
occasione della visita in Canada del premier sovietico Kossighin. n 
protagonista è George Segai, il film rìsale al *75. 

LA POLIZIOTTA DELLA SQUADRA DEL BUON COSTUME 
(^tequattro, ore 21,30) 

Solito filmucolo pseudo-erotico, piazzato da Retequattro in prima 
serata. Vi bastino i nomi degù mterpreti; Eda^e Fenech. Lino 
Banfi, Alvaro VìtalL R^a (si fa per dire) di Michele TarantinL 
LO SMEMORATO DI COLLEGNO (Retequattro. ore 21,30) 
Mentre Pasquale Pesta Campanile ripropone a Venezia fl caso 
Brunerì-(3anella in Uno scaruialo per bene, la 'TV ne rilancia la 
versione «comica» interpretata (nel 1962) da Totò, Macario e Nino 
Taranto. &no le farsesche disavventure di un po^ro smemorato, 
che troppe persone, per interessi vari, vorrebDero «riconoscere*. 
Regia di Sergio Corbucci. 

SUPERSTUNT (Italia 1. ore 22,30) 

Un bel gruppo di attori (Lee Marvin, Burt Reynolds. George Se¬ 
gai) per un film sugli stuntmen. i cascatori, sulle loro acrobazìe e 
sulla loro vita sempre sul filo del rasoio, a contatto col pericolo. Un 
filone che il cinema americano più rerante ha spesso frequentato, 
da Professione pericolo a Collo d’acciaio.^^ pellicola di stasera è 
ricavata dal montaggio di vari spezzonL E datata 1977. 

IL CAPITANO DI LUNGO- SORSO (RAI 2, ore 17.10) 

'Titolo italiano con battuUna finale, per un film che in originale si 
chiamava The extraordinary Seaman, «Io straordinario uomo di 
mare». Quattro americani dispersi, una bella ragazza e un simpati¬ 
co fantasma vanno alTassalto dell’intera flotta giapponese. Non è 
un film di guerra ma una commedia, con buoni attori come David 
Nìven, Faye Dunaway, Mickey Rooney e Alan Alda. Dirme John 
Frankenheimer, quello del Braccio violento della legge, fl film è 
del 196& 

IL PONTE DI WATERLOO (Canale 5, ore 10) 

Questo, invece, è un film di ^erra serio: una trepida storia d’amo¬ 
re tra una ballerina e un militare, durante la prima guerra mondia¬ 
le. Si ritroveranno a fine conflitto, ma non sarà più la stessa cosa. 
Diretti (nel 1940) da Mervyn le Roy, si amwq e sì lasciano Robert 
Taylor, Vivien Leigh, Lucilie Waltson e Virginia Field. 


Radio 


G RADIO 1 

GIORNAU RADIO; 7,8, 10. 12, 13. 
19. 23. Nouzisno del GR1 - Onda 
Verde - Radouno per gfi automobS- 
sti - La combinazione musicaie; 6.15 
Autoradio flash; 7.30 Quonefiano dai 
GRl; 7.40 Onda Verde maro; 9 On¬ 
da Verde WaA-er>d; 10.15 cLa 
grande mela: voci e suoni cA New 
Yori». gastronomia e ospitaBtà; 11 
Omelia Vanoni incontri musicai del 
mn ts»; 11.44 La lanterna ma^ca; 

12.30 I personaggi deBa stona; 13 
Estrazioni dei Lotto; 13.20-14.30 
Master 14 «n re lucanola»; 15 Ra- 
(kocomando; 16.30 0 doppiOTOCo: 

17.30 Autoatio flash; 18 Obiettivo 

Europa: 18.30 MusicaimerRe; 

19.15 Ascolta SI fa sera; 19.20 On¬ 
da Verde Mara; 19.22 D pastone; 
20 05 Fi e ez er ; 20.35 ago; 
20.43 Lo spettatore asswdo; 21 
cS» come sakita; 21.30 Giaio sera; 

22 Stasera a Cénarviva Msrcha; 
22.27 Teatnno; 23.05-23.58 La t»^ 
lefonata. 

G RADIO 2 

GIORNAU RAO»; 6 30. 7.30. 
8 30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13 30. 16.30. 17.30. 18 30. 

19.30. 22.30; 6 L'atiain»; B.OS I 
tuoi del GR2; 8.07 OSE: Intotzia 
corna e pwch4; 8.10 Sintea dei pro- 
(gammi: 8.45 Mfc e una canz one . 

9.30 Oab «A» a9a <Z>; 11 Long 
playwtg hrt; 12.10-14 Onda verde 
regione; 12.45 Fit Evade: 15 Ser- 
gei Prokohev: 15.35 Ifit parade; 
16.32 EstrazMni del Lotto: 1&37 
Superszztvri; 17.02 Mite e ima can¬ 
zone; 17.32 In drena ddU laguna. 

19.50 Viaggio verso la none; 20.40 
Ar c ob a l e no: 21 CoiKeno snforeco; 
22.40-23.28 Sera lazz. 

G RADIO 3 

GIORNAU RAD»; 7.25. 9.45. 
11.45. 13 45.18 45.20 45; 6 SS. 

8.30.10.30 n concerto: 7.30 Prima 
pagna; 10 H mondo dareconoma: 

11.50 PomerigTO museale; 15.20 
Ubn novità; 15.30 Fokconcwto; 
16 30-19 Spaootre - musetw e at- 
tuaKtà ciAiirak; 21.10 Musiche da 
Palazzo Labia; 22.40 Un racconto; 

23 35 Jazz. 
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L’UNITÀ / SABATO 
1 SETTEMBRE 1984 


Ipeli^acoli 


Cultura 



OrnsllaMutiin 
«Il futuro 4 
donna» di 
Marco Ferreri. 
A destra Carlos 
Saura e in 
basso «Storia 
senza fine» il 
film tratto da 
un romanzo di 
Hende e, nel 
tondo,una 
scena di 
«Barbablù» 



Oggi 


Sala Volpi (ore 9) Bufluel: La 
mort en cejardin (1956) e Cela 
s'appellc t’Aurore (1955). 

Sala Volpi (ore 15,30)- Bu- 
fluel- Ensayo de un crimcn 
11955). 

Sala grande (ore 16): Uner- 
reichbare Nùhe (Affinità irrag. 
giungibile) (Rft), di Hirtz. 

Perla (ore 17) Venezia De Si¬ 
ca: Pianoforte, di Francesca 
Comencini. 

Sala Volpi (ore 17,30) Vene¬ 
zia XLI: Heimat (Patria), terta 
parte (Rf*), di Reitz. 

Sala'grandc (ore 19) Venezia 
XLl: Ims rcncos (I trampoli) 
(Spagna), di Saura, in concor¬ 
so. 

Arena (ore 20,30) Venezia 
XLI: L'amour à mori (Fran¬ 
cia), di Rcsnais, in concorso 

Sala grande (ore 22,15) Ve¬ 
nezia XLI: Los zancos e alle 24: 
Indiana Jones and thè tempie 
of Doom. 


Confuso, pasticciato, persino 
recitato male: «Il futuro è donna» 
ha mandato a monte tutte le 
attese. Buon film di Rivette, il 
primo degli «assi» francesi 



Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — Condizione e 
femminile e maternità, /jos- 
sione amorosa e tentazioni 
incestuose: ecco alcune delle 
questioni che sì agitano al 
fondo del film II futuro è don¬ 
na, nuova, attesissima fatica 
di Marco Ferreri. L’opera fin 
lizza per Venezia 41) non for^ 
nisce, per altro, una rappre¬ 
sentazione univoca e, ancor 
meno, uniforme dei molti, ca- 

{ litali interrogativi che su ta- 
e terreno sorgono immediati. 
Elemento centrale della stes¬ 
sa pellicola — concepita e 
sceneggiata da Ferreri in 
stretta collaborazione con 
Dacia Maraini e Piera Degli 
Esposti — risulta piuttosto 
l’ambiguo rapporto che si in¬ 
staura inciaentalmente tra 
la ragazza-madre Malvina 
(Omelia Muti) e due inquie¬ 
ti, inappagati coniugi quali 
Anna (Hanna Schygulla) e 
Gordon (Niels Arestrup) in¬ 
timamente divisi tra attra¬ 
zione e rifiuto di procreare 
per paura dell’incombente 
minaccia atomica. Gli aspetti 
particolari di simile incontro, 
del resto, sono più accennati 
che prospettati in modo cir¬ 
costanziato. Sono cioè, i ge¬ 
sti. le allusioni, gualche pic¬ 
colo evento che determinano, 
in effetti, la situazione di ba¬ 
se in cui si dipana questa 
•storia di straordinaria fol¬ 
lia*. 

Perchè straordinaria? 
Semplice, l’intrico e i conse¬ 
guenti sviluppi del film II fu¬ 
turo è dorma sono cosi astrat¬ 
ti (e pur tutti verosimili nella 
loro dimensione contempora¬ 
nea) da assumere presto un 
significato esemplarmente 
simtKilico. Ciò che per altro, 
non vuol dire che la vicenda 
intrecciata di Anna, Gordon 
e Malvina si libri in atmosfe¬ 
re e climi indefiniti. Anzi, so¬ 
no propria la •fisicità* osten¬ 
tata, la •corporeità* tangibi¬ 
le di personaggi e situazioni, 
luoghi e ambienti dell’azione 
drammatica, i segnali più vi¬ 
stosi, più eloquenti di una 
perlustrazione per lo meno 
arrischiata di ciò che avvie¬ 
ne, ciò che cambia, ciò che è 
già altro da com’era un tem¬ 
po tra un uomo e una donna, 
un’altra donna e un bambino. 
Cioè, un groviglio quasi im¬ 
penetrabile di emozioni e di 
passioni, di slanci e di fervori 
all’apparenza contradditori 
e, in realtà, soltanto umani, 
troppo umani. 

• Ripercorsi passo passo i 
casi di Malvina, Anna e Gor¬ 
don, valgono forse a spiegare 
più la strategia insidiosa di 
una condizione esistenziale 
sovvertitrice dei tradizionali 
rapporti tra un uomo e una 
donna, tra madre e figlio che 
non una vicenda in se stessa 
compiuta e lucidamente ri¬ 
solta. Malvina, in attesa di 
un bambino è mossa da una 
vitalità assolutamente disi¬ 
nibita, si pone tra i coniugi 
Anna e Gordon proprio come 
fattore scatenante di nevrosi 
e tensioni fino allora occulta¬ 
te. Suo proposito primario è 
mutuare dalla coppia prote¬ 
zione, cibo, affetto e persino 
amore; mentre, in seconda 
istanza, i coniug in Questioni 
si prodigano, con akema fi¬ 
ducia, nel cavare da quella 
strana ragazza solidarietà, 
comprensione appaiamento 
sessucde, equilibrio dei scnti- 
mentL Un teorema, dunque, 
pressoché, insolubile. E, sin¬ 
tomaticamente. la prima vit¬ 
tima di tale irreahzzato pro¬ 
getto risulta proprio Gordon, 
che finisce schiacciato dalla 
folla nella sua arcaica prete¬ 
sa di rivestire il ruolo del ma¬ 
schio forte e protettivo. 

Dopo giravolte e andirivie¬ 
ni prolungati fra la fatiscente 
monumentalità di una spo¬ 
polata Palermo e la desola¬ 
zione postmoderna dei tetri 
quartieri periferici, tra il livi¬ 
do campionario di oggetti su¬ 
perflui degli ipermercati mi¬ 
lanesi e le fragorose, tumul¬ 
tuose radunate goianili nel¬ 
le maxidiscoteche emiliane si 
consuma cosi, impastata di 
volgarità e di dolore, la tragi¬ 
commedia di Malvina, Anna 
e Gordon. L’uomo, come ab¬ 
biamo detto, esce di scena 
cruentemente. dopo aver in¬ 
vano cercato di sublimare il 
proprio bisogno d’amore nel¬ 
la teorizzazione tutta decla¬ 
matoria dell’incesto Per il 
resto, Malvina, mesto al 



delus 



mondo il figlioletto, impe¬ 
gnata come si sente a prose¬ 
guire la sua personale avven¬ 
tura attraverso la vita (-sono 
una guerrigliero*, rivendica 
infatti radiosa), lo affida al- 
l’ormai raddolcita, acquieta¬ 
ta Anna che, nel suo ruolo 
imprevisto di madre, conosce 
forse per la prima volta la 
pienezza di una mai provata 
felicità 

Al di là di quelli che sono i 
nessi problematici del rac¬ 
conto che anima il film II fu¬ 
turo è donna, va rilevata, per 
altro, l’estrema difficoltà di 
far emergere da tale storia un 
senso concettuale chiara¬ 
mente intellegibile. A nulla o 
a poca valgono ad esempio, 
lo splendore e il nitore plasti¬ 
ci-figurativi che sorreggono 
le sequenze di una strepitosa 
quanto gelida visualità, 
quando poi dialoghi e -parla¬ 
to*, progressione narrativa e 
montaggio, ritmi e tempi del¬ 
l’azione SI aggrovigliano, si 


allentano, si disuniscono de¬ 
finitivamente in uno sgembo, 
ermetico apologo 
A pregiudicare ulterior¬ 
mente le cose, d’altronde, 
contribuiscono, in negativo, 
tanto la bellissima eppure 
inespressiva maschera di Or¬ 
nella Muti, quanto le inade¬ 
guate caratterizzazioni for¬ 
nite per l’occasione da Man¬ 
na Schygulla (improbabile 
Anna tutta affettuosa e infa¬ 
tuata) e da Niels Arestrup 
(inefficace pietra di parago¬ 
ne nella parte dello sfortuna¬ 
to Gordon). Anzi, a dirla tut¬ 
ta fuor dai denti, questi atto¬ 
ri forse fanno del loro meglio, 
ma ciò che ottengono appare, 
per l’oggettiva incongruenza 
dell'intiera rappresentazio¬ 
ne, una sorta di sbrindellata 
farsa circense giostrata da 
Ferreri con disinvolta im¬ 
prontitudine. Cio^ il •clown 
bianco* (Manna Schygulla), 
l’-Augusto* (Ornella Muti) e 
il ‘terzo incomodo* (Niels 


Arestrup), tutti insieme ap¬ 
passionatamente per combi¬ 
nare questa grottesca ines¬ 
senziale sortita spettacolare. 
Insamma, il futuro sarà (an¬ 
che) donna, ma con questi 
chiari di luna non diverrà si¬ 
curamente più allettante del 
pur vituperato presente. 

A parziale, indiretto risar¬ 
cimento della delusione pro¬ 
curataci da Ferreri, comun¬ 
que, è approdata qui dalla 
Francia (in concorso per Ve- 
neziadl) la novità di Jacques 
Bivette L’amour par terre, or¬ 
digno da divertimento tutto 
raffinato, strutturato e or¬ 
chestrato come è su dialoghi 
brillantissimi e su un filo nar¬ 
rativo saldamente tenuto en¬ 
tro i margini dell’intelligente 
umorismo e del gusto sapien¬ 
te per il paradosso. Trovare e 
riferire il bandolo del cano¬ 
vaccio de L’amour par terre 
non è facile. Diremo somma¬ 
riamente che qui si racconta 
di Emily e di Charlotte, di 
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L’atteso film tratto dal best*seller «La storia 
infinita» di Michael Ende, è già stato definito la 
risposta europea a Spielberg. Ma riuscirà a vincere? 

Bastiano 
contro E.T. 


Clémcnt e di Paul, dì Virgil e 
di Bóatricc coinvolti in un 
tormentone dalle eleganti 
movenze su una faccenda di 
peso non proprio grave e, co¬ 
munque, sottilmente intri¬ 
gante. 

Clément, commediografo 
sofisticato, scopre Emily e 
Charlotte mentre recitano 
abusivamente una sua vec¬ 
chia pièce. Presa a pretesto 
quell’occasione invita nella 
propria fastosa dimora le due 
amiche per far loro interpre¬ 
tare un sua nuovo lavoro, in¬ 
centrato in realtà su quei che 
accade a lui stesso e ai suoi 
ospiti estemporaneamente 
(compresi amori e amorazzi 
sempre all’ordine del giorno). 
Come si può constatare, dun¬ 
que, un gioco d’abilità, di fin¬ 
zioni e ai soprassalti agroila¬ 
ri fine a se stesso, ma •insce¬ 
nato* da Rivette con tanta 
leggerezza, ironia e garbato 
estro da fare de L’amour par 
terre un’autentica, piccola 


gemma Pur se, citando l’i- 
narnvabile liohmer (da La 
mia notte con Maud al Bel 
matrimonio^ e tenendo d’oc¬ 
chio il più aggiornato Resnais 
(ha vita è un romanzo), il ci¬ 
neasta d’Oltralpe ha sempre 
l’aria disuggerire che non si 
tratta di cose serie. 

Un’ultima notazione per 
V-opera prima* del giovane 
cineasta australiano Richard 
Lowenstein Chiuso per scio¬ 
pero, (proposta nella Setti¬ 
mana della Critica). La cosa 
è doverosa poiché, puntando 
su una ricostruzione storica 
di un cruciale episodio delle 
lotte operaie nell’Australia 
degli anni trenta, questo 
nuovo^ promettentissimo au¬ 
tore riesce ad imprimere vi¬ 
goroso, convincente spessore 
ad una classica -storta che i 
libri di scuola non hanno mai 
raccontato*. E continuano, 
purtroppo, a non raccontare. 
Né in Australia, né altrove. 

Sauro Borelli 


Povero Barbablù 
ucciso dai 
sensi di colpa 
















Oa uno dei nostri inviati 
VENEZIA — Dopo aver salvato quel¬ 
lo americano, i ragazzini salveranno 
anche 11 cinema tedesco? Pare di sì, 
almeno a dar retta agli incassi stre¬ 
pitosi totalizzati da La storia infinita, 
il nuovo film di Wolfgang Petersen 
tratto dal bel romanzo di Michael 
Endc. Uscito 11 6 aprile scorso in 250 
sale tedesche, questo colossei fanta¬ 
stico da 26 milioni di dollari girato 
direttamente in inglese è pronto a 
debuttare anche nei cinema ameri¬ 
cani: per l’occasione sono state 
stampate mille copie (una cifra al li¬ 
velli di E. T. e di Indiana Jones) e la 
«Bavaria Film* sta mettendo a punto 
un lancio pubblicitario senza prece¬ 
denti. La scommessa produttiva è 
ImpegnaUva, non cl sarebbe nem¬ 
meno bisogno di dirlo: su questo pro¬ 
getto la cinematografìa tedesca gio¬ 
ca una buona quota della propria 
credibilità. Ecco perché II quaran¬ 
tenne regista Wolfgang Petersen 
(quello di U-Boot 96) e il giovanissimo 
produttore Bemd Eichinger si sono 
affrettati a definire il loro film una 
specie di esperimento pilota, la di¬ 
mostrazione che in Germania è pos¬ 
sibile realizzare un cinema intelli¬ 
gentemente commerciale in grado di 
contrastare il predominio hollywoo¬ 
diano. 

Fino ad ora, come dicevamo, i ri¬ 
sultati stanno dando loro ragione 
(ma il mercato amencano è sempre 
una sorpresa: il tonfo di C’era una 
volta in America insegna). Abili e 
spregiudicati nello stemperare e 
«americanizzare, la mitologia ro¬ 
mantica di stampo tedesco che è alla 
base del romanzo di Ende (quasi un 
Vangelo del movimento pacifista in 
Germania), Petersen ed Eichinger 
hanno confezionato un’opera tecnl- 
cp mente impeccabile che non chiede 
riconoscimenU intellettuali ma cine¬ 
ma coimi di ragazzini. Da questo 
punto di vista si può capire, natural- 


Intervìsta al regista spagnolo 
a Venezia con il suo «I trampoli» 

Un amore 

I 

per Saura 
(ma senza 
flamenco) 



Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA — Dopo il grande 
spettacolo di Nozze di sangue e 
01 Carmen, Venezia accoglie un 
Carlos Saura diverso, intimo e 
scarno, come era prima di crea¬ 
re la fortunata collaborazione 
con Antonio Gades. Los 
zancos, 1 trampoli, in concorso 
o^gi, è secondo lui un «film del 
ritorno». A che cosa. Saura? «A 
un universo chiuso, nel quale io 
mi sento bene, con pochi perso¬ 
naggi molto vicini a me, i vecchi 
amici conosciuti con cui ho 
condiviso i sentimenti che più 
mi premono» replica, come 
sempre gentile. 

Ecco nel cast Francisco Ra- 


bai, con cui realizzò Lamento 
per un bandito, Fernando Fer- 
nan Gomez di Ano y los Lobos 
e Mammà compie cent’anni, 
accanto alla sua recente scoper¬ 
ta, la 22enne Laura Del Sol di 
Carmen. Per questi attori che 
sono vecchi amici. Saura ha 
scelto un soggetto che «senti¬ 
va». «È la storia dell’amoie paz¬ 
zo di un uomo di 60 anni per 
una ragazza. E una passione 
che regala al protagonista una 
grande felicità e poi si tramuta 
in disperazione. Quest’amore è 
vissuto con la paura continua 
di essere abbandonato. Mi 
chiedono in molti se dopo Car¬ 
men sono rimasto ossessionato 


dal tema della donna che ti di. 
strugge. Io non credo: personal* 
mente non ho ancora questi 
problemi perché non sono ab¬ 
bastanza vecchio, ma questo 
soggetto dell'amore senile mi 
interessava perché è un dram* 
ma che ho visto vivere ad alcu¬ 
ne persone a me molto vicine. 
Raccontandolo, la fregilità, la 
paura di essere abbandonati di¬ 
rei che fossero degli elementi 
logici, razionali». 

Ritorno alfintimismo, d’ac¬ 
cordo, ma lo spettacolo anche 
so non sarà Carmen non va del 
tutto perso. Teresa è infatti at¬ 
trice ai un gruppo vagabondo, 
ed incontrarla per il maturo 
professor Angel eignifìca segui¬ 
re la compagnia e scrivere per 
loro una pièce. Il teatro stavol- 
ta prende il poeto del flamen¬ 
co? «Sono attratto da sempre 
dalia possibilità di raccontare 
una storia e il suo doppio, la 
realtà e la sua finzione. Il bal¬ 
letto mi ha rivelato in più la 
possibilità di far diventare il ci¬ 
nema uno spettacolo totale. 
Non sono un uomo di teatro, lo . 
confesso con un po’di tristezza, . 
ma credo di essere riuscito a ‘ 
trasferire efficacemente in que- ' 
sto film gli stimoli che il palco¬ 
scenico mi fornisce come spet- , 
latore». 

Saura, c’è chi di fronte al suo > 
impegno professionale degli ul- ' 
timi anni l’accusa dì aver perso 
il mordente e l’aggressivita che 
non l’avevano mal abbandona¬ 
ta ai tempi di Franco. È d’ac- • 
cordo? «No. Mi è diffìcile fare 
dei confronti tra il prima e il 
dopo. Per me ogni film preso 
singolarmente è un’esperienza 
conclusa in se stessa, qualcosa 
di cui liberarmi senza guardar¬ 
mi indietro. Se devo essere sin¬ 
cero quando rivedo i miei primi 
film rimango male: non mi 
piacciono». , 

Lavorerà ancora con Anto¬ 
nio Gades? «Sì, l’anno prossi¬ 
mo, in una pausa del suo lavoro 
frenetico Antonio mi ha pro¬ 
messo di dedicarmi quattro 
mesi per realizzare Marnar bru- 
io, un film su musiche di De 
Falla». 

L’anno scorso lei era a Can¬ 
nes, in settembre qui a Venezia 
celebrava BuAuel, ora eccola 
ancora al Lido. 1 giovani registi 
spagnoli l’accusano di essere il 
monumento viaggiante del 
nuovo establisliment spagnolo. 
Lei ci si sente? «Che orrore! 
Non mi sento un monumento 
visto che mantengo viva l’at¬ 
tenzione per quello che succede 
di nuovo, per esempio proprio i 
film dei nostri giovani registi. 
La verità è che io sono un ci¬ 
neasta che ha potuto seguire 
con continuità fa propria pro¬ 
fessione e questo, m Spama, è 
abbastanza per rendermi 
un’eccezione». 

Maria Serena Palieri 


Nostro servizio 

VENEZIA — Se gli amori femminili sono dif¬ 
ficili nel film del Festival, gli uomini, dal 
canto loro, sono spesso del seduttori impeni¬ 
tenti e a vuoto, come 11 Kalf on in L’amour par 
terre) a cui una amica ricorda: *Sei un vero 
Barbablù». B Barbablù è anche il titolo del bel 
film girato per la televisione tedesca da 
Krzysztof Zanussl (e tratto dall’omonimo ro¬ 
manzo dello scrittore svizzero Max Frisch). 
«L’ho amata, l’ho amata», ripete il dottor Fe¬ 
lix Schaad a proposito della sesta moglie (la 
penultima), trovata strangolata con la cra¬ 
vatta di lui nell’appartamento di Zurigo do¬ 
ve, dopo laseparazione, intratteneva gli uo¬ 
mini come squillo di lusso. Qualcuno sta In¬ 
terrogando l’uomo: è un processo e Felix ne è 
rimputato principale. Nel film — viaggio tra 
1 labirinti della mente e gli anfratti della me¬ 
moria — tutto si stringe attorno all’aula di 
questo processo che 11 «Barbablù» malinconi¬ 
co affronta come una traversata lancinante e 
faticosa attraverso la propria storia senti¬ 
mentale. Gli immancabili testimoni si con¬ 
frontano con l’accusato, le cinque mogli (una 
delle quali è Maya Komorowska, attrice pre¬ 
diletta di Zanussl) parlano lente, guardando 
dritto negli occhi solo l’accusatore, quello 
che, a noi spettatori, volgerà le spalle jier tut¬ 
to il tempo del film. Alla fine del processo, il 
medico Schaad è assolto, ma ciò non basta 
alla sua coscienza, non basta lenire la colpa 
che si è impadronita di lui né a cancellare la 
certezza d’essere, in qualche modo, colpevole 
di quella morte. E 11 processo ricomincia, or¬ 
ganizzato stavolta dall’immaginaàone stes¬ 
sa di Felix: la madre e Tultima moglie (Mar- 
garethe Von Trotta) raccontano l'egoismo 
deU’uomo. Dopo aver scritto una confessio¬ 


ne. Felix tenta il suicidio scagliandosi in au¬ 
to contro un albero. Il destino lo condanna 
però a vivere e mentre il vero assassino con¬ 
fessa, il dottor Schaad, da sotto la sua tenda 
ad ossigeno, insiste nel dichiarare la propria, 
complicità. Nell’impeccahile lavoro per la te¬ 
levisione tedesca, Zanussl condensa la sua 
passione per i segni e le geogafle del volti 
d’autore, soprattutto per la torva e chiusa 
fisionomia del bravissimo Vadim Glowa In¬ 
terprete principale. La cinepresa sta Incolla¬ 
ta alle facce, corre attorno e addosso ai testi¬ 
moni e aH’imputato, isola oggetti e movi¬ 
menti insignificanti: solo lascia nella oscuri¬ 
tà il volto dell’accusatore, fin quasi alla fine. 
A tratti, emergono gli squarci e le ferite di 
una memoria che diventa accusa per Felix: 
le Immagini crude del corpo della vittima 
all’obitorio; stanze e corridoi percorsi frene¬ 
ticamente dallo sguardo di qualcimo; video¬ 
tape che ritraggono gli amplessi di Rosallng 
con 1 suol clienti. Sulla faccia ombrosa del- 
rinfellce Barbablù, 11 peso del ricordo diven¬ 
ta progressivamente più sensibile: un legge¬ 
ro sudore, gli occhi che si chiudono pesanti, 11 
respiro più corto. Tra tutti i film della sessio¬ 
ne Venezia tv quello di Zanussl è, finora, l’u¬ 
nico che sappia trasformare In materia 
espressiva le «limitazionli del mezzo televisi¬ 
vo. La bravura del regista comincia qui: con¬ 
sapevole che 11 video è poco adatto ai racconti 
movimentati e costruiti in profondità, Za- 
nussi preferisce indagare nel primi plani e 
nei plani ravvicinati, torturare 1 volti e le fi¬ 
sionomie, scatenare emozioni vicino alla pel¬ 
le, in un gioco feroce con l’attore che sfiora 
spesso lo psicodramma. 

Piera Detassis 


mente, l’amarezza di Ende, il quale 
prima ha elaborato due o tre sceneg¬ 
giature regolarmente buttate dalla 
finestra e infine, sdegnato e polemi¬ 
co (»è un gigantesco melodramma 
fatto di kitsch, peluche e plastica»), 
ha ritirato la propria firma dal titoli 
di testa. ' 

E In Italia? Qui da noi il film do¬ 
vrebbe uscire per Natale, giusto in 
tempo per scontrarsi al botteghino 
con la nuova creatura di Splelberg- 
Dante intitolata Gremhns. A Vene¬ 
zia, dove è stato presentato ieri sera 
ali’intemo della rassegna di mezza¬ 
notte, La storia infinita è comunque 
piaciuto abbastanza, anche se biso¬ 
gna aggiungere che il pubblico festi¬ 
valiero non è esattamente quello a 
cui II film si rivolge. Commovente 
come E. T. (ma più gelido e noioso), 
fantasioso come Dark Crystall e visi¬ 
vamente barocco come II ritorno del¬ 
lo Jedu II colossal di Petersen è una 
gioia per gli occhi e un po’ meno per 
il cervello. Ma è difficile dire se que¬ 
sto è un limite o no, visto che la mo¬ 
rale del film non ha quasi più nlent; 
a che fare con quella del romanzo. E 
semplicemente un’altra cosa. Men¬ 
tre infatti la storia narrata da Ende. 
attingendo ora al simboli della cul¬ 
tura occidentale, ora alle ricette del¬ 
la saggezza asiatica, si concludeva 
con il faticoso ritorno di Bastian (il 
piccolo protagonista della vicenda) 
al mondo reale, il film di Petersen 
diventa una specie di sinfonia del- 
l’immaglnazlone, dove la fantasia, la 
speranza, la fiaba hanno la meglio 
sulla mediocre realtà quotidiana. 
«Sognate, altrimenti sarete sommer¬ 
si dal Nulla»: è questo li messaggio 
non proprio originale che il cineasta 
tedesco affida al suo eroe in calzon¬ 
cini corti, che ha voluto ovviamente 
simile ali'Eliott di £. T. e non al Ba¬ 
stian goffo, grassoccio, sgraziato (e 
quindi complessato) del romanzo. 

Diciamo allora che La stona infini¬ 
ta di Petersen ha in comune con la 


pagina scritta il titolo, alcuni episodi 
e figure, e niente altro. Per questo ha 
ragione il giornalista tedesco Ulrich 
Greiner quando suggerisce di non 
fare paragoni, di non rinfocolare le 
solite polemiche, perché «ogni fanta¬ 
sia è sempre più ricca e variopinta 
della sua immagine concreta, ma 
anche più imprecisa, fluida, fugace». 
Ecco perché non ha molto senso sta¬ 
re a precisare se 11 Drago della Fortu¬ 
na (un curioso incrocio tra im cocco¬ 
drillo e un bassotto) o il Mordlpletra 
(unà specie di montagna grigia prov¬ 
vista di occhi tristi e di bocca trita- 
sassi) rispondano o meno ai dettami 
esteUco-iantasticl di Ende. L’incar¬ 
nazione di una fantasia è sempre ar¬ 
bitraria, imprecisa, contestabile. 
Quanto all’effetto cinematografico, 
bisogna Invece riconoscere che esso 
è di prima qualità. Il fantasmagorico 
regno di «Fantàsia* (con tutta la sua 
incredibile schiera di gnomi, maghi, 
sfingi e oracoli) è stato ricreato in 
studio da un’équipe di tecnici inglesi, 
tedeschi e italiani che hanno avuto a 
disposlrione il meglio che c’è sul 
mercato. Risultato: un effluvio scin¬ 
tillante di colori, sovralmpresslone, 
modelllnl, montagne di nubi che non 
entusiasma quasi mal ma che stupi¬ 
sce piacevolmente. Perfetta la mate¬ 
rializzazione del Nulla che minaccia 
«Fantàsia», visto come una specie di 
onda d’urto atomica (una strizzata 
d’occhio al «verdi»?) che tutto di¬ 
strugge e cancella. Davvero terrifi¬ 
cante. 

• • • 

Segnali meno confortanti vengo¬ 
no invece dalla rassegna «De Sica», 
quest’anno alquanto snobbata dal 
critici (imbarazzo? diplomazia?) e 
ovviamente dal pubblico. Non c’è 
neanche più polemica attorno a que¬ 
ste opere prime, presuntuose e narci¬ 
sistiche. a questi film intellettualisti¬ 
camente «di genere* (ma spesso «de¬ 
generi») che una commissione dispe¬ 
rata ha selezionato all’ultimo mo¬ 


mento. Vedere per credere Pirata! del 
torinese Paolo Ricagno, 11 quale nel¬ 
la lussuosa cartellina stampa tira In 
tallo Felllnl, Spielbeig, Conrad e ad¬ 
dirittura Archimede lutagorico sen¬ 
za spiegarci troppo bene poché. Mi¬ 
schiando OrweU con Arancia Mecca¬ 
nica, la solita tiritera sulla società 
mass-mediale con gli stereotipi clas¬ 
sici del cinema americano di am¬ 
biente metropolitano, Rleagno alle¬ 
stisce un musical rock che n vorreb¬ 
be livido e naturalmente post-mo¬ 
derno. Al centro della vicenda, che è 

S i una fuga, una specie di eroe soli- 
io che è riuscito a strappare al So¬ 
gnatore Supremo (interpretato ^>lri- 
tosamente da Ugo Qr^orettl), ram- 
blto Cappello del Sogni. Uomo libero 
in una società teledipendente e con- 
centrazionaria, «Il pirata» fugge a 
perdifiato inseguito da poliziotti sti¬ 
le Farenhait 4SI che picchiano e spa¬ 
rano come degli ossessL Durante la 
sua corsa attraverso 1 luoghi degra¬ 
dati della Qttà, incontra (hmne, 

S unk, travestiU, mamme armate di 
ielle: il tutto all’interno di un décor 
da video-ctip rilucente di neon, asfal¬ 
ti hagnati, specchi colorati e televi¬ 
sori accesi. Finisce che di pirata» rie¬ 
sce ad arrivare al Centro di Emana¬ 
zione dei Sogni dove, con abile mos¬ 
sa, destituisce li tiranno. Ma solo per 
sostituirsi a lui neiredlflcaxlone di 
una società ancora più liberticida e 
poliziesca. 

Girato non senza! 
smo in una Ibrino i 
turna. Pirata! è uno di quei : 
roba idee a destra e a manca in nome 
di un non ben identificato immagi¬ 
nario collettivo. Vorrebbe essere un 
apologo politico in forma di rock, ma 
è semplicemente un assemblaggio di 
luoghi comuni, di suggestioni visive 
mal digerite (1 pattini, gli aombles, 
gli sfasciacarrozze), di banalità clne- 
lingulsUche. 

Michele Anseimi 
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Il documento del Campidoglio 

Casa, ecco quello 
che Roma ha 
chiesto a Graxi 

Primo: sfratti bloccati un anno 

li piano approvato airunanimità dalla giunta - Ribadita la necessità di 
concedere ai sindaci poteri più ampi di intervento e di controllo 



I sindaci riuniti prima dell'incontro con Craxi (al centro Vetere) 


Ieri, come è noto, si è tenuto Timportante in¬ 
contro tra i sindaci delle più grandi città italiane 
e il presidente del Consiglio e il ministro Nicolaz- 
zi. Dell’incontro, considerato da molti come un 
atto cruciale della vertenza casa, riferiamo am¬ 
piamente in altra parte del giornale. Qui diamo 
conto del documento che è stato presentato dal 
Comune di Roma, approvato aH'unanimità dalla 
giunta nella riunione di ieri mattina tra i sindaci 
delle maggiori città italiane nella sede dell'AN- 
CI. 

Partendo dall’analisi dettagliata della situa¬ 
zione — 20 mila sfratti esecutivi entro il 1984, 
più 18 mila circa entro il prossimo anno — il 
Campidoglio ha chiesto che venga emanato im¬ 
mediatamente un provvedimento legislativo di 
proroga per almeno un anno dei contratti di loca¬ 
zione in scadenza; e che altresì si sospendano gli 
sfratti per finita locazione, atto finalizzato alla 
nuova disciplina generale. Per gli sfratti conces¬ 
si, invece, per necessità l’esecuzione dovrebbe 
avvenire gradualmente. 

il parlamento, dal canto suo, dovrebbe elabo¬ 
rare un nuovo programma di edilizia residenziale 
pubblica che superi i limiti della normativa pre¬ 
cedente e quindi elabori una disciplina agevolata 
che consenta un effettivo accesso alia proprietà 
della casa per i cittadini con reddito medio-basso 
e agevoli, con opportune incentivazioni, la realiz¬ 
zazione di costruzioni destinate al mercato del- 
l’aJffitto. 


La giunta di Roma chiede anche che venga 
disciplinato il piano per il riscatto degli alloggi di 
proprietà pubblica, prevedendo anche il reinve¬ 
stimento delle risorse acquisite. Va anche garan¬ 
tita la partecipazione degli enti previdenziali e 
assicurativi, proprietari di immobili, alla soluzio¬ 
ne del problema casa, con un riferimento partico¬ 
lare alla politica degli investimenti ed al metodo 
dell’assegnazione degli alloggi da attuare con op¬ 
portune intese con gli Enti locali. 

Anche sul tema dell’equo canone il Campido¬ 
glio avanza proposte precise e dettagliate. Innan¬ 
zitutto si chiede che la riforma della legge venga 
fìnalizzata aU’eliminazione delle incongruenze 
che ci sono oggi e delle disparità di trattamento. 
Va comunque perseguito l’obiettivo della mobili¬ 
tà e della effettiva disponibilità del mercato della 
locazione con provvedimenti atti a incentivare i 
proprietari, anche attraverso forme di conven¬ 
zioni con scadenze prefissate. In alternativa si 
adotterebbero delle misure penalizzanti per i 
proprietari di alloggi che restano sfitti, sia di 
carattere fiscale sia di vincolo a stipulare con¬ 
tratti, sino alla requisizione temporanea nel caso 
di violazione del vincolo. 

- Vincoli e misure penalizzanti non dovrebbero 
riguardare i proprietari che hanno solo due allog¬ 
gi oltre il proprio. Controlli poi devono essere 
effettuati sull’uso degli alloggi di proprietà pub¬ 
blica. Naturalmente perché tutto il piano possa 
essere attuato il Comune di Roma, come altri, 
chiede che speciali poteri di intervento e di con¬ 
trollo vengano affidati ai sindaci. 


Per chi torna sui banchi non valgono le previsioni di aumenti contenuti 

La stangata la dà la scuola 


Anatomico, con bilancia 
pesalibrl, catarifrangenti e 
tasca fluorescente, per esse¬ 
re vista dalle vetture (ma 
chissà poi dove andrà uno 
scolaro di notte...), superln- 
forzato, Indistruttibile ecc. 
eco... Eccolo qua, superccla- 
mizzato in una vetrina del 
centro. Il nuovo zaino per la 
scuola, ma all’occorrenza 
anche per scout, proveniente 
dalla Germania. Costa 
69.500 lire. Un bambino delle 
elementari lo guarda ammi¬ 
rato, ma la madre lo tira via 
per un braccio, allontanan¬ 
dolo dalla troppo costosa e 
forse anche per molti versi 
inutile tentazione. Forse è 
meglio ripiegare sulla classi¬ 
ca cartella. 

Ma anche in questo caso si 
va subito incontro ad un'a¬ 
mara sorpresa: se l’anno 
scorso costava .mediamente 
35.000 lire, ora il suo prezzo è 
salito a 40.000. iCl sono stati 
aumenti un po’ su tutti gli 
articoli del corredo scolasti¬ 
co — dice la commessa di un 
negozio —. I rincari sono del 
15% circa e riguardano so¬ 
prattutto zaini e cartelle, vi¬ 
sto che sono aumentati 1 co¬ 
sti delle pelletterie...». 

Il caro-scuola non ha ri¬ 
sparmiato neppure 1 grandi 
magazzini. Basta andare da 
UPIM per rendersene subito 
conto. «Stop ai prezzi...» è 
scritto su grandi cartelli si¬ 
stemati nel reparto scuola, 
dove vengono vendute con¬ 
fezioni speciali di dieci pen¬ 
narelli a L. 1500, oppure di 5 
quaderni o 10 matite a 1100 
lire. Ma anche in questo caso 
non c’è da illudersi, «Ho ac¬ 
quistato solo queste confe¬ 
zioni speciali — dice una si¬ 
gnora —. Mia figlia que¬ 
st’anno farà la prima media 
e per l’occasione volevo com¬ 
prarle una cartella nuova, 
visto che la vecchia si è rotta. 
Ma neppure a parlarne: la 
stessa cartella, dico la stes¬ 
sa!, che l’anno scorso costava 
20.000 lire ora costa 40.000 li¬ 
re, raddoppiata. Così ho de¬ 
ciso di fare aggiustare la vec¬ 
chia. «E pensare — prosegue 
la signora — che una volta si 
andava ai grandi magazzia- 
ni per risparmiare. Adesso 
per poter trovare gli stessi 
prezzi dell’anno scorso non 
resta che comprare all’in- 
grosso. E in ogni caso solo 
per questo inizio d’anno sco¬ 
lastico, libri esclusi, non pre¬ 
vedo di spendere meno di 
100.000 lire. Prima ne spen¬ 
devo 70.000 per tutto l’an¬ 
no...». 

Un grande cartello invita 
ad acquistare il più possibile 
per poter partecipare ad un 
concorso scuola indetto dal¬ 
la UPIM. Per chi vince ci sa¬ 
rà un premio. Ma un signore, 


Se è firmato 
il «corredo» 
costa quasi 
uno stipendio 

Aumenti del 15% per zaini e cartelle 
Forti rincari anche nei grandi magazzini 




iTilFn?gH 

MATERIA 

1983 

1984 

LERERE 

18,000 

19.500 

lEHERE 

25.000 

30.000 

EDUCAZIONE CIVICA 

9.600 

10.600 

STORIA 

13.700 

15.70Ò 

MATEMATICA 

13.200 

14.600 

MATEMATICA 

15.800 

16.900 

UTINO 

12.600 

16.000 

UTINO 

27.500 

32.500 

UTINO 

8.300 

9.500 

UTINO 

7.950 

9.400 

GEOfAETRIA 

11.500 

13.500 

ENEIDE 

18.600 

20.600 

INGLESE aetture) 

5.600 

6.500 

INGLESE (Grammatica} 

12.500 

14.000 

INGLESE (Esercizi) 

9.400 

10.900 

TOTALE 

209.250 

240.000 


Notà: la spesa è ealcolata svi listini dei testi adottati in una prima liceo scientifico 


accompagnato dal figlio che 
quest’anno farà la seconda 
media, scuo' e la testa e dice: 
«Una riga per 11 disegno l’an¬ 
no scorso costava 500 lire, 
ora 700...». Aggiunge il figlio: 
«E un diario 5.500 lire, l’anno 
scorso. Invece, il prezzo era 
di L. 4.800...». 

Non resta quindi — consi¬ 
glio ovvio — che evitare al 
massimo le spese limitando¬ 
si ad acquistare lo stretto ne¬ 
cessario. Anche se certe volte 
è proprio difficile resistere 
alle fantasie della «moda» 
scolastica che quest’anno, 
come non mal, ce l’ha pro¬ 
prio messa tutta per sforna¬ 
re il più possibile prodotti 
«firmati». 


La firma è arrivata anche 
nel corredo scolastico. E così 
in una vetrina di un negozio 
dei Parloli fanno bella, mo¬ 
stra di sé quaderni, zaini, 
diari, penne, astucci firmati 
«Fendi». La doppia «F» delle 
celebri sorclie della moda 
italiana, che ora, oltre all’ab¬ 
bigliamento, hanno deciso di 
dedicarsi anche agli articoli 
scolastici, primeggia su tutte 
le altre. 

Quanto costano quaderni 
e zaini dalla famosa doppia 
F? 1 prezzi non sono stati an¬ 
cora esposti. Non si sa se per 
pudore oppure perché vera¬ 
mente, come afferma una 
commessa, la ditta non li ha 
ancora comunicati al nego¬ 
zio. 


Sono già stati resi noti, in¬ 
vece, i prezzi delle cartelle di 
«Topolino». Costano l’astro¬ 
nomica cifra di 90.000 lire, 
15.000 lire di più rispetto 
ail’63. Aumenti anche per gli 
zaini «firmati» dalla Roma 
calcio. Costavano 36.000 lire 
l’anno scorso ed ora 42.500. 
Perché? «Sa, quest’anno ol¬ 
tre “Roma” sopra c’è scritto 
anche Barilla... E allora...»: 
dice una commessa di un ne¬ 
gozio di piazza Vittorio. In 
un grande magazzino vicino 
lo stesso zaino costa 49.000 
lire. Ma, chissà, forse questa 
volta avrà qualche tasca in 
più... 

Paola Socchi 


Per i libri aumenti del 12 per cento 


Quest’anno, conti alla mano, per ogni figlio a scuola 
si dovrà sborsare solo per i libri di testo circa il 12% in 
più rispetto all’anno passato. Compresi i vocabolari 
uno studente al primo anno delle medie superiori 
spende in media dalle 300 alle 350 mila lire (libri nuo¬ 
vi). Siamo qualche punto al di sopra del tetto massimo 
indicato dal governo per mantenere l’inflazione a quo¬ 
te ragionevoli. 

Le case editrici si difendono imputando gli aumenti 
al prezzo della carta e alle alte spese di rappresentanza 
per i testi scolastici (di ogni libro nuovo almeno 2 o 3 
copie vengono mandate gratis in visione agli insegnan¬ 
ti). Anche i librai protestano. «Siamo un paese che per 
i libri spende pocnissimo —^ dice Remo Croce, presi¬ 
dente d’associazione librai —. Quelle sull’aumento dei 
libri di testo sono spesso campagne demagogiche. Non 
è quel 10-12% in piu che manda in rovina una famiglia 
o allontana i ragazzi da scuola. È vero invece che non 
abbiamo un’educazione sufficiente ad usare bene i li¬ 
bri. Spesso vengono ragazzi nella mia libreria a chiede¬ 
re la tal edizione dei "Promessi sposi” perché quella 
che hanno a casa non ha il commento richiesto dal 
professore. Questi sì che sono acquisti inutili. Il guaio 
e che la scuola allontana i ragazzi dai libri invece di 
insegnare loro ad usarli». 

Piu sfumato il parere di Andrea Giovannoni della 


Ger, una delle principali distributrici rom^e di libri 
scolastici. «I libri scolastici cosUino cari è vero, ma 
soprattutto perché ci sono sprechi. Pensate che per 
ogni materia ci sono dai 40 ai 50 titoli e di questi solo il 
10-15 % sono libri validi, per il resto si tratta di manua¬ 
li frutto di accordi tra una casa editrice e un professore 
adottati in uno o due istituti al massimo». 

Francesco Pettarin, insegnante di filosofia all’istitu¬ 
to magistrale Oriani: «Oltre che inutili, almeno in alcu¬ 
ne materie, i libri di scuola sono addirittura dannosi. 
Non credo che oggi come oggi possano essere eliminati, 
certo è che i manuali diseducano i ragazzi allo studio, 
alla ricerca. Ma come si fa ad imparare il pensiero di 
Spinoza in 3 pagine? Nella mia classe i ragazzi il loro 
libro di testo se Io fanno pezzo per pezzo durante l’an¬ 
no scolàstico coti le fotocopie che gli pòrto di diversi 
brani, oppure con le letture che loro stessi scelgono 
(magari chiedendo consiglio al professore) durante le 
ricerche». 

'làittò quésto, naturalmente, si puh fare quando nel¬ 
le scuole ci sono biblioteche degne di questo nome, 
fotocopiatrici eccetera. All’istituto industriale Severi, 
all’Eur ad esempio, i professori cercano in tutti i modi 
di venir incontro alle famiglie. Incentivano lo scambio 
dì testi tra una classe e l altra, se dì un libro usano 
poche pagine al suo posto distribuiscono fotocopie. Da 


2 anni però — si lamenta Paola Trosatti, segretaria 
d’istituto — non abbiamo un bibliotecario e la biblio- 
,teca cosi resta chiusa. 

Intanto, visto che a Roma non tutte le scuole e non 
tutti i professori lavorano in questo modo, i ragazzi 
cercano di venire incontro alle loro famiglie organiz¬ 
zando le compravendite di libri usati da una classe 
all’altra. Quando non riescono a trovare il libro giusto 
si rivolgono alle librerie specializzate (a Roma la più 
fornita è Maraldi in piazza Risorgimento, molte altre 
sono attorno alla zona del Pantheon dov’era la vecchia 
università). 

A piazza Risorgimento, i primi 15 giorni di scuola 
oltre alla libreria ufficiale c’e un mercatino improvvi¬ 
sato fatto proprio dai ragazzi, che vendono i libri vec¬ 
chi e acquistano, quelli del nuovo anno. Acquistando i 
testi senza intermediario si realizza un risparmio netto 
del 50%. Al mercatino di piazza Risorgimento si trova 
di tutto: dall’antologia d’italiano al libro di applicazio¬ 
ni teóiiche alla grammatica latina. 

Disfarsi dei manuali è un’abitùdine che coinvolge 
quasi tutti. Neppure i «primi della classe» se ne asten¬ 
gono. Porse anche questo è un segno che i libri di 
scuola hanno fatto il loro tempo? 

Carla Cheto 


La società di gestione contrattacca e chiede: «Riaprite le Acque albule» 

Ampio dossier difensivo 
«Qui non c’è inquinamento» 

Il presidente si è rivolto al pretore per la revoca dell’ordinanza del sindaco - Il PCI 
accusa le scelte della società delle Terme: «Il risanamento deve partire da lì» 


Con un circostanziato dos¬ 
sier difensivo la società che ge¬ 
stisce le Terme di Bagni di Ti¬ 
voli toma sul caso delle Acque 
albule che, secondo le denunce 
di Democrazia proletaria, sa¬ 
rebbero inquinate. Come è noto 
dieci giorni prima le piscine 
delle Terme, dopo gli esposti 
presentati alla pretura di Tivoli 
sono state chiuse per ordine del 
sindaco. Se DP, a sostegno del¬ 
le sue tesi, ha portato i risultati 
di una analisi condotta da un 
laboratorio privato, la direzio¬ 
ne delle Terme per dimostrare 
Tinattendibilitàdi questi esami 
include nel suo dossier i risulta¬ 
ti di una serie di analisi effet- 
ttiate dall'Istituto di Igiene 
dell'Università di Roma. Si 
tratta dei responsi di 29 prelie¬ 
vi effettuati in sette date diver¬ 
se nel periodo che va dal 10 
aprile al 3 luglio di quest’anno. 

Da queste analisi risulta che 
l’inquinamento non c’è, almeno 
non c’è ai livelli che hanno por¬ 
tato ella chiusura. Secondo le 
norme di legge per dichiarare 


un’acqua idonea alla balneazio¬ 
ne è sufficiente che il 60% dei 
risultati numerici delle presen¬ 
ze batteriche significative sia 
sotto i limiti previsti. Nel caso 
delle Acque albule la media ri¬ 
sulta abbondantemente sac¬ 
rata. Per i conformi totali sia¬ 
mo al 75,8%, per i coliforrai fe¬ 
cali addirittura al 100% e per 
quanto riguarda gli streptococ¬ 
chi fecali la percentuale è 
deir^.2 %. Sulla base di que¬ 
ste cifre e di tutta una serie di 
argomentazioni alla fine del 
dossier la società di gestione 
chiede (la richiesta è stata pre¬ 
sentata alla pretura di Tivoli) 
rimmediata revoca deH’ordi- 
nanza di chiusura. Inoltre chie¬ 
de di poter far parte della Com¬ 
missione tecnica istituita dalla 
Regione e di assistere con un 
proprio consulente scientifico 
alla effettuazione degli esami 
batteriologici. / 

Ma allora le accuse di Demo¬ 
crazia Proletaria sono infonda¬ 
te? Si tratta di semplice allar¬ 
mismo? Per poter conoscere la 


verità è opportuno attendere il 
verdetto del pretore dì Tivoli 
che sta conducendo l’inchiesta 
aperta dopo la denuncia di DP. 
Intanto, però, è utile riportare 
alcuni elementi che servono ad 
inquadrare meglio la situazio¬ 
ne. Se le Acque albule sono in¬ 
quinate o no è questione da ve¬ 
rificare in sede tecnica; una co¬ 
sa però è certa; dì sicuro amma¬ 
lata, e gravemente, è la gestione 
delle Terme. 

«La società di gestione — di¬ 
ce Massimo Cocria capogruppo 
comunista al Comune di Tivoli 
e consigliere provinciale — ac¬ 
cumula ogni anno deficit spa¬ 
ventosi e da tempo il “buco” ha 
superato il capitale sociale che 
è di 500 milioni. Con l’INPS ha 
ormai un debito che sfiora i due 
miliardi. La società non ha po¬ 
tuto nemmeno usufruire del 
condono perché non aveva r 
soldi per pagare la prima rata». 

Ma c’è dell’altro. «Nel ^6, 
quando ero sindaco, la giunta 
di sinistra — continua Coccia 
— ha lavorato per mandare in 



porto il progetto delle Grandi 
Terme. Venne affittato l’incari¬ 
co ad una società, la GEI (Ge¬ 
nerale ingegneria), e il consiglio 
comunale approvò una varian¬ 
te al Piano regolatore per far 
sorgere le Grandi terme a ridos¬ 
so di quelle attuali su un terre¬ 
no di proprietà del Comune. 
C’era il terreno ed anche un 
progetto preciso nei minimi 
particolari, ma con l’avvento 
del centro sinistra tutto è rima¬ 
sto nei cassetti». Perché il pro¬ 
getto è stato insabbiato? 

Qualcuno, ed è più di una 
«voce», parla di grossi interessi 
in gioco per soddisfare i quali le 
Terme dovrebbero solere an¬ 
ziché a Bagni di Tivoli vicino a 
Guidonia in prossimità delle 
sorgenti e su terreni non più 
pubblici ma privatL In questi 
anni quei terreni hanno subito 
un profondo «terremoto». Oltre 
a boss locali sembra che ampie 
fette di quei terreni siano state 
acquistate dal clan dei Mam- 
moliti, noti esponenti della 
’ndrangheta calabrese. 


RonaldO P 6 r 90 nni n contro sauna a la piscina dei bambini alle Acque Albule 
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SXRUIVIEIMTI IVIUSICALI 

Cherubini 


ROMA - Vìa Tiburtlna, 360 


Telefoni (06) 433445 - 433840 


I dirìgenti delle Unità sani¬ 
tarie locali di Prosinone, Sora, 
Cassino, Pontecorvo e Atina 
sono stati invitati dal prefetto 
a controllare giornalmente le 
condizioni igienico-sanitarìe 
dei terremotati che vivono 
nelle tendopoli. Nel corso di 
ima riunione svoltasi alla Pre¬ 
fettura di Prosinone sono state 
esaminate le situazioni delle 
singole USL ed è stato rilevato 


Cl sono ancora venti gior¬ 
ni di tempo per pagare le im¬ 
poste e le tasse comunali di 
Roma. Le denunce per il pa¬ 
gamento devono essere pre¬ 
sentate entro il 20 settembre. 
Lo annuncia il comune con 
un comunicato. 

Le denunce riguardano la 


Servizi sanitari insufficienti 
nelle zone del terremoto 


che in diversi centri i servizi 
non sono sufficienti al fabbi¬ 
sogno della popolazione. Il 
prefetto ha anche sollecitato 
le autorità comunali a reperire 
le aree idonee per Finstalla-. 


zione di prefabbricati prima 
della stagione invernale. Ver¬ 
rà data li precedenza alle fa¬ 
miglie che hanno avuto la casa 
gravemente danneggiata e 
che non potrà essere ristruttu¬ 
rata prima della fine deU'an- 
no. 


Ancora venti giorni di tempo 
per pagare le tasse comunali 


tassa per lo smaltimento del 
rifiuti solidi interni (per co¬ 
loro che gestiscono oppure 
occupano locali e aree non 
importa a quale uso siano 


adibitix le tasse per l’occupa¬ 
zione permanente di spazi ed 
aree pubbliche anche con 
mostre, l’imposta sui cani ed 
infine Timposta di soggior¬ 
no. 


Lamentata rapina ai danni dei custodi di una villa 

C’è ridentikit lU un 
bandito della Laurentina 

Gli è caduto il passamontagna ed è stato visto bene in viso - I 
ladri sono stati costretti a fuggire a mani vuote 


C’è qualche esile possibi¬ 
lità di risalire all’identità 
dei due rapinatori che l’al¬ 
tra sera si sono introdotti 
nella casa del custode di 
una villa sulla X>aurentìna. 
I due malviventi che han¬ 
no ferito due persone sono 
fuggiti senza portar : via 
nulla, ma per terra imo ha. 
lasciato il passamontagna 
che gli ricopriva il volto, 
così che ora in mano alla 
polizia c’è un suo molto 
dettagliato identikit, for¬ 
nito dai protagonisti, sep¬ 
pur involontari, del dram¬ 
matico tenatativo di rapi¬ 
na; Venanzio Rivelìì, 47 
anni e sua moglie Maria 
Luisa Bonifazi di 45, custo¬ 
di della villa, sono infatti 
ricoverati all’ospedale 
Sant’Eugenio per le ferite 
causate dai proiettili spa¬ 
rati dai due banditi duran¬ 
te la rapina. 

Ma ricostruiamo i fatti. 
Sono le ^ di giovedì sera. 
Nella casetta di via Lau¬ 
rentina 500 i due custodi 
guardano tranquillamente 
la televisione. Il proprieta¬ 
rio della villa, Alberto 
Baiocchi, titolare di una 
ditta di import-export, è 
assente. Tutto è tranquillo. 
Ma improvvisamente ir¬ 
rompono due uomini, a vi¬ 
so coperto e armi in pugjno. 
Non una parola viene det¬ 
ta dai due banditi. 

Venanzio Rivelli e la 
moglie prima indietreg¬ 
giano di fronte alla sorpre¬ 
sa di questa intrusione vio¬ 
lenta, poi reagiscono. Anzi 
è la donna che con corag¬ 
gio afferra il ferro da stiro 
che ha sotto mano e lo sca¬ 
glia contro uno dei due 
banditi. Il ferro manca 11 
bersaglio, ma il malviven¬ 
te per scansarlo si ingar¬ 
buglia con il filo e per sfug¬ 
gire a questa singolare 
«presa» si tira via anche il 


passamontagna. 

• Alla reazione deUe don¬ 
ne l’altro malvivente inco¬ 
mincia a sparare all'im¬ 
pazzata e tre colpi vanno a 
segno: due feriscono Ve¬ 
nanzio Rivelli al torace e 
all’orecchio destro, uno la 
guancia sinistra di Maria 
Luisa BonifazL 
A quel punto i due capi¬ 
scono che è meglio lasciar 
perdere tutto e fuggono vìa 
dalla casa del custodi deUa 
villa senza portar via nul¬ 


la. I due coniugi fanno in 
tempo a scorgerli mentre 
si dileguano a piedi. 

I primi soccorsi ai feriti 
vengono portati da una vo¬ 
lante della polizia che li 
trasporta aH’ospedale Sa¬ 
nt’Eugenio. 

L’uomo è ricoverato In 
osservazione, la donna ne 
avrà per quindici giomL 
La polizia sta cercando i 
due banditi, forse tossico- 
dipendenti, grazie all’iden¬ 
tikit 


r 






Domenica 2 settembre, ore 22.00 
spario Dbreria Rineiscita 
Festa Nazionale delFUnità - Roma 

Luciano D’Alessandro 
Edoardo Sanguineti 

presenteranno il libro di 

Èva Paola Amendola 
Marcella Ferrara 

È la festa 

Quarant'anni con ''TUnità* 

pubblicato dagli Editori Riuniti 

Saranno presenti le autrici 
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Editori Riuniti 
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Riapre 
Tevere 
Expò 
con gli 
sbandie¬ 
ratoli di 
S. Marino 


Gli sbJindleratori di San Marino daranno il via alle ore 18 alle 
due Mostre allestite nei quartiere fieristico delia Tevere Expò: 
sventoleranno così sulle rive del Tevere le bandiere del Castelli 
Sanmarinesi chCt con i loro più svariati colori, rappresentano, 
simbolicamente, le 50 Nazioni espositrici. 

Le due Mostre, quella internazionale allestita sulla riva sini> 
stra del fiume e quella dedicata alle Arti, all'Antiquariato, Cul¬ 
tura e Fumetti d'Cpoca, allestita sulla riva destra, sono coliegate 
dal tradizionale traghetto. 

Il biglietto d'ingresso, unico per entrambe è di L. 2500 (2000 
ridotto). La Sessione Internazionale di Tevere Expò presenta 1 

I >rodotti tipici dei Paesi esteri e italiani; sulla piattaforma gal- 
pggiante si alterneranno, come ormai consuetudine, spettacoli 
e manifestazioni folkloristiche di alcuni Paesi. Nella sessione 
dedicata alle «Arti», Cultura c Fumetti, sono presenti numerosi 
artisti e gallerie d’arte tra cui il CIDAC che dedica la manifesta¬ 
zione in omaggio a Sirene e presenta nomi famosi come Attardi, 
Cagli, Casceila, De Chirico. L’Antiquariato è presente con ogget¬ 
ti irepoca f^OO^'SOO) e pubblicazioni d’Arte. 

Sulla riva sinistra e presente anche un settore dedicato ai 
fumetti d’epoca. Domani domenica 2 settembre avrà luogo una 
gara di estemporanea tra gli artisti «Roma e il Tevere» e da 
lunedì i visitatori potranno dare il loro voto anche alle opere 
eseguite dai concorrenti esposte nella Mostra. 

Un altro giudizio sulle opere in estemporanea sarà dato da 
una qualificata giuria composta da artisti e critici noti, come 
Repaci, Attardi, Bevilacqua, Pallotta, Ombres. 

Ecco il programma: stasera alle ore 20.30 spettacolo offerto 
dagli sbandieratori della Republica di San Marino (sulla riva 
sinistra) e domenica alle ore 19.30 di nuovo gli sbadieratori, 
mentre alle ore 21 Gruppo AUGE in concerto con la partecipa¬ 
zione di Paolo Sinisi (sempre sulla riva sinistra). L’orario della 
Mostra è il seguente: tutti i giorni compreso il sabato dalle ore 
17.30 alle ore 7; la domenica dalle ore 16 alle ore 1 (i botteghini 
chiudono alle 11.45). 


A Prima- 
valle tre 
arresti: 
ricettava¬ 
no cateni¬ 
ne d’oro 
per le dosi 


Non conosce tregua la lotta 
allo spaccio di droga nel quar¬ 
tiere di Primavalie. Ieri nelle 
mani delia polizia, in un’ope¬ 
razione diretta dal commissa¬ 
rio Gianni Carnevale, sono fi¬ 
niti Marisa Tassoni di 53 anni, 
accusata di ricettazione e Ser¬ 
gio D’Arpino di 28 anni, trova¬ 
to con cinquanta dosi di eroi¬ 
na negli slip. A piede libero è 
stato invece denunciato il ma¬ 
rito della donna. Paolo Ange- 
lotti di 60 anni. 

L’operazione è stata resa 
possibile dopo l’arresto di un 
tossicodipendente, Gianni 
Antonucci di 19 anni, che 
qualche giorno fa aveva strap¬ 
pato una catenina d’oro dal 
collo di un’anziana signora. 
Nelle sue tasche la polizia ha 
trovato il numero telefonico 
della Tassoni e così si è scoper¬ 
to il traffico di catenine d’oro 
messo in piedi dalla donna. 
Questa acquistava per poche 
lire le collanine rubate dai tos¬ 
sicodipendenti. In casa della 
donna sono state trovate nu¬ 
merose catenine d’oro con il 
gancio rotto, segno evidente 
della loro provenienza da rapi¬ 
ne. 


Seque¬ 
strate dai 
vìgili 
467 auto 
e moto 
«rompì- 
timpani 


» 


Quattrocentoscssantasette 
tra ciclomotori, moto, auto so¬ 
no stati sequestrati ni loro pro¬ 
prietari e inviati dai vigiii ur¬ 
bani al centro di prova per il 
necessario collaudo; erano 
troppo rumorosi, davano trop¬ 
po fastidio ai romani rimasti 
in città durante il periodo del¬ 
le ferie. Durante tutto il mese 
di luglio i vigiii hanno com¬ 
piuto una serie di operazioni 
antirumore per salvaguarda¬ 
re la quiete nelle strade. 11 se¬ 
questro dei quasi cinquecento 
motori «rompitimpani» è uno 
degli aspetti di questa attenta 
campagna. 

In decine di casi gli uomini 
in divisa del Comune hanno 
deciso di passare al contrat¬ 
tacco fermando gli autisti e in¬ 
fliggendo contravvenzioni sa¬ 
late. Sono stati 127 i cittadini 
multati perché avevano viola¬ 
to gli articoli 112 c 113 del codi¬ 
ce della strada, quelli appunto 
che difendono i cittadini dagli 
-attentati da rumore» e im¬ 
pongono agli automobilisti c 
motociclisti di viaggiare con 
mezzi idonei e, appunto, acu¬ 
sticamente «inoffensivi». 


Dopo il 
crollo 
sarà 

abbattuta 
la chiesa 
di 

Frosinone 


Quello che dopo il crollo del 
23 agosto rimane ancora in 
piedi della chiesa dell’Annun- 
ziata di Prosinone, verrà but¬ 
tato giù dalle ruspe e dai pic¬ 
coni. L’abbattimento è stato 
deciso dal provveditore alle 
opere pubbliche di Roma. 
L’incarico 6 stato affidato ad 
una ditta specializzata che co- 
mincerà i lavori di demolizio¬ 
ne dalla prossima settimana. 
La decisione è stata presa an¬ 
che in base alla considerazio¬ 
ne che sarebbe stato pericolo¬ 
so tenere in piedi strutture or¬ 
mai instabili. 

Prosegue a ritmo serrato 
anche l’inchiesta giudiziaria 
avviata dal procuratore della 
Repubblica di Frosinone dot» 
tor Paolo Dell’Anno. Due gior¬ 
ni fa il magistrato ha deciso di 
inviare comunicazioni giudi¬ 
ziarie al vescovo della cittA cio¬ 
ciara, al parroco della chiesa, 
al sindaco e all’assessore ai la¬ 
vori pubblici. Nel provvedi¬ 
mento ipotizza il reato di disa¬ 
stro colposo. Il dottor Dell’An¬ 
no ha disposto per stamani 
una perizia per accertare le 
cause che hanno determinato 
il crollo. 


Prosa e Rivista 


ANFITEATRO DEL TASSO (Passeggiata del Gianicolo 
- Tel. 6750027) 

Riposo 

ARCOBALENO Coop. Servizi cultursii (Viale Giotto. 21 
tei. 5740080) 

Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via S. Sabina • Tel. 

350590) 

Riposo 

IL LABIRINTO (Via Potrvjeo Magno, 27 - Tel. 
6548540) 

Riposo 

ISTiniTO STUDI ROMANI (Piazza Cavalieri (fi Malta. 
2 - Inrcxmazionl tei. 3S791) 

Riposo 

PARCO DEI DAINI (Anfiteatro) 

Riposo 

PARCO DEI DAINI (Teatro) 

Riposo 

GUERCIA DEL TASSSO (Passeggiata del Giannicolo - 
Tel. 5750827) 

Oro 21,30. La Coop. La Plautina presenta cScherzosa- 
mente Cechovs (fi Anton Cechov. Con Sergio Ammira¬ 
ta. Patrìzia Parisi. Marcello Bonmi Olas. Regia (fi Sergio 
Ammirata. 

TEATRO ARGENTINA (Via (M Barbìarì. 21 - Te). 
6544601/2/3) 

Riposo 

TEATRO DI VILLA PLORA (Via Portuense, 610 • Tal. 
5911067) 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari (fi formazkxte tea¬ 
trale da Abrasa Teatro. Per prenotazioni a informadoni 
telefonare la mattina ore 8 opp(jre ore pasti. 

TEATRO ESPERO (Via Nornentana Nuova 11) 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Ostia Antica) 

Riposo 

UCCELUERA (Viale derUccelliera. 45 • Tal. 317715) 
Riposo 

VILLA TORLONIA (Frascati • Tel. 9420331) 

Riposo 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 • Tel. 322153) 
Al'insegulmento dall* plwbra vanta con M. Dou¬ 
glas - A 

(16.30-22.30) L 6000 

AIRONE (Via Lidia, 44 • Tel. 7827193) 

. Foodoota con L Singer - M 
(16 30-22.30) 

ALCIONE 

Non violentata J arm lfac - 

(17-22.30 U 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontabeOo, 101 
-Tel. 4741570) 

Film per edulti , 

(10-22.30) 

AMBASSADE (Via Accademia degli Agiati. 57 - TeL 
5408901 

ABTnaaau lm a n to dalla pietra verde con M. 0(xi- 
glas - A 

(16.30-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via N. del Grande. 6) - Tel. 5816168 
Nudo a crudele (fi A. Thomas - DO (VM 14) 
(17-22.30 L 5000 

ARISTON (Via Ocemne. 19 • Tel. 353230) 

Marla'a levare con N. KinsU - OR (VM 14) 
(16.30-22.30) L 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna - TaL 6793267) 
Bachalor Party 

(16.30-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tusedana. 745 - TeL 7610656) 

La caaa di S. Raimi - G (VM 14) 

(17-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
ObhMTMV (fi N. MAh^ov • OR 
(17-22.30) U 4000 

AZZURRO SCIPfOM (Via degli Sctpioni. 84 - TeL 

3581094) 

AOe 22.15; Voi (fi J. Gurwy - OR 
(20.30-22.30) 

BALDUINA 

Anapaho (fi C. IppoGto - C 
(17-22.30) ' L 3500 

BARBERINI (Piazza Bartwini) 

Mieter Mamma con M. Kaaton 
(17-22.30' l_ 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantora. 53 - TeL 4743936) 
firn por addb 

(16-22.30) U 4000 

BOLOGNA 
Break dance - M 

(16 30-22.30) U 6000 

BRANCACCIO (Via Marulana. 244 - TaL 735255) 
Dfananalona ytolanaa - H 
(17.30-22.30) 

BRISTOL (Vis Tusedana. 950 - TaL 7615424) 
Btaatfightsr con M. Sopkm - A 
(16-22) 

CAPfTOL (Via G. Sacconi - TaL 393280) 

I pre dato ri daB'area perd u t a con A. Ford - A 

(16.30-22.30) 

CAPRAMCA (Piazza Capranica. 101 • TaL 6792465) 
La congiura da^ Mnacasid (fi A. Hìtchcock • G 
117-22.30) 

CAPftANICHETrA (Piazza Montaotono. 125 - TaL 
6796957) 

Byaflga 

(17-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 692 - TaL 3651607) 

La chiava (fi T, Brasa • OR (VM 14) 

(16.30-22.15) 

COLA DI MCNZO (Pfaaaa Cala dUManaa, SO • TaL 
3S0SS4) 

Break dartea - M 

(16-15-22.30) L 5000 

DIAMANTE 

Arrapahe con C. IppoCto-C 
(16.30-2^30) 

EDEN 

Dfa n anak m a v i ola nta - M 

(16.30-22.30) 

E MPmE (Vi ^ Regna M ygherit a) 

(16.30?2.30) con T. erogar G ^ 

ESPERO (Via Noma n t a na Nuova. 11 -TeL 893906) 
Carmen atory (fi C. Saue - M 

(16.30-22.30) 

CTOU (Piazza m Ludna. 41 . TaL 6797556) 

Marla’a l e v a r e con N. Kvtsfci • OR (VM 14) 

(16 30-22.30) L. 6000 

EURCaHE 

Bnk - M 

(16.15-22.30) 

EUROPA (Corto (Dtafia. 107/a - TaL 864868) 
Ar ra pahe (fi C. Ippofito • C 
(16.30-22.30) 

FIAIHMA (Via Sissotati. 51 • TaL 47511001 
SALA A: Dknanaiana etolanaa • H 

(17-22.30) L. 6000 


SALABrNOn 

(17-22.30) 


L. 5000 


GARDEN (Viale Trastevere - Tel. 582848) 

La chiava di T. Brasa - DR (VM 14) 

(16.45-22.30) 

GIARDINO 

Blaatfightar con M. SoiAlw > A 
(17-22.30) 

GIOIEUO Via Nomentana, 43-45 - Tel. B64149) 
Locai haro 
(16.30-22.30) 

GOLOEN 

Nudo a crudele (fi A. Thomas • DO (VM 14) 
(17-22.30) 

QREQOR'/ (Via Gregorio VII. 160 - Tel. 63S0600) 
Dimensiono violenza • H 
(17-22.30) 

NOUDAY Va B. Marcano. 2 - Tal. 8S8326) 

Maria’a lavora con N. Kinski • OR (VM 14) 
(16.30-22.30) 

INDUNO (Via G. Induno • Tal. 582495) 

La flnaatra aul aortila (fi A. Hitcheock - G 
(17.30-22.30) 

MADISON 

Dimonalono vlolanza • H 

L. 6000 

MAESTOSO 

Anapaho con C. Ippolito • C 
(16.45-22.30) 

MAJESTIC 

Nudo a crudele con A. Thomas • 00 (VM 14) 
(17-22.30) 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tal. 
6090243) 

Arancia mac(»iiiiea c(xi M. McDowell • OR (VM 18) 
(20.45-22.55) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tei. 3619334) 
Arrapaho di C. Ippdito - C 

(16.10-22.30) L 6000 

MOOERNETTA (Piazza Repubblica, 44 - Tei. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L 4600 

MODERNO (Piazza deUa Repubblica - Tal. 460285) 
Film par a()ulti 
(16-22.20) 

NEW YORK (Via Cave) - Tel. 7810271 
All'iruaguimanto daRa piatra verde con M. Dou¬ 
glas - A 

(16.30-22.30 L. 5000 

PARIS (Via Magna Gracis. 112 • Tal. 7596568) 

La conta più pazza d*A m ar tca it.Z con 8. Raynoids 
-SA 

• (16.30-22.30) 

OUATTRO FONTANE (Va 4 Fontana 23) - Tel. 
- 4743119 

U oasa (fi S. Baimi - G (VM 14) 

(17-22.30) L. 6000 

GUmiNALE (Va Nazionsla. 20 • Tal. 462653) 

La cara* più pazza d*Amarfoa n. Z (xm 8 . Raynoids 
-SA 

(16.30-22.30) L 6000 
GUIRINETTA 
Noi tra (fi P. Avati • SA 
(17-22.30) 

REALE (Piazza Sennino. S - TeL 5810234) 

La corea più pozza d’Amarica n. 2 con B. Raynoids 

-SA 

(16.30-22.30) 

REX 

L'uomo che sapeva troppe (fi A. Hitchcock • G 
(16.15-22.30) 

RIALTO (Va IV Novembre • Tal. 6790763) 

La chiava (fi T. Brasa - DR (VM 14) 

(16.3G22.30) L. 3500 

RITZ (Vate SomaEa. 109 - TeL 8374811 
La casa (fi S. Baimi - G (VM 14) 

(17-22.30) 

RIVOU (Va Lombardie. 23 - TeL 460883) 
Conoscenza c ar rtala con J. Nìchoison - OR (VM 18) 
(17.30-22.30) 

ROUGE ET NOm (Va Salvia. 31 - Tal. 864305) 

La ecTsa più parta d’Amarlca n. 2 con B. Reynolds 

-SA 

(16.30-22.30) L. 6000 

ROYAL (Va E. FiSberto. 175 - TeL 7574549) 

La casa (fi h. Ràmi - G (VM 14) 

(17.30-22.30) L. 6000 

SAVOIA 

kt Caligola con P. OToola - OR 
(17.30-22.30) 

SUPERCINEMA (Via Vminalo • TeL 485493) 

Braak danca - M 

(16.15-22.30) U 5000 

TIFFANY (Va A. De Pretis - TeL 462390) 

Film per adulti 

(16-22 30) L. 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tei. 856030) 
AXi na e guìm onto d e M a piatra v a r d a con M. Oou- 

glass - A 

(16.30-22.30) U 5000 

VERSANO (Piazza Verbano, 5 • TeL 651195) 
Chiamami Aquis con J. Bdushi - C 
(16 30-22.30) L. 4000 

vrrroRM 

Cnasmg con Al Pacino - OR (VM 18) 

11722.30) 


Visioni successive 


ACRJA Riposo 
AnaCA EROTIC MOYK 


(16-22.30) 

ABWUk JOVMELU (Piazza G Pepa - TaL 7313306) 


(16-22.30) 

AMENE (Piazza Sempcna. 18 - ToL 890817) 

Rbn ov adulti 

A POLLO 

(16-22.30) 

AOMLA (Vs L’Aquia. 74 - TaL 7594951) 

Firn per addìi 

(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROrne RfiOVK (Va Macarata. IO • TeL 
75535271 
FRmparadaM 

(16-22.30) 

■ROAOWAY (Va dai NarcìaL 24 - TaL 2815740) 
F4m per eddti 

ELDORADO (Vaia daTEaverto. 38 - TaL 5010652) 
Firn per addtì 
(16-22.30) 

ESPERIA 

I preda to ri daR'ai aa pard i » con H. Frvd • A 
MERCURY (V« Porta Castaio. 44 - TaL 6561767) 


(16-22.30) 

RRSSOURt (V. Bor.,baE. 24 - TaL 5562344) 

Acquo a sapone con C. Vedono - C 
MOUUN ROUGE (Va M. Garbino. 23 - TaL 5562350' 
Firn per addtì 
(16-22.30) 

MUOVO (Via Asciane. 10 • ToL 5S18116) 

Bianc» (fi N. Mcrattì C 

(16.45-22.30) L. 2S0C 

ODEON (P«za dala RopUbbfica. • ToL 464760) 

Firn por addìi 

(16-22.30) L. 200C 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni enimatl; DO: Documentano OR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza; 0: Giallo; H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


PALLADIUM (P.za B. Romano) - Tel. 5110203) 
Aganta 007 Mlaalona QoMflngar con S. Connery - 
A 

(16-22.30 L. 300C 

PASGUINO (Va C. Piade. 19 • Tel. 5803622) 
Footl(Msa con L. Singer - M 
(16.30-22.40) 

8PLEN0ID (Va Pier delie Vigne. 4 - Tet.62020S) 
Riposo 

UU 88 E (Va TExirtma. 354 • Tel. 433744) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 300C 

VOLTURNO (Va Voltumo, 37) 

La aagrataria porthxiiara e rivista (fi spogfiarello 
(16-22.30) 


Cinema d*essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI 

L'uomo che sapeva troppo di A. Hitchcock - G 
(17.30-22.30) 

ASTRA U(ui poltrona par due con J. Landis - SA 
DIANA 

Canto 0 lonii a Palermo con L. Ventura - OR 
FARNESE (Campo da' Fiori - Tel. 656439S) 

E lo novo va (fi F. Fallini - OR 
MIGNON (Va Vterbo, 11 - Tel. 869493) 

Bianca di N. Moretti - C 
(16-22.30) 

NOVOCINE DniSSAI Craapatiow (fi A. Remerò - H 
(16-22.30) 

TIBUR (Va d(sgG Etruschi. 40 - Tel. 49S776) 

Riposo 


Ostia 


CUCCIOLO (Va dei Paitottini . Tel. 6603186) 

4Von violentata Jannifar 
(17-22.30) 

SISTO (Va dei Romagnoli - Tel. 5610750} 

U casa (fi S. Raimi • G (VM 14} 

(16.30-22.30) L 5000 

SUPERQA (V.le della M»ina. 44 - Tel. S6C4076) 

La spada a la magia 

(16.30-22.30) L. 5000 


Albano 


ALBARAOIANS 
Spasm con P. Fonda - A (VM 14) 
(16-22.30) 

FLORIDA 

Vediamo^ ^uaro con J. Dorelfi - C 
(16-22.30) 


Frascati 


POIiTEAMA 


-H 

(17-22.30) 

SUPERCINEMA 

A r r a p ah o con C. IppoCto - C 
(16.30-22.30) 


L. 4.000 


Maccarese 

- 

ESEDRA 

Rip(KO 

- 

Grottaferrata 

VENERI 

La apoda a le mogia 

Fiumicino 

- 

TRAIANO 

L» finaatr» otd eonBo 

(16-22.30) 

con J. Stewart • G 

Arene 


MEXICO 

Rzxmo 

NUOVO 


TIZIANO 
Wi 


(fi N. Morem - C 

(fi J Sodham - FA 


Parrocchiali 


KURSAAL 

Due c arne noi con J. Travolta - C 
(16-22.30) 

TIZIANO 

Warga m aa (fi X Badham - FA 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Va della Purificazione, 43 - Tei. 
465951 -4758915) 

Alta 21.30. Discoteca Francesco Tataro. Every friday 
Kan - Spoclol-K waits for all hls american fnends and 
guests dance tc thè newest music. 

GIARDINO FASSI (Corso d'Italia 45 - Tel. 8441617} 
Alle 21 Giuliano Franceschi a la sua fisarmonica 
alattronica 

MAHONA (Va A. Bsrtsni. 6 - Te). 5895236} 

Alle 22.30. Musica sudamericana. 

MANUIA (Vcolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 
Chiusura estnra. 

MAVIE (Va dell'Archetto. 26) 

Allo 20.30 Le più balla mel(xiie latino-amaricana 
cantata da Nivaa 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Brvgo Angelico. 16) 

Sono aperte le iscrizioni all'annessa scuola di musica 
(sia classica che jazz, per tutti gli strumenti, per tutte le 
età). 

NAIMA PUB (Va dei Leutarì, 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20. Jazz nel cantra di Roma. 

OKAPI UONNA CLUB (Va Cassia. 871) 

AHa 22: Musica Tropicale Afro Antillas Latino 
americana • By Afra Maatìng 


Cabaret 


ASINOCOTTO (Va dei Vascellar), 48 - Trastevere) 
Alia 23: Storia cantata con Apo a la sua chitarra. 
BAQAQUNO (Va Due Macein. 75) 

Riposo 

PARADISE (Va Mario Da' Fiori. 97 - Tel. 6784838 • 
6797396) 

Alte 22.30 a 0.30. Stalla in Paratfise Cabarat Musi¬ 
cale con attrazioni internazionali. Alla 2. Champagne 
• calza di aatsi. 


Lunapark 


UINEUR (Va deGe Tre Fontane • EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanerne di Roma, lì posto ideale per 
(fiverwe i bambini e sodefisfare i grandi. Orario: 17-23 
(sabato 17-1); domenica e festivi 10-13 e 16-24. 


Cineclub 


CAMPO BOARIO (Vicino ex mattatoio - Testaccio} 
R'iposo 

FILMSTIIDIO (Va degfi Orti d'Alibert, 1/c - Tcf. 
657.378) 

STUDIO 1: Riposo 
STUDIO 2: Riposo 


Festa Unità 


RADICI, ESORDI, CDUABORATORI 

SCHERMO SENTIERI (incesso gratuito); Antologìa del 
cinema italiano 1696-1926; a seguire cLa dri (fi bici- 
ctette» (1948) di Vttorìo De Sico. 

SCHERMO VIALE fìngresso gratuito): ABe 20.30 sNo- 
vecento arto Is ( 1975) (fi Bartokicci; atte 23 cNovecen- 
to atto II». 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL’OPERA (Va Firenze, 72 - TeL 463641) 
Riposo 

accademia FMJIRMONICA romana (Ve Flami¬ 
nia. 118-TeL 3601752 

Per la stagiona 1984/85 i S(xtì deir Accademia posso- 
- no co nfer ma ra (anche per iscntto) i propri abbonba- 
manti al Teatro OGmpico fàio a sabato 8 settembre alla 
ora 13. Gfi uffici socio aperti {giorni ferìafidaBe 9 alle 13 
a (Ma 16 afia 19. s^vo a sabato p(xneriggio. Sono 
oporta anche la ìscnziora'per la Scuola (fi Musica (firetta 
dai M* Pablo (Mno. Orano della Segreteria ora 16 • Tal 
3606590 

AC C APCBBA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Va 

Vittoria. 6 - TaL 6790389) 

Riposo 

AUAIMUSICA 

Riposo 

ARCUM (A s soc i a zi one Romana Cultori deBa Musica - 
nozze Epiro. 12) 

Riposo 

A 8 SOCtAZK>NE RRISICALE ITALIANA PAUL HBt- 

DEBBTH (Va dai Salagrani. 82 - TaL 7471082) 
Riposo 

AS S OC I A Z IONE alMUSICA OOO» (Via G TomieK. 
16/A - Tot 5283194) 

Sono aporta la iscrizioni ai corsi dò pisnoforta. chnarra. 
organo alonronk». fisarmonica, canto, corso (fi tecnica 
data ragstìazxme sonora. Par eiformazioni dal kaiadl si 
vsnwdl ora 15/20. TaL 5283194. 

■ASRJCA SAN MCOLA Ri CARCERE (Va dal Teatro 
Marcalo. 46) 

Rsx>so 


l'Unità 


BASILICA S. FRANCESCA ROMANA (Tel. 
7577036) 

Riposa 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Vs del Gesù. 67) 

Il giorno 3 settembre si aprono le iscrizion) ai Corsi di 
danza contemporanea per l'anno 'BA-'BS. Informazioni 
tei. 679226. Orano 16-20. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Va Arenuìa, 
16) 

Sono aperte te iscrizioni per la stagione 1984-85 che 
avrà inizio in settembre. Informazioni presso la segreta¬ 
ria. Tel. 65113303 tutti i giorni esclusi i (estivi ore 
16-20. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Va San Nicola dei CesarinI, 3) 

Dal settembre p.v. aperte le iscrizioni al Corsi di Danza 
Classica. Moderna. Brasiliana. Aerobica. Lezioni per 
professionisti tenute da Margherita Parriila. Informazio¬ 
ni tei. 657357/6548454 

CHIESA DI S. SILVESTRO IN CAPITE (Piazza 8. 
Silvestro) 

RIpoao 

CONVENTO OCCUPATO (Va del Colosseo, 61 - Tel. 
6795858) 

Riposo 

CORO F.M. SARACENI (Va Bessariona, 30 - Tel. 
636105) 

Riposo 

GHIONE (Va delle Fornaci, 37 - Te). 6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Va Borgata della Ma- 
gliana 117) 

Riposo 


INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelona 9 - Tel. 
894006) 

Corso per la costruzione di maschere in latex, plast- 
temper, cartapesta, make-up, stona delle maschera e 
del suo uso nel teatro (16-20), 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE - Va Ci- 
mono, 93/A 
Riposo 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari, 40, 
via del Pellegrino Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
'83-’84. Cixsi per tutti gli strumenti, seminari, tabora- 
tori, attività per bambini, ecc...lnf(xmazion' ed iscrizio¬ 
ni tutti i gì orni feriali dalle 17 alle 20. 

MUSICA IN CHIESA - S. Maria Maddalena - (Piazza 
dalla Maddalena, 53 - Pantheon) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE - Va del Gonfalone 
32/A 
Riposo 

PARCO DEI DAINI VILLA BORGHESE - (Tel. 
312283 - 5802125) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Va Venanzio Fortunato, 77 • 'Tei. 
3452845) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE 01 MUSICA DONNA OLÌM¬ 
PIA (Va Donna Olimpia, 30) 

' Sono apo'ta le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo¬ 
ratori presso la Scuota Popolare di Musica Donna Olim¬ 
pia, Va Donna Olimpia 30 dal lunedi al venertfi dalla 16 
alle 20. 

TEATRO DI VERZURA DI VILLA CEUMONTANA • 

Piazza S. Giovanni e Paolo • Tel. 7313305 
Riposo 


il partito 


CASTELLI: raccolta fame per il referendum: Vetlatri alle. 
18 (piazza); Genazzaiìo alta 18 (piazza). 

TIVOLI: S. Lucia Mentatu, Sacrofano aOe 17; S. Angelo 
Romano alle 18. Poli alia 18 F. Unità (M. Cocaa). 

CIVITAVECCHIA: continua il festival (fi S. Marineila. 
LATINA) Scairi. festa Unità, atta 19 (fibattito sul turismo 
(Grassucci, D'Atess'’ 0 ). Raccolta firma: (M alia 18 in 
piazza; Sozze alla 19 mercato; alla 17 (yzartiere Zoccolan¬ 
ti. 

VITERBO; continua il festival (fi Vgnanello, Canepina: 
Montalto aHe 18 dibattito sulla droga (R. D’Agostino). 
Raccolta firme: Oriolo Romano in piazza alle 18: Proceno 
alle 18 in piazza. 

ROMA - Viale Trastevere c/o la Stenda daHe 8 alle 
14 raccolta firme. Domenica 2: Porta Protese dalia 8 aUs 
13; piazza Ippolito Nievo dalie 8 alle 13. 

PROSINONE: alle 9.30 attivo (x>eraio (Notarcela. Cola- 
franceschi). Iniziano le feste dell'Unità (fi Sora, Cittadefla, 


Pafiano Le Mola, Pescosoiido; Vattecorsa alta 21 crmiizio 
((^llepardi): Anagni alle 17 attivo (Cervini). 

Lu'tto 

I comunisti di Valmontone a detia federazione Castelli 
porgono sentite condoglianze al conipagno Angelo Miele 
per la scomparsa del padre Corado iscritto dai 1945. . 

Nozze 

è festa ^anda oggi, in casa del compagno Angelo Anto- 
nein iscritto findal1948al PCI alla sezione Nuova Tusco- 
lana. Stamattina la giovane figGa Patr'aia si sposa con 
Marco Paziema. Agii sposi gG auguri dell'Unita a (Mia 
sezione. Ai genitexi la felicitazioni e i compCmenti-dei 
compagni. 

Culla 

Ieri mattina è nato Federico Oesidoi. Al piccolo e ai suoi 
genitori. Paolo e Làura Arlotli, giungano i più affettuosi 
auguri cS tutti gG amici e deU'Unità. 



COLOMBI 

GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

BOMA - Vii Gsililioa, 3 - Tal. 25.04.01 
ROM • Tom Aigtii - Tal. 61.50.226 
GUIDONIA - V!a per S. Angele - Tel. 0774/40.77.742 





ORARIO 

1984 




ÀNZIO-PONZA 

SNAVspa 

VETORsrl 


ALISCAFI 


Partenza da Anzio 08 05_ ' 16.30* • 

Partenza do Ponza 10.00* IS.OO*** 18.00 

Srwi Ve*x**f> •• 5**1 Vtì'nYYifc a» *** Dn*T>cf¥r» 


DURATA DEL PERCORSO 70 MINUTI 


lE prenotazioni sono VALIDE FINO A ZO MINUTI PRIMA DELIA PARTENZA 
La soCietd s* riserva óa mo<3i-»care vi parte o roiatit>f^tr « presenti <ir;và per motrvi cf' trafilo o forra nagg^ire 
' ancfie sen/a tureavruj 


ABZlOPOIIZAVEIITOTEJIEISCHIANAfOLI 


Dal 23 Giugno al 3 Sattembra 



An/fo Pnn/a 

Liei Martadt • 




Anran 

A-Vio 

P 

8 05 

Napoh 

P 

15 30 

An/rfà NantA 

Ponza 

a 

9 15 

iscn.» 

a 

16 10 

An/x> VrfìtoTeop 


n 

9 30 


P 

16 30 

Ve^toTr^ 

Ventorer» 

a 

10 IO 

Ventoter.* 

a 

17 IO 

VmTAttnf* NapcA 


P 

IO 25 

- 

P 

17 25 

P(m/a Vc-fifateoe. 

iscn*a 

a 

n OS 

Ponza 

a 

18 OS 

Pon/a N.YticA 


P 

11 20 


P 

18 30 

pETfVa lw:7»a 

Napo). 

a 

12 OO 

Anzio 

a 

19 40 



TARIFFE 

o vicrytvsa 


INFORMAZIONI 

BIGLIETTERIA 

PRENOTAZIONI 







r 


16 500 
28 500 
35 000 
22 000 
10000 
13 000 
loexx) 

24 000 
18 500 
8 500 


VIAGGIO e TURISMO-eri 

C0CH2ZHZi0(Ttal»)Via Porto ìonocznbsno 18 
astia TU (Wi 9I4S4U 9lfU20 • Tt 6)30W 
Ponza ■ Ag Oe Gaetano • Tel (0771) 80078 
Venrotene 

l$ct»a - Ag Boriano - Tei (081)99l21S 991167 
Ti 710364 

Fono - Aa Cdana - Tei (OSI) 998020 
Napoh • Snav . Tei (081) 660444 . Tx 7k0446 
(Upn - Ag Siaiaoo - Tei (081)8377577 
k'Runo • VAG VUGGI - Tel (06) 9805020 


t ^ , V 

- -r.- -5-r-r 




V 





















Politica 
fra 
fatica 
e piacere, 
la parola 
alle compagne 


Al Caffè 

letterario 

anche 

musica 

made in 

Angola 


# Ore 18 • Tecniche di co¬ 
municazione multimediale a 
cura di Multimedie. 

# Ore 21 - Fatica e piacere di 
fare politica. Partecipano 
Chiara Ingrao, Franca Prisco, 
assessore al Comune di Roma; 
Alfonsina Rinaldi, segretaria 
della Federazione PCI di Mode¬ 
na; Donatella Turtura, segreta¬ 
ria nazionale CGIL. Presiede 
Alida Castelli, della Sezione 
femminile nazionale del PCI. 


SPORT 



• Ore 20 30 - Gruppo musica¬ 
la angolano. 

• Ora 22.00 - Al piano Alber¬ 
to Giraldi. 

• Ore 23 00 - Video spano 
Pippo olimpionico (cartone anima¬ 
to) e Come ridevano gli italiani, 
Petrolini. 

Nel Caffè letterario che pren¬ 
de li nome dall’inserto di cultu¬ 
ra e spettacoli deU'Unità, l’at¬ 
mosfera tsoft» stasera viene mo¬ 
vimentata da un gruppo musi¬ 
cale angolano composto da 5 
strumeritisti e 2 cantanti che si 
esibiranno in fantasmagorici co¬ 
stumi. 



- k o en * 

^ y ! E S ; 




• Ore 17 — Video-musica a video moda. 
Filmati di Battiato, Alice, Garbo. D. Bowie, Joe 
Jackson, Kid Creole, Hall an Oates. 

• Ore 17 — Referendum: aspetti politici e 
giuridici. Incontro con Piero Barrerà, collabora¬ 
tore deir Archivio Disarmo; Massimo Brutti, di¬ 
rettore di tDemocrazia e Diritto». 

# Ore 19.30 — Proiezione di aPer una video 
poesia» e «Video poemetti» di Gianni Tori. 

# Ore 24 — il film di mezzanotte: 2001 
Odissea nello spazio. 

Uno spazio che ha Tambizione di chiamarsi 
futuro non può dimenticare nessuna delle mille 
forme di utilizzo deU’elettronica soprattutto 
quando questa diventa poesia, cinema, creazione 
artistica. Gianni Tori, poeta e giornalista, mo¬ 
strerà in vari appuntamenti che si susseguiranno 
nella tenda deaicata ai giovani, le tappe Bella sua 


complessa sperimentazione presentando i video 
film realizzati in questi anni, fino al suo ultimo 
lavoro, una tritola intitolata «Cuor di Telema». 
Il video-poema, e stato composto nel 1983. L’o¬ 
pera comprende un balletto elettronico realizza¬ 
to in omaggio a Lili Brik, la compagna di Maia- 
kovskij scomparsa cinque anni fa, e un video che 
incorpora sozzoni del film di cui lo stesso Maia- 
kovskij elaborò la sceneggiatura. Ci sono poi ri¬ 
cordi, appunti e ricerche di Lili Brik sulle avan¬ 
guardie e sul fervore culturale di quell’epoca. In¬ 
samma i video-poemetti di stasera sono solo un 
«omaggio» di una produzione più ampia: il 2, il 3 
e il 4. infatti, sara presentata per 1 appunto la 
trilogia. A conclusione del ciclo è previsto un 
incontro con Gianni Toti, che risponderà alle 
mille domande che questo lavoro di ardita speri¬ 
mentazione avrà suscitato sicuramente nei gto- 




'MÉ 




L’altra 
Italia 
canta 
25 anni 
delle sue 
lotte 






Leoncarlo Settimelli 


Giovanna Marini e Paolo Pietrangeli 

# Ore '21 — L'altra Italia - 25 anni di storia attraverso la 
canzone sociale con Fausto Amodei, Gualtiero Bertelli. Caterina 
Bueno, Alberto D’Amico, Ivan Della Mea. Margot Galante Garro¬ 
ne. Giovanna Marini, Pappino Marotto e il coro di Orgosolo. Paolo 
Pietrangeli. Luisa Ronchini, Leoncarlo Settimelli, Michele Stranie¬ 
ro. Ingresso gratuito. 

Sul palco del velodromo stasera si fa storia anche se in 
musica ma come dice il titolo del programma è la storia 
deir<altra Italia» di questi ultimi venticinque anni. Le ballate 
racconteranno le lotte del lavoratori, delle donne, del giova¬ 
ni. delle generazioni vecchie e nuove del pacifismo, dal Viet¬ 
nam a oggi. 

I motivi più famosi di questo genere di canzone d’autore 
che è quella sociale sono conosciuti e amati anche dai più 
giovani, dalla generazione «cresciuta» con la disco-music. 
«Contessa» di Paolo Pietrangeli, insieme a molti altri pezzi, è 
quasi un classico e si può dire che viene tramandata così a 
memoria fra tutti quelli che fanno politica e nei momenti 
cruciali delia storia riempiono le piazze. Del resto la canzone 
sociale ha un suo ruolo culturale primario anche da un altro 
punto di vista: è una musica che da sempre va controcorren¬ 
te, non sottostando alle regole del consumismo e alle lusin¬ 
ghe del successo facile ma breve. E poi c’è da dire, alla luce di 
alcune significative esperienze, che è una scuola decisiva per 
gli artisti che vogliano fare sul serio. Giovanna Marini per 
esempio con il suo gruppo vocale è riuscita a sperimentare 
strade nuo\ e e a realizzare spettacoli mozzafiato che in Fran¬ 
cia hanno fatto di lei una vera «star». 



•1 


L’Unità 
gioca 
in casa 
Si discute 
del suo 
rilancio 




Gli anni della 
guerra 
fredda, 
quando il 
cinema fa 
storia 


# Ore 19 30. La sinistra e l'Occidente. Serata gestita da 
«Mondoperaio». Partecipano Luciano Pelltcani. effettore della rivi¬ 
sta; Paolo Flores D'Arcais, giornabsta. 

# Ore 18 00: Mostra su «40 anni di democraztaa. Guerra 
fredda in Italia rIntervista con l'onorevole Mano Sceftia», di Stefa¬ 
nia e Karl Svensted, fi fatti di Modena», di Cario Lizzani; «La 
strategia della menzogna», a cura della Spes DC; «Togliatti ò 
tornato», di Carlo Lizzani. 

Continua con successo la proiezione di filmati nello Spazio mo¬ 
stra di Rinascita. Molti dei documenti, che appartengono all'Ar¬ 
chivio del movimento operaio, sono inediti, ^esta iniziativa ria- 

§ re anche un importante discorso sul tema deii’utilizzazione della 
ocumentazione audiovisiva nella ricerca storica. L'appuntamen¬ 
to è per ogni pomeriggio alle ore 18. 


CINEMA 






Al pianoforte 
un americano 
a Roma 
Recital 
di Alfredo 
Cohen 



Per chi 
vuole fare 
un po’ 
di moto 
stages di 
danza sportiva 


Fra un ballo 
e l’altro 
a tutto 
videogames 
fìno alle due 
di notte 


# Ore 17.30 - Torneo di 
calcetto. 

# Ore 17.30 • Invito alla 
danza: stages di danza spor¬ 
tiva. 

Per i corsi di danza sportiva 
il settore sport della Festa na¬ 
zionale chiede ospitalità allo 
Spazio Donna. Da oggi pome¬ 
riggio Mauro Orazi e Donatella 
Scrrantoni, maestri UISP, ini¬ 
zieranno uomini e donne, più o 
meno giovani, a questa discipli¬ 
na che mira a spettacolarizzare 
lo sport. . 


• Ore 21,30 • Lieti tropici (in 
collaborazione con Videoplay 
Suftvideo). Serata di musica 
africana e afroamericana. 
Proiezione del film sLife boat 
party» con Kid Creole and The 
Coconuts. 

O Ore 22,30 - VDT con M. 
Sacchetti e A. Mannozzi. 

L’ingresso alla tanda co.sta 
mille lire ina è sicuramente il 
posto giusto per chi vuole fare 
le ore piccole: resta aperta in¬ 
fatti fino alle due di notte. 


Un primo assale della poesia 
elettronica di Gianni Toti 





Franco Battiato 


O Ore 19 — I governi locali verso il 1985: quali prospettive. 
Partecipano Vittorio Emiliani, direttore del «Messaggero», Clau¬ 
dio Fracassi, direttore di cPaese Sera». Giuseppe Guzzetti, presi¬ 
dente della giunta regionale della Lombardia. 

L’appuntamento delle elezioni amministrative si può considera¬ 
re fin d’ora decisivo anche perché riguarda vitali aree metropolita¬ 
ne del Paese e fra queste Roma, la città che ospita la Festa nazio¬ 
nale. La partita si gioca sulla possibilità di continuare il processo 
di cambiamento iniziato nel ’75 dalle giunte di sinistra e che in 
questi anni le forze laiche, in alcune città, hanno «svenduto», sotto¬ 
stando ai ricatti della DC. , 

* * • 

# Ore 21 — L'Unità: come rafforzare un grande giornale di 
massa. Partecipano: Emanuele Macaiuso, direttore deU'Unità; 
Remano Ledda, condirettore; Armando Sarti, presidente del Con¬ 
siglio di Amministrazione; Daniela Lorandi, Massimo Paolucci, 
Maria Grazia Passuello, Claudia Rossi, Mauro Turchi e Beatrice 
Vila, segretari di sezione del PCI. Presiede Armando Cossutta della 
Direzione del PCI. 

L’Unità gioca in casa a questa grande festa romana perciò, 
possiamo scommetterci, si tratterà di un dibattito seguitissimo. 
Del resto il tema del rilancio del giornale è d’attualità visto che 
nelle settimane scorse abbiamo seguito un succedersi incessante di 
notizie buone e meno buone sul quotidiano del PCI; da una parte 
l’aumento delle vendite registrato nel primo periodo deU’aiino, 
daH’altr? la grave situazione finanziaria che rischia di ipotecarne 
lo sviluppo futuro. 


A tu per tu 
sulla pace 
rappresentanti 
di USA e 
Unione 
Sovietica 


Un omaggio 
a chi ha 
montato 
i film 
di grandi 
registi 


SCHERMO VIALE Tingresso Riero) 

# Ore 20.30 - Novecento atto 1. 

# Ore 23.00 - Novecento atto If <fi Bernardo Bertofuco 
SCHERMO SENTIERO (ingresso Oio-o) 

# Dalle ore 20.30 - Antologia del cinema italiano e Ladri dì 
biciclette (fi Vittorio De Sica. 

La prima sezione della terza giornata della rassegna cinemato¬ 
grafica si propone come un omaggio a Franco Arcalb, montatore e 
sceneggiatore per i mag^gìori autori italiani, orematuramente 
scomparso. Ha curato inf^atti il montaggio del film di Bertolucci 
presentato stasera così come è stato coautore di «Cera una volta 
l'America» di Sermo Leone, la pellicola che dà il titolo alla vetnna 
dnemat^r^ca della Festa. Una curiosità infine: nell'AntoIt^a 
del film italiano saranno compresi spezzoni degli anni dal 1^6 al 
1926. 


• Ore 19 30-20 - Foga <r«l- 
Iwm, al pianoforte Richard Trevral. 

• Ore 21 00 - Orchestrina. 

• Ora 22.30 - Recital di Alfre¬ 
do Cohen. 

Richard IVeytaLl, il musici¬ 
sta che puntualmente ogni sera 
rompe il ghiaccio al Caffè con¬ 
certo. è nato negli Stati Uniti, 
dove ha studiato composizione, 
ma ormai da diciotto anni è un 
romano «adottivo». Recente¬ 
mente esegue solo pezzi da lui 
composti. 




• Ore 21.30 - URSS. USA e 
la pace. Partecipano il senato¬ 
re Luigi Anderlini, direttore dì 
cAstròiabìo»; Sam Pizzigatti, 
segretario del NEA USA; PaveI 
Poidlesnij, dell'Accademia della 
scienza sovietica; Juri Tomace- 
wski, dell'Accademia delle 
scienze dell'URSS, Renzo Tri¬ 
velli, parlamentare europeo del 
PCI. 

Questa è un’occasione da 
non perdere per ascoltare rap; 
presentanti delle due maggiori 
potenze a tu per tu. 


Sport è 
spettacolo 
con i 
gol 

di Italia 
Brasile 


MA Mt1 


# Ore 21.30; Effetto sport con Gianni Mmà, giomalista; Ofi- 
viero Beha, giomafista; Ignazio Prastu. consigfiere d'amm'mistra- 
zione della RAI; Valeno Veltroni, presidente cooperazione attira¬ 
le. 

# Ore 20.00: Trasmissioni televisive da proiettare: sintesi 
delle partite di calcio Italìa-Germania (1982), It^ia-Brasile 
(1982},sintesi delle OTimpiadì (fi Los Angeles (1984). 

ho sport, che solo recentemente la sinistra )ia scoperto come 
grande fatto culturale e spettacolare, è la vedette di stasera sotto 
la tenda «Effetto comico». Commento significativo di quello che n 
dirà negli interventi saranno i meravigliosi gol che hanno consenti¬ 
to agii azzurri di diventare campioni del mondo. Creiamo che 
anche se li abbiamo vi«ti e rivisti, non mancheranno di procurarci 
la stessa emozione. 


Si ricrea 

l’epoca 

d’oro 

dei 

locali 

notturni 


# Ore 21- Mario Schiano c • 
«Primi» con Clara Munas e Al 
Messina, ospita Marvin Toriel- 
IO (incesso libero). 

Per chi ha nostalgia dei loca¬ 
li notturni degli anni Cinciuan- 
ta e Sessanta è davvero un’oc¬ 
casione da non perdere, liuona 
musica in un’atmosfera intima 
e raccolta. Ma forse anche per i 
più giovani, che non hanno vis¬ 
suto l’epoca d’oro dei night, va¬ 
le la pena fermarsi nella tenda 
«Il Sorpasso». 
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La sofisticata rete di telecomunicazioni 



Il lavoro di cinque mesi dei compagni delia cellula SIP - Brac¬ 
cio di ferro con gli architetti, assillati dai problemi estetici 



La Festa ò dotata di tutti i servizi. Telefoni a gettone e a scatti sono stati installati dalla SIP In 
ogni angolo 


Mal come stavolta la «cit¬ 
tadella» del Festival è stata 
in contatto con l’esterno: 
cinquecento terminali tele¬ 
fonici, cinquantaquattro ca¬ 
bine, gli apparecchi per tra¬ 
smettere dati, fotocopie, il fi¬ 
lo diretto delle redazioni di¬ 
staccate con i giornali. L’a¬ 
rea della festa, insomma, 
può scambiare continua- 
mente parole, dati, immagi¬ 
ni con tutto il paese; merito 
delle nuove tecnologie ma 
merito anche degli oltre cen¬ 
to compagni della cellula 
SIP che da aprile hanno co¬ 
struito qui all’Eur una «rete» 
da far Invidia a molte città. 
Come hanno fatto? «Te lo 
spiego in due parole — dice il 
compagno Roberto Brancac¬ 
cio» segretario della cellula 
—. La Slp ha portato i cavi 
nella zona. Poi tutto il resto, 
per chi è addetto ai lavori di¬ 
ciamo dal “permutatori” in 
poi, lo abbiamo montato tut¬ 
to noi». 

Quattromilaclnquecento 
ore di lavoro volontario, uti¬ 
lizzando le ferie, i permessi, 
venendo a lavorare il pome¬ 
riggio appena terminati i 
turni, continuando a monta¬ 
re fino a notte fonda. Uno 
sforzo enorme, ma alla fine 
ce l’hanno fatta. Nell’area 
della festa oggi ci sono ben 
quindici chilometri di rete 
telefonica. Rete alla quale è 
collegato tutto: dai semplici 
apparecchi a disposizione 
dei visatori che vogliono te¬ 
lefonare (il cui incasso andrà 
alla Festa) fino al sofistica¬ 
tissimi «terminali» dei calco¬ 
latori che fanno bella mostra 
allo spazio «Futuro». 

Non solo, ma con la Festa 
si esprimono anche nuovis¬ 
simi apparecchi. L’ultimo 
serve a trasmettere imme¬ 
diatamente le fotocopie in 
tutte le redazioni del quoti¬ 
diani. I compagni della Sip Io 
stanno terminando di mon¬ 
tare proprio mentre faccia¬ 
mo due chiacchiere con loro. 

Chi ha progettato questo 
meccanismo così comples¬ 
so? «Tutto noi — risponde 
con un pizzico di orgoglio 
Roberto —. Noi tecnici della 
Sip: forse l’azienda non sa 
quanto noi si vale veramen¬ 
te—». Una battuta polemica 
con l’azienda: perché la Sip 
ha posto qualche difficoltà, 
ha creato problemi? «No, an¬ 
zi scrivilo che con l’agenzia 
Roma-Nord abbiamo in¬ 
staurato un rapporto positi¬ 
vo». 

Ma allora non avete avuto 
problemi? «Tanti — conti¬ 
nua il segretario di cellula 
sorridendo —. Ti dirò una 
cosa: gli ostacoli più grossi li 
abbiamo avuti proprio con 1 
compagni». Sarebbe a dire? 
•Vuol dire che noi avevamo 
pensalo di sostenere l’intera 
rete con una sessantina di 
pali. Poi, gli architetti che 
hanno progettato il Festival 
ci hanno detto che erano an¬ 
tiestetici: così abbiamo do¬ 
vuto in parte mandare a 
monte il lavoro già fatto. Ora 
i cavi, tutti i cavi, scorrono 
sottoterra». 

n partito ha sicuramente 
risparmiato utilizzando il la¬ 
voro volontario. Ma II mate¬ 
riale? Quanto è costato que¬ 
sta enorme struttura? 
•Neanche tanto — continua 
sempre Roberto —. CI slamo 
anche improvvisati azienda 
e abbiamo trattato diretta¬ 
mente con le ditte fornitrici. 
Ovunque abbiamo incontra¬ 
to molta disponibilità. In 
tanti casi li materiale Io ab¬ 
biamo affittato e lo restitui¬ 
remo il 16 settembre. Ma c’è 
di più: alcune società ci han¬ 
no dato le loro apparecchia¬ 


ture smontate. Noi le abbia¬ 
mo allestite: e le aziende si 
sono accontentate di questo 
e non hanno preteso una lira 
d’affitto». 

Questi cento lavoratori 
(«ma scrivilo che altri cento 
impiegati della Sip collabo- 
rano in altro modo alla riu¬ 
scita del Festival; chi fa i 
conti, chi sta alla vigilan¬ 
za...») hanno lavorato per 
mesi, senza chiedere nulla. 
Ora che sono davanti al cro¬ 
nista hanno voglia di rac¬ 
contare mille episodi. Così 
ad esemplo spiegano come le 
squadre qui all’Eur sono sta¬ 
te costituite rispettando le 
mansioni, così ci dicono che 
hanno dovuto mettere o ri¬ 
parare cinquemila «giunti» 
(anche se non è corretto si 
può dire che i «giunti» sono 
quegli apparecchi che gli 
Inesperti chiamano «collega¬ 
menti» tra fili). B poi storie di 
notti passate a montare, a 


saldare, a litigare con gli ar¬ 
chitetti. E per loro ancora 
non è finita. «Già — rinrende 
il segretario di cellula —. Per 
tutta la durata del Festival 
dobbiamo garantire squadre 
pronte ad intervenire per 
qualsiasi guasto. C’è il turno 
di mattina, che raccoglie po¬ 
chi compagni. Il grosso del 
lavoratori viene utilizzato il 
pomeriggio e la sera». 

Il «servizio di pronto Inter¬ 
vento» dura fino alle tre di 
notte. E anche in questo caso 
l’organizzazione è accuratls- 
simx oltre ai compagni che 
sono a disposizione nell’area 
della Festa, i responsabili 
hanno un elenco di nomi, di 
tecnici che sono «reperibili» a 
casa nelle ore notturne. Tut¬ 
to questo in cambio di che? 
«Che domande: di nulla, noi 
siamo gente che lavora, que¬ 
sto è il nostro partito...». 

Stefano Bocconetti 


932 Festa Unità - Via C. Colombo - 5. Giovanni - Stazione 
Termini • P.zza Fiume - P.zza Istria * P.zza Bologna - V.le della 
Province - Stazione Tìburtina 

933 Festa Unità - S. Giovanni - Stazione Termini - P.zza Ruma - 
Via Po - P.zza Vescovio - V.le Somalia - Via delle Valli - V.le 
'Tirreno - Via Monte Cervialto - P.zza Vocazionisti - Via 
Salaria - Settebagni 

934 Festa Unità - S. Giovanni - Stazione Termini - Porta Pia - Via 
Nomentana - Pietralata * Casal de' Pazzi - Via Ugo Ojetti - 
Via Bufalotta - Tor S. Giovanni - Via V. Turri 

935 Festa Unità - S. Giovanni - Porta Maggiore - Scalo S. Loren¬ 
zo - Via Tìburtina - Portonaccio - Casal Bertone - Via Prene- 
stina - Via della Serenissima - Casal Bruciato - Via Casale S. 
Basilio - P.zza Urbania 

936 Festa Unità - Via Pico della Mirandola - Tormarancia - Vìa C. 
Colombo - P.zza Tuscolo - P.zza Re (fi Roma - Via delle Cava 

- Porta Furba - Torpignattara - Via Acqua Bulficante - Larg<> 
lipinia - Via Collatina - Via Grotta di Gregna - Via P. Togliatti 

- Via E. Frances(Jiini 

937 Festa Unità - Tormarancta - P zza Tuscolo - Via Tuscolena - 
Torpignattara - Via R. Balzani - V.le della Primavera - Via dei 
Castani - V.le Alessandrino - V.le P. Togliatti - Vìa CoBatma 

- La Rustica - G R.A. - Via Tìburtina - Settetamini 

938 Festa Unità - S. Giovanni - Porta Maggiore - Via Prenestina 

- Via Polense - Via Massa S. Giuliano 

939 Festa Unità - S Giovanni - Porta Maggiore - Via Casilìna - 
V.le P. Togliatti - Torre Spaccata - Via Torrenova - Tor 
Bellamonaca 

940 Festa Unità - S. Garvanni - Porta Maggiore - Via Casifina - 
Via Tcxrenova - Via Torracxio (fi Torrenova - Via due Trxri - 
Rocca Cenaa - P.zza Serrule 

941 Festa Unità - Porta Metronia - P.zza Zama - Via C. Baronio 

- Lgo Colli Albani - IV Migfio - Via A. Pignatelfi - CapanneOe 

- V.le P. Togfiatti - Tane Spa(xata - Ponte Sette Migfia - Via 
Coman(fini 

942 Festa Unità - S. Giovanni - Via Taranto - Via Tuscolana - Via 
Anagntna - Via Stazkxie Dampino - Via Casal Morena - Via 
Tor Vergata - Via Varrviteni 

943 Festa Unità - Stazione Magfiana - Via del Trulio - Via Por- 
tuense - Via Casetta Mattei - Via (fi Bravetta - Via Atrefia 
Antica - L.go Boccea - Via Casahjtn - P.zza Ormea 

944 Festa Unità - Via della Magfiana - P.ie deOa Rado - Ccc. 
G«anx»iensa - P.zza S-<3, (fi Dio - Vìa Ozanam - V.le Trasteve¬ 
re - Ugo Argentina - P(xite Vittorio - Lungotevere - Ponte 
Cavov - Vie delle MSzie - V.le Medagfie (fOro - Via Igea - 
Via (fi Torreverxhia - PnmavaBe - Via R Borromeo 

945 Festa Unità - Via C C(*)mbo-V.le Marconi-V.te Trastevere 

- Lungotevere - P(xite M^mo - Via Cassa - Via Bracoanesa 

- Cesarvi 

946 Festa Unità - V.le G Marcami - Via Ostiense - Pramide - 
Colosseo - P.zza Venezia - Carso - Via Veneto • P.ie Flaminio 

- Ponte Rammio • Via Rammia - Va (ìustiniana - Via GaBne 
Bianche 

ORARIO PARTENZE DALLA FESTA: da luned a gsivedl ora 23.00 - O 30: 
venerdì e domenica ore 23 00 - O 30 - 1 30 Ad eccedane dela Ine» 942 
che antiOfMra la seconda partenza ale ore O 20 
Tviffa L. 1000. Capoinea Viale Oceano Pacdico 




CoOegamento tra le stazioni metrò Et»-Maroni / Eir- 
NAVETTE Farm (navetta 930) e Magfiana (navetta 931 Leon rvae 
della Festa. In co e icidanza con r arrivo dei convOfl A Tanf- 
fa orifinana L. 400. 

Per le finee A e B ultime partenze de kined a venerdì ore 
. 23.30 e sabato e domereca alle ore 1.00 (linee A) e ore 

0 50 (Iin«i B). Tmffs ortfinane L. 400. Per la Rom»- 
Lido partenze de Porta S Paolo ore 0.10 e 1.15 tutu i 
gxrrs con tariffa orifinana 
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Tante voci a confronto sul destino della capitale 


Se proprio tutti 
volessero fare 
come a Parigi... 

Caroleo, Mammì, Mafai, Scaparro, Ciofì e, naturalmente, il sin¬ 
daco Vetere hanno discusso su «quale Roma» vorrebbero - Dalla 
questione del traffico al progetto per una capitale moderna 





Ugo Vetere 


«Se ai cittadini di Roma 
si chiedesse, come fa Rea- 
gan nella sua campagna 
elettorale: ve la passate me¬ 
glio oggi o dieci anni fa?, 
sono sicuro che quasi tutti 
risponderebbero oggi». A 
parlare è Francesco Caro- 
ìeo presidente del Movi¬ 
mento federativo democra¬ 
tico. Su questo sono tutti 
d’accordo; Oscar Mammi, 
ministro del rapporti con 11 
parlamento, Miriam Mafai, 
presidente della federazio¬ 
ne della stampa, Maurizio 
Scaparro, soprintendente 
al teatro dell’opera. Paolo 
Clofi, deputato del PCI. E 
naturalmente Ugo Vetere, 
sindaco di Roma. 

Per il resto la risposta al¬ 
l’Interrogativo «Quale Ro¬ 
ma, Ipotesi sull’avvenire 
della capitale», su cui si è 
discusso in un affollato di¬ 
battito nella tenda centra¬ 
le, ha molte facce e toni di¬ 
versi; ragionare sul proble¬ 
mi della capitale e sul suo 
futuro mette In campo 
esperienze politiche e sensi¬ 
bilità individuali difficili da 
comporre. Ma forse è me¬ 
glio così, non si corre il ri¬ 
schio di sorvolare su nessu¬ 
na delle questioni in gioco. 

«D’altra parte — dice Mi¬ 
riam Mafai — la gente 
campa di problemi partico¬ 
lari. Ad esempio lo, che ho 
una certa età, ho il dramma 
del traffico. Mi hanno tolto 
il diritto di camminare, così 
come ai ragazzini quello di 
giocare. Sento che alcune 
risposte anche quest’am¬ 
ministrazione non me le dà. 
Perché non vogliamo fare il 
referendum sulla chiusura 
del centro storico? Perché 
non spostiamo 11 parlamen¬ 
to e 11 governo In periferia 
liberando il centro dalla 
morsa del traffico?». 

Lo sguardo di Mammi 
vola invece più alto, cerca 


Archivio storico 

Audio¬ 
visivi: 
al via con 
l’appello 
del ’44 di 
Togliatti 


L'Archivio del Movimento operaio si è presen¬ 
tato ai visitatori della Festa nazionale dell’Unità 
con un dibattito nel quale si sono confrontati 
operatori del mondo deH’immagine e ricercatori 
storia. 

All'incontro hanno preso parte Luca Pavolini, 
del Comitato centrale del PCI. Peppino Ortole¬ 
sa, docente dell’Università di 'Torino, Enzo For¬ 
cella. direttore della Terza Rete radiofonica della 
Rai e Ansano Giannarelli, regista. Per il suo de¬ 
butto lo spfudo-mostra, ospitato sotto la tenda 
della libreria Rinasata, ha scelto un materiale 
d'eccezione; Tappello radiofonico pronunciato 
da Paimiro Togliatti il 23 maggio del 1944 a Na¬ 
poli Un documento di grande valore storico per 
tracciare il percorso di «40 anni di democrazia - 
Le immagini di questa storia», come dice il titolo 
della mostra curata dair«Archivio del Movimen¬ 
to operaio». 


Maurizio Scaparro 


di vedere nel 2000, se vanno 
avanti alcune tendenze 
spontanee. Sarà una città 
con meno gente, ma con un 
immenso hinterland, con 
più vecchi e meno bambini, 
con poche industrie e un 
terziario arretrato (quello 
avanzato si concentrerà a 
Milano). Una metropoli più 
povera e soffocata dallo 
smog. A meno che... A me¬ 
no che non si faccia come a 
Parigi, dove il centro e le 
sue attività artigianali so¬ 
no difese, lo stato ha fatto 
della città il cuore delia vita 
culturale. Già, ma in Fran¬ 
cia 11 governo ha una politi¬ 
ca per la sua capitale, in 
Italia che fa? Poco, quasi 
niente, pensa Paolo Clofi, 
dimentica addirittura che 
Roma è il cervello politlco- 
istltuzlonale del paese. Il 
PCI ha presentato una mo¬ 
zione su «Roma - capitale», 
con indicazioni sulle cose 
da fare per una metropoli 
moderna. Ancora però non 
si riesce a discuterla. Mam- 
mì promette che almeno il 
dibattito parlamentare si 
farà in tempi strettì e che ci 
sarà una migliore collabo- 
razione tra governo centra¬ 
le, comune e enti locali. 

Ma tutto questo non ba¬ 
sta, dice Caroleo, una città 
non vive senza «un’anima 
civile» che unifichi le cento 
città che formano Roma: e 
la giunta di sinistra è stato 
un elemento di unità. Il go¬ 
verno della capitale non 
può essere però solo delega 
amministrativa agli eletti; 
la gente deve partecipare 
anche direttamente, la de¬ 
mocrazia rappresentativa 
deve interagire con quella 


Oscar Mammi 


diretta. Altrimenti il pro¬ 
cesso di disaffezione alla vi¬ 
ta politica della propria cit¬ 
tà avanzerà inesorabile.' 

È il pericolo più grosso, 
secondo Scaparro; giovani 
più alti, più belli ma che 
guardano con occhi meno 
curiosi alle cose della vita. 
Il futuro di Roma, allora, o 
riesce ad essere progetto 
politico-culturale, che dà 
libera espressione alle forze 
della città, oppure non è. 

A Vetere il compito di ti¬ 
rare le fila di questi e altri 
discorsi laterali. «È vero c'. 
sono ritardi nell’azione del¬ 
la giunta che debbono esse¬ 
re corretti, ma le forze che 
governano il comune han¬ 
no un progetto e su di esso 
stanno lavorando, anche se 
i tempi possono apparire 
lunghi. Direzionalità, pro- 
getto-Fori, litoranea e linee 
di metropolitana disegne¬ 
ranno il nuovo volto di Ro¬ 
ma, una capitale più mo¬ 
derna e vivibile. Per queste 
opere, o altre ancora (scuo¬ 
le, asili, rete fognante e 
idraulica) abbiamo investi¬ 
to e continueremo ad inve¬ 
stire migliaia di miliardi. 
Alcune cose non le possia¬ 
mo però fare da soli. È pos¬ 
sibile che ad un anno dal 
primo incontro non riu¬ 
sciamo a discutere con il 
governo dei 4 centri dire¬ 
zionali? Una cosa comun¬ 
que è certa — ha concluso 
Vetere — indietro non si 
può tornare. Roma non po¬ 
trà mai più avere a che fare 
con situazioni politiche co¬ 
me quella di Palermo, dove 
si cambiano tre sindaci in 2 
mesi». 

Luciano Fontana 
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«La presentazione di filmati, per certi aspetti 
inediti — ha affermato Luca Pavolini — vuole 
riaprire il discorso sul tema della documentazio¬ 
ne audiovisiva nella ricerca storica» E un argo¬ 
mento, questo, tutt'altro che pacifico, come ha 
sottolineato il professor Ortoleva, gli stona in¬ 
fatti subiscono, come tutti, il fascino dclTimma- 
mne ma nello stesso tempo ne provano grande 
diffidenza Un superamento di questo att^gia- 
mento contrastante favorirebbe il ricongiungi¬ 
mento di due figure: il «divorzio» fra archivista e 
ricercatore à un fatto ormai superato. «Se il ma¬ 
tonaie audiovisivo è utile e \ alido come fonte 
stonca — ha detto Forcella — bisogna rifuggire 
dall'idea che i documenti possano parlare da soli, 
bisogna imparare a leggere le immagini in chiave 
stonca». Al termine (fella tavola rotonda è stato 
proiettato il film di Ansano Giannarelli «Resi¬ 
stenza. una nazione che nnasce». 
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L'idea venne a Napoleone III- realizzare un 
grande parco archeologico che dal Campidoglio 
arrivasse all’Appia Antica. Restò però un’idea, 
ed anzi, negli anni successivi, con l'esempio ecla¬ 
tante degli sventramenti fatti durante il fasci¬ 
amo, venne addirittura seppellita. Fu un sindaco 
comunista, il compianto Petroselli, ed una giun¬ 
ta di sinistra, per nulla preiKcupati della matrice 
règia del progetto, a decidere di dare concretezza 
all'idea. Il via lo aveva dato il primo sindaco di 
sinistra, il professore Giulio Carlo Argan, lan¬ 
ciando un accorato grido di allarme alla fine del 
’78 perché si ponesse fine alla distruzione dei 
monumenti romani. 

Fu decisa la chiusura di via della Consolazione 
e si affidò ad una commissione lo studio per la 
chiusura di via dei Fori Imperiali. Questi primi 
atti scatenarono subito un dibattito incande¬ 
scente. Riportare alla luce quel patrimonio ar- 
cheolomco sommerso. Per arrivare alla costruzio¬ 
ne deir idea di parco archeologico era un’impresa 
giusta, oppure era meglio spendere i somi per 
conservare quei reperti già emersi e bisognosi di 
cure energicne ed immediate? 

L'interrogativo è stato riproposto dai compa¬ 
gno Piero Della Seta nell'apertura del dibattito 
che si è svolto ieri sera allo Spazio Roma. La 


giunta comunale recentemente ha ribadito la 
propria volontà di portare in porto il progetto. A 
luglio scorso — ha ricordato Della Seta — è stata 
approvata una delibera per avviare i primi son¬ 
daggi sotterranei su due fasce laterali a via dei 
Fori Imperiali. Al di là delle polemiche minute 
sull’utilità o sui pregi di via (lei Fori Imperiali, 
l’interrogativo vero è quello di come deve orga¬ 
nizzarsi la nuova città e come essa deve organiz¬ 
zare i rapporti tra il nuovo e l'antico. 

All’interrogativo ha risposto con la sua solita 
vis polemica u compagno Giulio Carlo Argan, che 
ha aeflnito comica la ^erra tra i sostenitori della 
difesa dei monumenti e i difensori della imtmr- 
tanza vitale della circolazione automobilistica. 
«Quando si pone un problema urbanistico — ha 
esordito Argan — è indispensabile verificare la 
condizione di necessità. Se dopo questa verifica 
non risultasse dimostrata la necessità del parco 
archeologico non si dovrebbe neppure affrontare 
la questione. Qualcuno — ha proseguito Argan 
— na proposto anche di indire un referendum, 
ma qui non si tratta di dire “si” o “no” ad un 
intervento di plastica facciale ma di decidere se 
vogliamo salvare con una operazione chirurgica 
profonda e complessa questa città». 

Secondo Argan, limitare il traffico abolendolo 


n progetto Fori 
per legare 
antico e futuro 

Dibattito allo Spazio Roma con Della Seta, Argan, Severi e 
Insolera - «Il parco archeologico può aiutare anche la circola¬ 
zione» - Primo passo per un piano urbanistico complessivo 


del tutto in molti casi porta un vantaggio alla 
stessa circolazione automobilistica nel suo com¬ 
plesso. «Si tratta di eliminare un assurdo urbani¬ 
stico — ha detto Argan — rappresentato dall’at- 
traversamento in massa del centro per andare da 
un punto all’altro della città. È stata chiusa al 
traffico via del Corso, ma è stato come mettere 
un tappo ad una vasca lasciando aperto il rubi¬ 
netto. Che senso ha tenere infatti ancora aperta 
via dei Fori Imperiali?». Infine Argan ha allarga¬ 
to il discorso dicendosi d’accordo con il progetto 
del parco, ma insistendo sulla necessità che l’a¬ 
spetto archeologico diventi una importante com¬ 
ponente di un ben più vasto piano urbanistico. 

Questo invito è stato raccolto dal prosindaco 
Pierluigi Severi, che ha sottolineato come dopo 
una prima fase tutta tesa alla soluzione dei pro¬ 
blemi immediati la munta di sinistra abbia deci¬ 
samente imboccatola strada della progettualità. 
«Ma dopo essere andati oltre l’emergenza — ha 
sostenuto Severi — ora stiamo correndo un nuo¬ 
vo rischio, quello di una parcellizzazione della 
progettualità. Se i tanti comparti delTammini- 
strazione comunale si chiudono in una logica di 
progetti a camera stagna il rischio grosso è di 
perdere di vista il disegno complessivo di una 
città che sappia far convivere l'antico con il mo¬ 


derno». 

L’urbanista Italo Insolera, concludendo il di¬ 
battito, ha ripreso l’idea napoleonica. «La riunifì- 
cazione dellarea del Foro Romano, le opere a 
difesa dei monumenti daU’inquinamento atmo¬ 
sferico, gli scavi e le ricerche archeologiche ripre¬ 
se negli ultimi cinque anni, la pedonalizzazione 
domenicale della via dei Fori Imperiali — ha 
detto Insolera — sono gli inizi di una fondamen¬ 
tale inversione dì tendenza rispetto ai decenni 
passati. Adesso occorre — ha aggiunto Insolera 
— un piano completo e di lungo periodo che 
comprenda come punti di forza La trasformazio¬ 
ne (li tutto il Campidoglio in un mande centro 
museale; Io scavo e la scoperta dei Fori di Cesare, 
Au^to, IVaiano, Nerva e Vespasiano e dei resti 
medievali e rinascimentali sovrapposti, la costi¬ 
tuzione del grande parco dell’Appia Antica fino 
ai Castelli (previsto da cinquantanni) e la conse¬ 
guente riforma generale del traffico cominciando 
dair^pia, dalle Terme di Caracolla, da via dei 
Fori Imperiali. Così verrà interessato tutto il 
centro storico — ha concluso Insolera — dando 
la priorità assoluta al trasporto pubblico non solo 
nell’area strettamente centrale, ma in tutta la 
città». 

Ronaldo Pergolini 


In due giorni 150 mila visitatori 






Stupendo. Un avvio stupendo e in qual¬ 
che misura forse anche imprevisto. Nella 
cittadella deU’EUR la Festa nazionale 
dell’Unità ha preso il largo senza indugio, 
tra l’entusiasmo di decine di migliaia di 
visitatori, di compagni, di cittadini. La 
pomata di ieri è stata il bis di quella ini¬ 
ziale. £ tutto «gira» perfettamente; inizia¬ 
tive politiche, spettacoli, gastronomia, in¬ 
trattenimento. Difficile fare stime esatte. 


ma nei primi due giorni per i viali, tra gli 
stands, sotto i tendoni, davanti ai pannel¬ 
li delle mostre politiche e delle altre rasse¬ 
gne saranno passate non meno di cento¬ 
cinquantamila persone. Significativa¬ 
mente avviato dal segretario del partito 
nel pomeriggio di giovedì, il programma 
politico è entrato ieri nei vivo con una 
serie di incontri sui temi de] futuro, della 


liberazione femminile, della pace e della 
salvaguardia della democrazia. Fino a 
tarda sera è andato avanti il confronto 
tra Pajetta, Galloni e altri interlocutori 
sul «sovverrivismo delle classi dominan¬ 
ti», tema reso attualissimo dalle vicende 
della P2 e dalle imprese criminali di ma¬ 
fia e camorra. Per oggi e domani — primo 
fine settimana — è attesa una folla im¬ 
mensa da tutti i centri della regione. 
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NaI tondo Natta e 
Occhatto invisita 
alla Fasta nella 
giornata 
inaugurale. Qui 
accanto una delle 
opera dì pittori a 
scuttorì sul Viale 
della Paca 


Domani con De André 
allo Spazio Arena 


A Fabrizio De André l'onore 
di inaugurare domani Io Spazio 
Arena, quello dedicato ai gran¬ 
di concerti della Festa naziona¬ 
le. n cantautore genovese torna 
al grande pubblico dopo la sua 
esperienza di lavoro con la Pre¬ 
miata Foraena Marconi. Per il 
ntorno a Roma ancora una vol¬ 
ta una strada nuova per un ar¬ 
tista che, nonostante sia sulla 
cresta dell'onda da vent’anni, 
non sì è mai adagiato sul pro¬ 
prio successo 

La ncerca sui testi e sulle 
musiche questa volta lo ha fat¬ 
to approdare a ritmi più medi- 


terranei, che fanno parte della 
cultura e della storia delle di¬ 
verse civiltà che vi si affaccia¬ 
no. n lavoro sfociato nell’LP 
«Crueza de ma» privilegia come 
strumento linguistico il dialet¬ 
to antico della sua città, Geno¬ 
va. 

Chi non vuol perdere questo 
appuntamento della Festa Na¬ 
zionale può acquistare i bigliet¬ 
ti in prevendita presso la Libre¬ 
ria Rinasdta (via delle Botte¬ 
ghe Oscure). alTOrbis (Piazza 
dell'Esquilino) e neH’area della 
Festa. Il costo del biglietto è 
7.000 lire. 


In alto: uno dagli 
vJngrassi al Festival 
e accanto la randa 
dallo Spazio 
Donna gremita 
durante un 
dibattito 


Sulla «promenade» 
40 tele per la pace 

Una galleria d’arte con quaranta tele di artisti italiani che su 
indicazione di Filiberto Menna si sono ispirsti al tema della pace. 
Questa straordinaria pinacoteca all’aperto collega la Porta della 
Pace, disellata da Franco Purini e la Porta Roma, disegnata da 
Somory, ’Tegolini e Moretti alTinterno della Festa Nazionale. 

LTdea di questa «Galleria della poct» che coatituisce anche la 
peae^giata più importante del vìUj^o Unità è dì Coatantino 
Dardi. £ contrasse^iata da 10 grandi tele azzurre che portano la 
scritu pace in tutte le lingue. Sulle atnitture che reggono le tele 
sono appesì i 40 quadri degli aitisti italiani £ significativo che su 
questa «promenade» si sisno trovati gli unì accanto agli altri pittori 
di diverse generazioni e soprattutto di diversa provenienza cultu¬ 
rale. 

Gli artisti presenti sono: Accardi, Barisanì, Baniccbello, Caroli, 
Chiari, Cotani Consolazione, Carrino, lagrò. Mauri, Montessori. 
Morelli Mulas, Passa, Rizzo, Sasso, Tadini T\irchìaro, Angeli, 
Schifano. Calabria, Varisco, Patella^ozzati, Volo. Samonà, Persi¬ 
co, Fiorai, Pignotti Bardi, Perilli, De Ruggero. Dadamaìno, Ma- 
selli Veronesi, Echaurren. Cavaliere, Guttuao, Olivieri. 


<Scultura disegnata» 
una mostra diversa 


Il disegno dello scultore 
non è mal una deduzione a 
freddo dalla scultura già 
chiaramente ipotizzata ma è 
un lavoro costante e faticoso 
di ricerca. A questo cammi¬ 
no artistico è dedicata una 
mostra dal titolo «La scultu¬ 
ra disegnata» che è stata 
Inaugurata ieri sera nell’am¬ 
bito della Festa Nazionale. 
L’esposizione, che In una 
ampiezza slmile non è mal 
stata tentata prima, ha avu¬ 
to come curatore Enrico Cri- 
spolti. L’Idea è quella di ri¬ 
percorrere un possibile Itine¬ 


rario critico Insieme al vlsl- 
tatore alla scoperta delle di¬ 
verse espressioni della ricer¬ 
ca plastica di oggL 

Vi prendono parte oltre un 
centinaio di artisti, da «mae¬ 
stri» ormai storici, afferma¬ 
tisi negli Anni Trenta, a gio¬ 
vani e giovanissimi. 

Nelle diverse sezioni In cui 
è articolata la mostra si pos¬ 
sono ammirare disegni di 
Attardi, Bamiccbello, Ca- 
scella, Olò Pomodoro. 

L’esposizione del disegni 
dello scultore resterà aperta 
per tutto U tempo della Fe¬ 
sta. 
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Sandro Mazzola, 
una carriera 


con troppe Inter 




La storia la sanno tutti, lo stesso Afazzola l'ha 
raccontata più e più volte. Sandro era ancora 
un ragazzino quando Benito Lorenzi, amico di 
famiglia, lo portò ai -pulcinio deU'Inter affidan¬ 
dolo alle cure del professor Meazza, la chioccia 
di quei giorni. Pensavano entrambi, Veleno e il 
Peppe, di sciogliere un semplice debito d'affetto 
nei confronti della famiglia Mazzola e di papà 
Valentino; non immaginavano certo che avreb¬ 
bero allevato un campione di più, un personag¬ 
gio capace di caratterizzare vent'anni almeno di 
calcio, in campo e fuori 
Fa un po' di impressione rievocare queliln- 
ter, quella di Masseroni e Skoglund, e ricordare 
che Mazzola già ne faceva parte, sebbene confu¬ 
so nella folla dei ragazzini in cerca di fortuna. 
Da quel tempo preistorico si sono succedute al¬ 
meno quattro Inter diverse e il Sandrino é stato 
sempre lì, da protagonista o almeno nei paraggi; 
giovane promessa un po’ criticata nelVInter del 
primo Moratti, grande stella del calcio intema¬ 
zionale ancora con Moratti e il mago Hérrera, 
gestore del proprio mito e di quello della •Gran¬ 
de Intera con il Fraizzoli del primo periodo e 
infine dirigente, anima, bandiera della squadra, 
fuori dal campo e dietro la scrivania con il 
Fraizzoli ultimo scorso. Da una quinta Inter, 
quella di Pellegrini, dai contorni incerti ma dal¬ 
le prospettive esaltanti. Mazzola si trova oggi 
escluso controvoglia. L'avverbio non è affatto si¬ 
curo. Pellegrini lo nega, sostenendo che lui ha 
fatto tutto quello che era umanamente possibile 
per trattenere a sé l’ex campione; Mazzola dà 
una versione opposta, sottolineando il fatto che 
alle ragionevoli proposte del presidente lui ha 
risposto con delle ancor più ragionevoli contro- 
proposte. Pellegrini punta sulla tesi della sepa¬ 
razione inevitabile. Mazzola ci tiene a usare il 
più efficace termine *licenziamento*. Giù, mù, 

iieva 


si scende fino alle sfumature, 
di più- dichia 


'Mazzola voi 

qualcosa ài più- dichiara perplesso il presiden¬ 
te. -Non di più- obietta il Sandrino, abituato a 
spaccare le parole in quattro -di diverso-. 

È una vicenda molto mazzoliana, a ben guar¬ 
dare, almeno secondo il giudizio che la gente si è 
fatta di Mazzola; una partita a scacchi finita 
male, una trattativa sottile e vaga, incerta e 
sotterranea da parte di un personaggio che è 
sempre stato molto cauto e diplomatico, più 



suna aeiie due parti ha voluto, o pututo, scopri¬ 
re le parti e il fastidio, l’imbarazzo nemmeno 


tanto sottile che si ricava da questa vicenda 
nasce proprio dal susseguirsi di mani -coperte- 
dove si allude, si tiene sospeso, si rimanda la 
spiegazione anziché dire chiaramente. Mazzola 
non si lascia andare e non confessa di avere 
fatto per anni brutte figure per conto terzi, reci¬ 
tando in prima fila il copione che gli aveva scrit¬ 
to Fraizzoli; fosse dipeso da lui, è l’argomento 
implicito, assolutamente rispettabile, l’Inter sa¬ 
rebbe stata assai più bella, efficace, vincente, 
assai meno tecoppiana di quella del commenda- 
tor Ivanoe. Quanto a Pellegrini, deve ribadire il 
suo ossequio al passato, portare la linea di di un 
rinnovamento non traumatico quando in fondo 
è vero il contrario; con Mazzola non tanto elimi¬ 
na un antagonista sul piano delle popolarità (in 
una nuova, grande Inter il Sandro avrebbe volu¬ 
to naturalmente il nome in ditta) quanto un 
simbolo della passata gestione, uno scomodo 
trait d’union con un periodo che va cancellato 
con quanta più forza possibile. 

Naturalmente, così facendo. Pellegrini corre 
dei rischi. Difficile avere nostalgia dell’Ivanoe e 
della signora Renata, più facile rimpiangere 
Mazzola se non altro perché, nel ricordo, gli 
eventuali errori e le debolezze dell’ultimo perio¬ 
do sono inestricabilmente legate con le prodezze 
sui campi da gioco e col mito ancora abbagliante 
della -Grande Inter-, Al primo diniego del de¬ 
stino, al primo incidente di percorso (al primo 
scudetto non vinto, diciamolo pure) potrebbe 
esserci qualcuno pronto ad agitare il nome di 
Mazzola al vento della protesta. Pellegrini sem¬ 
bra forte ma il suo potere è ancora giovane; di un 
-partito esterno-, di un oppositore tanto presti¬ 
gioso anche se solo teorico non ha proprio biso¬ 
gno. 

Anche per qiiesto nessuno oggi sorride alla 
notizia dell'al^ndono di Mazzola, nemmeno 
gli avversari e i nemici; è una storia incerta, 
nessuno è sicuro di averci capito veramente 
qualcosa. Lo stesso antagonista storico, Gianni 
Rivera, rilascia dichiarazioni dispiaciute e in 
cuor suo medita, medita sui casi del calcio. Maz¬ 
zola ha vinto ben di più, da dirigente. Mazzola 
non ha mai pilotato la sua squadra in serie B 
eppure è sacrificato nel nome della nuova Inter 
dei sogni mentre lui, Rivera, rimane saldamente 
al suo posto. Chissà cosa fa la differenza: forse il 
cuore d’oro di Farina rispetto al cinismo mana¬ 
geriale di Pellegrini, forse il diverso valore che il 
passato, la tradizione, l’onore hanno nelle due 
compagini milanesi. Al Milan sono più conser¬ 
vatori e sentimentali, probabilmente: le bandie¬ 
re non si toccano nemmeno con un fiore. 

Riccardo Bertoncelii 


# Il «momento della verità» 
ha dato responso negativo 
per Mazzola. Sopra: nei mo¬ 
menti felici con Pellegrini 


Partité ^arbitri: 


H giorno dopo, pieno di misteri e di verità non dette 

Pellegrini: «Ho fatto 
di tutto perché 
restasse con noi» 

Il giorno dopo di Mazzola e Pellegrini è pieno di misteri, di 
mezze frasi, di verità non dette. Come 11 giorno prima, né più 
né meno. Sandro Mazzola, Ieri mattina, si è puntualmente 
presentato In sede per 11 suo ultimo giorno di lavoro nell’a¬ 
zienda Inter. Interrogato sul suo futuro, non si è sbilanciato, 
verosimilmente è ancora disorientato: «Penso di rimanere 
ancora nel mondo del calcio, ma slnora non ho ricevuto nes¬ 
suna offerta e non ho avuto contatti con altre società: cl 
tengo a precisarlo per correttezza. Credo che rifletterò per 
qualche mese». Poi, con una punta di amaro, ha aggiunto: 
«Penso che cl fosse posto per tutti nellTnter. Il presidente non 
ha voluto cambiare di una virgola la sua posizione e lo non 
me la sono sentita di vedere diminuite le mie responsabilità. 
Nella vita si va avanti, non Indietro*. 

Effettivamente, c’è un mistero neH’lntera faccenda. Per¬ 
ché Pellegrini ha rifiutato anche la seconda «controproposta» 
di Mazzola, che si era offerto di rimanere nella società con la 
semplice carica di consigliere? È una domanda che, per 11 
momento, resta senza risposta. Pellegrini, Interrogato In pro¬ 
posito, ribadisce che la responsabilità di Mazzola, nel nuovo 
organigramma della società, avrebbe potuto essere solamen¬ 
te «Indiretta»; riafferma di avere fatto di tutto perché Mazzo¬ 
la restasse all’Inter, ma accenna anche a misteriosi «motivi 
di carattere personale» che avrebbero Impedito un accordo. 
Due cose, a questo punto, son sicure: che nessun dirigente, a 
parte Pellegrini e suo fratello, avrà potere di firma In seno 
alla società (con Fraizzoli, Mazzola, In qualità di consigliere 
delegato ce l’aveva); e che lunedì si riunirà 11 consiglio d’am- 
mlnlstrazione durante 11 quale, al cento per cento, verrà uffi¬ 
cializzata l’assunzione ai Franco Dal Gin. Beltraml rimarrà 
direttore sportivo. Pellegrini ha dichiarato: «MI spiace che 
Mazzola se ne sla andato. Comunque non sto spazzando via 
la vecchia Inter, come dimostra 11 fatto che Corso sia già al 
lavoro per 11 settore giovanile. Facchettl? Non è un problema, 
non cl siamo ancora parlati, ma basterà una telefonata». 
Anche il terzino della grande Inter dovrebbe quindi, quanto 
prima, rientrare In società, con funzioni di carattere promo¬ 
zionale. 

al. c. 


GIRONE 1 — Milan-Como: Baldi (20.45); Parma-Triestina; Longhi 
(20.45); Carrarese-Brescia: Vecchiatini (21). 

GIRONE 2 — Bùlogna-Inter: Ballerini (21); Avellino-Pisa: Casarin (17); 
Spal-Francavillo: Bruschini (20.45). 

GIRONE 3 — Roma-Genoa: Redini (20.30); Varese-Lazio: Esposito 
(20.45); Pddova-Pistoiese: Frigerio (20.45). 

GIRONE 4 — Torino-Nlonza: Tubertini (20.30); Cremoneso-Empoli: 
Lamorgesa (20.45); Vicenza-Cesena: Da Pozzo (20.45). 

GIRONE 5 — Catania-Verona (a Siracusa): Bianciardi (16.30); Ascoti- 
Benevento: Luci (17.30); Casarano-Campobasso: Boschi (20). 
GIRONE 6 — Sampdoria-Bari: Mattel (20.45); Catanzaro-Udinese: 
Bergamo (17); Lecce-Cavese: Ongaro (17). 

GIRONE 7 — Atalanta-Juveiitus: Paparesta (20.30); Samb-Taranto: 
Testa (20.45); Cagliari-Palermo: Greco (20.45). 

GIRONE 8 — Pescara-Ncpoli: Ciulli (17.30); Fiorentina-Arezzo: Paz- 
zalla (21); Casertana-Perugia: Tuveri (17.30). 


^ Si 




Zoff: 
è proprio 
addìo 





Roberto Dotti sul podio (terzo da sinistra) per la medaglia d'argento del mezzofondo 

F^non lo giura, 
Moser non vince 


Dal nostro inviato 
BARCELLONA — La squadra 
francese è acquartierata al 
Sant Boi, quindici chilometri 
fuori Barcellona al Castillo Ho- 
teL Volevamo parlare con Fi- 
gnon ma i nostri cari cugini non 
amano le mezze misure: o tutta 
la squadra o niente: prendere o 
lasciare. 

Et voilà, tutti con la magliet¬ 
ta del «galletto» coi bei colori 
fraiKresi sgargianti, ci aspetta¬ 


no dietro una lunga tavolata. Al 
centro il presidente della fede¬ 
razione francese, Simon, al suo 
fianco il commissario tecnico 
francese affiancato dal leggen¬ 
dario Jacques Anquetil che, se¬ 
condo quanto si dice, dovrebbe 
tirare in gara i fili della squa¬ 
dra. Assente l’eminenza grigia 
Ciiylle Guimard, capitano del¬ 
la Renault e di Fignon. Non è 
qui e infatti ufficialmente non 
ci deve essere. Ma qui tutti di¬ 


cono che è come se d fosse e che 
non muove foglia che lui non 
voglia. Vero, falso? Sincera¬ 
mente non d importa un gran¬ 
ché perché agli appassionati 
del i^ale di che cosa faccia 
Guimard e delle alchimie della 
federazione dclistica francese 
non frega proprio niente. Molto 
più interessante sapere di Ber¬ 
nard Hinault e Fignon. Cosa 
fanno quei due? Davvero si 
guardano come cani e gatti? La 


Nostro servizio 
BARCELLONA — Final¬ 
mente Rossella Galblatl è 
andata sul podio, finalmente 
la maestrina di Corsico tor¬ 
na a casa con una medaglia: 
è soltanto di bronzo, ma per 
Rossella ha un valore specia¬ 
le perché rompe una situa¬ 
zione, spezza una catena che 
da anni era come le sbarre di 
un passaggio a livello: passa¬ 
va 11 treno delle ragazze più 
svelte e Rossella era ferma 
con 11 suo magone, ferma e 
triste col suol pensieri, con la 
sua voglia di piangere. Una 
volta, durante le qualifi¬ 
cazioni di un Campionato 
della velocità l’ho vista sicu¬ 
ra, pimpante e vincente con¬ 
tro l’americana Young, cam¬ 
pionessa uscente, poi li solito 
calo, la solita Oalblati che 
nel momento cruciale si 
emozionava troppo e perde¬ 
va l’orizzonte mentre le altre 
andavano incontro a notti di 


Finalmente 
per la Galbiati 
podio di bronzo 


stelle. 

«Basta con gli sprint Fa¬ 
rai rinseguimento dove si 
pedala di più e si pensa di 
meno». le disse qualcuno. E 
plano plano Rossella cambia 
pagina, fa esperienze In In¬ 
ghilterra, arriva quarta In 
Svizzera e fa un salto di qua¬ 
lità In Spagna, sul tondino di 
Barcellona dove elimina la 
sovietica Klbardina e l'olan¬ 
dese Havlk, dove è terza die¬ 
tro alla statunitense Twlgg e 


Ciclismo 


verità, come al solito, sta nel 
mezzo. Basta guardarli: Ber¬ 
nard Hinault sta un po’ in di¬ 
sparte, ali’estremità del tavolo: 
la faccia un po' rabbuiata, una 
piega al lato della bocca, non 
smette di sfogliare una rivista. 
Forse finge, ma sembra li per 
caso. Laurent Fignon quasi al 
centro giocherella un po’ ner- 
vosetto con un orologio. Un po’ 
più scavato rispetto al Giro d’I¬ 
talia guizza con lo sguardo die¬ 
tro gli occhialini. Non ha anco¬ 
ra perso quell’aria da felice au¬ 
tostoppista però ora sembra 
più compreso nella parte di 
grande mattatore che il copio¬ 
ne del mondiale gli attribuisce. 
Indubbiamente un grande 
campione ma forse le ali del 
succeso gli hanno messo su un 
po’ di ariette. Del resto non ha 
appena vinto un Tour? Insam¬ 
ma i nostri due eroi non danno 
proprio l’impressione di volersi 
un gran bene, ma comunque, 
visto che sono tutti e due delle 
persone civili si sopportano fa¬ 
cendo buon viso a cattivo gioco. 
Che faranno durante la gara? 
Chiarissimo e senza problemi, 
assicura Jacques Anquetil: 
«Partiamo con due punte e poi 
vediamo in gara. Chi è più in 
forma avrà la sua giornata di 
gloria». C^me si vede, anche i 
cari cugw in fatto di pretatti¬ 
che e di bla bla bla bla non 
scherzano. Poi il solito pistolot¬ 
to sui compiti, le responsabilità 
e via banalizzando: «In una gara 
non si può mai dire, la giornata 
storta, il pivello che proprio 
quel giorno magari azzecca la 
corsa e lascia tutti al palo». E gli 
avversari? TVitti da temere, 
snocciola AnquetO, ma forse il 
più terribile è l’irlandese Sean 
Kelly. Sbadiglia e Fignon con¬ 
tinua a giocherellare con l’oro- 


alla francese Longo. MI do¬ 
mando dove sarebbe giunta 
la Galblatl con un’adeguata 
preparatone. Sette giorni, 
soltanto sette giorni, di alle¬ 
namenti specifici e stop: così 
vanno le cose nel ciclismo 
femminile, un settore tra¬ 
scurato dal dirigenti federa¬ 
li, buoni a gonfiarsi il petto 
quando arrivano le medaglie 
e negligenti di fronte alle ne¬ 
cessità del movimento. 

Da tanti anni Rossella 
Galblatl è conosciuta per 11 
suo Impegno e 11 suo amore 
per lo sport della bicicletta, 
la sostengano 11 padre e la 
madre, l’incidenza degli 
sportivi di Corsico, una cit¬ 
tadina ricca di fermenti ci¬ 
clistici, che rimarcano la 
conquista di Rossella, una 
medaglia tenacemente volu¬ 
ta da questa ragazza di 26 
primavere. 

Gino Sala 



Dazzan argento s’inchina a Nakano 


logino. Ma cosa rimugina? Non 
si fa pregare, basta fare il nome 
dì Francesco Moser. «Voi cre¬ 
dete che domani Moser possa 
vincere? Poveri illusi: io di 
chances non gliene dò neanche 
una, zero per essere più esplici- 
tL Perché? Chiaro, è troppo 
vecchio! Poi, se volete proprio 
saperlo, anche la nazionale az¬ 
zurra andrà incontro a una bel¬ 
la delusione. Inutile che mi 
guardiate con quegli occhi, io la 
vedo proprio così». Qualche ri- 
sentimento verso Àloser? Il 
francese sbotta subito: «Sì, al 
Giro d’Italia mi avete buggera¬ 
to, avete fatto vincere Moser e 
poi volete anche che io stia qui 
a fargli il panegirico. Comun¬ 
que l’argomento è chiuso». Nel¬ 
la cronometro, ad esempio, pri¬ 
ma faceva fatica, certo non bril¬ 
lava. Tanto era la sua rabbia 
che, batti e ribatti al Tour ha 
staccato tutti anche nelle cro¬ 
no. Sempre al Giro dì Francia 
ha perfino battuto nello sprint 
anche Kelly. In salita va all’at¬ 
tacco ed è aggressivo. Per lui, 
ed è la sua forza, o è bianco o è 
nero. Nelle corse come nella vi¬ 
ta. Guardate con Mosen prima 
era un suo grande ammiratore, 
ora non ne vuole più sapere. Si 
è convinto di essere più forte e 
state pur certi che non lo fer¬ 
merà nessuno». Dispensata la 
sua saggezza Anquetil s’allon¬ 
tana. Rimane Hinault, perfino 
sorridente, smette di sfogUare 
la rivista e si intrattiene, è di¬ 
sponibili: vuole parlare. Una 
volta, bei tempi, avrebbe man¬ 
dato tutti al diavolo. 

Che fanno invece i nostri 
eroi? 'Ditto procede secondo 
copione. Ieri gli azzurri si sono 
alIenatL Quasi tutti hanno per¬ 
corso una ottantina di chilome¬ 
tri e qualcuno è andato anche 
un po’ più in là. Non è mancata 
la solita caduta. Di scena, que¬ 
sta volta Pierino Gavazzi. Du¬ 
rante rallenamento un poli¬ 
ziotto in motocicletta, che pre¬ 
cedeva Tazzurro, ha fatto in¬ 
versione e il povero Gavazzi, so¬ 
prannominato «il marìnatore» 
per rincredibile numero di chi¬ 
lometri che percorre in allena¬ 
mento, è andato a sbattergli 
contro. Poco male e solo qual¬ 
che abrasione. T\itti appaiono 
tranquilli e distesi e anche «l’in- 
quietante» interrogativo su chi, 
cioè Moser o Argentin, sarà do¬ 
mani il capitano viene accolto 
da tutti gli azzurri con un’alza¬ 
ta di spaile. Moser fa la sua par¬ 
te lamentando ancora qualche 
indolenzimento alle gambe, 
mentre Argentin si dichiara in 
ottima forma. Facce più allegre 
anche per i premi. Nel caso di 
una vittoria ad ogni componen¬ 
te della squadra toccherà un 
premio di circa 18 milioni. 

Dario Ceccarein 


BARCELLONA (g.s.) — Ottavio Dazzan è 
medaglia d’argento nella velocità e anche 
se Bruno Vicino ha deluso, profondamente 
deluso nel mezzofondo, i Mondiali di cicli¬ 
smo su pista terminano con un bilancio po¬ 
sitivo per l’Italia, un bilancio che supera le 
previsioni della vigilia. Dazzan, medaglia 
d’argento pure nel keirin, è il migliore in 
campo e con l’argento di Dotti nel mezzo¬ 
fondo dilettanti, coi bronzi di Sella-Ceci 
nel tandem e di Rossella Galbiati nell’inse¬ 
guimento femminile, siamo a quota cinque. 


Certo, da Vicino ci aspettavamo una 
buona gara, una medaglia d’argento o di 
bronzo se non quella d’oro. Al contrario il 
campione del mondo uscente ha fatto da 
comparsa. Ritirato anche Peroni il titolo è 
andato al tedesco Schutz vincitore sullo 
svizzero Huerzeler e il belga Tourne. 

Complimenti a Dazzan, come già detto. 
Ottavio è giunto in finale dopo aver liqui¬ 
dato il francese Cahard e nell'ultimo duello 
l’italo argentino si è trovato di fronte un 
Nakano che ha con¬ 
consecutivo, un 


rivale troppo forte, un N; 
quistato 1 ottavo titolo 


giapponese che ha stabilito un record supe¬ 
rando i sette trionfi di Maspes e Scherens. 
Prim’attore Nakano, dunque, ottimo se¬ 
condo Dazzan, terzo Choaid a spese del 
tedesco Giebken. 

Campione deU’inseguimento è il danese 
Oersted che sulla distanza dei cinque chilo¬ 
metri ha ripetutamente stabilito tempi che 
costuiscono la miglior prestazione mondia- 


spese del connazionale Vanderaerden. 


BANDO PUBBLICO 

La Città dì Torino ricerca per incarichi a tempo determinato 
nella Formazione Professionale insegnanti forniti delle seguenti 
qualificazioni: 

Laureati/laureandi in Ingegnerìa meccanica, elettrotecnica ed 
elettrotecnica ad indirizzo industriale. 

Laureati/laureandi in Ingegneria elettronica per l'insegnamento 
di elettronica digitale e analogica, microprocessori e con¬ 
trollo processi. 

Laureati/laureandi in Ingegneria elettronica per l'insegnamento 
nel settore CAD/CAM dì disegno automatico, controllo 
numerico, programmazione manuale e automatica. 
Laureati/laureandi in Scienze dell'Informazione con conoscen¬ 
ze specifiche di softw^e di base, software gestionale, si¬ 
stemi operativi VMS/UNIX, Data Bases, 

Laureati/laureandi in Scienze dell'Informazione per l'insegna¬ 
mento di informatica, software grafico, processamento di 
immagini. 

Perito meccanico con esperierua di lavoro in impiantistica 
idrauTica. 

Per tutte le quafifiche si richiede possibilmente esperienza lavo¬ 
rativa. 

Gli interessati dovranrH> produrre istanza in bollo con relativa 
documentazione attestante il possesso dei requisiti. 

La selezione verrà effettuata da apposita Commissione. 

Per informazioni rivolgersi all'Assessorato al Lavoro - VOa Ven- 
tim'igria, 201 - TORINO - TeL 5765 interno 2069. 

Le domande dovranrx) pervenire aH'Uffìcìo Personale dell'/Vrea 
Dip.ie XiX Lavoro - Via Venumigiia 201 entro e non oltre il 
15/9/1984. 


A.ffl.G.A. 

AZIENDA MUNiCiPALIZZATA 
GAS ACQUA - FERRARA 


AVVISO DI CONCORSI PUBBLICI 

L'Azienda Municipalizzata Gas - Acqua - Via Bologna. l3/a - 
FERRARA, bandisce i seguenti Concorsi Pubblici: 

1) Un posto di Dirigente dei Servizi Tecnici per laureati in Inge¬ 
gneria, Fisica, Chimica industriale; 

2} Un posto di Dirigente dei Servizi Amministrativi per laureati in 
Economia e Commercio, Scienze Statistiche ed Economiche. 
Giurisprudenza. 

Il termine per la presentazione delta domanda di parteo'pazione ai 
concorsi scadrà il 1° ottobre 1984. 

Gli interessati potranno richiedere copia dei Bandi alla Segreteria 
deir Azienda, allegando L. 900 in francoboiri per la risposta. 
Ferrara, 1 settembre 1984. 

IL PRESIDENTE DIRETTORE 

(Don. Ing. Roberto Mascellam) (Don. Ing. Bruno Villani} 


PRIMARIA COMPAGNIA 
DI ASSICURAZIONE 

ricerca 

ESPERTO ASSICURAZIONI 

con conoscenza del mercato e degli aspetti tecn'td assun¬ 
tivi e Qqutdativì. buona capadtà dì .'ettura dei bilanci, con 
attitudhii alio studio e alT elaborazione efi progetti specìafì. 

Titoli preferenziali: 

esperienza pluriennale nei settore specifico 
laurea Economia e Commercio o Statìstica 
conoscenza dalia lìngua inglese 
utilizzo di personal computer e conoscenza dì 
almeno un linguaggio di programmazione. 
è previsto l'inserimento all'intemo del servizio program¬ 
matone a livello dì quadro intermedio. 

Sede di lavoro: Bologna 

Inviare dettagliato curriculum vHae a: 

CASELLA POSTALE AD 1705 rìf: SZE 40100 BIXOGNA 


Collegio G. PASCOLI 

PONTICCLLA Ot S. LAZZARO DI SAVENA (BO) - T«L 051/474783 
CrSCNATlCO (FO) • VIA CESARE ABBA - Telefono 0547/82810 

SCUOIA MEOU E LICEO SCIENTIFICO Ua RKXMOSOUTL SEDE D'ESAME 
CORSI DI RICUPERO PER OGNI ORDINE DI SCIXXA- RITARDO SERV MUTARE 
SBHSerÀ ED IMPECNa OTVMA PSiCSHTUALB PtìOMOSS» 
RICHIEDERE PROGRAMMA 

CASELLA POSTALE 1692 - 40100 BOLOGNA A. D. 


COMUNE DI UMBERTIDE 

PROVINCIA DI PERUGIA 

AVVISO DI GARA 

Questa Ai mni O tt g M iona ha ndatto una gara di Eoiazicna privata per Tap- 
palto dei lavori ci manutenziona straarcSnana di alciaia via a pozza del 
ca poluogo a fraziora per un e n perto a basa di appalto di Era 409.045.000. 
da tenvsi laco n do la procedura di cu aTart. 1 Isn. d) dela legga 
2/2/1973, n. 14 (senta offerta m aumento) La Impresa potr a nno ch iada a 
(f asaara invitata ala suddetta gara mnando al Comune di UmbartKla 
ragdara domanda atcompatante bollo entro 1 termina massanoeSf^ana IO 
cMa data c* pdibEcaziona. SINDACO: Mainz« Roei 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


TORINO — La notizia era già nota da qualche settimana, ma ieri 
mattina l’ha confermata lo stesso Zoff, ufficialmente in un’im¬ 
provvisata conferenza stampa: «Ho deciso dì dare le dimissioni, mi* 
sono messo da parte, dal mondo del calcio, consideratemi un pen¬ 
sionato, un libero professionista». L’ex portiere della nazionale 
campione del mondo ha parlato, come nelle sue abitudini, poco, 
ma molto chiaramente. «Non escludo in futuro di tornare in questo 
ambiente, magari nello staff tecnico degli azzurri, da cui ho ricevu¬ 
to proposte un anno fa. Ma per il momento lascio il calcio». Un 
addio che lo stesso Zoff ha tenuto a definire «non traumatico». 
Dojm dodici anni di Juventus e 25 di calcio, Dino Zoff aveva 
lasciato l’attività agonistica l’anno scorso. Nella stagione ’83-’84 
ha ricoperto l’incarico di allenatore dei portieri della Juventus. 
«Un ruolo che mi stava stretto — ha spiegato ieri — non perché mi 
ritenessi sacrificato in quanto campione del mondo, ma petché 
non mi apriva possibilità per il futuro. A 42 anni non intendo certo 
mettermi all’asta, anche se spero nelTavvenire di poter mettere a 
frutto nel modo migh'ore tutta la mia esperienza». Un modo per far 
capire che il suo, più che un addio, è un arrivederci. Per ora, 
comunque, Zoff si occuperà di abbigliamento sportivo. La sua 
firma compare su una linea di indumenti prodotti da un’azienda 
piemontese. 
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Bubka e Vìgneron infiammano r«01ìmpico» 


Atletica 


ROMA — Sono le 23. Thierry 
Vigneron, il francese che sa 
ballare i record mondiali ma 
non vincere le grandi gare, salta 
5,91, primato del mondo deira- 
sta. Ha saltato un centimetro di 
più di quanto era riuscito a Ser- 
gei Bubka il 13 luglio sulla pe¬ 
dana del Crystal Palace a Lon¬ 
dra. L’anno scorso, sempre ai 
Golden Gala, il francese aveva 
ottenuto 5,83, anche quella mi¬ 
sura primato mondiale. 

All’Olimpico c'è pure il so¬ 
vietico che con grande facilità 
ha superato 5,87. Bubka il pri¬ 
mo tentativo a 5,91 l’ha fallito 
p«r un pelo. Chiede quindi di 
riservare le successive prove al¬ 
la misura di 5,92. Ma il regola¬ 
mento è contro di lui: in gara 
non è solo e quindi deve rispet¬ 
tare la scaletta: o ritenta a 5,91 
o prova 5,94 (e qui i giudici sba¬ 
gliano perchè la progressione 
gli imponeva 5,93 e non 5,94). 
L’acrobata sovietico ci pensa 
un po’ e decide: «Voglio 5,94». 
Si concentra. Osserva la «nemi- 


Dapprima il francese 
valica 5,91, poi il 
sovietico risponde: 5,94 


ca> lontana 50 metri e parte, 
asta in resta. Sono le 23,17, la 
misura è superata nettamente. 
Il record mondiale di Thierry 
Vigneron è durato 17 minuti. I 
52.000 presenti sulle scalee 
dell’Olimpico sono in delirio. 
Due primati mondiali dell’asta 
migliorati da due diversi atleti 
in una sola serata non era mai 
accaduto. 

Per Sergei Bubka si tratta 
del settimo limite mondiale in 
una sola stagione. Aveva co¬ 
minciato con 5,81 al coperto e a 
continuato in una irresistibile 
ascesa con 5,82,5,83,5,85,5,88, 
5,90. Ieri sera 5,94. I 6 metri 
sono vicini. Il 5,94 del sovietico 
ha avuto l’effetto di una mazza¬ 
ta da kappaò sul francese che 
tuttavia, coraggiosamente, ha 
chiesto 5,97 nel silenzio della 
grande arena. Ha fallito la pri¬ 


ma prova mentre il sovietico si 
riposava osservandolo sornione 
con gli occhi stretti. Secondo 
errore e terzo errore. Vigneron 
è battuto e Bubka chiede il cie¬ 
lo: 6 metri. I 52.000 mila osser¬ 
vano attoniti mentre i giudici 
sistemano l’asticella. Sbaglia la 
prima prova urtando l’asta coi 
piedi. La rincorsa era perfetta. 
Forse il campionissimo si è det¬ 
to: «Se supero i 6 metri poi che 
faccio?». Infatti fallisce i due 
residui tentativi. Meglio cosi, i 
6 metri li farà un’altra volta re- - 
gelando ad altri Ìl piacere di ap¬ 
plaudirlo su quella vetta fanta¬ 
stica. Sergei Bubka era entrato 
in gara a 5,60, misura superata 
al secondo tentativo. 

Il Golden Gala ha offerto co¬ 
se eccellenti. Ormai con l’atleti¬ 
ca ci siamo fatti la bocca esi¬ 
gente e ci lasciano indifferenti 



Il salto del francese Vigneron a metri 5,91 


prestazioni gagliarde come il 
13”29 dell’americano Tony 
Campbell sui 110 ostacoli, co- 
me r8’36"45 della sovietica Ta- 
tya Pozdnyakova sui 3.000 do¬ 
ve ha sconfitto la campionessa 
olimpica Maricica Puica e dove 
Gabriella Dorio si è fermata ri- 
mendiando una figura non pro¬ 
priamente bella, come il 12”49 
della polacca Lucyna Kalek sui 
100 ostacoli, come il 48”01 del 
grandissimo Ed Moses che 
avrebbe voluto festeggiare il 
ventinovesimo compleanno col 
record del mondo sui 400 osta¬ 
coli. Da menzionare Evelyn 
Ashford, la donna più veloce 
del mondo. Ieri ha corso e vinto 
i 100 in un tempo sontuoso, 
10"93. 

«Avevo male a un ginocchio 
ma non potevo deludere il pub¬ 
blico romano. Ora tutti hanno 
potuto vedere che so saltare re¬ 
golarmente le misure superiore 
ai due metri». Ludmila Ando- 
nova, vincitrice splendida del¬ 
l’alto sulla pedana deH’Olimpi- 
co, ha onorato il Golden Gala 
con 2,02. Nelle parole del dopo- 
gara c’era una garbatissima ve¬ 
na polemica. «Mi dispiace», ha 
aggiunto, «di non aver potuto 


incontrare Sara Simeoni. Mi 
hanno detto che non sta bene. 
Le faccio tanti auguri». Sara Si¬ 
meoni prima di partire per Los 
Angeles aveva messo in dubbio 
il 2,07 ottenuto dalla giovane 
mamma bulgara sulla pedana 
di Berlino. Ieri sera Ludmila ha 
confermato di essere una gran¬ 
de sanatrice. Ha battuto la ri¬ 
vale cosacca Tamara Bykova, 
seconda con 1,98. La bella atle¬ 
ta ama i dolci e qualche piccolo 
peccato di gola le ha disegnato 
addosso tre o quattro chili di 
troppo. La gara deH’alto è stata 
una delle più belle del densissi¬ 
mo programma romano e i 
52.000 presenti l’hanno molto 
gradita. La primatista mondia¬ 
le bulgara ha così battuto per la 
terza volta consecutiva la for¬ 
midabile rivale sovietica: a Ber¬ 
lino, a Praga, a Roma. Vale la 
pena di ricordare che mercoledì 
sera a Rovereto Ludmila aveva 
superato i 2 metri, misura che 
ormai non ha nessuna difficoltà 
a valicare. 

duri Sedykh, 29 anni, ufficia¬ 
le dell’armata sovietica, è il più 
grande martellista di tutti i 


tempi. Campione olimpico nel 
’76 a Montreal e quattro anni fa 
a Mosca, non ha potuto conqui¬ 
stare la terza medaglia d’oro 
perchè il boicottaggio glielo ha 
impedito. Quest’anno, gonfio 
di collera, ha demolito il limite 
mondiale del connazionale Ser¬ 
gei Litvinov, 84,14, con una tre¬ 
menda martellata il 3 luglio a 
Cork, Irlanda: 86,34. Ieri sera 
sulla pedana dello stadio Olim¬ 
pico ha onorato la manifesta¬ 
zione con una prestazione pro¬ 
digiosa: sei lanci sopra gli 83 
metri, una cosa mai vista su 
nessuna pedana del mondo. Ec¬ 
co l’incredibile serie del leggen¬ 
dario atleta allievo prediletto 
del grandissimo Anatoli Bon- 
darciuk: 83,90, 83,90, 83,84, 
83,20, 83,44, 83,50. Il formida¬ 
bile lanciatore cosacco ha di¬ 
stanziato il campione del mon¬ 
do Sergei Litvinov di 3 metri e 
42 centimetri. Terzo con 74,20 
il campione italiano Orlando 
Bianchini. Il lancio di Juri Se¬ 
dykh è il più lungo mai realiz¬ 
zato nel nostro paese, un record 
che soltanto lui potrà migliora¬ 
re. 

Remo Musumeci 


Per la conclusione del motomondiale 


Roche (Honda) 
ìl più veloce 
nelle prove 
al Mugello 


Moto 




SCARPERIA (Firenze) — 
Ultimi sussulti per 11 mon¬ 
diale di velocità motociclisti¬ 
ca che domani sul circuito 
del Mugello proporrà la pro¬ 
va conclusiva per tutte e 4 le 
classi: 80,125,250,500. Per le 
ultime tre non c’è più storia 
in quanto il casco iridato è 
già stato assegnato allo spa¬ 
gnolo Angel Nieto (su Garel¬ 
li) nelle 125, al francese Cri¬ 
stian Sarron (Yamaha) nelle 
250 ed alio statunitense Ed- 
dle Lawson (Yamaha) nelle 
500. L’ultima incertezza è le¬ 
gata al titolo delie 80. Sono 
ancora in lizza per la vittoria 
finale lo svizzero Dorflingcr 
(su Zundapp) che in classifi¬ 
ca ha 76 punti e il tedesco 
Abold (con un’altra Zun¬ 
dapp) con 65 punti e l’italia¬ 
no Pier Paolo Bianchi (con la 
Huvo-Casal) che di punti ne 
ha 63. Al trentaduenne riml- 
nese occorre un mezzo mira¬ 
colo per centrare l’obiettivo. 
Anzitutto dovrebbe vincere, 
poi sperare che Dorfllnger 
non arrivi più avanti del 
9/10“ posto. L’ipotesi è piut¬ 
tosto remota soprattutto 
perché la Zundapp in questa 
stagione s’è mostrata quasi 
sempre vincente (4 vittorie, 
un secondo posto). Ad ogni 
modo il pilota romagnolo 
rappresenta l’ultima speran¬ 


za per il motociclismo italia¬ 
no. 

La classe 500 vive ormai 
solo della caccia all’ingaggio 
per la prossima stagione. In¬ 
trapresa dal vari Mamola, 
Roche, Haslam, Gardner, 
Katayama, De Racilgues 
(Honda), e Ferrari (Yama¬ 
ha), Uncini e Pellandlni (Su¬ 
zuki), Molneau (Cagiva). Sa¬ 
rà assente dal Gran Premio 
di S. Marino Freddy Spencer 
per l postumi dell’infortunio 
di Laguna Seca, Mancherà 
anche Lucchlnelll dopo la 
deludente stagione con la 
Cagiva. Lucky cerca di acca¬ 
sarsi: «Se non trovassi nessu¬ 
no — ha detto — nell*85 
comprerò una Honda e cor¬ 
rerò da privato». 

Ieri nella prima giornata 
di prove ufficiali 1 migliori 
tempi sono stati fatti da Dor- 
flinger (su Zundapp) nelle 80 
con 2’19”30: da Vitali (MBA) 
nelle 125 con 2’11”80; da La- 
vado (Yamaha) nelle 250 con 
2’07"09. Nella classe 500 il 
più veloce è risultato Ray¬ 
mond Roche con la Honda 3 
cilindri che ha fatto fermare 
il crono sul tempo di 2’p3”78 
(media km./h. 152,690; se¬ 
condo Mamola (Honda) 
2'04”00; terzo Katayama 
(Honda) 2’04”73. Uncini è 
quinto con 2’04"86; Lawson 
con la Yamaha è solo sesto 
con 2’05”40. 

Walter Guagneli 


Brevi 


Le quote Totocalcio entro due ore 

A patirà da domanìca 21 onotxe le quote spettanti ai \nncitarì del Totocal¬ 
cio ss-anno note due ore dopo la conclusione delle partite. Già del 16 
settembre H CONI sari in ^edo di annunciare la vincite nella tarda serata della 
domonice. L'srtnuncio 4 stato dato dal presidente del CONI Franco Carraro a 
corxdusiorte della riunione d giunta defl'Ente tenuta ieri. Era la 500* seduta 
deirorganismo che tenne la sua prima riunione il 28 luglio 1946 a Milano. 

Giro ciclistico della Valle d'Aosta 

Con un prologo a crorxxnetro luned avrà inizio a Pont Saint Martin H 21* 
Giro ciclistico dona Vane d"Aosta- Si svolgerà in sei giorni. Vannucci e Cortmo- 
vis dopo Questa gara passaraiwo ai professionismo. Atteso alla prova anche 
il po lacco Santisiak pira in odora di professionismo. 

Pallanuoto a Recco il 10 e rii settembre 

Con la panacipaziorM deDa nazionale sovietica, dei Vasas di Budapest, del 
CC PosO&po e defia Pro Racco » svolgerà un torneo di pallanuoto a Recco. Sta 
le gare deCa prima giornata sia la finali avranno inizio alle ore 2 C. 

Oggi il rally del Taro e del Ceno 

Parte 097 da Borgotaro la prima edizione del rally del Taro e dei Ceno con 
Ca Porsche 911 di Maidi. la Canoa 037 di Alessartdrmi e la Ferrari 308 di 
Moruzzi favorita. 

Pallamano: accordi sportivi Teramo-URSS 

L'intvamnia Hanttiafl Teramo ha stipulato con i comitato per TEducazione 
Fisica e lo Spoa del ConsìgEo de» Mmisiri deCUnione Sovietica un accordo di 
reciproco scambio sporóvo. NeTambito di questo accordo, la squacka iunio- 
res m aa ch àe derintaramnia. vicacampione cTItaEa. pan cederà, dal 23 a 25 
settembre prossimo, a Mosca ad un torneo A pallamano, mentre una squatka 
sovietica prenriarà pvte. per la prima volta. aBa prossima edizione dela 
Coppa Intaramma. 


Totocalcio I Totip 


AUlanU-Juventus 

x2 

PRIMA CORSA 

x21 

Avellino-Pisa 

1 


Ixx 

Bologna-Inter 

2x 

SECO.VDA CORSA 

Ix 

Cagliarì-Palermo 

1 


11 

CaUnla-Verona 

x2 

TERZ.A CORSA 

xl 

C«Unzan>Udines« 

2 


Ix 

Vìoeiua^^esena 

x2 

QUARTA CORSA 

MiIan4>>nio 

1 

12 

Peacara-Napolt 

2 


Ix 

Roma-Genoa 

1 

QUINTA CORSA 

11 

Samb>Taranto 

I 


x2 

Samp-Bari 

1x2 

SESTA CORSA 

1x2 

Varese-Lazio 

1x2 


x21 

- - 



» 



Quest’anno l’autunno è lo stagione in cui, come le foglie, gli interessi ingiolliscono e cadono. Un fenomeno affosdnante, che tutti i consumatori non mancheranno di 
osservare con interesse. Ma dì quanto cadono, questi interessi? Del 30®/ó con le rateazioni S AVA, per acquistare una Rat Panda o una 126. E su tutte le rateazioni da 
12 a 48 mesi a rate costonti e in presenza dei normali requisiti di solvibilità. Faedomo un esempio in base ai prezzi di listino e ai tassi in vigore oli® settembre 1984: lo 
Pondo 30 Super con la massima rateazione (lit. 209.000 mensili) vi consente di risparmiare 1.345.000 lire sugli interessi, con una quota con¬ 
tanti minima pari allo sola IVA e messa in strado. Sofferta è valida dal 1° al 30 settembre, sulle auto disponibili presso Concessionari e 
Succursali Fiat, offrettotevi se volete trasformare questo autunno in una allegra primavero, a bordo della vostro fiammante Panda. 
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L’incontro 


atto positivamente dell’inten* 
zione del governo di sospendere 
per un periodo di breve durata 
l’esecutività degli sfratti. Tri* 
glia ne ha chiesto l’immediata 
attuazione. 

SuH’insicme delle proposte 
che l’ANCI ha ripresentato 
nell’incontro di Villa Madama 
il governo si è riservato di sot¬ 
toporre il proprio orientamento 
all'Associazione. Quando tali 
orientamenti saranno precisati, 
l'ANCI li valuterà. Intanto in¬ 
vita i sindaci a restare mobilita¬ 
ti finché il problema casa nel 
suo insieme non avrà trovato 
uno isoiuzione organica, solu¬ 


zione per ora non ancora dispo¬ 
nibile». 

Il sindaco di Roma Ugo Ve- 
tere, che faceva parte della de¬ 
legazione dei sindaci a Villa 
Nladoma, ha criticato coloro 
che in modo infondato davano 
una valutazione positiva del¬ 
l’incontro. «La valutazione otti¬ 
mistica — ha detto Vetere — 
che da qualche parte si è voluto 
dare è del tutto prematura e 
strumentale. Se è positivo che 
la sospensione dell’esecutività 
degli sfrutti sia stata accettata 
— ma a condizione che sia ope¬ 
rativa immediatamente — è 
ancora indefinito l’insieme del¬ 
le misure che il governo si ap¬ 



presterebbe a proporre». 

Per il sindaco di Venezia, Ri¬ 
go, la riunione ha portato ad 
una serie di indicazioni che in 
molti casi mancano di concre¬ 
tezza anche per l’assenza di un 
preventivo coordinamento. Al¬ 
l’aspetto positivo della sospen¬ 
sione tecnica degli sfratti non 
corrisponde la prospettiva di 
una politica organica della ca¬ 
sa. In sostanza, rimangono 
aperti tutti i punti sui quali bi¬ 
sogna lavorare. 

■ Secondo il sindaco di Varese, 
il de Giuseppe Gibilisco, la sola 
sospensione degli sfratti senza 
segnali anticipatori di una ri¬ 


forma dell’equo canone (in par¬ 
ticolare l’incredibile posizione 
di Nicolazzi) non risolve, ma 
rer.de i problemi più dramma¬ 
tici. 

Una «larghissima convergen¬ 
za» con i sindaci sui modi per 
affrontare l’emergenza era sta¬ 
ta registrata dai segretari con¬ 
federali della CGIL, CISL e 
UIL in un incontro svoltosi nel¬ 
la mattinata. I sindacati — ha 
affermato il segretario della 
CGIL Donatella 'Hirtura — so¬ 
no contrari a interventi-tampo¬ 
ne e condannano le tendenze 
del governo a utilizzare stru¬ 
mentalmente l’emergenza casa. 


Le responsabilità principali 
della situazione nel settore so¬ 
no del governo che non ha nies- 
FJ a punto alcuna proposta va¬ 
lida. 

Duro anche il giudizio del 
SUNIA, il sindacato degli in¬ 
quilini. Il segretario generale 
Antonio Bordieri, commentan¬ 
do l’esito dell’incontro a Villa 
Madama ha dichiarato che gli 
impegni, ancora nebulosi, del 
governo Craxi appaiono molto 
distanti dalle richieste formu¬ 
late unitariamente dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali degli inqui¬ 
lini e da CGIL, CISL e UIL. Il 
SUNIA giudica grave che si vo¬ 


gliano utilizzare 2.000 miliardi 
dei fondi Gescal, pagati dai la¬ 
voratori dipendenti, per finan¬ 
ziare provvedimenti che avran¬ 
no l’effetto di premiare l’inven¬ 
duto, elevare i prezzi di vendi¬ 
ta, penalizzare il piccolo rispar¬ 
mio. I buoni-casa e l’acquisto di 
alloggi da parte dei Comuni già 
nel passato si sono dimostrati 
inefficaci. La volontà di sot¬ 
trarre fondi all’edilizia pubbli¬ 
ca non potrà che aggravare ul¬ 
teriormente una situazione in¬ 
sostenibile, soprattutto per i 
redditi medio-bassi. 

Claudio Notori 



eì troppi punti 



e 


comune tra Seveso 
Mont Louis» 



« 


Cominciate le operazioni di taglio dello scafo - Per ora nessuna 
traccia di inquinamento? - Gli ottimismi interessati dei governi 


OSTEND.A — Le operazioni dì 
taglio dello scafo del «Mont 
Luois», il mercantile affonda¬ 
to sabato scorso al lar^o di 
Ostenda con a bordo 22a ton¬ 
nellate di esafluoruro di ura¬ 
nio, sono cominciate ieri. «I 
sommozzatori hanno aperto 
un foro di grandi dimensioni 
nel fianco del cargo e se le con¬ 
dizioni meteorologiche lo per¬ 
metteranno, ne apriranno un 
altro nelle prossime ore» ha di¬ 
chiarato Marc Claus, respon¬ 
sabile dei servizi di pilotaggio 
del porto di Ostenda. I togli 
sullo scafo dovrebbero per¬ 
mettere di riportare in super¬ 
ficie i 30 contenitori che rac¬ 


chiudono l’esafluoruro di ura¬ 
nio, un prodotto altamente 
tossico anche se scarsamente 
radioattivo. Una volto recupe¬ 
rati, i trenta contenitori do¬ 
vrebbero essere trasportati a 
Dunkerque^ in Francia, o a 
Zeebrugge in Belgio se le con¬ 
dizioni del mare sconsiglie¬ 
ranno un viaggio più lungo. Il 
governatore della Fiandra oc¬ 
cidentale ha affermato che i 
lavori per riportare a galla il 
«Mont Luois» potranno co¬ 
minciare domenica. Per ora il 
mercantile rimane adagiato 
su un fianco, su un fondale 
sabbioso di 15 metri di profon¬ 
dità a 18 chilometri dalla co¬ 
sto. Intanto nessuna traccia di 


inquinamento, chimico o ra¬ 
diologico è stata accertato vi¬ 
cino alla nave francese. Gli 
speciali contenitori in cui si 
trova resafluoniro, stivati a 
prua, lontano quindi dal pun¬ 
to dell’impatto «sono intatti e 
non hanno registrato sposta¬ 
menti di rilievo». Lo ha comu¬ 
nicato ufficialmente il Cea 
(commissariato al’cncrgia 
atomica della Francia) all’E¬ 
nea (il comitato nazionale per 
all’energia nucleare e le ener¬ 
gie alternative). 1 contenitori 
omologati secondo precise 
norme internazionali «sono 
costruiti per resistere ad urti 
violenti ed a pressioni eleva¬ 
te». 



Un rimorchiatore spruzza sostanze chimiche sulla Mont Louis per fronteggiare la perdita di 
carburante. Sopra, fa nave subito dopo l'incidente 


ROMA — Sarà sicuramente Interessante ve¬ 
dere quali altre ‘novità’ potranno emergere 
nel corso delle operazioni di recupero delle 
225 tonnellate di esafluoruro di uranio con¬ 
tenute nelle stive del *Mont Louis», il mer¬ 
cantile francese affondato la scorsa settima¬ 
na nel Mare del Nord. Nonostante la scarsa 
profondità del fondali l’operazione di recu¬ 
pero si presenta complicata, tanto che le dit¬ 
te specializzate che ne hanno ricevuto l'inca¬ 
rico mostrano grande cautela sui tempi e sui 
modi. Certo è che questa specifica vicenda 
costituisce un altro *sporco* capitolo nella 
lunga storia dei trasporti (e dello smaltimen¬ 
to) delle sostanze e dei rifiuti che presentano 
un alto grado di pericolosità. Jl capitolo prin¬ 
cipale. i cittadini italiani se lo ricordano be¬ 
ne, è stato probabilmente rappresentato dal- 
rultlm.o (finora) atto della vicenda Seveso. 
Lo ‘Smarrimento’ dei bidoni contenenti la 
diossina, recuperata dalle parziali operazioni 
di bonifica a Seveso. Poi ritrovati sotto le 
lamiere di un capannone della provincia 
francese. Nella più assoluta Ignoranza delle 
autorità Italiane e francesi, tra le quali le 
operazioni avrebbero dovuto essere concor¬ 
date. Molti punti hanno in comune Seveso ed 
estenda, nonostante la diversità del mate¬ 
riali tossici, delle circostanze dell’incidente e 
perfino degl! ambienti circostanti (terra e 
mare). 

Il primo atto prevede le dichiarazioni uffi¬ 
ciali da parte del governo Interessato. Rassi¬ 
curanti. Nulla di grave è accaduto, la situa¬ 
zione è completamente sotto controllo, i ma¬ 
teriali dell’incidente presentano una bassis¬ 
sima pericolosità. Ma questo già avviene 
quando qualcuno, oggi i marittimi del Mont 
Louis e l Green Pesce — ieri il consiglio di 
fabbrica e la popolazione di Seveso — ha fat¬ 
to trapelare la notizia che forse qualcosa di 
grave è accaduto. 

IIsecondo atto è rappresentato invece dal¬ 
la escalation neU'aggravarsI delle informa¬ 
zioni. Purtroppo qualcosa di g-rave è invece 
veramente accaduto, le autorità non erano 
bene a conoscenza, la nave (o II camion) non 
era completamente idoneo al trasporto, ecce¬ 
tera, eccetera. Ma naturalmente la situazio¬ 
ne è sempre sotto controllo e si ostenta otti¬ 
mismo. 

Il terzo atto, purtroppo, si recita quasi 
sempre attraverso la dimenticanza del fatto 
€ l’Impossibilità di controllare quali danni 
effettivi esso abbia pnxfotto. Ragioni di sicu¬ 
rezza vengono opposte alla diffusione delle 
informazioni. La quantità di sostanze tossi¬ 
che che circola nel mondo Intero è enorme. 
Molto spesso l’attenzione dell’opinione pub¬ 
blica si concentra sul casi più clamorosi ed 


eclatanti che riguardano in genere sostanze 
particolarmente ‘famose». Per esemplo leso- 
stanze lega te al ciclo del n ucleare. Ma di gran 
lunga più numerosi, senza nulla togliere agli 
enormi problemi ancora aperti nel campo 
dello smaltimento e della ritrattazione dei 
derivati del ciclo del combustibile nucleare, 
sono i mille prodotti tossici che se ne vanno 
attraverso I condotti di scarico dei lavandini 
degli ospedali o delle cen tinaia di aziende che 
hanno a che fare con essi. O i piccoli casi di 
ordinaria amministrazione. 

E la normativa per far fronte a queste si¬ 
tuazioni è in tutto il mondo assolutamente 
inadeguata. Occorre anche, per chiarezza, 
dire che difficilmente essa potrà mai arriva¬ 
re a mettere sotto controllo la situazione. La 
tossicità dei materiali usati in diversi cicli 
produttivi è ormai talmente legata alla no-' 
stra vita quotidiana, per quantità ed esten¬ 
sione, da rendere praticamente impossibile 
una soddisfacente rete di controllo al di fuori 
di rigidi codici di autodisciplina da parte dei 
diretti interessati. 

E nel caso del privati questo urta contro 
ragioni di profitto e di riorganizzazione dei 
cicli produttivi. Ma il caso della Mont Louis 
si presta ad alcune altre considerazioni stret¬ 
tamente legate al ciclo pacifico e militare 
dell’uranio. Purtroppo da questo episodio 
vengono confermate alcune importanti 
preoccupazioni, che permangono intatte do¬ 
po alcuni decenni di ‘maturazione» delle tec¬ 
nologie ad esse connesse. In primo luogo le 
insufficienti misure di sicurezza legate alla 
circolazione delle materie prime. 

•Le Monde* fa notare che se il ferry Aula 
Britannia avesse urtato la prua della nave 
francese le possibilità di danneggiamento 
dei fusti contenenti l’esafluoruro sarebbero 
state altissime. Si sarebbe cioè verificato uno 
di quegli eventi rari, «ma possibili», assoluta- 
mente nè prevedibili nè prevenibili. Tra di 
essi vanno purtroppo annoverati anche / 
‘furti», visto che con regolarità vengono date 
ufficiali notizie in merito alla scomparsa di 
consistenti quantità di plutonio. In secondo 
luogo I legami che uniscono il ciclo pacifico 
del nucleare con quello militare. Lasciamo 
da parte l'ipotesi un po’ fantapolitici di una 
relazione segreta tra le due grandi potenze 
che al di là e In contrasto con i rispettivi 
Interessi militari, hanno misteriosi commer¬ 
ci di uranio e plutonio. Certo è, invece, che l 
confini tra uso pacifico è uso militare del 
nucleare hanno confini resi sempre più labili 
dal forti Interessi economici e commerciali 
che sono presenti anche in questo campo. 

Enrico Testa 


Referendum, già 
500 mila firme 


smobilitano. TVitt’altro. L’otti¬ 
mo andamento registrato fino¬ 
ra serve semmai da stimolo e da 
sprono per centrare in ognuno 
degli 8 mila comuni, delle cen¬ 
tro province, delle venti regio¬ 
ni, gli obicttivi prefissati. Che 
sono ambiziosi ma onche rag¬ 
giungibili, come si è visto. 

Il punto suU’andamento di 
questa campagna è stato fatto 
ieri mattina in direzione, dai 
venti responsabili regionali per 
il referendum, alta presenza di 
Alfredo Rcichlin, della segrete¬ 
ria, e di Licia Pcrelli. LI sono 
stoti sottolineati alcuni grossi 
risultati, soprattutto le 110 mi¬ 
la firme già raccolte in Emilia 
Romagna (ma che rappresenta¬ 
no p<KO più di un quarto dell’o¬ 
biettivo dello regione), le 62 mi¬ 
la e 300 firme toscane, le 40 mi¬ 
la 865 della Puglia. Non si sono 
nascoste le difficoltà riscontra¬ 
te, per contro, in altre regioni 
(ad esempio in Lombardia e in 
Piemonte) ma legate soprattut¬ 
to a difficoltà tecniche come il 


aderire ad uno schieramento di 
sinistra e autonomista, ora da 
alcuni settori del partito roma¬ 
no vengono segnali più cauti. In 
primo luogo da Giussy La Gan¬ 
ga, fedelissimo di Craxi, che an¬ 
cora ieri ha rilasciato una di¬ 
chiarazione prudente, nella 
quale tiene ferme le critiche al¬ 
la DC (e in particolare al vice- 
segretario Bodrato), ma al tem¬ 
po stesso cerca una qualche 
ipotesi di conciliazione, affer¬ 
mando che comunque «nulla è 
deciso», e che la crisi sarda — 
per quel che riguarda i sociali¬ 
sti — «non ha ancora uno sboc¬ 
co definito». È un tentativo di 
marcia indietro? 

Se lo è, è abbastanza sperico¬ 
lato. Sia perché si scontrerebbe 
probabilmente col partito so¬ 
cialista sardo. Sia i^rché la DC 
ha ormai fatto capire sin trop¬ 
po bene che non ha nessuna in¬ 
tenzione di accettare mediazio¬ 
ni, e che non chiede semplice- 
mente ai socialisti di non entra¬ 
re in giunta con PCI e sardisti, 
ma pretende la formazione di 
un pentapartito guidato dai de¬ 
mocristiani. 

Quanto ai partiti intermedi, 
c’è molto incertezza. Il PSDI 
sembra schierato sulle posizio¬ 
ni dei socialisti, ma anche li ci 
sono settori del partito romano 
che tirano in senso inverso 
(Luigi Preti ad esempio) e vor¬ 
rebbero ricomporre con la DC. 


te le famiglie» è l’anonimo mes¬ 
saggio ispirato, pare, dallo stes¬ 
so boss latitante. Mazzi di fiorì 
anche sulla soglia del Circolo 
Pescatori rimasto chiuso da 
uella drammatica domenica, 
ui muri screpolati un manife¬ 
sto della comunità ecclesiale 
invito ad un rito funebre per 
domani pomerìggio. 

Arrivato nel corso principale 
della città il corteo rompe il si¬ 
lenzio: «Il caso Cirillo ceTha in¬ 
segnato, la camorra è dentro Io 
Stato»; «Gente non state qui a 
guardare, scendete con noi in 
piazza a protestare». 

Sono le 10,30, il momento 
dei comizi. Tocca per primo al 
sindaco socialista Domenico 
Bertone; «Intendo esprimere il 
dolóre mio e della civica ammi¬ 
nistrazione per le vittime iner¬ 
mi di domenica. Lo Stato è più 
che mai presente e vigile ...». 
Sono le uniche frasi che^ si rie¬ 
scono e cogliere perché dalla 
piazza si leva una selva di fischi 
assordanti. Al microfono gli 
succede Mario Colombo, sinda¬ 
calista della CISL che parla a 
nome della federazione nazio¬ 
nale unitaria: «Chi ci dice che 
questa volta le cose cambieran¬ 
no? Che lo Stato si muoverà 
con rigore, capacità e morali¬ 
tà?». Cniede a nome del sinda¬ 
cato un incontro urgente per 
discutere gli interventi produt¬ 
tivi e occup^onali da varare 
per l’area Torrese. «Non solo 
polizia ma anche posti dì lavoro 
per sconfiggere la camorra». 

La folla continua a rumoreg¬ 
giare e la contestazione esplode 
^pieno quando si fa avanti 
Carlo Casini, deputato de (fu 
tra i promotori del referendum 
contro l'aborto). «Cirillo, Ciril- 


rima di fare irruzione, poi 
anno deciso di intervenire 
senza attendere oltre e ri¬ 
schiare che qualcuno scap¬ 
passe. Contro chi dovevano 
sparare? •Difficile dirlo — ri¬ 
sponde frettoloso un ufficia¬ 
le del carabinieri —, da un 
mese a questa parte la geo¬ 
grafia del crimine è total¬ 
mente cambiata». Quasi a 
conferma di questa afferma¬ 
zione è arrivata la notizia 
deH’arresto di uno degli as¬ 
sassini di Luciano Santoro, 
presidente della cooperativa 
agricola ASA, assassinato 


reperimento dei pubblici uffi¬ 
ciali abilitati ad autenticare le 
firme e che comunque negli ul¬ 
timissimi giorni sono apparse 
in via di completo superamen¬ 
to. 

Il dato costante, anche dove 
le firme raccolte sono meno che 
altrove,è la disponibilità della 
gente a firmare. Una disponibi¬ 
lità che in talune zone è supe¬ 
riore alla capacità organizzati¬ 
va messa in campo per racco¬ 
glierla. E «firmano tutti», come 
e stato detto ieri mattina. Pen¬ 
sionati, giovani, donne, natu¬ 
ralmente i lavoratori dipenden¬ 
ti, personalità della cultu- 
ra.Firmano anche i non comu¬ 
nisti, anche i lavoratori aderen¬ 
ti alla CISL e alla UIL che non 
si riconoscono negli «altolà» 


Il PRI è molto imbarazzato; la 
«Voce repubblicana» pubblica 
un corsivo al giorno, citando 
puntualmente Giuseppe Maz¬ 
zini, e suonando allarmi contro 
le minacce sardiste allo Stato 
nazionale. Però il PRI ancora 
non ha detto ufficialmente che 
ritira l’appoggio a Melìs, e 
aspetto di vedere i dettagli del 
programma politico. Del resto 
deve anche fare i conti con i li¬ 
berali sardi (ai quali è legato 
dal patto elettorale di giugno), 
che invece sono portatori di 
una certa spinto sardista, e che 
proprio ieri, nel corso dell’in¬ 
contro col presidente incarica¬ 
to Melis, hanno fornito una se¬ 
rie dì richieste programmatiche 
e si son dichiarati disposti a di¬ 
scutere la piattaforma della 
nuova giunta. Spadolini — che 
ieri si è sentito telefonicamente 
con Craxi e con De Mito — pro¬ 
babilmente sta cercando di gio¬ 
care un ruolo di mediazione. 
Fortemente preoccupato che la 
mina sarda faccia saltare tutti 
gli equilibri di Roma. 

È possìbile questa mediazio¬ 
ne? Si direbbe proprio di no a 


lo» lo sbeffeggia la gente. Il tor¬ 
bido intreccio tra camorra, ter¬ 
rorismo e pezzi dello Stato vie¬ 
ne ricordato — poco dopo — 
dalla senatrice Ersilia Salvato, 
comunista, della Commissione 
parlamentare antimafia. E un 
discorso che va a segno, ascol¬ 
tato, finalmente, con attenzio¬ 
ne. «È ora di voltar panna, col¬ 
leghi parlamentari delgovemo 
— dice — quando c’è rassolu- 
zione per tutti gli uomini della 
P2jquando c’è il silenzio sul ca¬ 
so Cirillo non si fa che seminare 
sfiducia e rassegnazione negli 
italiani. Ci vogliono fatti e non 
chiacchiere». 

Grande attesa infine per don 
Riboldi: «Alla camorra bisogna 
contrapporre il corr^gio. il co¬ 
raggio dei commercianti, degli 
operai, degli studenti, dei poli- 
ziotti. La paura rende i banditi 
più forti» afferma. E coraggio 
ne hanno avuto parecchio tutti 
quei cittadini torresi presenti 
ieri mattina. «Insieme vincere¬ 
mo questa battaglia dì civiltà» 
conclude il vescovo di Acerra. 
In strada rimane solo un pup- 
petto di disoccupati, una dozzi¬ 
na. Si agitano, vigliano andare 
al Comune. Un sindacalista li 
conosce bene ed avverte: «At¬ 
tenti, sono quelli che in questi 
anni harmo imposto le tangenti 
anche sulle assunzioni attra¬ 
verso il collocamento. La poli¬ 
zia Io sa ma li lascia fare „». 


due giorni fa a Lasciano in 
provincia di Caserta. Santo¬ 
ro, democristiano e lontano 
parente di Lorenzo Nuvolet¬ 
ta coni il quale era anche In 
rapporti d'afrarl, è stato as¬ 
sassinato. secondo la magi¬ 
stratura casertana, da Raf- 


provenienti dal centro. 

Proprio la capacità di legare 
il problema referendum (e 
quindi un motivo molto concre¬ 
to, come il recupero dei punti 
di contingenza «tagliati») alla 
prospettiva più generale di ri¬ 
presa e di sviluppo economico, 
è alla base del successo popola¬ 
re, davvero eccezionale, che sta 
ricevendo l’iniziativa comuni¬ 
sta. Le accuse, talvolta rozze e 
strumentali (come la sortita di 
ieri del sottosegretarioal lavoro 
Leccisi che accomuna PCI e 
Confcommercio nell’unico di¬ 
segno di attentare alla politica 
antinflattiva del governo, altri¬ 
menti positiva) sono argomen¬ 
to di discussione con la gente. 
Ed è proprio perchè il PCI 
guarda avanti, neH’unìco modo 


leggere l’intervista di De Mita. 
Inizia accusando il PSI di «tra¬ 
sformismo dilagante e di bruta¬ 
le logica di potere». Prosegue 
parlando di «imbarbarimento 
dei rapporti politici», e invo¬ 
cando, come regola-chiave per 
il funzionamento della demo¬ 
crazia italiana, quella che asse¬ 
gna al partito di maggioranza 
relativa, dovunque, la guida dei 
governi e delle giunte. «Questo 
diritto-dovere — aggiunge — 
spetto anche al PCI». Bontà 
sua. Non spiega però perché al 
PCI non è stato consentito, dal¬ 
la DC, di esercitare questo di¬ 
ritto dovere, ad esempio, a Fi¬ 
renze, a Napoli, nelle Marche. 
Solo per fare pochissimi esem¬ 
pi. E probabilmente dimentica 
persino che dal 17 giugno il PCI 
è partito di maggioranza relati¬ 
va in Italia. 

De Mito entra poi nel merito 
delle questioni sarde, partendo 
dal presupposto che «la DC in 
Sardegna ha avuto un successo 
elettorale». Presupposto un po’ 
singolare: la DC ha perduto la 
bellezza di cinque seggi. Circa 
un sesto del suo elettorato. 


Ecco l’altro aspetto del dram¬ 
ma torrese. 

' Intanto in Municipio parla¬ 
mentari ed amministratori 
pubblici si incontrano per un 
rapido scambio di idee. Per il 
PCI sono presenti il segretario 
della federazione Umberto Ra¬ 
nieri, senatori e deputati (Ge- 
remicc^ Minervini, Valenza e 
Salvati). Ai cronisti non sfug^ 
la singolare presenza tra gli al¬ 
tri delsen. de Franco Patriarca, 
chiamato in causa da im magi¬ 
strato salernitano per la sua 
amicizia con un boss della ca¬ 
morra ucciso tempo fa. 

«E stata una manifestazione 
importante della volontà di 
Torre Annunziata di contrasta¬ 
re e combattere l’aggressione 
camorristica. Non tutto è pas¬ 
sività ed indifferenza» dichiare¬ 
rà alla fine del corteo Umberto 
Ranieri, segretario del PCI na¬ 
poletano. «In una realtà tanto 
sconv’olto una prima risposta di 
massa è stata data. Il malessere 
e la tensione che sì sono espres¬ 
si nel corso della manifestazio¬ 
ne sono il segno della dramma¬ 
ticità della situazione di Torre. 
La gente è stanca di impani 
non mantenuti, di una condot¬ 
ta neH’amministrazione locale 
ispirata a clientelismo e preva¬ 
ricazione, di ambiraità e dop¬ 
piezze «rcksa lotta alla criminali¬ 
tà. Ora basta. Dopo Torre An¬ 
nunziata occorre una svolta. 


faele Conte, 24 anni, nativo 
di un centro a pochi chilo¬ 
metri dal luogo dell’omici¬ 
dio, che però, fino ad un me¬ 
se fa, era ritenuto da carabi¬ 
nieri e polizia un fedele di 
Nuvoletta, come la sua vitti¬ 
ma con la quale spesso anda- 


possibile, che emerge tutta l’ar¬ 
retratezza di talune argomen¬ 
tazioni dello CISL, della UIL, 
della Confindustria, degli espo¬ 
nenti del governo. E la gente — 
tutti i ceti, tutte le categorie so¬ 
ciali — firma perchè nell’inizia¬ 
tiva referendaria non c’è solo la 
pur legittima richiesta di recu¬ 
pero dei punti tagliati, ma an¬ 
che e soprattutto un disegno 
economico complessivo che 
comprende la questione finan¬ 
ziaria, Io sviluppo, una reale ed 
effettiva giustizia sociale. 

Proprio su questi temi insi¬ 
ste significativamente la di¬ 
chiarazione che tre noti registi 
come Francesco Maselli, Furio 
Scarpelli ed Ettore Scola han¬ 
no rilasciato all’Unità: «Firma¬ 
re per il referendum — dicono 
— non lo riteniamo solo un do¬ 
vere politico o un semplice atto 
di coerenza. Pensiamo che il 
senso di questo referendum va¬ 
da assai oltre lo scopo che si 
propone: rappresento una scel¬ 
to, un segnale politico, una in- 


Quanti seggi bisogna perdere 
per ammettere un mancato 
successo? Tutti? 

Il segretario della DC si ri¬ 
volge infine direttamente a 
Craxi, chiedendo fedeltà ai pre¬ 
sunti patti stilati in sede di «ve¬ 
rifica», e ricordandogli che oltre 
ad essere presidente del Consi¬ 
glio è anche segretario del suo 
partito. «Eletto aH’unanimità e 
per acclamazione», aggiunge. 
Sembra quasi un appello per¬ 
ché il presidente del Consiglio 
intervenga sul suo partito e ri¬ 
metto a poeto le cose. Si direb¬ 
be che De Mita abbia l’impres¬ 
sione che nel partito socialista 
ci siano divergenze al vertice, e 
che tenti di farle giocare a suo 
favore. 

Infine il proclama conclusi¬ 
vo, L’attacco allo schieramento 
di sinistra che appoggia Melis, 
la frase gravissima sui «mezzo 
terroristi», la dichiarazione che, 
così stando le cose, la DC non 
potrà che prenderne atto a ti¬ 
rarne le conseguenze. E infine, 
persino un accenno alle elezio¬ 
ni. «L’operazione sarda non può 
avere altro significato che l’av¬ 
vio di un diserao di alternativa 
purchessia alla DC». Va bene, 
conclude De Mito, «a patto che 
questo disegno ottenga la mag¬ 
gioranza dei consensi dell’elet¬ 
torato». 

Un diretto appoggio a De 
Mita, che dimostra come nella 
DC ci sia in questo momento 


Occorrono fatti concreti. In due 
direzioni in particolare. E indi¬ 
spensabile prima di tutto un ri¬ 
sanamento profondo del gover¬ 
no locale. Occorre trasparenza, 
limpidezza, una revisione e una 
riforma profonda delle proce¬ 
dure amministrative. Va spez¬ 
zato il sistema delle connivenze 
e delle complicità. Va fatta pu¬ 
lizia. 'lìitto questo deve accom¬ 
pagnarsi all’avvio di misure in 
grado di affrontare i drammati¬ 
ci problemi sociali di città come 
Torre e dell’intero Napoletano. 
La crisi economica di questi an¬ 
ni è stata devastante per la so¬ 
cietà napoletana ed è in questa 
situazione che l’offensiva cri¬ 
minale ha incontrato minori re¬ 
sistenze. Infine — ha concluso 
Ranieri — non è più rinviabile 
la riorganizzazione e il poten¬ 
ziamento dell’azione delle forze 
di repressione e prevenzione 
dello Stato nell’area napoleta¬ 
na. Dopo i risultati ottenuti nei 
mesi scorsi vi è stata una cadu¬ 
ta di vigilanza, di illusione che 
il peggio fosse pa^to. E stato 
un errore grave, imperdonabi¬ 
le». 

Luigi Vicinanza 

• • • 

ROMA — NeU’anniversario 
del barbaro assassinio del gen. 
Dalla Chiesa, della mi^Iie e 
della sua scorta, Nilde dotti ha 
fatto pervenire al coordina¬ 
mento dei comitati antimafia, 
promotore di una manifesta¬ 
zione a Palermo, un messalo 
di commossa adesione della 
Camera dei deputati e sua per¬ 
sonale. t^el delitto — ha 
scritto tra l’altro Nilde -lotti — 


va in giro. Intanto, continua 
la caccia al commando, agli 
esecutori materiali della 
strage. Circola voce che al 
momento dell’agguato 1 
Glonta erano all’erta, avver¬ 
titi da una «soffiata» che an¬ 
nunciava l’azione e perciò 
reagirono quasi immediata¬ 
mente. 

Le forze dell’ordine Ipotiz¬ 
zano che siano tre o quattro 
gli uomini del commando 
che agì a Torre Annunziata 
rimasti feriti nella sparato¬ 
ria. Per questo stanno ricer¬ 
cando la «cllnica» della ca- 


dicazione ideale di piùgenerale 
e alto valore». 

Fausto Bertinotti, segretario 
della CGIL piemontese, ripren¬ 
de invece i temi della polemica 
sindacale e in una dichiarazio¬ 
ne, dopo aver affermato che è 
stato il decreto del governo e 
non certo il referendum a ma¬ 
nomettere il potere contrattua¬ 
le dei lavoratori, mette in guar¬ 
dia Del Turco dal pericolo di 
«trascinare il sindacato in un 
referendum sul referendum col 
risultato di paralizzare il sinda¬ 
cato in uno scontro su un terre¬ 
no che non è neppure quello 
della sua iniziativa». 

«Libero ogni militante di 
compiere individualmente la 
sua scelto — dice ancora Berti¬ 
notti — impegnamo subito unì- 
toriametne tutta la CGIL nella 
consultazione sulla sua propo¬ 
sta di riforma della struttura 
del salario e facciamoci forte di 
questa nello scontro sociale e 
politico come nel negoziato da 
costruire con la Confindustria». 

Guido Dell'Aquila 


unità di intenti, è venuto da Ri¬ 
mini, dove Andreotti ha detto 
ai giornalisti: «I cristiani offro¬ 
no sempre l’altra guancia, ma 
Iddio ha dato all’uomo due sole 
guance, e le abbiamo già offerte 
entrambe». 

A Cagliari intonto la tratta¬ 
tiva condotto da Mario Melis 
va avanti con buoni risultati. 
Le condizioni per far presto ci 
sono tutte. Ieri Melis ha rila¬ 
sciato una dichiarazione molto 
dura contro «i bombardamenti 
quotidiani delle centrali roma¬ 
ne», ed ha ag^unto che il Parti¬ 
to sardo d’azione «non intende 
imporre ^li altri partiti il suo 
patrimonio, né formare una 
giunto con l’obiettivo di emar¬ 
ginare la DC. Da anni ci muo¬ 
viamo su posizioni politiche 
contrapposte alla DC, ma que¬ 
sto non vuol dire che vogliamo 
governare contro qualcuno». 

In serata lo stesso Partito 
sardo d’azione ha commentato, 
nel corso di una conferenza 
stampa, l’intervista di De Mita, 
definendola «inaccettabile». Ha 
ricordato il contributo fornito 
dai sardisti alle lotte per la li¬ 
bertà dell’Italia, ed ha anche ri¬ 
cordato a De Mito che la DC ha 
recentemente offerto ai sardisti 
la presidenza del Consiglio re¬ 
gionale. Come mai lo ha fatto se 
li suo giudizio sul PSd’A è quel¬ 
lo espresso da De Mita? 

Piero Sansonetti 


è stato una sfida gravissima al¬ 
lo Stato e alle istituzioni demo¬ 
cratiche, alla loro capacità e al 
loro impegno a combattere il 
terrorismo, la mafia, le altre 
forme di criminalità organizza¬ 
ta. Dalla Chiesa era protogoni-, 
sto e simbolo di quella lotta vis¬ 
suto sciare con profondo sen¬ 
so dello Stato e intensa fede de¬ 
mocratica». 

n presidente della Camera 
ha aggiunto che il sacrificio di 
Dalla Chiesa «e quello di altri 
uomini in prima fila nella lotto 
antimafia, dall’on. La Torre al 
procuratore Chinnicì, non è 
stato vano. Ma il più resto da 
fare: intorno ai tanti, soprat¬ 
tutto giovani, che hanno dato 
vita a grandi mobilitarioni oc¬ 
corre ancora riannodare i fili di 
un impegno unitario e coeren¬ 
te, coraggioso e intransigente, 
delle forme democratiche, dei 
partiti, dei sindacati. Le grandi 
iniziative di massa degh anni 
scorsi — ha ricordato Nilde 
dotti — sono steste parte es¬ 
senziale. decisiva per fare muro 
contro U terrorismo politico e 
sconfiggere la straU^ della 
tensione*. 

«Ló stesso deve accadere — 
ha scritto ancora la presidente 
della Camera — per (a mafia e i 
suoi santuari con un atto di ri¬ 
scossa collettiva. So che non 
potrà essere un processo breve 
né facile, ma è essenziale per 
Tavvenire della Sicilia e dell’I¬ 
talia intera. Ed è l’unico vero 
modo di superare i sentimenti 
di amarezza e di preoccupazio¬ 
ne con cui ricordiamo la tropea 
fine di Carlo Alberto Dalla 
Chiesa». 


morra, dove possono essere 
stali curati. Ricerche del ge¬ 
nere vennero effettuate an¬ 
che dopo l’omicidio del capo 
della Mobile Ammaturo da 
parte delle BR che portarono 
alla scoperta che la malavita 
aveva curato 1 brlratlstl as¬ 
sassini. Viene ventilata l’ipo¬ 
tesi che uno del killer sla ad¬ 
dirittura morto e 1 suol com¬ 
plici Io abbiano seppellito In 
aperta campagna. Questo è 
forse 11 motivo di alcune per¬ 
lustrazioni nel campi del No¬ 
lano. 

Vito Faenza 


EI mancato 

AMILCARE GIBELLINI 
«Michel» 

Comandante della 48' Br. «Garibal¬ 
di» Dante Di Nanni. I garibaldini 
delle Langhe si uniscono al dolore 
della famiglia per la perdita del va¬ 
loroso e indimenticabile comandan¬ 
te. 

'Tbrino, 1 settembre 1984. 


Il Comitato provinciale dell’ANPI di 
Torino si unisce al dolore dei fami¬ 
liari, degli antifascisti e partigiani 
per la morte di 

AMILCARE GIBELLINI 
«Michel» 

Comandante della 48* Brigata Gari¬ 
baldi. Le sezioni sono invitate a par¬ 
tecipare ai funerali oggi alle ore 
14,30, Strada del GrossoZO. 

Torino, 1 settembre 1984. 


É mancato il compagno 

MARIO SILVESTRINI 

della Sezione P. Scarparo. A funerali 
avvenuti, ne danno notizia i familia¬ 
ri che per onorarne la memoria sot¬ 
toscrivono lire 50.000 per l'Unità. 
Alla famiglia colpita dal grave lutto 
giungano le più sentite condoglianze 
della Sezione, della Federazione e 
della Redazione de l'Unità. 

Genova, 1 settembre 1984. 


E mancata la compagna 

CISTOLDI NATALINA 

iscritta alla Sezione Bianconi SottinL 
Ne danno l'annuncio i familiari, a 
funerali avvenuti. Ai compagni Fla¬ 
vio e Fiorenzo giungano le più senti¬ 
te condoglianze della Sezione, della 
Federazione e della Redazione de 
l'iUnità». 

Genova, 1 settembre 1984. 


E scomparso ieri il compagno della 
sezione Ponte di Mezzo 

GIUSEPPE MARCHI 

lo annunciano con dolore la moglie 
Elena Niccoli con il figlio Vittoria¬ 
no, la nuora Anna e il nipote Riccar¬ 
do. I funerali avranno luogo domani 
mattina con partenza dalla cappella 
del Commiato di Careggi 
Firenze, 1 settembre 1964. 


In memoria del caro compagno 
ADORNO CICCARELI 
di Jesi (Ancona) Francesco e Ga¬ 
briella Scuderi versano lire 2S.OOO 
per l'Unità. 

Jesi. 1 settembre 1964. 


In memoria del compagno 

GREGORIO GIUSEPPE 

iscritto al Partito dal 1921. condan¬ 
nato a 6 anni di carcere dal TVìbuna- 
le speciale, animatore della Resi¬ 
stenza armata al fascismo, la vedova 
Iolanda Nizzoli Io ricorda sottoscri¬ 
vendo lire 200.000 per l'Unità. 
Vigevano (Pavia). 1 settembre 1984. 


Nella ricorrenza della scomparsa del 
compagno 

LAMBERTO CAVALLIN 

il compagno Mummi Salvatore, nel 
ricordarlo ad amici e compagni, sot¬ 
tascrive lire 100.000 per l'Unità. 
Genova, 1 settembre 1984. 


Nel nono aimiversario della scom¬ 
parsa del compagna 

. MAURO ARDIGÒ 

1 familiari ne) ricordarlo con immu¬ 
tato affetto sottoscrivono per 
l'.Unità». 

Savona.1 settembre 1984. 


Nell'anniversario della scomparsa 
de) compagno 

NICOLA CAMBIGANO 

la.moglie e i fìgli lo ricordano con 
immutato affetto e sottoscrivono per 
r.Unità.- 

Savona. 1 settembre 1984. 


Nel settimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

RENATO PARVOPASSO 

la mogUe e il figlio Io ricordano e 
sottoscrìvono per r»Unità». 

Cueare (Savona), 1 settembre 1984. 
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